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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


39 milioni per la stampa del PCI 
dai parlamentari comunisti 

38 milioni 880 mila lire hanno sottoscritto per il rafforzamento 
della stampa comunista i compagni deputati e senatori del PCI, 
che hanno versato ciascuno un contributo di 160.000 lire 


In una sferzante replica alle dichiarazioni 


faziose del ministro degli esteri di Tel Aviv 

U THANT ACCUSA ISRAELE 


Condizioni per il dialogo 

0UESTA VOLTA la fede nell'onnipotenza della 
propaganda e della persuasione occulta, ha tradito gli 
americani. Posti dinanzi all’atto di accusa che dalla 
aggressione israeliana sgorga anche nei confronti 
dell’intera politica aggressiva americana, hanno cre¬ 
duto di poter correre ai ripari, facendo parlare 
Johnson mezz’ora prima di Kossighin e facendogli 
indossare, per l’occasione, le candide vesticciole del¬ 
l’agnellino, « ben disposto x>, « aperto al dialogo ». come 
hanno scritto svenevolmente molti commentatori ita¬ 
liani. 

L’operazione, diciamo la verità, è penosa e di corta 
durata. Il * rammarico » johnsoniano per il fatto che, 
giustamente, l’URSS oggi invia armi aH’Egitto. è ap¬ 
parso grottesco. « Gli Stati Uniti ci mandano ora più 
armi che negli ultimi anni e il nostro potenziale mili¬ 
tare si rafforza quantitativamente e qualitativamen¬ 
te », dichiarava Eshkol, il 5 aprile 1966. E un mese e 
mezzo prima dell’aggressione all’Egitto, lo stesso 
Eshkol, a chi gli chiedeva quale fosse l’atteggiamento 
USA nei confronti di Israele, rispondeva testualmente: 

« Quando abbiamo chiesto armi agli Stati Uniti, ci sono 
state fatte delle promesse. Ci hanno detto: ” Non spen¬ 
dete il vostro denaro. Ci siamo noi. La VI Flotta è sul 
posto'’ » (intervista di Eshkol a U.S. and World Report, 
17 aprile 1967). 

Cosa vanno, dunque, lamentandosi, oggi, coloro che 
considerano « grave » che l’URSS invii armi all'Egitto, 
le cui forze armate sono state semidistrutte da una 
sorta di Pearl Harbour scatenata con fredda preme¬ 
ditazione da Dayan proprio nel momento in cui. sul 
piano diplomatico, l’iniziativa politica della RAU — 
legittimata da U Thant — stava mettendo Israele 
con le spalle al muro? 

% - 

La FORZA di persuasione dei fatti, fatti crudeli e 
atroci, parla più chiaro di qualsiasi massiccia cortina 
fumogena. E Kossighin non ha avuto bisogno di elevare 
il tono della voce, per documentare che Israele è lo 
Stato aggressore e concludere che l’ONU non può 
premiare chi ha cercato di risolvere una crisi politica 
ricorrendo alle armi e impadronendosi di territori 
altrui. Se Israele aveva delle rivendicazioni da porre, 
ha detto Kossighin, poteva e doveva ricorrere all’ONU. 
Ma non lo ha fatto e ha scelto la strada dell’aggres¬ 
sione. Oggi, dunque, deve pagare i danni provocati, 
deve riaprire la possibilità di una discussione sgom¬ 
berando i territori occupati con la forza. Significa 
questo, come sostengono alcuni commentatori, « chiu¬ 
dere la porta al dialogo »? Ma quale « dialogo » sarà 
mai possibile, se si avalla il principio della legittimità 
della guerra e del <t diritto » di uno Stato di aggre¬ 
dirne un altro, come incontestabilmente ha fatto 
Israele? Quale « dialogo » è pensabile se, invece di 
collaborare a ridurre i focolai di tensione e di guerra, 
l’asse generale della politica americana — come ha 
potuto agevolmente documentare Kossighin — gira 
sempre intorno al tema dell’aggressione e dell’inter- 
vento armato: da Cuba al Congo a Santo Domingo a 
Israele, all’incoraggiamento della « revanche » tede¬ 
sco-occidentale contro i confini orientali? 


N 


EL « LINGUAGGIO COMUNE » che Kossighin si 
è augurato si stabilisca fra le grandi potenze, è chiaro 
che non può rientrare il linguaggio dei bombarda- 
menti a tappeto nel Vietnam, degli sbarchi a Santo 
Domingo, delle minacce a Cuba, dell’invito (come si 
legge nel discorso di Johnson) ad accettare il « fatto 
compiuto » nel Medio Oriente, premiando così una 
politica di conquista militare. Poiché questo è il punto. 
Non si tratta, infatti, di non riconoscere la esistenza 
di Israele: e Kossighin lo ha ripetuto, anche attiran¬ 
dosi per questo censure da parte di alcuni estremisti 
arabi. Si tratta, invece, di rendere possibile un dialogo 
pacifico, respingendo innanzitutto la pretesa israeliana 
e americana di considerare la guerra-lampo di Dayan 
come l’unica risposta possibile al blocco di Akaba: 
un atto, si badi, per realizzare il quale l’Egitto non ha 
sparato una sola cartuccia. 

II discorso di Kossighin, dunque, ha posto dinanzi 
all’ONU la questione di fondo, deH’indirizzo generale 
della politica mondiale, che vede l’America impegnata 
a effettuare, o coprire, atti aggressivi, bloccando quin¬ 
di ogni sbocco reale a un « dialogo », chiesto a parole 
e negato nei fatti. 

In questo senso, il discorso di Kossighin, di aperta 
solidarietà con i paesi arabi aggrediti è stato un richia¬ 
mo responsabile al fatto che la politica di aggressione, 
dovunque si realizzi, porta con sè i pericoli, oggi più 
vicini di ieri, di una guerra mondiale, termonucleare. 
E’ stato un monito, fermo e responsabile, a rifiutare 
l’aggressione militare come metodo, sconfessando i 
«fatti compiuti», sia nel Medio Oriente che nel Vietnam. 

La delegazione italiana, che è andata all’ONU di¬ 
chiarandosi aperta a soluzioni di pace, può capire, 
oggi meglio di ieri — valutando attentamente il di¬ 
scorso di Kossighin e l’intervento di U Thant in chiara 
polemica con Israele — che l’unica azione di pace 
possibile oggi è quella che si ancori al rifiuto della 
guerra e dell’aggressione. Solo di qui, da una condanna 
precisa e netta della guerra e dell’aggressione, può 
partire una iniziativa che conduca a un dialogo di 
prospettiva, capace di stabilire reali condizioni di pace, 
per il Medio Oriente, per il Sud Est Asiatico, e anche 
per l’Europa. 

Maurizio Ferrara] 


Sensazione all'ONU per l'intervento del Segretario generale 
Prima di ritirare i «caschi blu» U Thant ne propose il trasferi¬ 
mento in territorio israeliano ma Tel Aviv si oppose - Israele 
accusato di avere lungamente provocato i paesi arabi - Kossighin 
avrebbe rifiutato l’invito di Johnson a recarsi a Washington o a 
Camp David - Incontri di Moro con Rusk e il premier sovietico 


Mentre al Senato prosegue la battaglia del PCI e del PSIUP 

Clamorosi dissensi 
sulla legge di PS 


NEW YORK. 20. 

Il segretario generate del- 
PONU, U Thant. ha rivelato 
oggi atrAssemblea generale 
che. prima di ritirare i « caschi 
blu » dai territori egiziani al 
contine con Israele, egli chie¬ 
se invano ad Israele di accet¬ 
tarne il trasferimento dall’al¬ 
tra parte del confine, in terri¬ 
torio israeliano. c Mi è stato ri¬ 
sposto — ha detto U Thant — 
che questa idea era compieta- 
mente inaccettabile ». 

Si tratta di una rivelazione 
che spazza via d’un sol colpo 
le giustificazioni israeliane del¬ 
l’aggressione del 5 giugno. 1 
dirigenti sionisti sostengono in¬ 
fatti. e il ministro Eban lo ha 
ripetuto ieri in aula, di aver 
attaccato per prevenire un at¬ 
tacco della RAU. che la mobi 
litazione di truppe egiziane nei 
territori di frontiera faceva lo¬ 
ro ritenere certo, dopo il ritiro 
dei € caschi blu » che per dieci 
anni avevano fatto da cuscinet¬ 
to tra i due eserciti. E’ eviden¬ 
te che i loro asseriti timori po¬ 
tevano essere totalmente pla¬ 
cati se essi avessero accettato 
la proposta di U Thant. H loro 
rifiuto è un’ennesima prova del 
fatto che il ricorso alle armi 
ha rappresentato una scelta 
deliberata. 

U Thant ha fatto le sue rive¬ 
lazioni in una replica inattesa 
e durissima al discorso di 
Eban. replica che è di per se 
stessa un avvenimento clamo¬ 
roso. senza precedenti o quasi 
nella storia delle Nazioni Unite. 

Il segretario generale, la cui 
riservatezza e la cui cortesia 
sono ben note al c palazzo di 
vetro», ha trovato in questa 
replica toni inusitati « E’ la 
prima volta dal giorno in cui 
ho assunto la carica di segre¬ 
tario generale — egli ha det¬ 
to — che ritengo necessario 
commentare dichiarazioni fatte 
da un rappresentante di un pae¬ 
se membro Ma ciò che Eban 
ha detto mette in ombra o 
ignora avvenimenti essenziali 
e il quadro che egli ha trac¬ 
ciato può gravemente danneg¬ 
giare le Nazioni Unite in rela¬ 
zione con la loro funzione na- 
cifìcatrice. passata e pre¬ 
sente ». 

U Thant si è riferito all’affer- 
mazione di Eban. secondo la 
quale il ritiro dei « caschi blu » 
dai territori egiziani di confine 
sarebbe stato una delle cause 
principali della guerra. 

« Io — ha tenuto a precisare 
con forza U Thant — non ac¬ 
cetto la validità delle dichiara¬ 
zioni del signor Eban su que¬ 
sto argomento. Egli deve rico¬ 
noscere che la base indispen¬ 
sabile per la funzione di "cu¬ 
scinetto” esercitata dalle forze 
di pace dell’ONU. era la volon¬ 
taria decisione della RAU di 
mantenere le proprie truppe ad 
una certa distanza dalla linea 
di armistìzio. D’altra parte, 
l’onorevole ministro degli este¬ 
ri sa bene che Israele non ha 
creduto opportuno estendere 
questa cooperazione alle forze 
di pace delle Nazioni Unite. 

« Nonostante la risoluzione 
dell’assemblea generale, secon¬ 
do cui le forze dell’ONU dove¬ 
vano essere dislocate sulle due 
partì della linea di armistizio. 
Israele si è sempre recisamen 
te rifiutato dì accettare queste 
forze sul proprio territorio, ad- 
ducendo ragioni di sovranità 
nazionale Ma le stesse ragioni 
valgono per la RAU. 

« Io — ha proseguito U 
Thant — ho discusso con il 
rappresentante permanente di 
Israele alle Nazioni Unite la 
possibilità di dislocare elemen¬ 
ti delle forze di pace dell’ONU 
dalla parte israeliana ancor 
prima di prendere la decisione 
di ritirare le forze dalla parte 
egiziana Mi è stato risposto 
che questa idea era completa 
mente inaccettabile per Israe¬ 
le. Durante tutti gli ultimi die¬ 
ci anni le truppe israeliane 
hanno regolarmente pattuglia¬ 
to la linea di armistìzio e. ogni 
tanto, queste truppe commet¬ 
tevano provocazioni violando 

(Segue in ultima pagina) 



della Palestina si trovano attualmente in Giordania. Secondo un 
rapporto delle Nazioni Unite 100.000 nuovi profughi si sono aggiunti 
a quelli creati dal conflitto del 1948. Nella telefoto: tre donne 
arabe portano acqua in recipienti sorretti sul capo. In una località cinquanta chilometri a nord di Amman. Esse appartengono a 
un gruppo di diecimila profughi palestinesi di cui si vede sullo sfondo l'accampamento 


730 MILA PROFUGHI ARABI 


Il Presidente sovietico è partito ieri da Mosca 

PODGORNI0661 Al CAIRO 


Colloquio a Brioni con Tito — Il viaggio del Capo dello Stato sovietico è una 
rinnovata prova di amicizia per i Paesi arabi — Riunito a Mosca il CC del PCUS 
che si é aperto con un rapporto di Breznev sulla situazione internazionale 


Per i suoi interventi politici 

Critiche a Saragat 
della sinistra de 


Sottolineati i contrasti in politica estera — Immu¬ 
tata polemica tra Democraiia cristiana e alleati - L f «Os¬ 
servatore» difende la neutralità del Vaticano 


Le schermaglie polemiche 
fra i partiti della maggioran¬ 
za non sono cessate neanche 
dopo la partenza della dele¬ 
gazione all’ONU, nonostante 
che da qualche parte si sia 
voluto dare un significato di¬ 
stensivo alla presenza di Nen- 
ni accanto a Moro e Fanfani 
all’aeroporto dì Fiumicino. In 
realtà, come ha scritto l\At> 
venire d’Italia, « la concordia 
cosi faticosamente raggiunta 
è in queste cose sempre bre¬ 
ve e del tutto congiunturale ». 
Infatti ieri l’Aranl*/ e la Voce 
repubblicana sono puntual¬ 
mente tornati sulle loro cri¬ 
tiche a Fanfani, e il primo 
con particolare pesantezza, 
nel respingere le argomenta¬ 
zioni svolte domenica scorsa 
da Rumor. Afferma il giorna¬ 
le, tra l’altro, che non è al 
PSU che può muoversi l’ap¬ 
punto « di aver compromesso 
la solidarietà governativa » 
sul Medio Oriente »; e aggiun¬ 


ge, riprendendo tesi repub¬ 
blicane, che non sono stati 
i socialisti « a trovarsi in di¬ 
fetto di fiducia e di iniziativa 
né per vincere le opposizio¬ 
ni francesi all’ingres so d ella 
Gran Bretagna nella CEE, né 
per sollecitare la firma del 
trattato di non proliferazio¬ 
ne ». 

AIl’Aronti; replicherà oggi 
il Popolo, scrivendo che da 
parte dell’organo socialista 
« meglio sarebbe stato dimo¬ 
strare che, in queste settima¬ 
ne difficili, non c’era stata al¬ 
cuna campagna di stampa in¬ 
torno a presunti dissensi. E, 
meglio ancora, non lasciarla 
alimentare ». D’altra parte, 
osserva il giornale della DC, 
{'Avanti' alla fine esprime so¬ 
lidarietà con le decisioni pre¬ 
se dal Consiglio dei ministri; 

m. gli. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Il Capo dello Stato sovietico. 
Nikolai Podgorni. è partito que¬ 
sto pomeriggio in aereo alla 
volta del Cairo. 

Prima di raggiungere la Ca¬ 
pitale della RAU, Podgomy ha 
i fatto una sosta a Brioni. per 
un incontro con il Presidente 
Tito. L’aereo con la delegazio¬ 
ne sovietica è atterrato nel 
pomeriggio avanzalo a Pola, 
dove Tito ed altri dirigenti 
jugoslavi attendevano gli ospi¬ 
ti. insieme ai quali si sono 
poi recati a Brioni. 

Contemporaneamente, è stato 
comunicato che si è aperta 
una sessione ordinaria del CC 
del PCUS con un rapporto di 
Breznev sulla « situazione nel 
Medio Oriente a seguito della 
aggressione di Israele ». L’or¬ 
dine del giorno prevede anche 
un secondo punto dedicato alle 
Tesi sul 50° anniversario della 
Rivoluzione di Ottobre. E’ pro¬ 
babile che sul primo punto il 
CC approvi un documento o. 
come altre volte è accaduto, 
decida la semplice pubblica¬ 
zione del testo del rapporto. 

Il viaggio d* Podgorni costi¬ 
tuisce. senza dubbio, un fatto 
eccezionale da! ponto di vista 
protocollare (è la prima volta 
che la piò alta autorità costi¬ 
tuzionale lascia il Paese per 
una capitale r.on socialista sen¬ 
za un preventivo annuncio) e 
ciò ne sottolìnea di per sé la 
importanza. Esso avviene, d’al¬ 
tro canto, mentre è in corso la 
sessione straordinaria dell’As- 
semblea delI’ONU e a poche 
ore dì distanza dal vasto ri¬ 
maneggiamento della compagi- 

Adriano Guerra 
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Senato 

G. Pajetta critica 
il mandato 
imperativo 
alla delegazione 
italiana all'ONU 

All’inizio della riunione della 
Commissione esteri del Senato, 
che ha discusso ieri della Rho- 
desia, il compagno Giuliano Pa¬ 
jetta ha sottolineato la necessità 
che l’atteggiamento deHTtalia sul 
problema del Medio Oriente sia 
esaminato dal Parlamento. Pa- 
jet*a si è rammaricato del fatto 
che una simile discussione non 
sia stata possibile prima della 
partenza per l’ONU della nostra 
delegazione. Circa la delegazione 
italiana, il senatore comunista ha 
affermato di considerare positivo 
il fatto che sia al massimo li¬ 
vello. guidata dal presidente del 
Consiglio. Ma non possiamo ta¬ 
cere — ha detto Pajetta — le 
circostanze in cui la designazione 
della delegazione è avvenuta, che 
suonano in qualche modo sfidu¬ 
cia non solo nel ministro degli 
esteri ma perfino nel presidente 
del Consiglio. Il mandato impe¬ 
rativo dato alla delegazione ha 
un significato che non è stato 
attenuato dalle dichiarazioni fatte 
da Moro al momento della par¬ 
tenza per New York ed è aggra¬ 
vato da attacchi espressi da emi¬ 
nenti personalità della maggio¬ 
ranza. Se si vuole dare un con¬ 
tributo serio al problema del Me¬ 
dio Oriente non si può andare 
all’ONU col solo mandato di vo¬ 
tare contro la mozione sovietica; 
per questo sarebbe bastato l’am¬ 
basciatore Vinci. Un contributo 
alia pace non può essere dato 
tollerando l’aggressione e aval¬ 
lando chi ha occupato territori 
altrui scacciandone le popola¬ 
zioni. 


Scontri e confusione tra 
de e socialisti - Affan¬ 
nosi tentativi per salva¬ 
re la linea dei «poteri 
eccezionali » al governo 
Il PSU rinuncerebbe alla 
approvazione di due arti* 
coli collegati airarticolo 
64 * Il PCI propone un 
dibattito alla televisione 

La battaglia delle opposi/iom 
di sinistra contro la concessio¬ 
ne al governo del potere di di 
chiavare lo « stato di pericolo 
pubblico » e di sospendere i di¬ 
ritti costituzionali è continua 
fa "per tutta la giornata di ieri 
al Senato. Dinanzi a questa op 
posizione decisa e argomentata, 
fallito il tentativo di far passare 
in silenzio questa grave misura 
anticostituzionale contenuta nel 
disegno di legge di PS. la nng 
gioranza ha dato ieri clamorosi 
segni di sbandamento, predispo 
ncndo una parziale ritirala die 
sottolinea l’insostenibilità delle 
posizioni finora assunte dal cen¬ 
tro sinistra. 

Questi sviluppi sono maturati 
nel corso delle riunioni dei di¬ 
versi gruppi politici e dei di¬ 
rettivi parlamentari, degli in¬ 
contri tenutisi nel pomeriggio 
di ieri a ritmo affannoso a 
Palazzo Madama, mentre in 
aula proseguivano gli inter 
venti dei senatori del PCI e 
del PSIUP ed i senatori del 
la maggioranza continuavano 
a tacere. L’articolo pubblicato 
ieri dall’Aranli/ per giustifi¬ 
care in extremis l’adesione dei 
socialisti alla concessione dei 
poteri eccezionali in caso di 
pericolo pubblico ha suscitato 
un’irritata reazione in una 
parte del gruppo democrislia 
no. La tesi sostenuta dallo 
Avanti!, dopo il silenzio dei 
senatori socialisti, smentiva in 
fatti clamorosamente la inier 
prestazione che dell’articolo fri 
della legge di PS era stata da 
ta nei eiorni scorsi dall’unico 
senatore democristiano inier 
venuto nel dibattito. Alcssi 
Alessi aveva infatti afferma 
to che i provvedimenti straor¬ 
dinari che il governo avrebbe 
potuto prendere in caso di pe 
rieolo pubblico non avrebbero 
potuto in alcun modo portare 
ad una sospensione dei diritti 
costituzionali, poiché la nostra 
Costituzione è * rigida » e non 
ammette deroghe. Il senatore 
democristiano affermò che le 
norme del disegno di leege 
governativo non avevano nul¬ 
la a che fare con lo c stato 
d’assedio * contemplato dal 
testo di PS fascista. Se cosi 
non fosse io stesso voterei 
contro — aggiunse Alessi nel 
tentativo di dimostrare che i 
comunisti erano quasi caduti 
in una sorta di colossale equi¬ 
voco. 

i comunisti fecero subito n 
’evare che 1=* tea di Messi 
non trova--a all'ima risponden 
za nel complesso di norme che 
insieme all’art fri configurano 
i poteri che il governo avreobe 
potuto esercitare in caso di li 
chiarato pericolo pubblio 
L*Arantì. f di ieri ha però soste¬ 
nuto che in effetti «ulla base 
dell’art. 64 possono essere so 
spesi i diritti costituzionali e 
che ciò in caso di « pericolo 
pubblico * è assolutamente nor¬ 
male. tanto che sarebbe sta¬ 
to proprio il PSU a chie¬ 
dere l'inserimento nel dise¬ 
gno di legge di questa nor¬ 
ma con lo scopo di regola¬ 
mentare questi poteri eccezio 
nali. la cui necessità in gene¬ 
rale non potrebbe essere conte¬ 
stata. 

Quando, ieri mattina, è in- 

f. i. 
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| Correzioni ) 

| alla | 

! Costituzione | 

I Dupo settimane di silenzio, • 
abbiamo avuto la fortuna di 1 
vedere aprirsi finalmente sui- 

I le colonne del/'Avanti! — lo I 
articolo non è firmato: evi- I 

I dcntcnicnte non si è trovato . 
mi esperto della materia di - j 
sposto ad avallarlo col suo * 

I lluni e e d'altro canto non si I 
<> voluto firmarlo con mi no | 

I me qualsiasi — l'ultC'O 
spinatilo di luce sulle ra - I 
o ohi che Itnnno (nudato la I 

I ntano detti i estensori del imo • 
io testo della leone di PS. I 
Grosso rivelazione, senza dub- 

I bio; die — ahimè — ci giun j 
(ie temperata da una con- | 

I temporanea e malinconica 
ammissione: si. seme Larga I 
no def PSU. è vero che * la * 

I noltra Costituzione non pre- i 
vede in alcun caso la sospei i |j 

I sione dei diritti individuali 
in tempo di tiace »; c vero, I 
insamma, che la critica di I 

I incostituzionalità 'utilizala . 
italla sinistra ha un seno e I 
orare fondamento. Ma l'Avan. 1 

I ti! non si perde d'animo, e g 
aopiuiigc che lutto questo è | 

I frutto di un banalissimo equi 
loco di venti anni fa: un I 
€ mero errore materiale ». • 

I una dimenticanza nella reria- ■ 
zione della Costituzione han- [ 
no privato l'Italia di quel pi- . 

I l astro del diritto che il pò- | 
verno, sia pure con deplora- 

I tole ritardo, si affretta ad I 
introdurre con l'articolo 64 I 
della legge Taviani. Il gover- . 

I no supplisce alle « distrazio- I 
ni » dell'Assemblea Costi- ’ 
tiirnte. | 

I Kd ecco che torna alla ri- | 
balta il nome dimenticalo di 

I tin parlamentare liberale na I 
poletano. l'ou. Crispo. che I 
presentò un articolo che suo . 

I nava cosi: « L'esercizio dei I 
diritti di libertà può essere 
. limitato o sospeso per nece»- | 
■ siili di difesa, determinate | 
* dal tempo e dallo stato di 

I guerra, nonché per motivi di I 
ordine pubblico durante lo • 
stato d’assedio ». i 

I Vediamo dunque un po' piu | 
do vicino questa impror n- 

I sata fonte di ispirazione che I 
è diventato trito ad un trai I 
In l’ori. Cri'im. Intanto lo . 

I Avanti! ri ri testo di Crispo I 
lia censurato, e non a co ’ 

I sn. tutta ìa porte relativo I 
allo stato rb guerra, che noi | 
sottolineiamo riportnndo'a n 

I carotiere t’pnnmfico diverso. | 
L'articolo renne approvalo ifl * 
tinca di massima, nell'apri ■ 

I le '47. e poi eliminato — al- | 
tro che * dimenticanza »! — 

I in sede di stesura definitiva | 
della Costituzione, perchè i | 
costituenti non vollero dare 

I al governo poteri eccezionali | 
in tempo di pace. All'art. 78 ' 

I deila Costituzione, infoiti, si . 
legge: « Le Camere delibo- 1 
r ano lo stato di guerra e con- 1 

I feriscono al governo i poteri I 
necessari ». Punto e basta. | 

I Chiaro? Debbono essere lo 
Camere a decidere: e pos- I 
sono decidere solo in caso • 

I di guerra. ■ 

Lo stesso Sceiba, del resto. I 

I più a sinistra, allora . dei- 
Con. Crispo. propose nel '48 I 
Vcbrogazione di tutto il co- I 

I piloto 9 del testo unico di PS * 
fascista, perchè la concessio I 
ne di poteri eccezionali al • 

I aoremo che esso preveder a | 
urtava contro il dettalo della | 

I Costituzione (non ancora di¬ 
ramata una « trappola »); il I 
Senato approvò all'unrmimtlé I 

I la legge, che poi non potè . 
avere più il volo della Ca- I 

I ntera perché l'attuale presi¬ 
dente della DC avera nei I 
frattempo cambialo le carte | 

I in tavola presentando una 
legge (1900) che può esser I 
considerato la * madre » del- » 
I l'ari 64 i 

I Una legge più a destra. | 

I i dunque. di Sceiba c di Crispo, 
Tanto a destra che perfino I 
Panfilo Gentile, sul Corriere I 

I deila Sera, dopo essersi /re . 
gaio le mani dì soddisfazione I 
dinanzi alTarticolo 64. è co- * 

I sfrelto a prendere le dovute | 
distanze e a dichiarare « non | 

I ammissibile » un provvedi¬ 
mento « in base a semplice I 
sospetto», come il fermo 88 I 

I polizia portato a sette giorni ■ 
dalla DC e da Taviani. I 
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rp TEMI -. 

11 = DEL GIORNO-J 

Mezzo milione 
di «lavativi»? 

D UE soldati sono fuggiti dal- 
l’ospedale di • Raggio, alla 
periferia di Milano. Si chiama¬ 
no A/zoiino Sabino, da Livor¬ 
no, c Elia Samuele, da Cesano 
Madcrno. Rintracciati — erano 
in pigiama mentre tentavano di 
guadagnare la stazione ferrovia¬ 
ria — avrebbero risposto agli 
agenti di PS; « l’ospedale mi¬ 
litare è un inferno ». Nello stes¬ 
so momento, il ministro Tre- 
rnelloni, rispondendo ad una 
interrogazione parlamentare, af¬ 
fermava: « L’organizza/ione sa¬ 
nitaria delle EE AA. ha diffi¬ 
coltà a reclutare giovani lau¬ 
reati in medicina disposti ad 
intraprendere la carriera mili¬ 
tare... C ili organici sono sco 
perti del 30 per tento... Negli 
ospedali e nelle infermerie so 
no transitati in cura o in osser¬ 
va/ione, nel 1966. circa 500 ini 
U unità... ». 

le cifre del ministro, anche 
se lontane dal vero, hanno ri¬ 
marcato, come in una cartina 
di tornasole, la denunzia del 
posilo giornale sulle carenze 
della Sanità militare, carenze di 
ortiine organilo - funzionale. 

11 mmistiu è sfuggito atl ogni 
sia pur timido tentativo dt ana¬ 
lisi tifile « difficoltà » di redo 
tatnento |)o\'e, dunque. la cau 
sa reale di questo rifiuto dei 
giovani a fare il medico in di¬ 
visa ? 

Al fonilo vi è il distacco fra 
la natura u icrjtftca e uicmle e 
Il carattere Inedie del lavoro 
svolto dai medici militari. Che. 
a stia volta, deriva dall’ancora 
rugginosa struttura del servizio 
militare, che tante e giustificate 
preoccupazioni desta nelle fa¬ 
miglie ilei giovani di leva e del 
lo stesso corpo medico. 

fili ufficiali medici liunno po 
co tempo n disposizione, pochi 
cast importanti da trattare; gli 
specialisti sono subito messi a 
capo di reparti, senza più nes¬ 
suno da cui apprendere, mentre 
è noto che la terapia, lo scon¬ 
tro quotidiano con l'esperienza, 
la possibilità di poter continua¬ 
re a frequentare centri univer¬ 
sitari e specialistici costituisco 
no gli aspetti più autentici del¬ 
la clinica moderna e sono le 
condizioni per una maggiore 
qualificazione professionale in 
dividu.de c th équipe. 

Non basta, dunque, solleci¬ 
tate i giovani con una stellet¬ 
ta in più (ammissione in ser¬ 
vizio col grado dt capitano) o 
istituite l’Accademia th sanità 
f quando son potiti quelli di¬ 
sposti a frequentarla ). 

Occorre cambiare strada. Il 
medisi) in divisa deve essere 
prima sii tutto wciìren c non il 
sccornl'no della salute. • • 

Silvestro Amore 


Dopo l'attacco alla politica estera italiana 

Lussu risponde 
a Edgardo Sogno 


’ Non si può permettere 

Al Senato a un ambasciatore defi- 

- pire il ministro degli 

# # Esteri « povero diavolo e 

Protestano i sindaci tradi,ore della Pa,rìa 


Dal primo luglio scatta la rivoluzione postale 

Ogni lettera 
un indirizzo in codice 

Per snellire la distribuzione, si è pensato ai numeri: una cifra per la « regione postale » (dieci in tutta Italia), una 
per la provincia, una per distinguere le città dai centri minori, le altre per indicare le varie zone delle città - Il pron¬ 
tuario per gli utenti è già pronto, mancano però le macchine elettroniche - Un grosso (e costoso) esperimento 


per lo legge di P.S. 



APPLICATE 
?IL NUMERO 
' DI CODICE 


Il sen. Emilio Lussu h,i risposto, 
coti una lettera aik-ri.i. dU’ambu- 
sciatore italiano in liu mania. Ed t 

guido Sogno, autore di un pe 3 an ADDI t TATE 

u attacco al ministro degli E»te- ; fijW) nr rLf V. AI C 

ri Fanfani. Edgardo Sogno, pren- ■ - - - itti ka t*n 

tendo spunto daLe recenti dimis ; £ QFfJ IL NvMERQ 

-.ioni dpir.nnba.-^idtoie a Wasfung 

ton Sergio Fenoalteu aveva Schà» fìl f 0 bIC E 

opresso. in una lettela pubblica ** « V»-W WIV» t 

ta da un giornale tonne.se. duri 1 

giudizi sulla politica estera ita¬ 
liana e sul ministro Fanfani. Nel- -, 

la sua lettera Sogno st era indi 
lettamente molto al sen. Lussa li 

‘tuale aveva apjwgg.ato. al tem y\ 1 

(Ki dei governi De (disperi, il .suo culr» C —' c/^ 

flussaggio nei ruoti della di pio \ 

«Primo spontaneo impulso — > 

scrive Lussa - leggendo la sua Oy 

lettera aperta, e stato quello \ \ d 

<< interrogare il ministro degli Q .LW 

esteri ver conoscere se non ri- L\. 

tene.se necessario prendere dei \ N ] 

proucednnenU contro di lei. prò■ , \. 

pria per le affermazioni fatte in 

questa lettera aperta. Mi sono — 

lieraltro subito corretto, in con- J si J J s 

siderazione della sua medaglia yf /J ^ y y f 

d oro per la /{esistenza. Ma an- . / V / / ——» / - 

che perchè, non avendo il poter - * . 

no presa smura alcun provvedi ' - \ ' - - - - ‘ 

mento disciplinare contro t ertoci- g cco come si applicano t numeri del codice postale sulle cario 

tea. primo responsabile, non po- c |f ra riguarda la regione postale, la seconda la provincia, la ter 
tesse prenderne neppure contro dt _ , j* ... 

I„. ... a; .. e le zone delle clHa. 






J Cav&£txut£ f 
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fesse prenderne neppure contro di 
le i. che in ordine di tempo viene 

dopo. Per la verità viene dopo ^ nostra vita si fa sempre addetto alla ripartizione, con 
anche nella responsabilità mora - , *7 . . v ‘ . 

le. chè ho visto sull Annuario di- P<“ complicala: ora hanno m- una macchina si limiterà a «m- 

plomatico che lei nel '62 era con- ventato anche un altro codice, pnmere de, segni fosforescenti 

stglterc d'arnbosctata a \\ r a- Quello di ouviciiuentu postole. nello busto, poi lo mocchtìio 

shington. quando ne era amba- D'accordo, è una conseguenza proseguirà il ciclo di smista- 

sciatore Fenoaltea: il maestro tempi: si ingrandiscono le mento. Soltanto a Firenze vcr- 

qumdi ha corrotto l'allievo e fra c mà. si infittiscono i traffici, rà impiegata, a breve scadcn- 

1 ? U * a-»f un ° ra(l0 Tes Ponsa- e ‘ s jg enze co { progresso si za, una di queste macchine 

tFercbe 6 -"c^'tinua la lettera fanno più pressanti mentre i automatiche. 

— bisogna che per lo meno due servizi pubblici, giorno per L/na spiegazione sul significa - 
generazioni scompaiano, e con es* giorno, vengono messi a dura to delle cifre del codice . L Ita - 

Folte delegazioni di stridaci, sospendere da un momento al- se sia messa in archivio tutta la prova. Il codice di avviamento Ita è stata divisa, per uso e 

amministratori e consiglieri co- l’altro le libertà garantite dalla letteratura secolare detto Stato postale è appunto un prowe- consumo delle Poste, in dieci 

munall e provinciali si sono re- Costlluzione. periodo borghese, e direi ,-,mì far frante, reninni nostali ciascuna delle 


cale Ieri al Senato per chiedere Le dc | e g aii0 nl giunte da Bolo 
al gruppi parlamentari di re gna e ,j a | Comuni della provincia 
spingere gli articoli della nuova era no composte da oltre 70 sin 


Le delegazioni giunte da Bolo- anche di quello socialista in que 
gna e dal Comuni della provincia <,ti ultimi 50 anni, per ammet 


legge governativa di P.S. che met- amministratori e consiglieri possa pubblicamente chiamare 

tono In pericolo le liberta costi. comun#l , NELLA FOTO: una del- "un arnese di sacrestia" il suo 

luzionali. In particolare è sialo a.i-narlnnl ricevuta dai conv ministro, e ne ridicolizzi gli ordi- 
chieslo l'abolizione del famoso delegazioni ricevuta dal com- ■ nuerra e ver 

arlicoio 64 che - come è noto pagnl Fortunati e Orlandi nella ^, fa % on {i eseg ^ 

- da la facolta al governo di sede del gruppo comunista. nndm „„ 


in periodo borghese, e direi (fimenfo che vuol far fronte, regioni postali ciascuna delle 
anche di quello socialista in que- a j meno « ar f e# a questa si- quali non comprenderà più di 
sti ultimi 50 anni per ammet- i uaz [ one dieci province. La prima cifra 

"effir <?°! '“»!*»• ,e p V ,e ci dam o 01 h ,ma , deUe 

•‘un arnese di sacrestia** ti suo chiedono di scrivere sulla no- dieci regioni postali, la se 
ministro, e ne ridicolizzi gli ordì- stra corrispondenza, oltre il conda cifra — da 0 a 9 — in¬ 
ni. in pace e in guerra, e per nome, il cognome, la via e la dica la provincia ; la terza ci- 
giunta non li esegua. C tffà del destinatario anche, fra sarà soltanto 0 o 1 (1 per 

tOppure, nel caso nostro un „ e ii' a ngolino a sinistra in bas- le corrispondenze dirette in un 


line e sulle lettere. Il numero deve essere chiaramente tracciato a sinistra in basso: la prima 
za serve a distinguere un capoluogo dai centri della provincia, le altre a indicare i quartieri 


Alla Camera il progetto governativo 

Insufficiente la legge 
per la difesa dei suolo 


ambasciatore si possa permette- SQ della letiera Q ;deUa corto 


Realismo 

confindustriale 

T z\ CONI INDUSTRIA c re.. 

-7 lista, il governo ottimista, 
cosi almeno ci assicura i! quo i 
tubano padronale 2-1 Ore ne! 
presentare le prev isioni sullo .vi 
luppo ilelTmilustria per il qua 
didimo I%7-I970. Realista j 
mente, la Confindustria ci fa sa 
pere che un aumento del livel¬ 
lo di occupazione potrà aversi 
in Italia soltanto dopo il 1970 
In quest’ultimo anno sarà ria 
giunto solo il livello di occupi 
/ione del 196-4, chi nel Irattem 
po si farà avanti a chiedere un 
lavoro lo tenga ben prcsen’e. 
Il governo, ottimista, ha previsto 
un incremento dell'occupazione 
del 2 per cento all’anno; la Con 
tindiistria realista, riduce tale au 
mento all'1,61 per cento. Il Ria 
no prevede investimenti *ndu 
striali per 2.600 miliardi all’an 
no; la Confindustria abbassa ta 
citra a 2 107 miliardi A que 
sto puiitu ci sarebbe da atten 
der.i ambe un aumento ili Pro¬ 
duzione inferiore a quello nre 
visto da! governo, visto che C' 
si propone di impiegare meno 
capitali c meno lavoratori: e in 
vece no. qui il realismo padro 
naie ci fa una sorpresa preve 
dendo un incremento del 7.2 ,*-'t 
cento annuo al posto del 7 oet 
cento del programma. 

Meno occupazione e investi 
menti, più produzione: le previ¬ 
sioni della Conlìndustria sono ba 
tate quindi sull’ipotesi di un 
maggiore sfruttamento del lavo 
ro. E’ ciò che gii operai 'eri 
ficano. giorno per giorno, ad 
ogni riorganizzazione azienda".; 
Ma il maggiore sfruttamento del 
lavoro, il sostegno dei profitti 
non consente di riassorbire neti 
meno in parte ti crollo subito 
dall'occupazione negli anni detta 
crisi; Io ammettono loro stessi 
Il maggiore sfruttamento del !a 
vero, gli alti profitti, non si in 
ducono in maggiori investimeli 
ti. poiché la stessa Confindustra 
viene ora a dirci — dopo un'an 
nata di generale ripresa dei prò 
fitti — che gli investimenti del 
1970 saranno ancora inferiori ù 
livello raggiunto nel 1963. 

Qii ha chiesto il contemmen 
to dei salari e la garanzia de: 
profitti, in nome dello sviluppo 
economico, è servito Chiunque 
non voglia contentarsi delle un 
ciolc che cadono dal piatto de» 
la Gmhndustna, chiunque non 
accetti l’emarginazione dell’ >b 
biettivo dell'occupazione (da cen 
trale che era. nel Piano quin 
quennalc), deve oggi riconosce 
re la necessità di un ampio svi 
luppo delle lotte di massa su 
salariali che per ottenere nuove 
scelte di politica economica nel 
l’atiuazione delle ristrutturazioni 
in corso in settori decisivi co 
me la metalmeccanica e l’agr: 
coltura. Sono queste lotte del 
resto, il supporto necessario 
chè si allarghi sostanzialmente 
l’investimento, integrativo e pro¬ 
pulsivo. delle aziende pubbliche 

Renzo Stefanelli 


NOVARA: o.d.g. del Consiglio 

RISPOSTA AL PREFETTO: 

II Comune deve 
fare politica 


.4 * *. in*. . • . . Oli UCUU ICtttlU KM, SM.MVJ 

«. # SS* f/TonSe ‘"! ™o «™- anque minutili. Nel re 
massima supcriore oerirdiico. àeUa letiera. olire al nome, la quarta e la quinta ci/ra ,n 
quegli da cui gli deriva la nomi- cognome e indirizzo del mitten- dicano, per le corrispondenze 
na ad ambasciatore, e l'obbligo té altri cinque numeretti. Cosa e i pacchi diretti nel capoluogn, 
di attuarne le direttive, un ”po- sono questi numeri? L'indirizzo la zona di recapito della città. 
vero diavolo e traditore della pa- numerico del destinatario e lo Per le corrispondenze invece 
tria". Queste sono licenze che si indirizzo numerico nostro . Il dirette fuori del capoluogo la 
può permettere solo un libero cit- numero codice verrà fatto quarta cifra (da uno a 9) tn- 
tadino. e con qualche cautela, o T- - 

un parlamentare, purché lo faccia conoscere dall Amministrazione dica uno degli itinerari provin- 

dalla tribuna che glt garantisce la delle poste net prossimi giorni ctali ai avviamento, 
immunità penale ». a lutti gli utenti, uno per uno. Queste notizie sono state for- 

« Questa — afferma Lussu — con il recapito di una corto- nite, ieri mattina, nel corso di 
è la crisi della Repubblica che as- lina e di un libretto che con- una conferenza stampa che il 
sieme con la Resistenza e la Li- terrà l’elenco alfabetico gene- ministro delle Telecomunicazin 
herazione abbiamo creato, ed è r£J ; c dj tutte le località postali ni, on. Spagnoli i e il direttore 
la crisi dello Stato, cioè della italiane. generale delle Poste, dott. Pon- 

sunn d,Tfico1là°rriconoZere die Ferché n ue * ta !”novazione? siglione hanno tenuto a Roma, 
la rcspnsabihtà tjkissìitui ricade sempli/icare il Icivoro dei I* incoTtiro con i piornoitsit »ia 

sulla Democrazia cristiana. ripartitori postali e per prepa- segnato l avvio di una vasta 


capoluogo. 0 per le corrispon¬ 
denze dirette nella provincia): 


con il recapito di una corto- nite, ieri mattina, nel corso di 
lina e di un libretto che con- una conferenza stampa che il 


sulla Democrazia cristiana. ripartitori postali e per prepa- segnato l avvio di una vasta 

* A tutto ciò. non si pone rime- rare l'immissione di speciali campagna di propaganda. Dal 
giorno sulla guerra nel Vietnam dio nè in pochi, come lei sembra complicate e delicate macchi- l- luglio il codice entrerà in vi- 


NOVARA. 2 giorno sulla guerra nel Vietnam dio nè in pochi, come lei sembra complicate e delicate macchi- l- luglio il codice entrerà m vi¬ 
li Consiglio comunale di No- e sui drammatici sviluppi della voglia fare trascinandomi in sua ne che, a base di cellule foto- gore. 

vara ha tespinto all'unanimità, crisi nel Medio Oriente, di una compagnia, con il rischio che elettriche, ripartiranno automa- E chi non si atterrà alle nuo- 
doiKi un vivace dibattito, la pre- circolare con la quale il prefetto comporta questo guardarsi assie- ficametife la corrispondenza ve disposizioni? Non accadrà 
tesa del preretto di limitare gra intimava di annullare quelle de- me compiaciuto nello specchio, e ;ì nulla — ri manrherehhr nl- 

vemente Vautonomia dellentc lo- liberazioni perchè riguardanti neppure con un presidente della rendendo quindi ptu celere ti et man^mMte al 

cale intimandogli di non riebbe- soggetti estranei alle attribuzio- Repubblica a vita, col che anzi servizio, . ... _ „„ -, , » 

rare su argomenti di carattere n : d e oi: organi amministrativi» -ri creerebbe un rimedio peggio- Ogni anno vengono ’<spedite recapitata come adesso. Anzi 
politico. In Lri„r! .Ioli, «Ti,',».. !t i..' re de! Tn<iie ». sci miliardi di lettere, cartoline su questo punto, il ministro ha 


politico. 


In apertura della seduta di Iu- 


L'incredibile interferenza pre- | ne< iì sera jj sindaco, a nome 
fettizia si era espressa nei gior- j e || a giunta di centrosinistra, ha 


- • , # uuia Riuniti in cimi uomu tu u, iiti • > .» - i- _ 

ni scorsi con linvio ai comuni, esordito affermando in contesta- scme — e portarla piu in corrispondenza raggiunga i die 

che avevano votato ordini det z jone alla tesi prefettizia, che nomi, occorre, ai contrario, es- - niiliardi di pezzi. 

_ _ - . sere m molti, anzi in moltissimi: r ... 


< nessun consigliere si 


svizio. ;• tra-la corrispondenza verrà 

sì creerebbe un rimedio veggio- Ogni anno vengono ' spedite tecapitata come adesso. Anzi 
re del male ». sei miliardi di lettere, cartoline su questo punto, il ministro ha 

* Per rimediare, e per salvare e pacchi; entro dieci anni è particolarmente insistilo per¬ 
la repubblica democratica — previsto che il volume della che. secondo lui. qualcuno a- 

scrive Lussu — e portarla più in- corrispondenza raggiunga i die- vera parlato di distruzione 

nanzi. occorre, al contrario, es- CJ - m ,ji arc fj dl pezz i, della corrispondenza per chi. 


. sere in molti, anzi in moltissimi: 
il Risorgimento è stato fatto dal- 


Un lavoratore delle poste, scaduto un certo termine, non 


w • • « il è la tiare minacciata noi abbia 

Venerdì la riunione dei nul u diritto di intervenire; que- 

......sto diritto lo rivendichiamo in 

omaggi» allantonomia del Co 
GOmiraTO regionale illune. Non è ammissibile che al- 

-- tri voglia limitare questo |k^ 

tere ». 

| AMMA urAfiAflariì Rappresentanti di tutti ì grup- 

L0I1CJ0 presiederli pi S| sono associati per stigma¬ 
tizzare e respingere l'intervento 

a Pnlpnnn ‘ ,pl p r * , f c,t °- 

raiermu Da parte comunista si c nic- 

,| vati» il grave significato politico 

Il dlDdltltO del gesto compiuto dal funzio¬ 

nano governativo, chiaramente 
■ a a • • ìl.egittimo e anticostituz.onale. 

sulle eleZlOIII 3 conclusione del dibattito è 

stato votato all'unanimità (meno 
, un de. astenuto! un ordine del 

Dalla nostra redazione giorno con il qua.e « il Consiglio 
PALERMO 20 comunale di Novara, preso atto 
Il compagno Luig, Longo pre ^ej rilievo prefett.z o su ordI ni 
siedera venerdì a Palermo la C ™.l™ t0 * re “ a t 


eletto per parlare solo di tasse ìa borghesia, la Resistènza e la addetto alla ripartizione della si fosse piegato alla moda dei 
^ Liberazione dalla borphesia e dal- corrispondenza in una grande numeretti nella lettera, in bas- 


C il Ilice minacci iti noi ,hhm corrispondenza in una grande numeretti nella lettera in bas- 

mo il'diritto riUnterv en-re que- le masse popolari operaie e con- citta, oggi deve avere cono so ai sinistra. Il t battage > 
sto diritto lo rivendichiamo in ,a ^ me - A on possiamo ricomincia- scenze geografiche non comu- pubblicitario sara notevole: 
omaggio .illautonomi.i del Co Te - cnme ha fatto Mussolini ai n j per avviare esattamente la manifesti, dépliants. radio, le 
mune. Non è ammissibile che al- ‘’ u01 Tempi, col proclamare la posta. Se poi è addetto allo tensione. Sarà anche indette 
tri voglia limitare questo |><^ guerra santa contro t comunisti e snj ,* 5famcnfo della corrispon- una trasmissione tipo * canzo 

_ cffSSi pii SSw 'cavalcando denza in arrivo di Roma o di nissima >. proprio per riuscir* 

Rappresentanti di tutti 1 grup- f raro j/, bianchi del profeta ». Milano deve conoscere a me- a convincere l utente a servirs 

nmerveTm ^ lettera di Lussu si conclude moria qualcosa come i nomi di del codice 
t izza re e respingere l in.crvento i -, a* uru, in i : «..i. .. l- F In cnscn rìm n ntm et n nm 


Il disegno di legge governa¬ 
tivo per l’esecuzione di opere 
di sistemazione e di difesa del 
suolo, approvato dalla maggio 
ranza nel marzo scorso al Se¬ 
nato. è giunto ieri alla Camera 
che ne ha iniziato l’esame. • 

Un ampio discorso critico 
della legge è stato svolto, a no¬ 
me del gruppo comunista, dal 
compagno on. Mario LIZZERÒ. 
Pur trattandosi di una legge- 
ponte (essa stanzia 200 miliar¬ 
di per il biennio 1967-’68. di cui 
90 miliardi per i lavori pub 
blici e 110 per l’agricoltura) 
allo scopo di collegare i prov¬ 
vedimenti presi subito dopo i 
disastri provocati dalle allu¬ 
vioni a quelli più generali che 
dovranno correggere il Piano 
quinquennale, non si può fare 
a meno di denunciare — ha 
detto Lizzerò — l’assoluta ina¬ 
deguatezza del provvedimento 
sia sul piano quantitativo che 
su quello qualitativo. 

Per quanto riguarda la cifra 
di 200 miliardi, basta osserva¬ 
re che il Magistrato delle ac¬ 
que delle Tre Venezie, ha va 
lutato il fabbisogno urgente di 
quella zona in oltre 217 miliar 
di di lire e che per la sistema j 
zione idrogeologica più urgen 
te del Po occorrono oltre 396 
miliardi .Se a queste esigenze 
si aggiungono quelle non meno 
urgenti e rilevanti di altre re¬ 
gioni colpite e minacciate come 
la Toscana. l'Umbria e il Sud. 


c'è da domandarsi quali opere 
potranno essere eseguite con 
soli 200 miliardi per tutto il 
territorio nazionale. 

E' ev idente che il prov vedi¬ 
mento in esame non può assol¬ 
vere neppure la sua funzio¬ 
ne di legge ponte in attesa di 
prov vedimenti più organici. Sul 
piano qualitativo, la legge è 
poi carente, perchè compie 
scelte errate e soprattutto non 
si avvale del contributo delle 
Regioni e degli Enti locali. 

Lizzerò ha osservato che la 
presenza dei socialisti nel go 
verno non ha modificato il vec¬ 
chio orientamento: si continua 
a definire eccezionali e inelut¬ 
tabili dei fenomeni clic si ripe 
tono ormai da 15 anni. E in 
questo periodo si è profuso, in 
modo frammentario — e quin 
di senza esito positivo — più 
denaro di quanto sarebbe stato 
sufficiente per attuare un pia 
no organico di sistemazione 
idrogeologica, rivolto soprattut¬ 
to a prevenire i fenomeni al¬ 
luvionali in una visione nazio¬ 
nale del problema e sulla base 
di una pianificazione territoria¬ 
le elaborata dagli enti locali. 

Ora. la DC e il governo si 
rifiutano di riconoscere gli er¬ 
rori del passato, non vogliono 
prendere coscienza dei reali 
termini del problema. I comu 
nisti — ha concluso Lizzerò — 
si sono battuti in commissione 
dei F.avori Pubblici alla Fame 


r.i riuscendo ad otti noie :! n 
conoscimento di maggiori pi 
Ieri alle Regioni a statuto spe¬ 
ciale. Inoltre, essi valutano p i 
sitivamente l ari. 13 della leggi 
che prevede la istituzione di 
una commissione col compiti! 
tli proseguire ed mten-iluare 
gli interventi per una generale 
sistemazione idrologica e di di 
fesa del suolo: ma quc-rii ap 
pre/zamenti non possono ino 
dificare il giudizio di fondo tlt I 
prov vedimento governativo eh< 
rimane inadeguato e privo d. 
ogni volontà politica di effetti 
vo rinnovamento. 

Critiche alla legge sono ginn 
te anche da parte della mag 
gioranza. 11 deputato d e. BAI. 
DI ha affermato che i tluccen 
to miliardi appaiono inadeguati 
in rapporto alla quantità degli 
interventi necessari. 

Per il gruppo comunista è in 
fine intervenuto il compagno 
on. BENOCCI. che ha sostituito 
lo scomparso compagno Alicata 
per la circoscrizione di Siena. 
Benocci ha denunciato la situa 
zione esistente in Toscana dove 
lo stato dei bacini idrici non 
dà alcun affidamento e dove i 
corsi d'acqua hanno ancora 
gli argini slabbrati. Così a set 
tc mesi dall ultima alluvione e 
a pochi mesi dalla prossima 
stagione autunnale permangono 
gravi preoccupazioni per la 
v ita delle popolazioni della re 
g’one 


re. come na folto Mussolini ai n i per avviare esattamente la manifesti, riepliants. radio, te 
suoi tempi, col proclamare la posta. Se poi è addetto allo tensione. Sarà anche indetta 

I ^amento mia corrispon- *canz* 


che contro gli arabi, 'cavalcando dc,i:a in arrivo di Roma o di riissima ». proprio per riuscire 
t cavalli bianchi del profeta ». Milano deve conoscere a me- a convincere l utente a servirsi 
La lettera di Lussu si conclude moria qualcosa come i nomi di del codice 
con la massima di uno scrittore 10 15 mila vie. E il ritmo che F lo spesa che a questo prò 
francese dedicata al ruolo di S<v si chiede, a questo lavoratore, posito sarà adoperala è no 


E la spesa che a questo prò 
posito sarà adoperata è no 


gno nella Resistenza: * non ser- è quello di smistare almeno ferole dell’ordine di parecchi 


re a riente essere stati sulla via 


. . . * i 'in mm. coorte oiuu auuu uu 

de. Cerio compiuto dal funzio- giusta da giovani, quando da rce¬ 
nano governativo ch.aramente chi ne imbTOCchiaTno una sba- 


il.ogittimo e anticostituz.onale. 

A conclusione del dibattito è 
stato votato all'unanimità (meno 
un de. astenuto! un ordine del 
giorno con il qua.e * il Consiglio 
comunale di Novara, preso atto 
del rilievo prefettiz.o su ord.ni 


gl iota ». 


1.090 pezzi all'ora. 

Con i numeri il lavoro nor¬ 
male di questi operatori posta- 


miliardi. Si pensi solo che del 
libretto delle località e dei nu¬ 
meri del codice ne vengono 


vaeuardia della sua piena auto 

s e r de dcori Sfacendosi ^ter^rete "IÈE 

, Lr sensibilità dei c.ttadlm. quando 

e alla definizione del e «««uve to nt opfX>rtaIX> , da 4 pre5e 

de, comunisti nella nuova assem- d ^, zlone cara! . crc ger e 
btea e tra le masse delltsoa. ..... - -- „i. 


mente politico, ritiene, nella sai- 


cosi facendosi interprete della 
sensibilità dei c.ttadmi. quando 


Sarogot riceve 
l'ambasciatore 
della RAU 

D Presidente della Repubbli- 


L. comun“s‘rnella nuova^ assem ]? ntenf?a da P rÉ ^ e ca ha ricevuto al Palazzo del Mno fenu ,j ad 

cei comunis.i neua nuova as_ dl p05izi0ne dl carattere gene Quirinale, per la presentazione i 

k‘ < An e ra e ralc tali da impegnare gli inte delle lettere credenziali. l'amba- 

Al.a ruanone che sarà aperta reS5 j de i] m tera nazione e ta’.vol sciatore det’.a Repubblica Araba | 5 *duta di °99'- 

da una rejz.one de. segrego , a deI |- intera urnam tà >. *»»**» »«•««■» - 


da una retaz.ore de. segretar.o 
rvg.onale de. PCI. compagno La 
Torre — parteciperanno moitre 
t oimpagn- Bifa'.mi e Maca.uso. 
delia direzione. 

la presenza ti Sicilia, per la 
terza volta m pochi mesi. de. se¬ 
gretari generale del nostro par¬ 
tito. testimonia non solo de! rm 
novato impegno merid onalista del 
PCI. ma anche della attenzione 
con cut si guarda a; risultato 
elettora e siciliano — caratteriz¬ 
zato dalla dura sconfìtta subita 
da.la DC rispetto a tutte e recenti 
consultazioni, e dalla forte ripre¬ 
sa del PCI sulla sensibile fles¬ 
sione registrata nelle ammui 
strame del 64 — e a, suoi ri¬ 
flessi sulla .situazione nazicna.e. 


Hafez IsmaiL 


Il 27 giugno a Roma 


Manifestazione nazionale 
degli assegnatari INA-Casa 


li viene semplificato: non si necessariamente stampate 15 
tratterà più di incasellare la milioni di copie. E’ il best-scl- 
corrispondenza secondo provin. ter di tutti i tempi! Inoltre lo 
eia. città, ria. ma secondo utente apprenderà il suo nume 
i numeri del codice. In un TO di codice postale da un lo 
secondo tempo, se l’esperimen caudina che sarà affissa nello 
to funzionerà, saranno acqui- atrio di ogni palazzo Potrà lui 
state le macchine: il lavoratore laria rivolgersi anche alla se 

_ _ greteria telefonica o a qualur. 

1 ~ , que ufficio postale. Ma soprat- 

Tutti I deputati comunisti ^tto. raccomandano le poste. 
sono tenuti ad essere pre- faJe SQp€Te rosIro nurnCrn 
I senti senza eccezione alla di codice a COÌOTO che , nT70 1T1 
I se duta di oggi. corrispondenza con mi. a tutti 

- — -i parenti e agli amici. 

A questo punto c’è da chie 

--- dersi: il codice snellirà il ser 

vizio . lo renderà più rapido, 
lo migliorerà? Le perplessità 
non sono poche, anche se non 
siamo la prima nazione ad at¬ 
tuarlo. Perché? Perché le strut 

• __ S ture del servizio postale dalia 

StÉP^ Quelle che sono: uffici 

insufficienti, recapiti lenti, mec 
canizzazione limitata. 

^ m A Roma, spesso, quintali e 

A Quintali di corrispondenza, ri- 

B^^% W9M mangano bloccali per settima 

ne negli scantinati. Perché non 


I GRANDI 
MUSICISTI 


nelle edicole 
da questa settimana 



strame aei oi — c at sudi n- I r jr 0 i r p re móndi rrrimn i nm 

flessi sulla situazione nazicna.e. Martedì prossimo 27 giugno dei Lavora pubbl*ci e ai due ra- denti la sospensione dei decreti I h i - j-’ ? . p f p 

La niai.one del Comitato re- delegazioni di assegnatari dello mi del Parlamento per prote- interministeriali che sciolgono! u ai tonno aeue roste e 

gmnale non è, dei resto, che una es Ina-Casa converranno a Ro stare contro la decisione di scio appunto le amministrazioni au- [ P°< pensare all innovazione det 

tappa de. processo di analisi de. \ ma da ogni parte d'Italia per giiere le amministrazioni auto tonome e stabiliscono i nuovi j codice? Tanto più che sarò, 

risultato del voto che le organiz i partecipare a una man.festazio nome e di aumentare le quote canoni per la manutenz.one de- j per ora, un esperimento limi- 

zazcni siciliane de! partito stan j ne nazionale indetta dal Comi per le spese di amm.mstrazione gli appartamenti. La manifesta- tato : le macchine che legge- 


no già conducendo da ima setti tato assegnatari aderenti alla e d : manutenzione z.one ha anche lo scopo di sol- 

mana con decine di assemblee d. UNTA. Nel programma sono pre- Inoltre — è detto in un comu lecitare la discussione alla Ca 
sezione, con le riunioni dei comi- visti un comizio alle ore 17.30 jn nicato — la manifestazione ha mera e al Senato dei progetti 


z.one ha anche lo scopo di sol- ranno j numeri e smisteranno 
1 catare la discussione alla Ca - 


tati federali, con attivi provin piazza del Colosseo e un corteo lo scopo di attirare l’attenzione di legge a favore delle richie¬ 
dali. per le vie del centro cittadino, delle autorità governative sulla ste degli assecnatari. pre'cn'a- 

_ 1 Q Nella mattinata due delegazio- risposta negativa data alle in- te da molto tempo da d.versi 

9* '• P* ni si recheranno al ministero tcrpcllanze parlamentari nch.e- gruppi parlamentari. 


la posta chissà quando entre¬ 
ranno infatti nei vetusti uffici 
postali. 

c. r. 


due capolavori 
della musica operistica 

RI GOLETTO 

in 4 album e 4 grandi dischi 

LA TRAVIATA 

in 4 album e 4 grandi dischi 

negli album anche i libretti completi 

I dischi, che contengono per inte¬ 
ro i due capolavori verdiani, sono 
stereo monocompatlbili: si ottiene 
cioè l’effetto stereo con giradischi 
stereofonici o un’audizione ad alta 
fedeltà con i normali giradischi 

nelle edicole II primo album con il primo disco 

per sole 480 lire! 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


y 


4 . 




























i 


l’Unità / mercoledì 21 giugno 1967 


PAG. 3 / attualità 


Problemi e questioni del Medioriente 


I MUSULMANI 
SONO RAZZISTI ? 


I musulmani non sono raz¬ 
zisti. Forse poche attitudini 
sono cosi lontane dallo spiri¬ 
to musulmano come il razzi¬ 
smo. Lo si può verificare con 
la lettura di alcuni libri di 
storia, bastano pochi, o anche 
di persona, come per esem¬ 
pio ho potuto fare quando ho 
visitato, anche di recente, 
l’Africa occidentale. In quel¬ 
la parte del mondo i musul¬ 
mani vanno dai tuareg di 
Tomhouctou, la cui casta su¬ 
periore, gli Imajeren, è com¬ 
posta di berberi dalla pelle 
chiara, ai Mori, che pure han¬ 
no pelle chiara, ai Sonray, 
Malenké, Peuls, llausu, che 
invece sono negri. 

Non c’è, praticamente, so¬ 
luzione di continuità, tante 
sono state, nel corso di forse 
un millennio, le unioni e con¬ 
taminazioni fra gruppi etnici 
diversi, uniti e fusi sotto il 
segno comune della fede re¬ 
ligiosa, dell’Islam: dagli arabi 
algerini (Boumedienne è 
biondo con occhi azzurri) ai 
negri si passa attraverso ogni 
sfumatura di colore, e vi sono 
etnie come i peuls, con la 
pelle scura, che serbano di¬ 
stinta memoria di una remota 
origine « bianca », certamen¬ 
te nilotica, vale a dire del 
paese che oggi, alla testa 
del mondo arabo, è accusato 
di odio razziale contro gli 
israeliti. 

Arabi ed ebrei 
sono affini 

Come tutti sanno, arabi cd 
ebrei sono gli uni e gli altri 
« semiti », cioè appartengono 
a uno stesso gruppo linguisti¬ 
co, sono affini. Ma non è que¬ 
sto il punto: gli arabi non si 
considerano una « razza », 
bensì una nazione, e chiama¬ 
no loro fratelli tutti quelli 
che professano l’Islam. An¬ 
che per questo 11 Pakistan, 
che è un paese musulmano, 
c l’India — che conta nume¬ 
rosi musulmani fra i suoi 
molti cittadini, e fra i mu¬ 
sulmani ha scelto il proprio 
presidente, Zakir Hussein -— 
tengono dalla parte degli 
arabi nel presente conflitto. 

Forte è, presso i musulma¬ 
ni, il sentimento religioso, cd 
è questo che li unisce: la sto¬ 
ria medievale ha mostrato 
infinite volte, in Spagna e 
in Sicilia come nel Sudan, 
che i musulmani accoglieva¬ 
no nella propria gente tutti 
quelli che accettavano l’Islam 
— « convertiti » o « rinne¬ 
gati * secondo i punii di vi¬ 
sta — con pieni diritti, senza 
riguardo alla loro pelle e me¬ 
no ancora alle misure « an¬ 
tropometriche » dei razzisti. 
In tempi più recenti sono 
diventati più tolleranti anche 
in fatto di religione, e hanno 
accolto nelle proprie comu¬ 
nità cristiani o ebrei con i 
loro templi. 

La coscienza religiosa del¬ 
l’Islam è dunque anche e lar¬ 
gamente coscienza nazionale, 
e memore fierezza di una ci¬ 
viltà che è stata lievito alla 
Età di mezzo, nel nostro con¬ 
tinente. perchè vi fiorisse 
l'Età moderna. Gli stolti in 
malafede che hanno parlato 
in queste settimane con di¬ 
sprezzo e falso timore della 
» guerra sanfa • che sarebbe 
stata minacciala da Nasser. 
Ignorano o fingono di ignora¬ 
re che il senso della espres¬ 
sione Gihad — cioè zelo, so¬ 
prattutto religioso — è la di¬ 
fesa della nazione cosi inte¬ 
sa. E non è una nazione quel¬ 
la che non chiama santa la 
propria difesa Certo, in pas¬ 
sato la • guerra santa » era 
stata anche impiegata come 
mezzo per propagare e im¬ 
porre la fede islamica agli 
« infedeli ». in particolare da 
alcune sette come alleila de¬ 
gli ismaeliti, i quali appun¬ 
to per questo forse non sono 
riusciti a portare l’Islam co¬ 
si lontano. nell’Africa orien¬ 
tale (dove Infatti, a sud del 
Sudan, è rimasto confinato a 
poche comunità costiere o 
isolane), come i mandriani 
peuls l’hanno portato lonta¬ 
no — con mezzi essenzial¬ 
mente pacifici — nell’Africa 
occidentale, arrestandosi solo 
al nord della Nigeria, venu¬ 
ti in contatto con i missio 
nari cattolici portoghesi al se¬ 
guito dei mercanti di schiavi. 

L’Islam è dunque coscien¬ 
za religiosa, nazionale, civi¬ 
le, c la vasta comunità che di 
questa coscienza è portatrice, 
quando si vede minacciata, 
chiama « santo * il ricorso 
alle armi per la propria di¬ 
fesa, come del resto fa an¬ 
che chi non è religioso. Tut¬ 
to questo. In ogni caso, non 
ha niente a vedere con il raz¬ 
zismo. 

Quello che meno convince, 
di Israele invece, è che que¬ 
sto Stato essenzialmente ri¬ 
pete l’idea del ghetto: è un 
accoppiamento del ghetto 
con la pratica inglese del 
self-government, dell’autogo¬ 
verno. Non per niente sono 
gli inglesi che l’hanno volu¬ 
to e attuato. Ma è sempre un 
ghetto, cioè un luogo in cui 
gli israeliti sono isolati dal 


resto del genere umano qua¬ 
si che potessero, mescolando- 
visi, contaminarlo. Per buona 
fortuna — anche dopo i po¬ 
grom sofferti in passato — 
la grande maggioranza degli 
ebrei vive ancora mescolata 
a cristiani e atei, musulmani 
e animisti, bianchi e neri, in 
Europa, in America, anche in 
Africa e in Asia. Forse al¬ 
quanti degli israeliti che so¬ 
no anche sionisti, e cittadini 
di Israele, avevano vissuto 
prima abbastanza a lungo nei 
ghetti tedeschi o degli altri 
stati dell’Europa centrale (o, 
da bimbi, della Russia zari¬ 
sta), per non saper conce¬ 
pire nulla di meglio di un 
ghetto più grande, su scala 
statale, dove essi fossero al¬ 
meno padroni, come i « non 
ebrei » o « gentili » negli al¬ 
tri paesi. 

Ma, per fortuna. la realtà 
della condizione degli ebrei 
nel mondo è ora assai diver¬ 
sa, dopo i pogrom e le ca¬ 
mere a gas: essi sono italiani, 
russi, francesi, americani, in¬ 
glesi. finanche egiziani o al¬ 
gerini, come tutte le altre 
persone di queste nazioni; vi 
occupano posizioni libere, tal¬ 
volta eminenti, vi prestano 
servizio militare e vi accedo¬ 
no a cariche pubbliche, nè 
appare che alcunché minacci 
tale loro condizione, pari a 
quella di ogni altro. Questo 
è anzi un aspetto essenziale 
della coscienza civile moder¬ 
na: i crimini del nazismo non 
saranno ripetuti. Certo, ora 
che c’è, lo Stato di Israele 
non si può togliere e fare che 
non vi sia: ma certo ad esso 
— dai « gentili » come lord 
Ralfnur che l’hanno voluto — 
rimane attaccata come una 
brutta macchia l'idea del 
ghetto e del razzismo; che 
sembra accettata, subita, sof¬ 
ferta anche, da coloro che 
lo abitano, che in vent’anni 
lo hanno edificato, ne hanno 
fatto anche una cosa prege¬ 
vole. ornandolo per esempio 
di istituti scientifici che so¬ 
no fra i meglio attrezzati e 
considerati del mondo. 

Non voglio dire che gli 
israeliani sono razzisti in 
senso attivo, contro gli ara¬ 
bi (sebbene qualcuno creda 
di poterlo affermare): vo¬ 
glio dire che essi, rappresen¬ 
tanti e cittadini di uno Stato 
che è un prodotto del razzi¬ 
smo esercitato da altri, e da 
loro o dai loro padri soffer¬ 
to, portano comunque nel 
mondo arabo, islamico, una 
nota che a questo mondo era 
sempre rimasta estranea: do¬ 
ve assai più della origine e 
della nascita ha sempre con¬ 
tato la fede religiosa, e l’ade¬ 
sione a una certa cultura, 
profondamente rispettabile. 

Superamento 
dei terrori 

Altri lo hanno scritto: so¬ 
no gli israeliani quelli chia¬ 
mati a risolvere il loro pro¬ 
blema, e non possono spe¬ 
rare di risolverlo tirando 
ogni tanto una sberla agli 
arabi perchè se ne stiano 
buoni per i successivi dieci 
anni. Possono solo risolverlo 
mescolandosi agli arabi, che 
non sono mai stati alieni dal 
mescolarsi con altri popoli. 
Dando quello che hanno da 
dare, sul piano per esempio 
della tecnologia moderna, ac¬ 
cogliendo quello che a loro 
manca, e che senza offesa per 
nessuno vorrei chiamare di¬ 
gnità: uno stato della coscien¬ 
za che esprima il superamen¬ 
to definitivo dei terrori ance¬ 
strali. l’abbandono della psi¬ 
cologia del chetto. 

Certo che possono farlo, 
con tutta l’intelligenza che 
hanno, come hanno potuto 
farlo milioni di ebrei in Eu¬ 
ropa e in America. E ouanto 
alla guerra in corso, alla ag¬ 
gressione che hanno portato 
contro i paesi arabi, ammet¬ 
tano finalmente — tanto lo 
sappiamo bene. Io stanno 
comprendendo strati sempre 
più larghi dell’opinione pub¬ 
blica — che questa non è la 
loro guerra. Può essere for¬ 
se la guerra di Dayan e di 
pochi come lui. che controlla¬ 
no ora Io Stato di Israele, ma 
è soprattutto la guerra di al¬ 
tri. estranei a Israele, di cui 
Israele può fare a meno, dai 
quali può affrancarsi, con un 
atto di volontà politica e con 
una presa di coscienza sul 
piano sociale. E’ la guerra de¬ 
gli americani: qualche cosa 
che gli americani hanno pre¬ 
parato e tenuto a portata di 
mano, e hanno infine scate¬ 
nato nella speranza di trova¬ 
re una giustificazione alla 
propria presenza nel Mediter¬ 
raneo, mentre sta per venir 
meno quella offerta dal Patto 
atlantico e li rende nervosi 
e ansiosi l’isolamento in cui 
si sono messi — essi, i veri 
razzisti e nemici dei popoli 
liberi — con l’infame avven¬ 
tura del Vietnam. 

Francesco Pistoiese 


L’URSS a mezzo secolo dalla Rivoluzione 

Nuove avventure architettoniche 
di Mosca, sempre più metropoli 

Là dove nel ’41 passava la linea del fronte è arrivata la periferia — Un giro per i vecchi cortili, ricordo di villaggio 
Capitale di un paese sempre più diverso e dai problemi sempre nuovi — L’Unione Sovietica e i modelli del socialismo 


Dal nostro inviato 

MOSCA, giugno 
Un monumento sobrio, di la¬ 
conica bellezza, molto lontano 
quindi dalla retorica monumen- 
talistica, cui questo paese ci 
aveva abituato nell'epoca sta¬ 
liniana (costume non perso del 
tutto negli anni successivi) ac¬ 
coglie adesso il viaggiatore 
che arriva a Mosca dopo es¬ 
sere sceso all’aeroporto di Sce- 
remietevo, subito al di là del 
ponte di ferro che varca il ca¬ 
nale Moscova-Volga. Fusi in 
ghisa dipinta di rosso, tre 
grossi cavalletti di frisia pog¬ 
giano su uno spiazzo di pietra. 
Qui nell'ottobre del 1941 pas¬ 
sava la prima lìnea sovietica 
durante la battaglia per Mosca. 
Tutto intorno sorgono le nuove 
case dell'estrema periferia set■ 

■f t 


tentrionale della città. Se que¬ 
sta fosse già stata allora gran¬ 
de come oggi, i generali di 
Hitler avrebbero potuto pre¬ 
tendere di essere entrati in 
Mosca. In questo punto essi 
erano all'interno di quello che 
è adesso il perimetro citta¬ 
dino. Scadente soddisfazione, 
comunque. Proprio qui, ormai 
in vista del Cremlino, essi su¬ 
birono anche la loro prima 
sconfitta, l’inizio, allora appena 
percettibile, della futura, to¬ 
tale disfatta. 

L’URSS ha cinquant’anni. 
Più di mezzo secolo à passato 
dalla seconda rivoluzione rus¬ 
sa, quella di febbraio, che ro¬ 
vesciò lo zarismo. Presto al¬ 
trettanto avverrà con la rivo¬ 
luzione d'Ottobre. Ed è proprio 
nel mezzo di questo cammino 


semisecolare che stanno le bat¬ 
taglie di Mosca, la lunga 
guerra, la faticosa riscossa, 
dal Volga al Dniepr, alla Vi¬ 
stola. sino alla conquista di 
Berlino. Giornate lontane an¬ 
che quelle. Nuu è però un'in¬ 
tenzione commemorativa quel¬ 
la con cui torniamo a Mosca. 
Una ricorrenza cinquantennale 
e più impegnativa. Qui il tono 
celebrativo è dominante. Ci 
investe appena rimettiamo pie¬ 
de iti terra sovietica. Proba¬ 
bilmente, era inevitabile che 
cosi fosse. Ma, certo, quel 
tono non basta. Anche nella 
vita di una società mezzo se¬ 
colo è un periodo importante. 
Sono tre generazioni: un'intera 
storia. Non è forse uno sti¬ 
molo a tentare da più parti 
di ricostruire un bilancio della 



Piazza Komsomolskaia, una delle più animate della capitale sovietica, perchè su di essa si 
affacciano tre stazioni ferroviarie 


esperienza slorica del socia¬ 
lismo? 

Oggi si può dire che in 
questa esperienza il posto del 
l’UHSS è singolare, almeno 
quanto il suo peso è impor¬ 
tante. Nessun pae.se ha fatto 
più di questo per rafferma 
zione delle idee socialiste nel 
mondo. Non solo perchè è stato 
lo pctria della rivoluzione, an¬ 
che se questo solo sarebbe di 
per sè più che sufficiente per 
giustificare un simile giudizio. 
Ma anche per ciò che è venuto 
dopo la rivoluzione: per avere 
cioè « tenuto » da solo, per es¬ 
sere cresciuto sino al rango 
di gronde potenza mondiale, 
per avere conservato e svilup 
poto nella realtà alcuni fonda 
mentali principi socialisti. Co 
me questi venivano applicati 
è sempre stato oggetto di con¬ 
testazione. Ma intonto esiste 
inno. E questo solo fatto è 
stato decisivo — più di qunl 
siasi altro — per la strada che 
le idee socialiste hanno fatto 
sino a caratterizzare tutto il 
nostro secolo. F/ un punto defi¬ 
nitivamente acquisito all'attivo 
della storia dell’umanità. 

Uno dei giovani * cervelli* 
che lavorano come consiglieri 
degli attuali dirigenti sovietici, 
mi ha detto: « Oggi sempre 
meno nel mondo sono coloro di¬ 
sposti a negare che l’avvenire 
dell’umanità è socialista: tutto 
sta piuttosto nello stabilire 
quale deve essere il socialismo, 
quali devono essere cioè tutte 
le sue caratteristiche ». Qui 
comincia la singolarità della 
posizione sovietica. Questo pae¬ 
se dove si è fatto il gran sal¬ 
to dalla storia presocialista 
alla storia socialista del mon¬ 
do. nello stesso tempo non 
può — e ormai neanche pre¬ 
tende — presentarsi come 
l'unico modello del socialismo. 
Vi era un tempo, non lontano, 
in cui a Mosca si credeva il 
contrario. Oggi no. Le vie. i 
modi di andare al socialismo, 
le stesse concezioni di quello 
che una società socialista deve 
essere si sono moltiplicati. Al¬ 
tri modelli sono apparsi. Il 
processo è ben lontano dal- 
Tesaurirsi. Quella sovietica è 
cosi diventata una fra te espe¬ 
rienze socialiste che si com¬ 
piono nel mondo: la prima, la 
più difficile, la più importan¬ 
te. ma pur sempre una accan¬ 
to ad altre. Si discute dei suoi 
grandi meriti, ma anche dei 
suoi limili, e la discussione è 
uno dei motori dell’evoluzione 
dell’URSS di oggi. 

Di questa evoluzione si scri¬ 
ve molto. Da anni (forse addi¬ 
rittura da cinquant’anni) essa 
è al centro di dibattiti nel 
mondo intero. Oggi si trova 
per la prima volta ad essere 
attaccala da destra e da si¬ 
nistra. Nella polemica si di¬ 
cono sempre cose frettolose. 
La moda ultima vuole da noi 
che si parli di una Mosca dove 



Un angjlo di uno dei tanti mercati colcosiani di Mosca 


avanzano di (Miri passo il gn 
verno dei « tecnici » e i palazzi 
di vetrocemento. Io mi trovo 
d'improvviso riabbracciato da 
una Mosca clic si rinnova e 
che pure resta vecchia e fami¬ 
liare. Sempre meno villaggio 
sempre più metropoli. Qui si è 
creata la più grossa accumula¬ 
zione di ricchezza sovietica, 
sociale, collettiva. Le tracce 
della povertà di ieri non sono 
ancora scomparse, ma vanno 
scomparendo. Anche in pieno 
centro si abbattono vecchie 
case che conoscevo bene per 
far posto a nuovi moderni edi¬ 
fici. Nella centralissima piazza 
Dzerginski vedo bulldozers ar¬ 
rampicati su un enorme cu¬ 
mulo di macerie: si allarga la 
piazza. 

I nuovi palazzi non hanno 
più i pinnacoli e le colonne sta 
Umani. ma non sono nemmeno 
le austere case-tipo di Kru¬ 
sciov. Linee ardite e funzio¬ 
nali. Talvolta belle, come per 
la nuova sede del SEV (o Co 
mecon) o il complesso della 


Bruno Zevi 
lascia r«Espresso» 

Dopo l'csplasione della polemi¬ 
ca sul caso Benedetti, l'architetto 
Bruno Zevi ha deciso rii rompere 
il suo rapporto di collaborazione 
con l'Espresso. Zevi. che c sta¬ 
to uno dei promotori della acri¬ 
tica agitazione pro-israeliana e 
antiaraha italiana, teneva da 
molti anni sul settimanale di¬ 
retto da Scalfari la rubrica di 
urbanistica e architettura. 


nuora via Kaliuin. Altre volte 
franca mente brutte, come per 
il « Rossia ». il mastodontico 
albergo dalle seimila stanze, 
che qualcuno con ingenuo cat¬ 
tivo gusto qui chiama Vllilton 
sovietico: si consoli tuttavia il 
turista che vi alloggerà per¬ 
chè, se è fortunato, godrà dal¬ 
le sue finestre — come si ad¬ 
dice a un Ililton — di una delle 
più straordinarie viste sul 
Cremlino. Mosca va cosi verso 
una nuova avventura architet¬ 
tonica. dopo averne già attra¬ 
versate tante. Sembra essere il 
suo destino di città. Singolar¬ 
mente presi, i suoi edifici sono 
ih stragrande maggioranza 
brutti. Ma nell'insieme la 
città è affascinante e lo di¬ 
venta sempre più, pur nella 
sua permanente austerità. 

Mi sono affacciato anche al 
mio vecchio cortile, poi ad al¬ 
tri che conoscevo e ad altri 
ancora fatti adulti negli ultimi 
anni. Gli alberi sono di molto 
cresciuti e. nell’esplosione di 
una primavera precoce, li han¬ 
no inondati di verde. Ma per 
il resto sono quello che sempre 
sono stati, vecchio ricordo di 
villaggio che si spalanca o si 
incunea fra le case a più piani 
e le addomestica, le trasforma, 
quasi le domina, qualunque sia 
il loro siile: ancora vi si 
prende il fresco in canottiera, 
ancora vi nascono o vi fiori¬ 
scono gli idilli, ancora le 
grasse babe vi spettegolano 
per ore e ore, i pensionali 
guardano i bambini, tutti sanno 
probabilmente tutto di tutti, la 
sera si gioca a domino e i 


Arrestato di nuovo Sfokely Carmichael, leader del movimento per il potere negro 

Geòrgia: i razzisti Jeeretaao l'emergenza 


Un manifestante del quartiere Dixie Hill ferito da un agente a revolverate 
nel ventre — Immediata replica del prete della zona, che organizza una 
dimostrazione di protesta — All’origine degli incidenti il pestaggio 
di una donna di colore entrata in un grande magazzino per soli bianchi 


Nostro servizio 

ATLANTA (Georgia). 20 

Nuovi violenti scontri tra po¬ 
lizia e negri in Georgia. E’ 
stato nuovamente arrestato il 
leader del movimento per il 
potere negro, Stokely Carmi- 
chael. Un poliziotto ha sparato 
nel ventre a un manifestante. 
Per questa notte l'oflìciante 
della chiese, del Dixie Hill di 
Atlanta ha organizzato una ma 
nifestazione di protesta. Il con 
siglio comunale ha delegato al 
sindaco i poteri speciali, che 
gli permettono dì stabilire il 
coprifuoco. 

La causa degli incidenti ri¬ 
sale a sabato scorso. Una don¬ 
na negra venne brutalmente 
picchiata, in un grande magaz¬ 
zino del centro, perchè (in¬ 
gresso aU’emporio è consen¬ 
tito ai soli bianchi. Si sono 
avute varie manifestazioni di 
protesta ed è stato convocato 
dai negri della città il dirigente 
nazionale Carmichael. per di 
scutere sull'evoluzione della 
crisi razziale. 

Carmichael ha tenuto un co¬ 
mizio nel quartiere di Dixie 
Hill, affermando che non sarà 
sempre possibile rispondere 
con mezzi non-violenti alla vio¬ 


lenza della polizia e dei raz¬ 
zisti. «Ci interessa la libera¬ 
zione dei negri — ha detto — 
e dobbiamo costruire la nostra 
rivoluzione ». Un gruppo di 
giovani presenti alla manife¬ 
stazione. membri dell'associa¬ 
zione studentesca non-violenta 
SNCC. ha letto un documento 
in cui si affermava che ogni 
provocazione della polizia sa 
rebbe stata seguita da una 
secca risposta. 

Improvvisamente, mentre la 
manifestazione si stava scio¬ 
gliendo, la polizia ha attac¬ 
cato. Stokely Carmichael. che 
indossava una maglietta con 
sopra l’effìge dì Malcolm X, il 
dirigente negro ucciso durante 
un comizio, è stato arrestato 
* per essersi diretto con fare 
minaccioso verso un pubblico 
ufficiale ». Un poliziotto ha 
sparato nel ventre a uno dei 
manifestanti. Douglas Rich¬ 
mond. 

Si è iniziata allora una vera 
e propria battaglia che ha rag 
giunto il centro cittadino e 
che a tarda sera continuava 
ancora. 

A Dixie HiUs, intanto, è 
giunto — non appena infor¬ 
mato degli incidenti — il tito¬ 
lare della più importante 


chiesa del quartiere, il reve¬ 
rendo Joseph E. Boone. Egli ha 
dichiarato: « Questa storia 

esploderà letteralmente questa 
notte » e ha immediatamente 
convocato un'assemblea dei 
negri che si terrà tra qualche 
ora nei locali della casa par¬ 
rocchiale. 

Insieme a Stokely Carmi 
chael sono stati arrestati altri 
sette negri, con la medesima 
imputazione. Nel frattempo, co 
me si è detto, il consiglio mu 
nicipale ha votato la legge che 
permette al sindaco. Ivan AI 
Ien jr„ di imporre lo stato 
d'emergenza e il coprifuoco. 

Altri incidenti si registrano a 
Montgomery, Alabama. Ieri la 
governatrioe, la razzista Lur- 
leen Wallace, aveva rifiutato 
ancora una volta di ricevere 
una delegazione che voleva 
prospettarle alcuni problemi 
del ghetto negro. Dì fronte a 
questo rifiuto, la delegazione è 
ritornata al palazzo del go 
verno alla testa di un corteo 
Si sono verificati violenti scon 
tri. La temperatura nel quar¬ 
tiere negro, però, continua a 
crescere. 

Samuel Evergood! 
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TAMPA — Cosi si sono comportati con f negri i poliziotti di Tampa. Dopo gli incidenti dei giorni 
scorsi, hanno rastrellalo i abolii e hanno trattato i cittadini peggio che prigionieri di guerra 


pochi possessori di automobili 
si off(innaiio interminabilmente 
attorno alle loro macchine, che 
sembrano non dover partire 
mai e che fra qualche mese 
torneranno, sotto un telone, al 
la loro più stabile condizione 
di letargo invernale. 

No, l’evoluzione di Mosca è 
qualcosa di più complicato di 
una semplice avanzala del 
« tecnicismo ». E Mosca non è 
che un angolo di questo paese 
senza fine. Più di dieci anni fa 
ero solo quando chiedevo ai ra¬ 
gazzini licenziati dalla scuola 
media quali fossero i loro prò 
getti per l'avvenire e che cosa 
li spingesse a una scelta piut¬ 
tosto che ad un’altra. A chi mi 
vedeva farlo sembrava una 
ubbia da giornalista straniero. 
Era un’epoca in cui si davano 
per risolti anche i problemi 
che non lo erano. Adesso sono 
i socinloghi (professione allora 
sconosciuta) di una lontana 
città degli Urali che mi offrono 
sull’argomento un'intera mono 
grafìa, frutto delle loro lunghe 
indagini, fatte in tutte le scuole 
della loro città siqier indu¬ 
striale. L'inchiesta conferma 
che questi problemi sono ine 
citabilmente più intricati di 
quanto non apparivano a prima 
vista: il che è la necessaria 
premessa per affrontarli e ri¬ 
solverli. 

Ma è proprio questo compli¬ 
carsi della vita di una società, 
questo continuo frazionarsi e 
diversificarsi dei suoi aspetti, 
questo loro intrecciarsi nelle 
combinazioni più inattese, che 
rende sempre più difficile sinte¬ 
tizzare il paese dei sol ici, rin 
chiuderlo in formule, ridurlo a 
qualche denominatore comune. 
Opere di valore che a Mosca 
ancora non si pubblicano ap 
paiono inaspettatamente in 
qualche rivista letteraria del- 
l’Asia centrale o del setten¬ 
trione russo. Una volta per se¬ 
guire la vita politica e ideale 
dell’URSS poteva essere suffi 
dente leggere regolarmente al¬ 
cune pubblicazioni fondamen¬ 
tali. Poi il loro numero è co 
minciato a crescere. Adesso 
bisognerebbe consultarne di 
frequente almeno un centinaio. 
Le singole repubbliche che co 
stituisenno l'Unione hanno 
acquistato negli ultimi anni un 
volto, una fisionomia più mar¬ 
cata. su cui si profila a volte, 
con un riflesso negatirn. l'om¬ 
bra di un certo rinnovato na¬ 
zionalismo, contro cui si com¬ 
batte in nome della fratellanza 
dei popoli sovietici. 

Alla varietà dei luoghi si so¬ 
vrappone quella delle età. 
Nelle gioiellerie di Mosca 
grosse code si formano là dorè 
si vendono già pronte le vere 
matrimoniali di diversa mi¬ 
sura: le coppie giovani — # 
anche le non più piovani — 
hanno ripreso a p-)rtarle. men 
tre dieci anni fa sembravano 
un'abitudine del tutto tramon¬ 
tata. Non so perchè qualcuno 
ri veda una forma di lassismo. 
E' vero: i padri di questi gio¬ 
vani combattevano a Stalin¬ 
grado. a Varsavia e a Berlino: 
i nonni — o almeno molli di 
loro — erano nelle improvvi¬ 
sate armate delia guerra civile 
contro Kolciak, Dcnikin e 
Vranghel. Oggi i giovani ri 
sono buttati nelle università e 
nelle fabbriche, hanno sperato 
in un lungo periodo di fioritura 
e di pace, studiano e lavorano, 
cercano e discutono. Ma è an 
che per questo, per un socia 
lismo che consentisse all'uomo 
di essere più libero e felice, 
che padri e nonni si sono bat¬ 
tuti nel freddo e nel fango. 

Giuseppe Boffi 
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Il congresso CGIL P 

della Campania I Pericolose richieste del governo ai sindacati 


Alfa-Sud i 
un ferreno di j 
contrattazio - 1 


ne sindacale ; . 

La giunta intersindacale dei medici 
LIMITI DELL'INTERVENTO I ospedalieri (ANAAO, ANPO. CIMO. 
I RI E LOTTA PER L'OC- 1 FIAMCO. SIPO. UNACI) ha deciso la 
CUPAZIONE COLLEGATA I ripresa dell’azione sindacale della ca- 
AL COLLOCAMPNTn p At » tegoria dal primo luglio, con uno scia 

L' ISTRUZIONE I I*-*™ di dieci 8 iorni che sara attuat0 

| se il governo nel frattempo non in 

Halli» nntlr. terverrà perchè le amministrazioni de- 

Ualla nostra redazione gli 03pc( ] ali provvedano a pagare le 

NAPOLI, 20 • spettanze di lavoro dei medici. Va ri- 

Le organizzazioni della CGIL I cordato che sono trascorsi sessanta 

In Campania si sono errasse I giorni da quando il ministro della sa¬ 
io maniera favorevole alla lo- > nità s’era impegnato a far saldare i 
calizzazione dell’AIfa-Sud, il | erediti dei medici, 

grosso stabilimento annunciato TESSILI — Ieri sera riunione prcli- 

dall’Alfa Romeo, per il quale I minare per la ripresa delle trattative 

sono previsti un investimento 1 per il contratto dei 350 mila tessili. Oggi, 

di 300 miliardi di lire ed una 1 con un nuovo incontro tra sindacati e 

occupazione di 15 mila unità, li’ I rappresentanti padronali la discussio- 

quanto è emerso tra l’altro, con I no entra nel merito delle rivendicazioni, 

forza, dal primo congresso cam i ENTI LOCALI — Nell’incontro pres 
pano della CGIL, svoltosi da | so il ministero del Lavoro, l’on. Bo 

mcnica scorsa per eleggere il . sco ha dichiarato ai sindacati che il 

Direttivo e la segreteria regia I governo è disposto a ristabilire il trat- 

nale. Nel documento approvato 1 tamento delle indennità accessorie an- 


; PROPOSTO UN DEC RETO-CATENACCIO 
! PER CU STIPENDI DEI COMUNALI 

I I medici ospedalieri riprendono l'agitazione per il pagamento degli stipendi 


occupazione di 15 mila unità, li’ I rappresentanti padronali la discussio- 

quanto è emerso tra l’altro, con I no entra nel merito delle rivendicazioni, 

forza, dal primo congresso cam i ENTI LOCALI — Nell’incontro pres 
pano della CGIL, svoltosi da | so il ministero del Lavoro, l’on. Bo 

mcnica scorsa per eleggere il . sco ha dichiarato ai sindacati che il 

Direttivo e la segreteria regia I governo è disposto a ristabilire il trat- 

nale. Nel documento approvato 1 tamento delle indennità accessorie an- 

a conclusione del congresso, si | nullate ai comunali, con decreto leggo 

afferma che « la progettata ini- ■ che dovrebbe prevedere: 1) l’emissio- 

ziativa costituisce un fatto posi- | ne di un assegno ad personam da 

tivo, perchè la sua attuazione I riassorbire in sede di riassetto e di 

rappresenta un inizio di inver- . miglioramento di carattere generale 

sione delle tendenze delle impre- | nonché in sede di progressione di car- 

se a partecipazione statale in rap- riera e di scatti; 2) ogni ulteriore trat- 

porto al progressivo abbandono I tamento economico deve essere ap- 

dcH’impcgno per il Mezzogior- * provato dalla Commissione centrale 

no e nel settore fondamentale I I sindacati hanno obiettato pei 
della meccanica ». I quanto riguarda la parte finale del 

Si sottolinea noi che « intorno ■ primo articolo, che qualora dovesse 


rappresenta un inizio di inver- • miglioramento di carattei 
sione delle tendenze delle impre- J nonché in sede di progress 
se a partecipazione statale in rap- riera e di scatti; 2) ogni ul 
porto al progressivo abbandono I tamento economico deve 
dcH’impcgno per il Mezzogior- provato dalla Commissione 
no e nel settore fondamentale I I sindacati hanno ob 

della meccanica». I quanto riguarda la parte 

Si sottolinea poi che « intorno ■ primo articolo, che quale 

• tale progetto deve svilupparsi | 

positivamente l’impegno sindaca- ““ ““ * 

le affinchè esso trovi u..j sua , 

pronta realizzazione, sia imposta- CoflV@anO QaI^ 
fo un piano per la istruzione pra 

fessionale collegato al colloca- *- 

mento e con la partecipazione di¬ 
retta dei sindacati, in una visia 
ne tesa allo sviluppo reale della 
occupazione ed in coerenza alle B B 

esigenze della programmazione 9L.M B K Mi 

regionale e nazionale ». 

Il congresso ha anche ribadì 
to che « questa iniziativa non lie¬ 
ve esaurire l’impegno meridiona 

le delle imprese pubbliche F.ssa IV 

deve anzi costituire un punto di «T 

partenza per un impegno mas- BB ^0 m * 

siccio e qualificato delle parte- ® 

eipazioni statali sul terreno de¬ 
gli indirizzi produttivi e della PrODOStG p©r bloc 
occupazione, per uno sviluppo 

effettivo della economia ragiona- mOnODOIlStica - I 

le e meridionale ». * 

Il dibattito congressuale ave- i , 

va dedicato particolare attenzia come serOdl 

ne e largo spazio alla vicenda 

Alfa Romeo e ciò per due ma n 11 » J - 

tivi precisi. In primo luogo per- Dalla nostra redazione 

chè, cotrje è stJto ribadito in . BOLOGNA. 20 

numerosi interventi, oggi il pra Una a somma# drca » 

blcma della conquista d. nuovi mila miliardi< dovrebbe esse 
livelli d. occupazione in Campa- fe jnveslita nei pross imi cinqu£ 
ma non si pone piu come ri- _ nni nplln * H lctrih„tivr 


tradursi in legge ciò significherebbe 
il blocco della contrattazione e di ogni 
miglioramento per lungo tempo. In 
conseguenza, hanno chiesto la soppres 
sione del riferimento alle carriere e 
agii scatti e che lo stesso decreto leg 
ge fissi quanto meno, la decorrenza al 
primo gennaio scorso, degli arretrati 
deile indennità accessorie da saldare 
con l’assegno. 

Ir, merito al secondo articolo, i sin 
d.icat : ne hanno chiesto la soppressiti 
ne ritenendolo la premessa per l’an¬ 
nullamento di ogni autonomia sinda¬ 
cale e di ogni contrattazione. La riu- 
p:ore alla quale hanno partecipato 
anche i sottosegretari Salizzoni, Ga- 
spari e Agr.mi. è stata aggiornata a 
lunedi per dar modo al governo di 
esaminare le richieste sindacali. 

BANCARI — Oggi nuovo incontro 
presso il ministero del Lavoro per il 
contratto dei 110 mila bancari, dopo 
la riunione di venerdì nel corso della 
quale i sindacati avevano fatte le lo¬ 
ro proposte. 

MEDICI PREVIDENZIALI - Scade 
la tregua dei medici previdenziali: se 
la risposta ministeriale non ottempe 
rerà alle rivendicazioni poste la ente 
goria inasprirà la lotta. 

ESERCIZI PUBBLICI - Per il con 
tratto - vecchio di ben nove anni - 
dei dipendenti di bar. caffè, ristoran¬ 
ti e trattorie, oggi riunione decisi 
va tra sindacati e rappresentanti dei 
padroni. Le trattative si presentano 


difficili avendo chiesto la federazione 
padronale ai sindacati di rinunciare 
alla tredicesima mensilità, alle ferie 
del personale retribuito a percentua¬ 
le, alla 14., oppure il rinvio di ogni 
discussione ad ottobre. 

COMMERCIO — Anche per 1 600 mi¬ 
la dipendenti delle aziende commer¬ 
ciali riprendono oggi le trattative 
per il contratto, che presentano diffi 
colta analoghe a quelle dei dipendenti 
degli esercizi pubblici. Allo scopo di 
valutare la situazione e fissare le azio- 
°i sindacali che si renderanno neces¬ 
sarie. è stato convocato il direttivo 
della FII-CAMS CGIL nella stessa gior 
nata delle trattative. 

PORTIERI — Conclusa la seconda 
sessione delle trattative per il contrat 
to dei portieri, con la discussione in 
particolare sulla riduzione dell’orario 
di lavoro e la fissazione del principio 
del riposo settimanale (la domenica). 
I sindacali in proposito hanno chie¬ 
sto un massimo di sette ore giorna¬ 
liere e la chiusura domenicale dei por¬ 
toni alle 14. I punti controversi sono 
al Tesarne di un comitato tecnico ri¬ 
stretto. Una nuova sessione delle trat¬ 
tative è stata fissata per il 6 e 7 otto¬ 
bre prossimi. 

TRANVIERI — Giovedì si incontra¬ 
no i sindacati e la Fodertram per la 
ripresa dei colloqui sul contratto: la 
federazione padronale ha segnalato 
ieri sera la sua disposizione alle trat¬ 
tatile. 


Piombino per il «mese operaio» del PCI 


Italsider: inchiesta 
sulVunità sindacale 

196 risposte ai referendum indetto dalia sezione di fabbrica — Le domande: sindacato unico, 
autonomia sindacate, astensione CGIL, elezioni di Commissione interna, incompatibilità di cari¬ 
che, posizione dei comunisti — Positivo bilancio di risposte 


Convegno dell'LINCIC a Bologna 


Occorrono 2.000 miliardi 

per rinnovare il commercio 


Proposte per bloccare la penetrazione 
monopolistica — Il settore distributivo 
come « serbatoio di scarico » 


noranza nella stessa commis¬ 
sione), di rappresentanti di nu¬ 
merose amministrazioni comu- 


Si estendono gli scioperi 

Rotte le trattative 


% *vV*. 


Una grossa somma, circa 2 nali (era presente tra gli altri 
mila miliardi, dovrebbe esse- anche il sindaco di Bologna, 
re investita nei prossimi cinque Fanti), di molte Camere di 
anni, nella rete distributiva commercio, dell’ Associazione 


- n,. anni, uuta » uicj uiauiuuma uuuimerciu, ut'ii nbaociazionu 

critica alla impostazione del pia- itaIiana P er trasformarla. Già Nazionale Venditori Ambulanti, 
nn Pirnrrini arm.ic,* .,n, tuttavia è facile prevede- della UIL nazionale, di varie 


no Pieraccìni, ma acquista una U SB* iuiuiviu e mene pievvuc- 
dimcnsione completamente nua re se ™ n S / t nvSC " a , a 

va c diventa terreno concreto ™ d,ficare ,0 , stato attua e 
di contrattazione proprio in rap- da e case> a ^ ran . P art a 


re che. se non si riuscirà a associazioni interessate al set- 
modificare lo stato attuale tore. 


di contrattazione proprio in rap- c . ose * 13 gran . P ar La situazione della rete com¬ 
porto alla progettata iniziativa , denaro servirà ad merc j a i e a j minuto nel Paese è, 

xui’Air, estendere nel Paese la rete co 


per i Braccianti 
in altre province 

Oggi a Roma convegno dei lavoratori forestali 


dclTAIfaSud. | • . ,, , * _ | vc/ii a tu \J • tiui w««fjv«Jv»uuM vu c. v* I » * , 

In secondo luogo — e pra e J. su P or niercati dc ' mono estremamente polverizzata. Sa . b azzone ei braccianti, sala- contratti provinciali di categoria. 

pno per rimjJortJii.a dell,.ini- pr ^,T7oi P—> essa ha r„ ral „„a.„ in S? 

ziativa ai fini dell occupazione fi _.‘l j questi anni come un vero e nrevidenza è in nieno svolgimento idn-vri artimkti . 11 »]^,,. 


come si sa, congestionata ed 
estremamente polverizzata. Sa 


L’azione del braccianti, sala- • contratti provinciali di categoria, 
ciati fissi, coloni per il rinnovo Per questi obiettivi nelle prassi- 


ziativa ai fini dcU'occupazionc h* «•««;■■«« questi 

nella regione - di fronte a resto con la sua catena di J H , 

pressioni, a forze, a oricntamcn- grandi negozi non solo nel set- 
ti che sono nettamente contrari tore alimentare, ma dell abbi- I econo , 

al progettato investimento e si ghamento. degli arredamenti e „ re5S j, 

stanno battendo perchè esso non cos via e c ^ e P re me con for I nrp77i 


resto con la sua catena di < l uesU annl com . e an ver 0 e previdenza è in pieno svolgimento scioperi articolati a livello comu- 
crandi negozi non solo nd set- Proprio « serbatoio di scanco » in tutto il paese. Il 23-24 pros- naie. 

tore alimentare ma dell abbi dt ‘‘ firandi Sf « ui,ibri socia,i cd s,mi '.'f n ‘ un adu ? ra f ,I ?° ano ^ Nei prossimi giorni dovrebbero 
lore aumentare, ma nell anni economici Si aggiunga il prò- pero di 48 ore Bnndisi. Taranto e ave re inizio le trattative per il 

g inni e n . eg i arre amen i e rtrnccìvn r , nnHi 7 innDmnnt n cui Lecce, in provincia di Bari fer\e nnnnm rinì Anni roffl a W/vlana 


—- ~ r~- ---- - — • gressivo condizionamento sui »• ..• . « .. , >uiuuvu UCI miiudiu a tuuuena. 

stanno battendo perchè esso non cosl via e c,1( - P^me con for- prczzi e su n e vendite esercita [r^ro vlk °u ì mentre a Ravenna e Reggio Emi¬ 
si realizzi, il sindacato non 50,0 f a Sem P? PÌÌ Ì* to dalle grandi industrie, l’au- %'TuZo** prOClamat ° P 61, “ ha to posizione padronale ha or'- 


j . 1 ^ rinnovo dei contratti a Modena. 


.1 .U'ÀTffSud. non “ifiSIL. Inumo eli .clolri I 

flivnHn mmn f*«i n<*1 «inHirarr I® diverse citta e regioni per •_« trattative. 


ha la posizione padronale ha or¬ 
mai determinato la rottura del- 


avendo complessi nel giudicare 


- * *- _ *. uu v-uoiv utiiaiu. 

positiva l’iniziativa, ma deve bat- ' d ' 1 J 1u ^ n g ™|) dl canza di provvedimenU legisla- 

terst, deve fare valere tutto il permercati dot monopoli sono jpffuati o moderni di una 

•uo peso perchè rinvestimelo si forse un migliaio ed anche piu. "Y?. ad ^ gaa [* " ' 

realizzi c si realizzi in Campania Circa 200 richieste sono state i 

Non sono mancati, nel diparti- presentate a Milano, altre 200 . 

to, riferimenti critici al modo a Roma e nel Lazio, una tren negozi, a creare forme associa- 


del costo del denaro, la man- articolati aziendali e comunali nel 
canza di provvedimenti legisla- f a * < v n }! lai ? 0 - cond °R' unitariamen- 


tivi adeguati e moderni, di una ‘ e al j! a,!e tre ° rganizzazioni sinda 


ilernitano. condotti unitariamen- ^ Ferrara gli agrari non han- 
dalle tre organizzazioni sinda- n ? ancora risposto in merito alla 
ili, ripresa delle trattative, l’Ufficio 

In Piemonte, dopo 11 forte scia d<d Lavoro sta conducendo una 


pero di 48 ore attuato ad Alea- consultazione fra le organizzarlo, 
sandria. è in corso in questa pra n ’ sindacali padronali e dei la* 


..v... -w.— - --- ■ , . . - t o - neeozi. a creare forme associa- sandna. e in corso in questa pra pauronau e aej ia¬ 
to, riferimenti critici al modo a Roma e nel Lazio, una tren negozi a creare torme associa vincja un * aUivjtà unita ri a dei sin- voratori; scioperi articolati co 

come il ministero delle Pmec«- tina nel Veneto. 17 a Modena, te di acquisto e anche punti daeati per la preparazione di un mur, ali e comizi si svolgono in 

pazioni statali — al di fuori ilei altre 7 8 a Bologna dove si di vendita associati. Anche se nuovo sciopero di più giorni qua* noceti ziornj a Copparo. Porto 

Parlamento, al di fuori del prò apriranno prossimamente 4 di va aggiunto, per quanto riguar- l° ra il padronato resti fermo sul- niazziore. Argenta, e nella zona 


Parlamento, al di fuori del prò apriranno prossimamente 4 di 

gramma quinquennale, al di fua questi grandi negozi. 

ri dei sindacati che pure qui a Questa penetrazione del gran 


va aggiunto per quanto riguar- l° ra il padronato resti fermo sul- maaeiore. Argenta, e nella zona 

da queste ultime questioni che le negative che hanno dl * o-ntegradclla. 

f um . me questioni, tue orj; , inato la rottura de]le tratta i 50,000 forestali sono da tempo 

alcune esperienze sono state tive. 1^? mondine di Vercelli e di in agitazione per ottenere la ga- 


KT—nt; - .. . . , . , - - “— ni»--, i-e imr.iiime in vt-rifiu e ui ni agnazione per o T .;enere la 

Napo ateea ttuato u o de capitale che colpisce al compiute, pur tra notevoli dif- Novara portano avanti l’azione ranzia del posto di lavoro, la 

cnnrv'm rrnrrilr n#r imnnrM rtn<-m nrnrlnMnri nonni. * _i-t ___ js _ « 


. I • ■ LUIII|;iUlL. UUI VI U nule. * UU VAIA- ••vnnu pviiutiv Broun ( Htivue 1 M.jt.u UCi Ui IO tu. U, Id 3U- 

gcn . cr;1 c R cr . ,m P t,rre tempo stesso produttori, consu* fìcnltà: si pensi ai circa 40 ■ nziendale per la conqu'sta delie pula di un contratto nazionale e 
all IRI tin incontro in merito funtori c piccole imprese com . .. . , 7 ore di lavoro e per !’inc!us:one l’attuazione d' piani di rimboschi- 

agli indirizzi produttivi delle mordali, è possibile d’altra gruppi di acquisto conciavo np j contratti provinciali di tutta mento e di difesa del suolo: osa 

aziende pubbliche a Napoli e «ui- parte anche oer la situazione costituiti tra piccoli commer- l’attività riguardante la risaia; avrà luogo a Roma, indetto dal¬ 

la regione — è arrivato alla de- d j caos e Der j a colpevole incr- danti con T assistenza della d'fi-— a7 . ìone t, in -°^ rar,!e ,a Federbraccsanti. un convegno 
ritionr di investire nel settore • A i P v IIVrir . „ onmra -, „ 1K> dell iniziativa dei braccianti e nazionale dei rappresentanti sia 

C,S '®deò ii -J ! z,a del eovxrno anche in que- UNCIC; e ancora alle sia pure 5a i ariaU nssi pe r n rinnovo dei dacali di questo settore, 

automob hstico ejd in Campania st0 se ttore. Situazione che e ancora limitate esperienze di 

i 300 milord! di lire. stata oggetto di nuova denun- supermercati o grandi magaz- ---- 

Ma è stato anche detto che cj ma anc he di proposte pre z j n j ees titi in modo associato 

rilevare tutto ciò, se da un 'a- : , conveBno nazionale * f . ‘ associato - -- 

to siimi fica riconoscere alcune tT.' d * g™PP> dl commercianti (est- | 


to significa riconoscere alcune dc „ a Unione^^ Confederale Ita d f ^ 01 '<*' 

difficolta e limiti del sindacato , iana Commoreianti (UNCIC) * to ™ ,n P ro ^>to due mteres 


- .a 1 nano vouiim.iv lumi 

te significa avere presente che 5V0 „ 0si icrj a ^^3 c 
.1 terreno su cu. nasce questa ghjssima partccipazione 

iniziativa è stato scelto da ai !cgazjoni da tutte , e regioni e HV1 * 

tn. significa anche battersi, as- dal|e maggiori città ^gH on . La necessità di un interven- 
sumerc una posizione che inci- Ba , danj Guerra deI psy (re i a - to immediato, anche di carat¬ 
ila su questa scelta, che trasfor |<Jre d - maggjoranza de ll a XII tere transitono in attesa di una 
mi posttivamente questo terreno commjssione de „ a Camera sui regolamentazione definitiva e 
m terreno del sindacato. problemi della distribuzione), completa del settore nel qua- 

I. ». Olmini del PCI (relatore di mi- dro piu generale della program¬ 
mazione. è dunque evidente. 

—— ----—■— - — Tanto più grave appare allora 

. l'atteggiamento del governo. 

| TI 0E' necessario invece, come 


to immediato, anche di carat¬ 


iti terreno del sindacato. 


I. t. 


Calano 
in USA 
i profitti 
industriali 


telegrafiche 


«ir Calano { Petrolio: 

SS sritriir^Snf; in USA \ difficoltà 

a Un maocrirtri riffà rf^cfli on n^CCSSità CÌÌ UH ÌntCr\Cn* # 9 # J • • ' 

• 1 Profitti i per la crisi 

completa del settore nel qt J industriali ! nel M. 0. j 

dro più generale della program- ! 

mazione. è dunque evidente. — ——-j ^ 

Tanto più grave appare allora WASHINGTON. 20 L'oleodotto transaJp.no Taj sta 

l'atteggiamento del governo. La contrazione dei margini di funzionando a’.Ja rovescia. Al 

E’ necessario invece, come ! f e ^ inal mar . ino * Iir :te iTh 

j- _ . _ -__ _, . . ra statunitense e stata ne. primo fatti una petroliera del gruppo 

dice la mozione Tinaie del trimestre di quest'anno p.u accen- * Ev«o » sta cancando 50 mila 

convegno approvata ali umani tuata che in qualsiasi altro tr;- t onne;:ate h greggio destinate 

mita. agire subito per attua- me sire negli ultimi tre anni. Lo a raffinerie «.cil.ane che si sa 


W ASHINGTON. 20 


tuata che in qualsiasi altro tr;- torneiate b greggio, destinate j 


me sire negli ultimi tre anni. Lo 


IMI. un miliarflA alla f MIA re entro ,a fine dell'attuale le- afferma la Commissione borsa e 

||*lla Un fnilIfliUU allfl jniM gislatura la cosiddetta « pie- ! valuta (Sec). la quale ha calco 

L'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) ha concesso un finanziamento cola riforma *. E cioè: 1) man- ‘“° 

di un miliardo al tasso agevolato del Vi al Cotonificio Veneziano, tenere l'istituto delle licenze àmiiStaio * 4 5 % 

Il finanziamento è m base alla legge per la piccola e media ‘hdu- ^ d commercio al minuto at- nel trimèstre procederne e 

«tria. ma tl padrone effettivo del Cotonificio Veneziano e beneficiano trihlW , ndrt ^1 --- 


iato che per ogni dollaro di rica 
vo l’utile netto dedotte le tasse è 


a raffinerie «.cil.ane. che si sa 
no trovate a corto d: nfomimen 
:o a ca isa de'Ja cr:s: dei Me¬ 
dio Oriente e della chiusura de! 
canale di Sjez 

L'oleodotto Tal Tneste-Ingoi- 
«tadt. che nei mesi scorsi aveva 


? r - l i a 'tf m ^ d ^VLt^'un^ca«o frà^'tanti eneZJan ° * beneficiano tnbuendo ai romun i. co, pare- 5 6 cenTs itadt cbe ™ 5COril , 

i il grosso gruppo re di commissioni largamente dente del 1966. Per trovare un • |cev ' rt0 300 m, a tonne.Ja.e di 

il I!__a_ J_| 4A (V rappresentative, ogni potere margine cosi ridotto degli utili oc- sro^o destinate a! r^mpimea 

Noli marittimi: aumento del 10% decisionale 1 » ;? C.SL^ 0 ™, toV c o°^: 

L’aumento del noli marittimi conseguente all'indisponibilità del Quanto riguarda 1 supermerca- Antico* margine di 4.9 cerna. ziaie deposito per far fronte alla 

Canale di Suez è stata del 10%. Attualmente la capacità di stiva U. ad esempio, oggi ogni deci- Sulla base degli utili al lordo situazione di emergenza venutasi 

viene utilizzata pienamente e la domanda di noli è ovunque tn sione in pratica è lasciata alle deI]e tass « , profitti industriali a creare in Mediterraneo. Per pa 

aumento. L'aumento dei noli non dovrebbe nnettersl sul prezzo prefetture) sulla base di una sono stati pari a 8.3 cents per ogni ter riprendere U petrolio già tm- 

della benzina sia perchè le maggiori società petrairere dispongono legislazione moderna; 2) deter- dollaro di ricavo durante U pn- messo nei depositi è stato neoes- 

di una flotta propria sia per il minazione di tabelle merceolo mo trimestre contro 9 cents nel 'ano operare una modifica degli 

questi * d i T1 f c< ’^ n i*!?* «at*^1?i giche mdto più ampie Che «io trimestre precedente e 9.5 cents .mp.anu d. pompaggio, modifica 

menti (il 10% del petrolio destinato all Italia, ad esempio, viene dal Pene moi 0 piu amp e che ron ^ prjmo lrimMtre dei I966 n che H _ COIpe ha dichiarato i‘ d.- 


tnbuendo ai comuni, col pare- 5,6 cents ne; periodo comspon ■ ' , . 

re di commissioni largamente dente del 1966. Per trovare un ricev,rt0 300 mila tonne.late d t 
rappresentative, ogni potere I margine cosi ridotto degli utili oc- greggio destinate a! rempimea 

decisionale in merito (per P" 010 IT"?* 1 * 1? tr veVo°c«i ^nnrTv^a 

. _ del 1964. quando venne nlevato un sl e r.ve.a.o cosi un pro.v.oen- 

quanto nguaitla i nipermerca- ld# ntico margine di 4.9 cents. zzale deposito per far fronte alJ 3 

U. ad esempio, oggi ogni deci- Sulla base degli utili al lordo situazione di emergenza venutasi 

sione in pratica è lasciata alle delle tasse I profitti industriali a c.-eare in Mediterraneo. Per pa 


Mar Nero). 


sentano al commerciante mag- 


_ margine al lordo delle tasse è rettore del.a S.ot - sarà mao 

giore specialinazione, assorti- risultato il più basso dal terzo tenuta, proprio per far fronte a 

mPnfrt wv» * .41 ppffA amAfita. . •__•.! .am __ » . _ . . _ . . . 


PfAflHl* nilOVI record mento, ecc.; j) regolamenta- trimestre de! 1963 Durante il pri situazioni del genere, 

rivlilli. iiuvw» iv zione delle molteplici forme di mo trimestre le vendite dell’indù- La situazione dei r.fomimenti 

Diamo gh utili denunaatl da alcune importanti società in aumea vendita per cui oggi non esi- stria mar.ufattunera. con l'escl 1 petroliferi con particolare riguar* 

rispetto al 1965: la STAN1C passa da 854 a 1 043 milioni. La SIP S ( e disciplina (vedi le vendite sione dei giornali, sono ammontate do al ripristino delle scorte del- 

24 898 a 26 614 milioni, le Sviluppo da 1.488 a 1,640 milioni, le __ no.»» nell’ambito di fiere * 137 miliardi di dollari, con uti- l'oleodotto ed alla sua entrata in 

ndotte d’acqua da 673 a 875 milioni, la Michelin da 1.248 a l.49a nvmtre’ eoe) m rooniom.- U al netto delle tasse di 6.7 mi- funzione verso la Germania, pa 

ìioni. I profitti effettivi, nascosti nelle pieghe dei bilanci, non si • _ regoiamen- ,| ar dj di dollari contro 7.9 miliar- trà ritornare normale quando sa¬ 
ssono ovviamente valutare. Bastano però queste cifre a dirci azione aei supermercati. di nel trimestre precedente c 7.2 raà stabilito un regolare flus» ; 


trimestre de! 1963 Durante il pn 


situazioni del genere. 

La situazione dei r.fomimenn 


milioni I profitti effettivi, nascosti nelle pieghe flet bilanci, non si ~ 7 —-- ’ 

possono ovviamente valutare. Bastano però queste cifre a dirci fazione dei supermercati, 
che se la ripresa dell’occupazione è lenta, quella dei profitti è stata ■ • A nn L.| 

prima anticipata e poi accelerata. nn« Mfigflvl 


miliardi nel periodo corrisponden- di trasporti lungo il periplo afri- 
te del 1916. cario. 


La sezione comunista di fab¬ 
brica deWItalsider di Piom¬ 
bino, sulla base di analoghe 
iniziatine prese da Rinascita e 
dalle AGLI, ha indetto un re¬ 
ferendum sull'unità sindacale 
a cui hanno partecipato 196 
lavoratori del grosso comples¬ 
so siderurgico a partecipazio¬ 
ne statale. Lo spoglio dei que¬ 
stionari è stato ora ultimato, 
e la sezione * Gramsci » si ap¬ 
presta a rendere pubblici i ri- 
sultati completi. Noi ne diamo 
qui un sunto, constatando l'in¬ 
teresse delle risposte, sia quel¬ 
le che prevedevano un « si » 
0 un « no ». sia quelle che 
contemplano giudizi motivati. 
Rileviamo inoltre la continuità 
d'impegno dell'organizzazione 
comunista livornese presso la 
classe operaia: è da poco usci 
to e andato a ruba un libro 
al ciclostile che raccoglie 
« Conversazioni con gli ope 
rai * di dicci aziende della 
provincia: ora. in concomitan 
za col « mese operaio » del PCI, 
quest'allra iniziativa realizza 
un nuovo sondaggio presso i 
ianorafori, di tutte le opinioni. 

Ed ecco un panorama sin¬ 
tetico del referendum, costi¬ 
tuito da cinque gruppi di do¬ 
mande. 

Pensi sia necessario ar- 
Hl rivare alla ricostituzio¬ 
ne dell'unità sindacale? 
In questi ultimi tempi, pensi 
siano stati compiuti passi 
avanti in questa direzione ? 

SI: 189 pari al 96 per cento. 
NO: 4 pari al 4 per cento. 
Queste ultime risposte sono 
contrarie o scettiche: l'unità 
« serve soltanto per addormen¬ 
tare la lotta >; « con la scusa 
dell'unità UIL e C1SL voglio¬ 
no fare il loro comodo »; op¬ 
pure € sarebbe bello ma non 
ci sono le premesse ». « C'è 
sempre troppa distanza fra 
classe operaia e dirigenti ». Le 
risposte positive: c Quando 
avremo l'unità mi iscrivo an¬ 
ch’io »; l'unità « è. determinan- 
ìé per la lotta », è « necessària 
se si t vuole „incidere rum solo 
nei rapporti di classe ma con¬ 
tare nelle scelte di politica 
economica ». In questi ultimi 
tempi * si sono visti fare ten¬ 
tativi per riattaccare i pezzi 
divisi », tuttavia « la strada mi 
sembra ancora lunga », ma — 
è ancora un’altra risposta che 
cogliamo — * se i padroni si 
uniscono, tanto più si devono 
unire i lavoratori ». 

L'autonomia dei slnda- 
A cati dai padroni, dal 
governo e dai partiti, 
pensi sfa decisiva per ri¬ 
comporre l'unità organica 
sindacale? Consideri la de¬ 
cisione CGIL sull'astensione 
in Parlamento sul plano Pie- 
raccini, un passo avanti per 
l'unità sindacale ? 

Al primo quesito. SI: 179 
pari al 92 per cento. NO 0 
incerti: 7 pari all’8 per cento. 
Non si tratta degli stessi lavo¬ 
ratori che hanno dato risposte 
negative alla domanda /). Essi 
credono l'autonomia « non pos¬ 
sibile perchè opera nell'ambien¬ 
te che ha partorito i sinda 
cati », oppure credono che la 
autonomia, possibile dai pa¬ 
droni e dal governo. « non è 
possibile dai partiti » perchè 
— aggiunge un altro — deve 
essere relativa « a questioni 
economiche, e mai a questioni 
politiche ». e pertanto « non ri¬ 
tengo tanto necessaria » — al¬ 
tra risposta — l'autonomia dai 
partiti. Risposte positive mol¬ 
lo motivate si contrappongono 
a queste. < Il sindacalo dere 
essere libero da ogni vincolo 
se ragliamo unificarlo ». •L’au 
tanomia dei sindacati dev'esse¬ 
re al di sopra di ogni idealo 
già ». « L’unità organica è an¬ 
che un incentivo a raccogliere 
i lavoratori i quali mostrano 
diffidenza a iscriversi ai sin¬ 
dacati attuali, ritenuti legati 
ai parliti ». 

Il secondo quesito ha avuto 
risposte più contrastate. SI: 
142 pari al 73 per cento. No, 
oppure disinformati, agnostici 
o evasivi: 51 pari al 27 per 
cento. 1 pareri positivi si ba 
sano sul valore unitario della 
decisione CGIL « Posizione 
coerente non solo nell’enuncia 
re i problemi ma nel portarli 
ai tirili ». * Posilo o per ! unità 
sindacale ma con qualche per¬ 
plessità ». € Un compromesso 
dovuto alla confluenza di va¬ 
rie correnti politiche nel sin¬ 
dacato ». « Per l'unità sinda¬ 
cale. l'astensione è un passo 
avanti anche se tra i lavoratori 
non è stato approvato il Piano-*. 

* Condivido non soltanto la 
astensione per il Piano ma per 
tutte le proposte di legge che 
non siano desiderale dalla clas¬ 
se operaia ». I pareri negativi 
criticano o « Vestraniamento 
che evita il chiarimento e ri 
schia l'isolamento », oppure 

* una dimostrazione di buona 
rolontà, però non giusta ». 0 
infine « l’assurdo di tenere i 
nostri rappresentanti in Parla¬ 
mento quando questi, pratica- 
mente, non prendono posi¬ 
zione ». 


Pensi sia un residuo 
^ deila vecchia situazio¬ 
ne l'elezione delle Com¬ 
missioni interne su liste se¬ 
parate? Credi sìa matura 
fra i lavoratori la condizio¬ 
ne per l'elezione su liste uni¬ 
tarie ? 

Primo quesito. SI: 184 pari 
al 94 per cento. NO: 12 pari 
al 6 per cento. « L’eiezione 
della C.I. per Uste separale 

— dice una delle risposte pn 
sitine — è la conseguenza di 
una vecchia situazione supe¬ 
rata dall'unità realizzata nel¬ 
le lotte ». * E’ un vecchio re¬ 
siduo ». Un altro, negativo, dice 
invece: « Non è un residuo 
vecchio ina una distribuzione 
politica ed anche un sondag¬ 
gio politico dei lavoratori ». 
Altra risposta: * Liste separa¬ 
te. classe operaia divisa. Li¬ 
ste unitarie, classe operaia 
unita ». 

Secondo quesito. SI: 171 pari 
all'87 per cento. NO. oppure 
moderatamente favorevoli: 25 
pari al 13 per cento. « La pre 
sentazione di liste unitarie è 
un problema che i lavoratori 
sentono ed è importante ». dice 
uno aggiungendo che i soldi 
impiegati nella propaganda se¬ 
parata sarebbero meglio inve¬ 
stiti nel proselitismo, anche 
perchè dall'attuale tipo di eie 
zioni * le organizzazioni sin 
dacali non traggono alcun 
vantaggio ». Alcuni osservano 
che l’esigenza è t matura fra 
i lavoratori * ma che l'ostaci> 
lo alle liste unitarie t è da su 
perare nei sindacati». «La cosa 
migliore — scrive un operaio 

— è la lista unica coi voti di 
preferenza », e un altro ag 
giunge, * preparata da un re¬ 
ferendum unitario promosso 
dai tre sindacati democratici ». 
Un lavoratore, benché scettico, 
dice € Vale la pena di ten¬ 
tare ». 

Pensi che i problemi 
Q dell'autonomia sindaca¬ 
le siano collegati alla 
incompatibilità fra cariche 
sindacali e cariche politiche, 
parlamentari e amministra¬ 
tive? Pensi che lo sviluppo 
dell'autonomia comporti ne¬ 
cessariamente uno sviluppo 
della democrazia sindacale? 

SI: 154 pari all’80 per cento. 
NO. oppure agnostici o disin¬ 
formati: 42 pari al 20 per cen¬ 
to. Di questi ultimi, alcuni fan¬ 
no rilevare che * lo sviluppo 
dell’autonomia non comporta 
necessariamente uno sviluppo 
democratico ». Un altro affer¬ 
ma che * se un sindacalista 
ricopre cariche politiche, è più 
aggiornato ». Per la piena au¬ 
tonomia sono molti altri; uno 
ritiene che le doppie cariche 
politico-sindacali siano la ra¬ 
gione € della non aderenza del¬ 
le masse al sindacato »; un 
altro ritiene necessaria l'in¬ 
compatibilità « per avere e 
dare maggiore fiducia ». Altri 
giudicano « nocivo all'autono¬ 
mia il rispetto della disciplina 
di partito ». Altra opinione: 
« Sarà lo sviluppo della demo 
crazia che favorirà lo sviluppo 
dell'autonomia ». 


Quale dovrebbe essere 
la posizione del PCI sul 
problemi del lavorata 
ri, nel pieno rispetto della 
autonomia sindacale ? 

Data la domanda, le risposte 
sono state varie: 28 lavoratori 
non hanno risposto, 6 hanno 
detto di non sapere oppure 
« fate voi »: 22 hanno rotisi 
gliato « quella di sempre »: 5 
hanno scritto « estranea *: al¬ 
tri S motivano lo scetticismo 
con la non interferenza nelle 
questioni sindacali, oppure 
chiedono che il PCI sia « al di 
fuori di ogni lotta sindacale ». 
ovvero che siano al di fuori 
di essa tutti i partiti: 84 lavo¬ 
ratori chiedono una posizione 
di « presenza, sostegno, stimo¬ 
lo ». « Ogni volta — dice un 
operaio — indicare agli iscritti 
la via della lotta e mai quella 
della rinuncia ». « La posizio¬ 


ne del PCI deve essere sempre 
attiva sui problemi dei lavora¬ 
tori, pur rispettando fedelmen¬ 
te l'autonomia sindacale ». « tl 
PCI, nel rispetto dell'autono¬ 
mia sindacale, è indispensabi¬ 
le tra i lavoratori per la di¬ 
fesa dei loro interessi ». * Fa 
re in maniera — scrive un 
altro ancora — di non pcilcrc 
la fisionomia di classe » ff 
partito dorrebbe essere il *‘n 
po del movimento opera'o ». 
Altri 20 lavoratori, infine, han 
no dato indicazioni apprezzalo 
li. tra cui questa: * Il partito 
deve riuscire ad elevare ad un 
livello politico le battaglie che 
il movimento rivendicai ivo 

pone ». 1 

Con questo rapido panora 
ma. pensiamo di aver mostra¬ 
to quanto sia positiva l'inizia¬ 
tiva dei comunisti dell'ltalsi 
der di Piombino. 


Produzione agricola 
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Il raccolto di pesche, come ri¬ 
sulta dal grafico, è notevolmen¬ 
te cresciuto l'anno scorso. Que¬ 
st'anno il protrarsi della stagia 
ne umida sta invece danneggian¬ 
do molli impianti, specialmente 
nella provincia di Ravenna dove 
il pescheto aveva già prima ca 
mincialo a risentire della bassa 
ubicazione dei terreni e dell'in¬ 
sufficiente drenaggio. Migliori le 
prospettive (iella produzione del¬ 
la Campania e delle regioni me¬ 
ridionali, I cui primi prodotti 
hanno cominciato ad affluire al 
consumo: sul mercato generale 
di Roma le pesche Fior di Mag¬ 
gio hanno spuntato massimi di 
KXL160 lire al chilo, le Spring 
Time da 250 a 400 lire, le Moret- 
tini n. 1 massimi fra 100 e 160 


Solo 22 
IRI per 

L'Alitalia 
aumenta 
il capitale 

L’a««err.b.'e3 desìi azionisti dei- 
i’cAhtalia». riunitasi ieri a Rom3 
sotto la presidenza del dott N - 
colò Carandini. ha approvato il 
bilancio a! 31 dicembre 1966 che 
chiude con un uti’e netto d- 
2 21-3 654 425 lire. 

Il suddetto utile - è detto in un 
comunicato della società — con¬ 
sente di distribuire azb az omsti 
un dividendo nella misura de! «et- 
:e per cento che «ara pagabile da! 
1. Vgt.o prossimo pre««o la c3s«a 
«oca’e o pres«o la Banca com- 
merc - a(e italiana, sede di Roma: 
:i Banco di Rom3. ficaie di Roma: 
:1 Credito italiano, sede di Rom3. 

L'Assemblea ha anche nomina 
to: un nuo-.o con«!Zliere della sa 
cela il dott. Franco Viezzoli. in 
«ostituz ; ooe de'.l'ambasciatore 
dott. Vittorio Zoppi recentemen¬ 
te venuto a mancare: nuovo s ri¬ 
dare effettivo il dott. Gastone 
Brusadelli in sostituzione del 
dottor Gaetano Cortesi dimis¬ 
sionario per aver assunto p.ù 
importanti incarichi: sindaco 
supplente il rag Italo Brusadelli 
nominato sindaco effettivo 

L’assemb'ea. inoltre, in relazia 
ne agli impegni che la società ha 
assunto ed andrà prossimamente 
ad a««umere per l'acquisto di 
nuova flotta e per adeguare im¬ 
pianti ed attreziature varie, in 
«ede straordinaria ha deciso di 
aumentare il capitale sociale di 
20 miliardi di lire, elevandolo ca 
sì da 30 miliardi attuali a 50 


miliardi 

ricerche 


Il presidente dcll IRl. Petrilli. 
| «i occupa della ricerca nelle 
j aziende a partecipazione «lutale 
j sull’ultirro numero di « Notizie 
| IRI i. rilevando che quest'anno 
il Gruppo «penderà 22 miliardi. 
I m «pese di esercizio, personale 
! e nuovi impianti, ed aumenterà 
gli addetti alia ricerca da 2.800 
a 3.100 unità. Per valutare que 
«te cifre, e vederne appieno la 
insufficienza, basterà riferirle al 
fatturato e al totale dei dipenden¬ 
ti IRI: si scende al disotto del¬ 
l'io per il personale, allo 0.8 r -t 
per le «pese. 

Petrilli, tuttavia, sottolinea il 
progresso costituito dairaumento 
di 3 miliardi nella «pesa globa¬ 
le L’aumento, però, è dovuto sia 
all'entrata in funzione «dopo «ina 
lunga gestazione) del Centro «pe 
rimentale metallurgico e a limi¬ 
tati Vtiìuppi tiegii jiiii cenili 
esistenti: Tecnica Nasale (CA¬ 
TENA). Telecomunicazioni <CS 
KLT). R cerche tecnologia mec¬ 
canica (RTM). Il I3V della ,-pe 
«a dell IRI è coperta da con¬ 
tributi statali. L'JRI spende ogni 
anno da 6 a 8 miliardi per l’ac¬ 
quisto di brevetti, licenze e as¬ 
sistenza tecnica: in questo non 
ci sarebbe niente di anormale 
se la cifra non coi rispondesse a 
un terzo della spe«a per la ri¬ 
cerca autonoma, ricerca che la¬ 
scia scoperti interi settori dove 
pure sono presenti aziende IRt. 
Così nel settore nucleare TIRI 
entra solo ora e non ha aH'atti 
vo realizzazioni concrete. Nel set¬ 
tore elettronico lo stesso Petrilli 
ammette che TIRI è assente con 
iniziativa propria e quel poco 
che si fa « è pressoché intera¬ 
mente di origine militare ». Cosi 
nel settore dei trasporti, aerei e 
ferroviari, non si parla di con¬ 
sistenti iniziative IRL 


lire. E' presto comunque per 
pronosticare l'andamento globa¬ 
le della campagna che. oltretut¬ 
to, è ancora lontana dall'essere 
nel colm 0 del raccolti che si ha 
con la maturazione dei tipi di 
pesche a maturazione estiva 
autunnale, destinali sia al con¬ 
sumo fresco che all'industria. 


NOVITÀ' PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
che elimino 
i capelli grigi 

Rl-NO-VA For Men é l’esce 
z.onale nuovo prodotto per uomo 
che ridà il primitivo colore ai 
capelli grigi 

Ri-NoVa For Men non é una 
comune tintura, non richiede 
scelta di tinte. agi«ce in modo 
cosi graduale e naturale che da 
PO 10 giorni tutti Vi troveranno 
ringiovanito di 10 anni senza ca¬ 
pirne il motivo. 

Se i V5/ capelb sono radi e 
grigi o «coloriti l'azione di limosa 
for Men è anche piu preziosa 
perché riacquistando il colore 
primitivo essi appariranno più 
forti e vitali. 

Ri-NoVa for Men si usa come 
una crema per capelli, non unge, 
mantiene la pettinatura, 

Gb amia che ammirate per 
U loro aspetto giovanile già la 
usano! 

E - un prodotto dei Laboratori 
A ti G. Va) di Piacenza, in ven¬ 
dita nelle profumerie e farmacie. 

• ••IIItlMIIMIMMIMMIMMIIIIIttlI» 

ANNUNCI ECONOMICI 

MI MEDICINA IGIENE L SO 

A A SPECIALISTA veneree peli* 
disfunzioni sessuali Dotto» MA¬ 
GLIETTA, via Oripolo 49 FI 
rtnre Tei m 171 

''annuncì's'ànìtììrì'' 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cura delle «sole» di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura neivo«a. psichica, endo¬ 
crina meurastenia. deficienze e 
«nomaite sessuali) Consu.razioni 
e cure rapide pre - postmairlmo- 
nlali Dottor P MONACO • RO¬ 
MA: VI» del Viminale II. ini. 4 
(Stazione Termini» Visite e cur* 
8-12 e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma IMI» del a-ll- M 
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La sanguinosa gara automobilistica di domenica scorsa 


processo per diffamazione promosso da Mattarella e Volpe 


Pagheranno i responsabili Per Dolci l’accusa propone 
della sciami» di Caserta un anno ma con U condono 

^fB^^BBB^B wll B*B gB| w di raccogliere inatei iole sui l'ex ministro Mattarella e il chiesto che la condanna di /ione clic il tribunale Qualche mese fa. quando vide 

I rappoiti tia malia e politica sottosegretario \'ol|)e, ambe- Dolci venga interamente con luto daie al processo Cn‘mi icspmgeie una serie di lichie- 


Ignobile sentenza dei giudici 
(tutti bianchi^ di Houston 

Condanna a 5 anni 
per Cassius Clay 
dopo il suo «no» 
alla guerra USA 

Il campione di pugilato aveva duramente 
attaccato l'aggressione al popolo vietnamita 




Cassius Clay il giorno che rifiutò di prestare servizio militare 


HOUSTON’. 19 

Con un vergognoso verdetto, 
una giuria razzista (sei uomini e 
sei donne, tutti bianchi) ha oggi 
definito II campione del pesi mas¬ 
simi Cassius Clay colpevole di 
renitenza alla leva e il giudice ha 
condannato il pugile a cinque an¬ 
ni di carcere. Clay era stalo in¬ 
criminato perchè il 28 aprile scor¬ 
so aveva rifiutato di prestare il 
giuramento militare a motivo del¬ 
le sue convinzioni religiose. Il 
campione aveva anche preso po¬ 
sizione, con pubbliche dichiara¬ 
zioni, contro la guerra nel Viet¬ 
nam. 

Contro di lui gli oltranzisti ame¬ 
ricani hanno scatenato in queste 
settimane ima furibonda campa¬ 
gna di denigrazione e le due più 
potenti organizzazioni pugilisti¬ 
che americane hanno preteso di 
privarlo del titolo di campione 
dei i>esi massimi. 

II piocesso è durato meno di 
due giorni e la sentenza è stata 
emessa dopo appena senti minuti 
di i milione in camera di consi¬ 
glio. Clay ha basato la sua di¬ 
fesa sulla incompatibiltà del ser¬ 
vizio militare con le proprie con¬ 
vinzioni religiose c sul fatto che 
la sua attività preminente è oggi 


(lucila di pastore di una comunità 
religiosa. 

1 legali di Clay hanno dichia¬ 
rato die ricorreranno subito in 
appello contro la condanna. Cas- 
sms Clay è stato posto in libertà 
piovvisoria. dietro cauzione di 
5.000 dollari. 

Cassius Clay si era dichiarato 
innocente, netta prima udienza 
del processo. « Sono un mini¬ 
stro di culto — ha detto di 
fronte ai dodici giudici — quin¬ 
di non ho d dovere di risponde¬ 
re alla chiamata alle armi *. 

Ieri Clay aveva dovuto alteti 
dere ben sei ore, perchè non si 
riusciva a comporre la giuria. 
A un certo momento un addetto 
del tribunale ha chiesto se ci 
fosse qualcuno, tra il pubblico, 
disposto a fare il giudice popo 
lare. Clay ha fatto un passo 
avanti e ha detto: « In questo 
processo il giudice Io farci va 
lentien io ». 

Fuori del Tribunale, il diri¬ 
gente del comitato degli studen¬ 
ti non violenti (SXCC). Brown. 
ha diffuso volantini a favore di 
Clay e di cinque studenti negri 
* accusati ingiustamente » del¬ 
l'uccisione di un poliziotto du¬ 
rante gli scontri del maggio 
scorso nell’Università del Texas 
meridionale. 


« 


BANCO DI SICILIA 


// giudice accusa 
di peculato 
anche Salvo Lima 


PALERMO. 20. 

Apparentemente in bonaccia, lo scandalo del Banco di 
Sicilia — che ha portato alcuni mesi fa all'arresto dell’ex 
presidente Bazan e alla rivelazione dei colossali debiti della 
DC nei confronti del massimo istituto finanziano dell'isola — 
registra invece oggi un nuovo clamoroso sviluppo. 

Il sostituto procuratore La Barbera (che insieme al giudice 
ìtóruttore Mazzeo sta conducendo l’inchiesta sull’affare) ha 
chiesto r'ncnmmaziooe per concorso ti peculato del vice- 
segretario regionale della DC Salvo Lima che. nella qualità 
di STxìaco di Palermo per molti anni (quelli * ruggenti * delia 
mafia delì’edilizia). presiedette a lungo il consiglio generale 
de» Banco. 

Lima è attualmente anche segreta no provinciale de! oartito 
a Palermo, e da moltissimi anni è dipendente del Bacco dove 
ha compiuto una carriera formidabile malgrado sian ormai 
più gii anni di « distacco » e di « fuori ruolo » che qjelii di 
servizio effettivamente prestato 

Ai noto esponente d.c. il magistrato fa canco (come de* 
resto avevano fatto nella loro relazione gli ispettori della 
Banca d’Italia) di avere indebitamente percepito stipendio e 
gratifiche dal Banco mentre era commissario straordinario 
all'Ente di riforma agraria con quasi mezzo milione di gettoni 
mensili. 

In effetti, dopo in semestre di doppia paga. U Banco sospese 
la corresponsione a Lima dello stipendio per tutto il periodo 
n cui l’ex s.ndaco continuò a restare all’ERAS. Ma poi il 
consiglio di amministrazione dellTstituto. Bazan presidente. 
dec.se di rifondere ogni cosa a Lima e. di conseguenza, gli 
corrispose quasi sei milioni tra stipendi arretrati (5 236.000 
tire) e gratifiche (537 000 lire) oltre ad accollarsi 2400 000 lire 
di oneri riflcs-i. 

Considerando il periodo iniziale ti cui Lima percepì con 
temporaneamente lo stipendio del Banco e quello delI’ERAS 
il magistrato calcola un lucro di 9 milioni da parte di Lima 
• rit.ene assolutamente necessaria la sua mcnmmazione. La 
richiesta è al vaglio del procuratore capo Scaglione. Con quella 
di Lima sembra che il dottor La Barbera abbia chiesto l’incri- 
m.nazione, per concorso in peculato, anche di in altro altis- 
■imo funzionano del Banco il quale si sarebbe trovato in 
attuazione analoga a quella dell'ex sindaco di Palermo. 


Lieve miglioramento nelle condizioni di Tiger 
Una ambulanza, due commissari di percorso, un 
posto dei vigili del fuoco - « Questi morti non li 
ha sulla coscienza lo sport » * E’ stato deciso di 
sospendere il prossimo circuito motociclistico 

CASERTA. 20 

Pagheranno i responsabili della sciagura di Caserta? Questo 
è l'interrogativo al centro delle discussioni dopo le dram¬ 
matiche e tragiche vicende che hanno caratterizzato dome¬ 
nica scorsa la disputa del circuito automobilistico, a cui * per 
scaramanzia » — come hanno detto gli stessi organizzatori — 
era stato attribuito il numero diciotto Si trattava in effetti del¬ 
la diciassettesima edizione. E questo è (purtroppo) un elemento 
die chiarisce in maniera ine¬ 
quivocabile la mentalità di chi ' 

ha curato l'organizzazione. 

Per tutta la mattinata e nel 
pomeriggio di oggi si sono 
succeduti ancora sopralluoghi 
e rilievi, interrogatori e riu¬ 
nioni. Quasi a fare da con¬ 
trappunto alla enorme nmarez- JV M 

za ed allo sconforto delle mi- ■■ 

gliaia di sportivi che hanno Km 

.accompagnato ieri pomeriggio KU i 

le salme di Geki Russo e Fehr g/ J \ 

Beat nel loro ultimo passaggio 
attraverso le strade cittadine. 

Quelle stesse vie che videro 
l'ex campione italiano, vinci 

toro assoluto nel 196-3 e che mg 

avrebbero dovuto tenere a bat- 

tesimo il pilota svizzero, un di- m 

sognatore e studente di archi- M Hi 

tettura di 24 anni, alla sua pri- w» 

ma gara internazionale. 

Ed è stata proprio l'inespe- 
rienza (a parte l’organizzazio¬ 
ne assolutamente insufficiente 
e di tipo artigianale, sulla qua¬ 
le ritorneremo più avanti) ad 
uccidere Fehr Beat. Egli in 
fatti, spinto da quello spirilo 
sportivo ed umanitario, che ca 
ratterizza i veri campioni, è 
sceso dalia sua macchina, por 
sopperire alle deficienze orgn 
nizzative e segnalare gli inri 
denti agli altri concorrenti. E’ 
stato travolto ed ucciso men¬ 
tre tentava di salvare gli altri 
dal macello che avrebbe potu¬ 
to assumere proporzioni vera¬ 
mente disastrose. E' indubbia¬ 
mente. quello di Fehr Beat un 
gesto che onora la sua memo¬ 
ria e lo sport! 

Nella clinica Villa de! Gera- 
nci a Napoli, frattanto le con 
• dizioni di « Tiger » — Giusep 
pe Romano Perdomi — sono 
andate leggermente miglioran¬ 
do. A tarda ora. ieri, i chi 
purghi hanno deciso di rinviare 
ogni intervento operatorio sino 
a questa sera. Pare, scongiu 
rato il pericolo di cancrena ed 
il pilota ha trascorso una not¬ 
te tranquilla: la prognosi, tut- CATANIA — La sorella (a sini 
tavia, permane riservata. dai banditi in Sardegna 

Sono venuti, intanto, alla lu¬ 
ce particolari allucinanti cir- —-- 

ca l'opera di soccorso sul luo¬ 
go del disastro, che come se- v 

gnalammo già ieri, ebbe inizio Kflfffini'irdllll 

con più di un quarto d ora di avvinai 

ritardo. Quando i vigili del - 

fuoco comparvero sulla « cur¬ 
va della morte » di via Potese- - 

lìce furono accolti da bordate B^M m 

di fischi. Il ritardo con cui I ^^B B B B 

« Tiger » venne estratto dalle B fl B B 

lamiere delia sua «De Sane- OB B 11 B B B 
tis-Ford » fu causato dal fat¬ 
to che non si riusciva a tro¬ 
vare una sega circolare con — — --- 

cui tagliare i rottami. Certo, 
anche questo è uno degli ele¬ 
menti a disposizione del ma¬ 
gistrato inquirente, che met¬ 
te sotto accusa tutto l’appa¬ 
rato di emergenza. D’altra par- . . 

te basta pensare che vi erano LaVOrSVailO 311 UltemO 

una sola ambulanza, un solo . . 

posto dei vigili del fuoco e vare i mattoni refratte 

due commissari di percorso di¬ 
stanti tra loro circa due chi- rete metallica — Esist 

lometri e di cui uno al di fuo¬ 
ri dello sbarramento del lun- -tcdvi in 

..... » . ZU 

go rettilineo. E pensare che ^ , . r 

il regolamento internazionale. „ operai sono stati sfra. 

b .. .. celiati da una lamiera del peso 

se non andiamo errati, ne pre- ^ una t onne ]iata. in un forno. 

vede uno ogni 150 metri. Pro- trasformato in un gabbia di 
babilmente gli altri c'erano, morte: i cadaveri, irriconosci- 
come assicura un comunica bili, di Angelo Giontella e Leo- 
to dell’ ACI. ma chi li ha vi poldo Ratini sono stati estratti 

sti? Perché non hanno segna a ' cun > compagni di lavoro; 

i la sciagura è accaduta alle 

lato ì tre incidenti prima del ,, j- . - » , 

. .. 14 di oggi mentre i due lavo 

disastro. I piloti, e bene n- ravano all’interno dell’acciaie- 

badirlo ancora una volta, so- r j a 

no concordi nel sostenere che j ^ue operai erano alle di- 
nessuna segnalazione è stata pendenze della ditta edile 
vista. Qualcuno arriva ad ac- Taddei alla quale la Temi ave- 
cuse più esplicite dicendo di va appaltato i lavori all interno 

aver visto i commissari arrara- de ^ a fa j 3 j >ri c a - 1 due uomini 

• ._- _ , , erano addetti alla demolizione 

^ . jj® e dei mattoni refrattari che fan- 

po la morte di Geki. E neces- no da parete al forno dì riscal- 
sario accertare anche questo damento dello stampaggio. E' 
perché, sià chiaro. I respon un lavoro che si compie ogni 
sabih devono essere severa qual volta si rende necessario 
mente puniti sostituire la parete refrattaria 

c* a ^__ . . del forno di riscaldamento E 

P.LLm H? 1 0 , d ' un lavoro che richiede cautela. 

1 ' j P ,° re ^° r I vigilanza, strumenti di control i 

O M n ,' 7 e m0 ‘ 1° C è da evitare che mentre 

to eloquente: « Questi due mor- ■ . , . , ,_ 

. , 7, _ , si tosile la parete refrattaria 

ti non li ha sulla coscienza lo - „ ‘ „ 

__,, .... , - si stacchi al contempo anche 

avm al . tt ? -"rr an,ca E r r 

Comunque a sarebbero anco- 

-__• . , - - . pollo ì due uomini. 

ra numerosi ruievq tecnici da 

fare al percorso ed alla, non " magistrato dovrà ora ac- 
mai troppo deprecata, deficicn certare le responsabilità, ma 
za organizzativa, ma noo ser dai primi accertamenti, 

ve. In questo momento una d crollo sia stato causato 

sola cosa è urgente ed indi dalla insufficienza dei sostegni, 
spensabile* che le autorità e Anche dalla mananza di con 
competenti sanciscano che il 1 ^ n f a,t * P° r *. a delicatezza j 
circuito automobilistico di Ca c I l,rs,a operazione vi deb 1 
serta concluda la sua storia f ss<?re sempre dei sorve 

Intanto il circuito motocicli- Spanti mentre si procede al 
stico, che avrebbe dovuto svol- ' av oro. Invece i corpi dei due 

gersi il 25 giugno sullo stesso °P era ! 5000 1 rimastl F* 1 " a * c “ al 
percorso, è stato sospeso minuti, anche se non molti, 
i aa • J sotto le lamiere: della dram* 

I 9lUS6pp® Mancondtt malica vicenda si è accorto un 


Danilo Dolci aveva il diritto 
di raccogliere matenale mii 
rapporti tia malia e politica 
Non Ita sbagliato neppuie 
quando ha riunito il volumi¬ 
noso « dossier » sugli onore¬ 
voli Bernardo Mattarella e 
Calogero Volpe Ha fatto be¬ 
nissimo quando ha conse¬ 
gnato I documenti alla com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia. Ha compiuto però un 
passo falso quando ha con¬ 
vocato una conferenza-stampa 
per rendere noti 1 risultati 
raggiunti, senza prima pen 
sare al necessario controllo. 
Va quindi condannato per dif¬ 
famazione. sia pure con le 
attenuanti: la pena dev’essere 
di un anno di reclusione e 
300 mila lire di multa. 

In vintesi, questa è la re- 
qiiiMtniia del p m. Pedote nel 


piocesso per diffamazione che 
l'ex minirtro Mattarella e il 
sottosegretario Volpe, ambe¬ 
due de. hanno promosso con¬ 
tro Danilo Dolci, dal quale 
sono stati accusati di avete 
rapporti con la mafia sici¬ 
liana. Vi è una aggiunta e ri 
guarda i direttori responsa¬ 
bili di quei giornali che rac¬ 
colsero le dichiarazioni del 
sociologo triestino: per tutti il 
magistrato ha chiesto l’asstv 
lozione con formula piena 
« Essi — ha detto — hanno 
esercitato un diritto di ere 
naca » Assoluzione, dunque, 
per l’ex direttole responsabile 
dell’* Unità ». compagno Mas 
simo Chiara, per l’ex respon 
sabile di iPaeso Sera» Gior¬ 
gio Cingoli e per il respon 
sabile cicli'* Ora » Aldo Fari¬ 
netta. 


11 dottor Pedote ha infine 
chiesto che la condanna di 
Dolci venga interamente con 
donata e clic Franco Alasia. 
col la bora loie del principile 
imputato, venga assolto pei 
msuHìeien/a di prove 

Il p ni. tia pronunciato una 
icqui-itoria abile Non lui nep 
pine tentato di demolire Dolci 
— come forse le parti civili 
speravano — ma ha finito con 
il chiederne la condanna. Non 
lia incensato Mattarella e 
Vol|x>. come da molte parti si 
temeva, ma ha dato loto ra 
mone Positiva o negativa, 
atloia. questa lequisitori.i’’ 
K' difficile dirlo All'attivo del 
magistrato vanno comunque 
segnate molto espressioni di* 
ci-umente favorevoli a Damlo 
Dolci. 

Per attii versi, la requisi- 


toiia ha risentito dell'imposta 
/ione che il tribunale ha vo 
luto dai e al processo l’n'im 
postazione che ha limitato al 
massimo l'indagine dibatti 
mentale Dolci non si è forse 
olici lo di condui re in aula 
decine di testimoni pronti a 
dimostrale che quanto egli d.t 
anni sostiene — che cioè gh 
uomini politici de. in Sicilia, 
sono leg.it i alla mafia — è del 
tutto velo? Ma il tribunale 
ha respinto la proposta E il 
dottor Pedote non ha avuto 
nulla da ridire Era naturale 
che in questo minio s, dovesse 
giuncoie ad una richiesta di 
condanna pei Dolci come pio 
babilmente si giungerà anche 
alla condanna. 

La miglio!c prova che il 
tribunale non ha dato alle m 
d.igmi tutto il re'piio ne(es 


sano, la torni proprio Dolci. 
Qualche mese fa. quando vide 
i( spingete una serie di richie¬ 
ste di nuove testimonianze, 
tolse il mandato ai propri di 
tensori e dichiarò che non si 
satollile più pi esentato in 
udienza » Non voglio piti 
essale (bleso — disse — e 
non voglio neppure assistere 
alle udienze » In tal modo 
cet co di scindere le piopue 
responsabilità da quelle dei 
giudici ('osi il processo, clic 
oggi si concluderà, si è ina¬ 
lidito - avi ebbe potuto essere 
la migliai e occasione per una 
sena, approfondita indagine 
sin rapporti fra In politica e 
la mafia in Sicilia, ma si è 
minilo a uno stenle episodio 
di cionaca penale 

a. b. 


Dopo una riunione in Sardegna con i responsabili dell'ordine pubblico 

Il capo della polizia tace sulla 
tragica fine dei giovani agenti 


Avrebbe mosso comunque dure critiche per come fu condotta 
la tragica battuta e per i metodi repressivi indiscriminati 




Dal nostro inviato 

NUOHO. 20. 

Il capo della polizia italiana 
pi e! etto Vicari, ha piesieduto 
stamane a Nuoro una riunì» 
ne dei responsabili deU'ordiue 
pubblico in Sardegna, dopo ì 
tingici eventi di sabato in cui 
hanno trovato la morte i due 
giovanissimi « baschi blu » 
Pietro Ciavola e Antonio Gras 
sia. AI termine della riunione 
non è stato diramato alcun co¬ 
municato. Già questo è sor 
prendente e denota che qual 
cosa non è andato nelle reta 
zioni compilate dai questori, 
ed in particolare in quella del 
responsabile della Criminal 
poi. dottor Guarino Secondo 
voci raccolte a Nuoro, il pie 
retto Vicari avrebbe duramente 
criticato i metodi adottati dalla 
polizia e dai carabinieri per la 
repressione del banditismo. In 

CATANIA — La sorella (a sinistra), e la madre(al centro), dell'agente Antonio Grassia ucciso particolare avrebbe posto fac- 
dai banditi in Sardegna (Telefoto ANSA * l’Unità ») cento sul continuo, preoccupali- 




Raccapricciante infortunio nello stabilimento della Terni 

STRITOLATI DUE MURATORI 
A UNA LASTRA D'ACCIAIO 


Lavoravano all’interno di un forno per rimuo¬ 
vere i mattoni refrattari — Il crollo della pa¬ 
rete metallica — Esistono gravi responsabilità 


compagno di lavoro che é pas¬ 
sato casualmente, tra lo stam¬ 
paggio e il reparto della pres¬ 
sa 12.000, notando il « polve¬ 
rone ». Accostatosi l’operaio ha 
scoperto la tragedia. Uno di 
loro avrebbe anco.-a dato segni 
di vita: ma di li a pochi atti¬ 
mi anche quel lamento si è 
>pcnto Giunti allospedale di 
Terni i due operai erano già 
cadaveri. 

II dottor Antonio Fanuli. so 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica ha compiuto gli accer¬ 
tamenti e ha disposto l’apertu¬ 
ra di una inchiesta giudiziaria 
su questo ennesimo « omicidio 
bianco ». La disgrazia è avve¬ 
nuta proprio mentre in una sa¬ 
la della città i dirigenti degli 
imprenditori edili riuniti alla 
settimana antinfortunistica, 
tentavano di scagionarsi dalle 
proprie responsabilità sugli in 
fortuni nel lavoro dicendo che 
in gran parte sono dovuti alla 
t disattenzione dt gh operai » 

Ma che questi discorsi, che 
questa politica ia conducano gli 
industriali privati e un fatto or¬ 
mai tristemente noto. Appare 
grave invece che la Terni, a- 
zienda di Stato, oltre che in¬ 
staurare il metodo dell’appalto 
dei lavori aH’intemo della pro¬ 
pria fabbrica (per rispondere 
alla sua politica di non aumen¬ 
tare l’occupazione) non eserciti 
i dovuti controlli e non preten 
da la necessaria garanzia sulla 
incolumità dei lavoratori 

Per tutte queste ragioni sono 
morti I^xipoldo Ratini di 49 an- 
n». residente a Colle sul Velino 
in provincia di Rieti e Angelo 
Giontella di 46 anni, abitante 
alle Cesure alla periferia di 
Temi. 

Alberto Provantini 


i 

Speranza, ma non troppa, nell’arrivo dell’estate t 

Da oggi al 24 il sole ! 
poi di nuovo un tempo j 
matto fino a luglio j 

Le prime schiarite nell’Italia centrale • Sfasature I 
tra nord e sud dopo i quattro giorni sereni - Il 2 
luglio previsto il caldo, ma non si sa fino a quando | 


Oggi é U 21 giugno. :a g.or 
nata più tjrza detrarrò e 
anche ia data ufficiale de! 
I’tìiz.o delt’estate. Ma dovè 
U so!e. dov’è il caldo, dov’e 
il mare si hcr.accia che mtio 
gli rr.gned.enti ba-e per chi 
va :ti vacanza? Il mi.tempo 
ha ctx-»:n.ia*o a impe'v er-.i 
re x. tutta Itura. ai volgendo 
ti un cù-nu ii!'«ne c.'ta 
e campizna :j' e Z.T.V 
che avo'a e fic,c'rio e - 
a .!’.-.tì :o !a f.r - d ca f'.i-e 
rxm e ma. v.-*a jr.o r.»-.» 
simile. 

Le nostre p'evisoni. pir 
troppo sono "u'e confermate 
dai fatti: t, fenomeno di per 
tjrbaz.oni atmoifenche e 
molto tento a ^comparire e 
tutto ti mese di giugno si ca 
rattenzza con xia proterva 
instabilità meteorologica Non 
è un fatto fuori deùordna 
no. ma abbastanza ecce/.o 
na.e per !a sja d irata Di <o 
tuo infatti, il pe';odo -1: bur 
ra«cbe che s: ripete nella pn 
ma o ne!.a seconda mieta d; 
g.tiano non supera i d eci »t or 
n,. mentre q lesta vo.ta si e 
andati o!tre. 

Ma oggi u «o.e comi ncera 
anche a fare qjatche breve 
apparizione m poche zone 'or 
Lunate, annunciando che ti 
peggio è passato. 

Le lancette del barometro 


si ';»stano intatti verso il De» jj 
tempo, con scadenze diverge I 
nelle vane regioni ttafiane • 
Cosi jj sereno comncerà ap I 
P'-Tito il 21 giugno nelìTlafia 
centrale e si estenderà v.a I 
via per tutta la penisola Dal I 
20 a! 24 è p-ev-.sto un penolo . 
■/«io da miro d estate ma f 
gii; a farsi eccessive iì.u 1 
S »»11 I 

I 'netovo.oiZ! ontermar») I 
1 ian’o nair-ii detto a.l’tiro . 
!e .e birrasene di. 2-1 c.u I 
”-o fino alla fine de» mene i» 
•cupo tornerà ad essere va | 
,-:ab - .'e con fenomeni di per f 
•urbazioni p ù frequenti sul 
T-*nd.one e s ,.;e co-te adria | 
t.che nei primi c omi, e p ù 1 
frequenti nel Nord dal 27 g.u ■ 
gno al 2 luglio. Si avrà m | 
Mimma un alternarsi di p.og 
già e sole tra le regioni set- I 
tentrx»i3!i e mend.onaii. fin I 
chè non arriverà il 2 lug..o > 
che dovrebbe assicurare ovun I 
a ie I nizio reale de!l estate 

li tempo Dikoo non sarà I 
nemmeno allora defn.t.vo — • 

mettono però ti guardia g.i • 
C'Perti — e dicono ancora f 
che proprio verso i primi di 
. igho i man saranno mossi. I 
con un movimento ondoso che I 
andrà accentuandosi nel ba- , 

c.no settentrionale dell’Adria- I 

* 


te stato di isolamento in cui 
versano le loi/e di polizia, 
malviste dalla popolazione ed 
osteggiate m ogni pacM* Il n 
stillato negativo avrebbe pie 
occupato il governo, anche a se¬ 
guito delle cieseenti critiche 
clic* vengono rivolte peri ino da 
organi di stampa vicini al un 
tro sinistra. 

Il distacco tra po|>ola/ium e 
oigani di polizia è piu clic evi 
dente. L’ostilità dc-II'opmionc 
pubblica nuore.se e isolana e 
dovuta soprattutto ai metodi 
di attacco uuiisctninnato verso 
interi aiutati, alle peiquisi/io 
ni nelle quali vengono coirnol 
te persone che non hanno .il 
din rapporto con ì latitanti, al 
continuo e snervante fermo de 
gli automobilisti costi etti a 
scendere dalle macchine in po 
si/iom di chiesa e a stare con 
un'arma puntata sulla schie¬ 
na (« e se li muori, ti sconco 
il mitra in testa ». è stata la 
battuta di un « basco blu * con 
tro il consigliere provinciale 
comunista Francesco Cubai) 
Altri fatti di eccezionale gra 
vita vengono riferiti e sono sul 
la bocca di tutti, a Nuoro, una 
altissima pei sonatila del'a Re 
gionc* fermata nottetempo; 
membri della giunta e del Con 
sigilo comunale anch'essi fcr 
mari mentre rientravano a ca 
-a dopo una riunione notturna 
della assemblea cittadina: i 
mitra puntati contro un noto 
piofcssionista e sua moglie: le 
pattuglie che irrompono negli 
ovili e sparano sugli attrezzi 
da lavorro. perfino sulle cal¬ 
daie usate dai pastori per la¬ 
vorare ii formaggio; le raffi 
che sparate contro la porta di 
una caca di campagna Un eli 
ma ossessivo, che non può as¬ 
solutamente essere tollerato I 
cittadini hanno paura: ora non 
devono piu proteggersi solo 
dai banditi, ma ambe dai * tia 
schi blu ». 

In relazione, poi. alla morte 
dei due agenti siciliani, i com 
menti continuano Lo stesso 
prefetto Vicari avrebbe rivolto 
un rimprovero ai questori sardi 
per la cattiva organizzazione- 
delia ultima battuta contro i 
banditi II luogo dove si è svol 
ta. la sparatoria era facil 
mente circondabile e. per ginn 
ta. lo scontro aveva avuto mi 
zio in pieno giorno Cosicché 
non poteva ceceri- difficili a di 
verse ci ritmala di acuiti ave¬ 
re la meglio nei confronti di al 
cuni malviventi ben me tic non 
cera l'elicottero, non ha fun 
zionato I apparato di radmeo 
munica7ioni le pattuglie (spar¬ 
pagliate per la boscaglia, in 
una zona vastissima) sono sta 
te lasciate a cavarsela da sole. 

Le voci che corrono, in prò 
posilo, risultano molto gravi 
I,a disorganizzazione nella con 
dotta detta battuta non esclude 
che .ibbia potuto provocare dei 
faiati eq.nvoci tra gli -tessi 
« ba-rhi blu » i quali spora 
vano all in pazza?,) metro oh 
buttivi mobi i n»»n m rnpre per 
fettami nu ini ntifirabili 

Peraltro un ultimo interro 
gativo rimane ancora senza ri 
sposta, ed è che i due giovani 
uccisi sono rimasti sul terre 
no — morti o moribondi, non 
sappiamo - per molte ore. 
dalle ore 20 21 di sabato fino 
alle ore 6 del mattino di do 
memea E possibile che la di 
sorganizzazmne sia potuta ar 
rivare fino r. tanto? 

Non sor.,; ir» pjchi quelli che 
reclamano un comunicato uffi 
ciale il quale chiarisca tutti 
questi punti, e chiarisca inol 
tre le ragioni dell assurdo com 
portamento dei « baschi blu » 
e dei carabinieri nei confron 
ti di tutti i cittadini 

Giuseppe Podda 


Uccise moglie 
e rivale: 
solo 6 anni 
di carcere 


PALERMO. 20 

Luise moglie e rivale a colpi 
di pistola: scolitela appena ti ali 
ni di care tu e giazie a una stu¬ 
pefacente sentenza dei guidici del¬ 
la Corte d’Assise di Modica (Ra- 
misa) -\l duplice assassino non 
-o!o hanno voluto concedei e la 
nlxurnnte .inclinante dei «motivi 
(fono: e ». ma hanno per giunta 
condonato due degli otto anni di 
lectusione inflitti in luogo dell'er- 
ga.-toio reclamato dal P M 

Piotagonista di questo nuovo 
caso giudiz.iario — elio ripiopone 
con drammatica urgenza il pro¬ 
blema dell’abolizione di quell'ar¬ 
ticolo 5H7 del Codice penale clic 
già un anno fa il ministro Reale 
amava dare per spacciato sul 
l'onda della clamorosa vicenda 
del mue-lindi Piazza Atmcrina — 
e un giovane di .il anni. t>uj-cp 
ih- Hellassai 

Un,» notte di tre anni ta, rien¬ 
trato i!ia-|H?ttatamente a casa, co- 
-tui trovo, nascosto in un armadio, 
il giovanissimo amico (Giusepi>e 
Biondo, nemmeno vent’anni) di 
sua moglie Giovanna, ventiduen¬ 
ne Giustificatosi poi. affermando 
di aver agito per legittima difesa 
• ma i giudici non gli hanno cre¬ 
dulo, ed è questa una circostanza 
sintomatica che rende ancor piu 
grave la loro decisione finale). 
Giuseppe Bel lassai ammazzò pri¬ 
ma il rivale e poi la moglie che 
tentava di-pcratamente di fuggire. 

Secondo la pubblica accusa che 
ha -ubilo impugnato il verdetto, 
il dupli! r delitto era stato accu¬ 
latali ente nrernecjg.ito 


in poche 
I—righe—I 

Sabin si é sposato 

CINCINNATI (Ohiol — Lo scien 
z.ato Alberi Sabin ha «posato 
eri la -,gnora Jane Warner. La 
cer.mona è avvenuta ;n una 
-ian/rt il o-pedale dove Sabin è 
ricoverai»> m seguito al morso 
di un cane aila caviglia sinistra 

Fucilale al maresciallo 

NUORO — Il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri in pensione. Lorenzo 
Lochi, di 66 anni, è stato vit¬ 
tima di un attentata Alle 4 di 
ieri mattina, mentre si recava 
nel garage presso la sua abita¬ 
zione a Vdlagrande Stnsadi. è 
-tato ferito da due colpi di fu¬ 
cile. caricato a panettoni, che lo 
ha-mo raggiunto a una mano e 
a!!a co-cia destra Si pensa che 
-gli -a «*3*o «cambiato per 
ri a •• a ner-ona 

Falso prele 

CATANIA — L’ex seminari**» 
Ro-.ano Na-tasi. di 25 anni, atn 
ian:e in via GemmelJaro 49. è 
-iato denunciato a piede libero 
perche portava abusivamente 
l'abito talare Egli era stato espul¬ 
so dal seminano nel 1962 ma 
nonostante ciò continuava a in¬ 
dossare la tonaca e a spaeciar«i 
per prete, celebrando in casa sua 
messe onvate 


ladri talpa 


Dl’SSKI IXiKf- - l’or raggimi 
cere i «otterrinet biindjti di una 
banca <1. Dus-eldurf un gruppo 
di e-pertissimi ladri tia scavato 
una ga,!eria lunga piò di venti 
metri Gli sconosciuti, che han¬ 
no compiuto il furio durante l'ul¬ 
timo week-end. hanno aperto due 
casseforti con la fiamma ossidri¬ 
ca. impadronendosi di 4NÉRI 
marchi 
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: Cresciuta dal 1964 ad oggi : 

• • 


Per lo sciopero dei ripartitori di » arrivi e distribuzione » 


UNA «CITTA ABUSIVA» j Tonnellate di corrispondenza 
PER 100.000 ABITANTI i sono bloccate a Roma-Ferrovia 




15 anni per 
l’uccisioive 
dei vigile 
notturno 


; L’ingeyner Eduardo Salzano documenta in ! 
J Campidoglio l’estendersi a macchia d’olio del- • 
I le lottizzazioni contro il Piano Regolatore — Le • 
• inadempienze della Giunta di centro-sinistra j 


Corto circuito: 
rogo di milioni 


Dal 1964 ad oggi è pos-ibile 
documentale la crescila di ima 
«citta abusiva ; ili 100 000 abi¬ 
tanti. Il gì uppo consiliare conili 
nista che ha condotto a questo 
proposito una piccisu indottine 
formili al Consiglio comunale 
una dettagliata infoi ma/ione I.o 
ha annunciato un -ila l'inue 
gnero Editai ilo Sal/ano, nitrivi* 
ncndo in Campidoglio. nel d bat 
tito sulle dii Inai a/ioiu piogram 
matiche del sindaco l.e lottizza 
zumi abusive si estendono « a 
macchia d'olio *, invadono le /(> 
ne eddìe.ibili e quelle jxr i sei 
vizi: lo documentate denunre del 
la nostra stampa, li- leiteiate 
interpellanze ilei nostri (onsighe- 
ri cadono in quel v unto profon¬ 
do e senza e < In che è Tammini- 
«trazione capitolina 

Sal/ano ha (putidi anticipato 
alcune cifre dell'indagine min* 
putta dal RC| ■ 44 ett.ni lottiz¬ 
zati .1 Tur Bella Monica, fi et 
tari ni zona (ìiaidinctti. m mie 
destinate dal [nani» i cgolatme al 
la città unii et sitai a e a ve’de 
pubblico: i» citali a Horghesiana: 
Il <i Kmoct Ino 11.*» a Giardini 
di Couolle. tutti in zona FI e 
NI fi istruttiir.i/ione e verde); 
un numeio impiecisato di ettm i 
nel inailo eli zona n -Il della 
♦ lf»7 i> (Kalcognaiia): 7 ettari a 
Villa Spada sulla Salaria al de 
cimo chilometro in zona MI fsei 
vizi genei alt)- lottizzazioni poi- 
complessivi 128..5 ettari a Boccini 
in zone destinate a verde agri¬ 
colo; 20 ettari ad Ottavia; a et 
tari a Settchngm; Intti/za/ioni 
per ulti e 7.5 ettari complessivi ad 
Afilla e |ier 21 citali ad Ostia 
Antica, in zone destinate ;i ‘■ci¬ 
vici generali o a verde fpubbli 
co o agricolo). 

Tirando le somme — ba conti¬ 
nuato Salzano — abbiamo accet¬ 
tato oltre 2.50 ettari lottizzati 
abusivamente dal 100-4 ad ogui. 
e venduti con prezzi variabili dal 
le 2 000 nl!e 10 000 Ine ogni me¬ 
tto quadrato K" una nuova città- 
ombra. di ó0 100 000 aiutanti; una 
città-ombra senza servizi, -en/u 
strade, senza fognature, senza 
«equa, senza alcuna disciplina, 
clic nasce sotto gh occhi del 
Comune di Roma. E' una città 
ombra che sta divorando la cit¬ 
tà disegnata dal piano regola¬ 
tore. E’ una città che ha con¬ 
sentito di guadagnare agli specu¬ 
latori decine di miliardi. 

Salzano, tuttavia, non si è li¬ 
mitato alla denuncia, ma ha 
compiuto anche l'analisi delle 
cause che hanno provocato i! 
dilagare deH'ahusivismo consta¬ 
tando la passività del centrosi¬ 
nistra rispetto al piano adottato 
dal Consiglio comunale nel '62. 
Questi i punti trattati' 

CENTRI DIREZIONALI - Nul¬ 
la è stalo predisposto, nulla la 
Giunta ha deliberato, nessuna 
base seria di studio è d'sponi 
bile ed esponibile. Nell’attesa, 
centinaia di migliaia di metri 
cubi per attività direzionali so¬ 
no stati costruiti in tutti i quar¬ 
tieri della città, da Prati, al 
Trieste al Nomentano. ai margini 
del centro storico: così l’inerzia 
degli uffici preposti aH’urbant- 
stica accresce le difficoltà del 
traffico. 

CENTRO STORICO — In quat¬ 
tro anni non si è stati capaci 
nemmeno di mettere a punto la 
metodologia di lavoro. Ma la 
carenza della Giunta si c'tende 
a tutto il patrimonio storico arti¬ 
stico. ambientale e paesaggistico 
del territorio romano (scempio 
di villa Strohlfern. «cadmiento ri* 
via Mareuttn. rhsfacimcnto del 
complesso di Tor di Nona, di¬ 
sgregazione del tessuto urbani¬ 
stico o sociale degli an’ichi rio 
ni. strangolamento del centro 
storico nella morsa del Puff co). 

PIANI PARTICOLAREGGIATI 
— Secondo il programma bien 
naie si sarebbe dovuto entro il 
biennio I960 '66 completare gli 
studi per dotare di piani parti 
colarocgiati tutte le zone FI fri- 
strutturazione delle borgate) in 
modo che tali piani potessero 
essere adottati non appena ap¬ 
provato il PRO 11 p-ano è stato 
«pnrova*o da ouindici mesi, e 
solo oggi in eommisc'one si «fan 
po esanimando eri -!ti4 : > oreria 
ratori * nor i p»nn- par»ico!ai-*-o 
g'«ti Nulla è stato f »tto rem 
meno per le zone di ospansiore 
eon conseguenze molto gravi p° r 


Nuove adesioni 
all'appello 
per Debroy 

Alla Casa della Cultura di 
Roma (via della Colonna Anto 
nina. 51) sono pervenute .eri 
nuove ados oro all’appe’.'o. lane a 
to a Londra da Graham Gregne, 
nel quale si chiede al governo 
boliviano la liberazione dei tre 
giornalisti arrestati il 20 aprite: 
il francese Rcgis Debray. l'ar¬ 
gentino Fmctuoso e l'inglese 
Roth. 

L'appello e stato firmato da: 
Alberto Moravia. Alfonso Gatto. 
Natalia Gmzburg. Dac.a Marai- 
ni. Giuseppe Dessi. Cesare Ca 
ses. Ettore Biocca. Silvio Pam- 
pigliOTi!. Enn o Calabria. Cesare 
Zavattini. Francesco Ro«.. Nolo 
Risi Valentino Orsini. Fcrdioan 
do Santi, dover I-»s«u Luciano 
Vasconi Carocci Pasolini e Si¬ 
ciliano per .Vi/ori Aroomenu. 
Alberto Scandone per l’A strofa 
bio: Piero Ardenu Bruno Cnm 
Franco Ninnino e Manna Piazza 
por Mondo Suora: Pino Taglia 
nicchi, per la Rerue Internatio 
naie rìu Sociolisme: Antonio Let- 
tieri per Problemi del Sociali¬ 
smo: l'Agenzia Inter Press Ser¬ 
vice, Paolo Spinano per Rino- 
■cito; Luigi Caputo dell’Associa- 
«ione Stampa Estera. 


l’attività edilizia. 

Riassumendo questo punto Sal- 
zano ha alTermato: « Avevate 
pi omesso di tendere agibili, cioè 
disponibili per lcdifica/iont* nel 
bit unii» '67 68 aire per -11.5 000 
v ani mediante la " 167''. i inani 
paiticolareggiati c le conven/io 
nr auto ir-o agibili a tutt'oggi 
ani* pei .il) 000 v.ini enea nella 
" lt»7 ” a cui si possono aggiiin 
gei e lo .imo ancoia libeio in z<> 
na D. testa un saldo [lassivi» di 
oltre 200 000 vani, pari al 70HO 
pei cento. Ecco l'md'ce della vo 
stra (‘ffieien/a e del vostio im- 
|K‘gn(>, ecco il tasso ili rispetto 
degli uu|M‘gni (he il centi osmi 
stra romano adotta » 

K' (etto — ha continuato l'in 
gegner Salzano — che solo un 
equilibrio politilo diverso può 
■-troncare 1'usiua fondiaia urba¬ 
na. ma è (cito anche che gli 
ilTetti della speiula/iuno avrei) 
beni piitulo (‘--eie almeno in pai 
te ndotti se si fo--i* pioceduto 
all'ado/'one dei |)iani partitola 
loggiati. Viceversa si è perso 
piti di un anno e se ne perde¬ 
ranno almeno altri due e in¬ 
tanto le lottizzazioni abusive si 
estendono a « macchia d'olio *. 
invadono le zone dei servizi e 
l'agro La città, cioè, non si 
sviluppa secondo il disegno con 
sapevole del piano regolatole 
fbuono o cattivo che sia), ma 


secondo ratinino della specula 
/ione fondiaria 

Il futuro della nostra città -- 
ha continuato Sal/ano — e sii et 
tinnente condizionato dalla qui* 
stione della proprietà fotidiana 
Ed e shaloiditHo veiamente ehi 
il sindaco, nella sua pur lunga 
i ela/ionc. nini abh a pi omini iato 
neanihe una paiola -u questo 
piohlemn fondamentale E allo 
i.i, alla maman/a di una analisi 
sei i.i della situa/ one milanisti 
ca romana. aU'nssenza di ogni 
aciento autoclituo, alla vacuità 
e all ini onsistcn/a dei piogiam 
mi. alla gcnoi *cità de s h impe 
giu, noi dohhiamo aggiungete 
- sul piatto negativo della In 
lancia -- ani he questo silenzio 
Salzano ha ix>i delineato le prò 
I>oste del PCI ed ha insistito in 
modo particolare sull'attinr/ionc 
del sistema direzionale, sulla re¬ 
dazione dei [nani pai tieni,ut'g 
giati suH’es[)ansioue della < 167 » 
e «ulTesigen/n di elaborate un 
P'.ino organilo per i se»vi/i 

Sul [)rol)lema (leU’ahusiv isiim 
Salzano ha chiesto t.n sevcio 
controllo. |)ro;>onendo che ;i que 
sto fine si utilizzino anche gli 
istituendi Consigli di crcosen 
/ione. Ha terminato ribadendo la 
richiesta che il centro - sinistra 
assuma piecisi impegni sulla leg¬ 
ge urbanistica e la riforma della 
finanza locale. 


Fabbriche incenerite 
In 150 senza lavoro 



Due fabbriche completamente devastate, 
più tli cento operai senza lavoro, almeno ccn. 
tacinquanta milioni di danni: è questo Vini- 
pressionantr bilancio del furioso incendio che 
l'altra notte ha impennalo per almeno sei 
ore. in na Monti della Farnesina. più di 
centn vinili del fuoco. Ora sono in corso 
le indagini per accertare le cause del gigan¬ 
tesco rogo. Molto probabilmente si è trattato 
di un corto circuito. 

Come è noto, tutto à cominciato qualche 
minuto dopo mezzanotte. Il guardiano di una 
società ippica, che ha sede in via Monti del¬ 
ia Farnesina 13. ha notato a quell'ora una 
densa colonna di fumo e alcune lingue di 
fuoco alzarsi dai capannoni di una ditta di 
materiali elettrici, la « Sintelco ». di cui è 
proprietario Vingegncr Vi eri e che ha sede 
al numero 73. Ila data immediatamente Val 
tarme ai vigili e poi è corso ad avvertire il 
guardiano della fabbrica attigua, l't Arcero ». 
che stava dormendo e non si era accorto 
di nulla. 

I vigili sono giunti in pochi minuti ma già 
te fiamme avevano invaso anche VArcero 
In cento, con otto autopompe e decine di 


schiumogeni, hanno attaccato e cercato di 
circoscrivere le fiamme che Uovavano faci¬ 
lissima esca nei materiali sintetici conservati 
nella Sintelco. E’ stata una lotta estenuante, 
durata almeno sei ore. Solo all’alba, ha co¬ 
minciato ad essere coronata da successo. A 
quell'ara infatti è stato definitivamente scon¬ 
giurato il pericolo che le fiamme raggiunges¬ 
sero i vicini palazzi. 

A giorno fatto, infine, à stato domato l'ul¬ 
timo focolaio. In questa fase un vigile. Lan¬ 
franco Fifi. di 31 anni, si è ferito. E' precipi¬ 
tato dal tetto di un capannone, a sei metri 
dal suolo, fratturandosi un polso e ustionan¬ 
dosi leggermente. Spento il rogo, si è potuto 
fare un bilancio dei danni, gravissimi. Le 
smaltatrici, i forni, le partile di ceramiche 
già pronte ed imballate sono andate distrut¬ 
te nella « Arcero » mentre nella « Sintelco » 
le fiamme hanno devastato tutto il materiale 
— come isolatori elettrici ed apparecchiatu¬ 
re in vetro sintetico — c i macchinari. Com¬ 
plessivamente. i danni sarebbero di poco in¬ 
feriori ai 150 milioni. 

Nella foto: una delle fabbriche devastale 
dalle fiamme. 


Doposcuola e refezione scolastica 

Sì del Consiglio comunale 
per la gestione diretta 

Passo positivo in avanti — Manca ora l’approvazione dell’autorità tutoria 
Respinto un emendamento comunista in favore dei personale — 1 « pali 

d’oro » in commissione 


Manifestazione del 
PCI al Brancaccio 

Lunedì la 
protesta 
contro le 
leggi di P. S. 

Lunedi 26. alle 18 20. nella ~ 
sala del Palazzo Brancaccio Z 
si svolgerà una minifestazio- 2 
ne organizzata dalla Federa- — 
zione e dal Comitato Regio- ” 
naie del Partito contro la leg- - 
ge governativa di Pubblica ” 
Sicurezza. — 

Partecii)eranno parlamenta- Z 
ri comunisti del l-azio. sinda- — 
ci. consiglieri comunali e prò- Z 
vinciali. dirigenti sindacali “ 
delle organizzazioni democra- « 
t*che di massa, membri delle ~ 
commissioni interne, rappre- » 
-entunti delle organizzazioni ; 
culturali e studentesche. - 
Il tema della manifestazio- Z 
ne sarà: » Per salvare la li- - 
berta e la Costituzione, unità Z 
delle forze demoo 'niche. con- “ 
tro la legge governativa di - 
pubblica sicurezza ». “ 

Per man-feda-e al cover- - 
no e al Parlamento la vo ” 
Ionia dei lavoratori contro la - 
legge governativa una delega- Z 
zione unitaria di dipendenti *■ 


Mentre il ministro parla 
di snellimento del servi¬ 
zio (con gli indirizzi in 
codice) taglia ie paghe 
ai lavoratori - Anche 20 
mila lire in meno nelle 
buste paga - Un impegno 
non mantenuto 


Da più giorni lettele e cui 
tolmi* arrivano nelle no«ite ia-r 
ini iont.ig(xie e m ioi-ii imo 
se io|K*i o alla npaitizione gene 
1 ale (li » ai l IV i e (1 -ti ibu/ioill * 
delle |x»-te cittadino («iati pai 
te della 1011 is|xm(!en/a in ai * i 
vn non viene smi-tata La (ini 
/ione, tome al soliti» e ilio:-a 
alle squailic antiseiopeto i tu 
peiò i lesiono a * lavoiaie* so) 
tanto una mmieia paite della 
i in i is|x>iulen/a 

Come gin m alno oiiasioni 
iumidi di salvili pieni di ioni 
s|Mnnlcnza vengono ìmm.ig.izzi 
nati negli si .intimiti di Rom.t- 
Fciimiti, oppine si ir< me ,il 
l'espediente di camalli sin tieni 
e inviarli in g.io |H*r l'Italia in 
attesa che la situazione tomi 
alla noi matita 

(ill.it (la (a-o pi opno menti e 
il inulto nevi .tigno ilei sei vizio 
i umano eia bloccato, 1011 matti 
na il mimstio Spagnolli teneva 
una conferenza stampa, nella 
sede dcH'Istituto Supenoie ili 
Trastevere, sulla piossima attua 
zinne del codice ilell av v lamento 
listale (della conferenza parila 
mo m alti a ialite del giornale». 
E' un sistema questo elle tende 
a rendere più rapido lo smista¬ 
mento. Nel frattemiK). pelò, 
come si comimrta l'amministra¬ 
zione delle Poste? A quei lavo¬ 
ratori che — come ha ricordato 
il ministro — deblxmo ricordare 
a memoria i nomi di 15.000 vie. 
che debbono smistare oltre 1.000 
l>ezzi all'ora, si vuole, anzi sono 
state già tagliate, le paghe di 
10. 15. 20 nula lire e anche più 
al mese. 

Il lavoro smistamento della 
corris[H>ndenza. infatti, viene per 
gran parte effettuato a cottimo. 
L'amministrazione, unilateralmen¬ 
te. ha deciso di diminuire le 
tariffe di cottimo, senza consul¬ 
tare i sindacati, senza discuterle. 
Eppure quando i decreti sulla 
lavorazione a cottimo venneio 
emanati, l'amministrazione delle 
poste si impegnò ad eliminare 
tutti gli inconvenienti e i danni 
per il personale che si sarebbe¬ 
ro potuti verificare. Ma l’impe¬ 
gno non è stato mantenuto. Cia 
nonostante ai lavoratori vengono 
imposte le trattenute di ricchez¬ 
za mobile relative ad un lavoro 
straordinario di coefficiente su 
periore. 

Quando i sindacati hanno pro¬ 
testato la direzione delle Poste 
ha riconosciuto di avere preso 
a suo tempo determinati impe¬ 
gni. ma ha aggiunto « non sia¬ 
mo in grado di mantenerli i>er 
una serte di difficolta legislati¬ 
va ». I sindacati allora hanno 
chiesto il ripristino del metodo rii 
lavoro a orario, come è stabilito 
dalla legge e come avviene in 
tutte le amministrazioni dello 
Stato. Nel frattempo è stato prt> 
clamato lo sciopero che ieri sera 
era giunto al secondo giorno. 

Dopo quarantotto ore di asten¬ 
sione dal lavoro dei ripartitori, 
malgrado l'entrata in funzione 
delle squadre speciali antiscio- 
|)ero, si è creato il caos alle 
Poste Ferrovie. Se l'Amministra¬ 
zione non rivedrà la sua posi 
zione. la situazione è destinata 
a peggiorare, a farsi sempre piu 
critica nei prossimi giorni. I sin¬ 
dacati hanno infatti minacciato 
di far scendere m lotta ambe 
altri settori delle Poste. 
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Amodino Ferretti mentre ascolta la sentenza 


SENTENZA CONFERMATA 

L’omicida tuttavia 
è sempre latitante 

I giudici hanno accolto la tesi del Procuratore Generale - La 
madre di Ferretti piangente cerca di abbracciare il figlio do¬ 
po la lettura del verdetto - Disperata battaglia dei difensori 


('eufemia delle condanne di 
pi imo gì ado [Ri Annidino Fol¬ 
letti e Giovanni Tulino. impu¬ 
tati dell’assassinio del vigile not¬ 
turno Luigi Morm oni. Dopo una 
Lievissima i milione in carnei a 
ih consiglio «appena 45 minuti) 
ì giudici della l* Sezione della 
Corte d'Assi.se d'Ap[>ello hanno 
riconfermato la sentenza emessa 
un anno fa rial Tribunale nei 
confronti dei due giovani: 15 
anni c 2 mesi per Ferletti. 2.5 
anni di reclusione per Tiitiuo. 
Alla lettura del verdetto la ma¬ 
dre di Amadino Ferretti è stata 
colta da una crisi eli nei vi. è 
scoppiata in un pianto dirotto ed 
è stata trasportata a braccia, se¬ 
misvenuta. fuori dall'aula. 

I giudici hanno quindi respinto 


la tesi dei difensori del Feti etti, 
die si erano battuti |**r dm>o- 
stiare che il ragazzo non poteva 
considerai si responsabile di con 
cium) neH'omicuho. poiché si era 
tlattato di un delitto ila lui non 
voluto v non pieu-to Infatti, 
avevano sottolineato i (hfen'-on 
Feliciti eia fuggito dal lato op 
posto di Tutti’» e quc-fultiino 
da solo per liboiai-u del vigile 
che lo inseguiva aveva sparato 
e ucciso. Già all'epoca del pri¬ 
mo processo i difensori si erano 
battuti su questo punto ed cia¬ 
no anche ricorsi vanamente alla 
Coite Co-tituzionale. Xm.nhno 
Fei retti quindi è stato ieri ritnn- 
inanettiito e nuovamente condot¬ 
to a Regina C(x*h. mentre inve- 
ic Giovanni Tutmo. autore illa¬ 


identi - I 
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Il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato ieri sera all'unanimità la 
deliberazione con la quale si de¬ 
cide in via sperimentale. Tassa¬ 
zione della gestione diretta della 
refezione scolastica e del do;» 
scuola, servizi finora gestiti dal 
Patronato scolastico. 

Al di là dei limiti presenti n 
qjalche parte delia deliberazio¬ 
ne. ai quali poi accenneremo, neri 
vi c dubbio che il voto di ieri 
-era segna ixi pos.tivo p-ii-o in 
avanti risvtto alla eonqa.sta dei- 
la scuola a tempo pieno Dopo 
armi di lotte dei s.ndacati. .ielle 
dipendenti del Patronato, delle 
forze democratiche e del gruppo 
comunista in Campidoglio, si è 
giunti finalmente a qualcosa dt 
concreto. Sono stati cosi parzial¬ 
mente sconfitti quei gruppi che. 
aU mtemo del contras nistra. .n 
questa e particolarmente nelle 
passa'e Giunte, hanno sempre 
cercato di opporsi a tale so’u- 
z.one. 

I„) deliberazione approvata ieri 
sera contempla una .-.pesa di un 
m : Ilardo e 200 milioni por fare 
fronte alle «pese del personale, 
la somma è identica a quella che 
il Comune concedeva al Pat-oru 
to erme contributo e la cosa s, 
-pega con il fatto che il perso 
naie non m.gltorerà che forma! 
mente la propria posizione: di 
fatto, anche dopo l’approvaz one 
della autorità tutoria (se verrà) 
le dipendenti (1200 circa fra in 
segnanti ed .nsorvlenti» continue¬ 
ranno a ottenere lo «tesso, molto 
magro, trattamento di prima. E 
proprio questo c uno dei hmit. 
della dehberaz.'one (l'altro r. 
guarda i! fatto che la gestione d* 
retta è «tata accettata dilla G*un 
tu «o’o come esperimento) Un 
emendamento eorruni-to che mi 
| rava a .-tahihiT che ti muovo 
de l'as-sunzvne por tutte il per 
sonale potesse avvenire automa¬ 
ticamente ogni quattro mesi (la 
delibera limita tale automatismo) 
è stata resp.nta dal centro-si¬ 
nistra. 

Ieri sera la Giunta ha anche 
risposto alle interrogazioni pre- 
sentale dal PCI e dal FSIUP sui 
lavori della commissione d'inch:e* 
sta per i sottovia di corso d'Ita¬ 


lia (I'« affare dei pali d'oro >1. 
Vi era stato un impegno a riuni¬ 
re per.odicamente tale commis¬ 
sione insieme alla co.nnuss.one 
consiliare ai lavori pubblici, l'im¬ 
pegno — si rilevava nelle inter¬ 
rogazioni — non era sfiato man¬ 
tenuto. len .«ora f» prò s ndaco 
Gr.soha ha comunicato che la p*i- 
ma riunione congiunta delle due 
iomm ssiom avrà luogo veneriti. 
I,a comm.««ione d'nch.e-M r.fe 
nrà sugli clementi accertai*. Il 
to’iipagno Cannilo ha pre~o atto 
dell'impegno della G..xita rilevar 
do tu'.tav.u il ritardo de'.la dec-- 
s.-one. 

Si c discus-o anche del metrò. 
Il compagno Della Seta ha chie¬ 
sto che il «ndaco fornisse mfor- 
mazJom sugli orientamenti emersi 
ne» corso delle riunioni svoltesi 
al ministero dei L. P. Tali ufor- 


mazmm — si è impegnata la 
Giunta — saranno fomite giovedì 
alla Commissione traffico. 


Domani in 
p.zza Annibaliano 
manifestazione 
con Trivelli 

Dimani al.e 19.20 in p azza 
An.-vbaliuno «i «volgerà una 
manife-ta/.one della zona Sì- 
la n o- Nomerà ano per la d.fe«a 
della libertà e deila demo¬ 
crazia. Par erà il compagno 
Renzo Trivelli, segretario del¬ 
la Federaz.one comunista. 


mer.gg o a Palazzo Madama 
dove ha avuto contatti con i 
diversi grappi pariamenturi. 

Una nuova e « enifieat'va 
irtr*t;va «; svolgerà oggi. Gli 
operai della manifattura ta¬ 
bacchi -- che hanno appro¬ 
vato un ordme del e omo nel 
ouale -i condanna il progetto 
di legge — «i recheranno : n 
ae\‘gazi one al Senato per e 
«pr.trere ’.',nd.gnaz : one rfri 
lavo-atori rei con f-or ti del'a 
legge d* P ibbl’ca Sci'ezza 

Nell'om re del gir»—io eh"* 
«)-à consegnato a! S^na*, - » è 
riero tra l'altro -1 ri v?n 
dei* rie'la r'.in.f.i't ivi tahac- 
ch, rier , nria.ro l'e-trema z r .ì- 
v tà rie! tenta*ivo del gover¬ 
no ri» cenTo « n:«tra d* lega- 
1.77.n-e le possibilità di un co’- 
po di «’ato e met*ono altresì 
in r l’evo il collegamento es - 
stente tra l'iniziativa gover¬ 
nativa e l'aggravamento del¬ 
la s.tuarore intemarlo.rale » 
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Drammatico episodio a Labico 

Uccide un pedone 
e fugge: lo blocco 
un outomobilista 


L'investitore al volante di una « 600 » è 
stato inseguito, raggiunto e consegnato ai 
carabinieri — Traiienuio in siaio di fermo 


La strage di « barbi » a Fiumicino 


i 

Oggi sapremo come 
sono morti i pesci 


Le acque del Tevere hanno 
per-o ogni eapacita depurativa: 
-orto inquinate dagli «car.cm m- 
du-triau e dal.e fognature. Ora 
ma. rxxi vi «orni pii dubbi. Da 
tempo mkv> -.tal» etTettuati prele 
van'cnti e -tildi che hanno messo 
m Rice la dramnutic.tà de! p-<> 
blenu e l'urgente necessita di s: 
stornare, nelle fogne, depuratori 
tali da impedire il progressivo 
inquinamento. E nei g.omi scor¬ 
si si è verificato un nuovo ed 
allarmante episodio: a Fiumi¬ 
cino. alla foce del Tevere, cen- 
I tinaia di migliaia dì pesci, in pre- 


.a.enza « barb. ». -ov> morti per 
e rvo-tanze n..-*er.o-e. 

I» trapo di fi in'e che va da 
F..inara Granoe a! mare p-,- 
-entava sab.i;o «corso un parx>- 
rama imp es« onuete. .e acque 
erano p. a: coniente r coperte da 
ano strato di pesci morti, 

I primi accertamenti furono ef¬ 
fettuati dalla Capitaneria di por¬ 
to e dai carabinieri di Fiumicino 
e subito dopo le indagini furono 
assunte direttamente dai servizi 
sanitari del Comune. 

Oggi i risultati delle indagini 
dovrebbero essere resi noti. In 


que-ti g.o-n:. nfat: . .nei lai»- 
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-tate effe:: ire vare ana’.«- p,*r 
ve'ificare so la nv)riì di rx «c. 
-:a -'aia causata da «o-tanze tu- 
« che o da residui, -einpre to- 
se. degù scurchi di qualche la 
borator.o 

Intanto il compagno Javtcoli. 
consigliere comunale, ha presen¬ 
tato una nuova mterrogaz one al¬ 
l’assessore allTgiene per cono¬ 
scere le cause della moria di pe¬ 
sci e per essere informato, so¬ 
prattutto, sugli intendimenti del 
Comune circa la costruzione de- 
impianti di depurazione. 


ponte di Ariccia 

» Il crollo 
non poteva 
esser previsto» 
dice il sotto- 
segretario 

INSODDISFACEXTE LA RI 
SPOSTA ALCA INTERRO 
DAZIONE DEL COMPAGNO 
CIANCA 


Il crollo de» per,te di Anccia è 
stato certamente preceduto da se¬ 
gni premorì .tori ch»c in'accori a 
ed as-.dua opera ri. «o-vezl anza 
avrebbe potuto ev.tare lo ha af 
fermato .-e _ i. :!lu-* r,;r>ri-> vaia ,n 
te.-rogaz.ono pre>vr.: j*a s ib.to 
k>,V) .1 d.-a-tro. .1 co-magno 
cn. C.anca. 

Il sottacereta no a: I-ivo-, Pub 
b! v„ ex». D,* Colt. », i.-oxrìeirJo 
alla interpellanza, ron ha s i>n 
trio che voci e «eznalaz.on: al 
r.guardo erano penenirie al M.- 
nistero: egli si è però trincerato 
d.etro Io conclusioni cui e perve¬ 
nuta la corrirms«<one mmistenale 
di uvfagTie. secoodo cji il pon*e 
r<m ha mai presentato segni este¬ 
riori che ne rendessero prevedi- 
b.le il crollo Ora è xi corro una 
ndagne da parte dell'auto.-.tà 
giudiziaria: se emergeranno re- 
-ponsab.l.tà — ha detto I oo De 
Cocci — il mmsteronon manche 
rà di adottare i necessari prov¬ 
vedimenti ai «ede disciplinare. 

Il compagno Cianca, nel dichia¬ 
rarsi insoddisfatto, ha invitato il 
ministero ad accelerare il ritmo 
dei lavori di ripristino, che ap¬ 
paiono lenti o faticosi con note¬ 
vole pregiudizio per la vita eco¬ 
nomica e civile della zona. 


Dopo aver travolto i-d ucc.-o 
con la c 600 » un |x*done. un gin 
vane si e (iato alla fuga ina c 
stato inseguito e raggiunto da 
un altro automobilista che !» hu 
imi consegnato ai caratarne ri. Il 
grave, drammatico epi-ixi.o e 
avvenuto .vi ;xmtr.gg.o al cui 
tro rii Lihco un pie«.ro a’"a 
ver-ato dilla Ca«:h:ta: la vrti 
ma. Concetto A'.ierigo Zn!)-ii 
aveva 52 anni. L'iiive« , .'ur.* 
ch'ama .nvcce F( rrì.'i evi.» V( n 
ditti cri .ib’l.i a R >:. a n via 
ric*l!a Ch e-a N .ava " f -ta;,* 
trattenuto dai carahmau c «'»!>» 
i! nvacistrato rireiricrà se arre 
s*arlo o meno per onrciriio co'ixx 
so ed om.-.sionf di soccor-o 

Concct’o A.r.enco Zularu. c _ an- 
rie invalido del lavoro stava rin¬ 
casando appunto lungo la Casili- 
na. Ila coin.nti.ito ari attraversa 
re proprio mentre sia*, a «or»rag 
giungendo Is « 6.K) » lanciata «e 
conrio alcuni 'igimnn: u forte 
velocita il ;xi-Ione p-e-o .n [„•■ 
no. è -finto m aravenfirio in ar.a 
td e r rari'i'o ri s*c rei rvu 
avanti In - io -(Kcn'Hi -ì ~ono 
precq)*.»', a.C ,n, s rt - 

•re 1 aafiinoh;!-t ) irvec» ri' ft.- 

Tarsi ha accfVri'o cere indo ri. 
( - - 
lllkk . t 

Ferdinando Vendati non e an 
(tato lor.taro Dietro rii hr sn.i.j 
Casihna. viaggiava il - gnor Do 
menno Giannini (he. a! volante 
rii an auto pai poter/e. «i è lan 
nato aITin«eg’i.mento c ron ha 
avuto difficoltà a raggiungere r 
bloccare stringendolo il fugg.ti. 
vo r> oi eh è balzato arido-so e 
lo ha costretto a seguirlo «ino ai 
la caserma de: caratan.eri In¬ 
tanto li Za!mi era stato traspor¬ 
tato all'ospedale rii Valmontore. 
dove pero era giunto cadavere 

Dopo un'attenta •nrogniz’ooe 
«ni luogo della sciagura i rara 
h.mer» hanno interrogato a lun¬ 
go Ferdinando Vend.tti II Rio 
vane, «travolto ha cercato rii 
giustificarsi sostenendo che non 
voleva fuggire ma che era stato 
tradito dai nervi, dalla paura. 
A tarda sera non era stato ancora 
rilasciato. Verrà comunque de¬ 
nunciato per omicidio colposo e 
omissione di soccorso: rischia 
dunque di finire in galera. 


Edile di 61 anni 

f 

Piomba ; 

dal tetto ! 

della chiesa: | 
è grave | 

Rombato nel vuo*o (fi» ine ■ 
«ci metri, un anziano edile giace 
ora in fin rii vita in un ie-*t:ro 
del San Giovanni. Ha nporta’o 
gravi-sime fratture alla tc=ta. al 
torace, in tutto il corpo e i me¬ 
dici rìi-perrno rii salvarlo 
Luigi Felle lance li qa'-rio e I 
-t.o nome ha 61 anm e. r.o-o 
-•.ir,te Ut tà avanza* a e pkc'.» 
coirctto a s.jh-o - »!> :mp.-. ca 
tute per ! i.nLiin-cf rr.x).* 

-ti'-uma p,»z.: !„ì.o-.i .»!.»* ri ,xn j 
(lenze riell'irgfg-er Mmian; ne! J 
cartiere rifila r ini i fi»»**» Su.n 
l’icr Dr.rn.fui. o*-4 v.IIaggo Ber 
nocchi rii Ac ili.i 
La di-gia/a e av.«r,.,fii ieri, 
rei primi=-in.o pomeriggio I.'edi 
le era «ul t( tto e -tava u!t.man¬ 
do un ponteggio, quando, for-e 
per capog ro è p r ecip,ta‘o nel 
vuevo Si è abbattuto -olla terra 
dopo un vo!o di «oi, «ette n-.etri 
ed immediatamente «occorso è 
«tato trasportato allTNAIL del 
rtarh^tr-u,* riaHmg 'lariar.i 
e daira«si«tcnte 
I «3nitari lo hanno medicato 
alla meglio e quindi ne hanno 
consigl ato l'.mnx-d ato ricovero 
nel reparto crantolo- rie! San 
G : ovar,r.i. Luigi Fehnangeh è 
«tato cosi adagiato su un'ambu 
lanza c trasportato nc!i'o«podale 
di via Amba Arariam dove i me¬ 
dici Io hanno ricoverato riser¬ 
vandosi la prognosi. 

Ora polizia ed Ispettorato del 
Lavoro hanno aperto un'inchiesta 
| per accertare le eventuali re- 
I «ponsab.lità. 


Un,ile ilelTomu ubo ( tutti» .i 
latitante. Si pensa che il rio 
vane si nasconda sui monti di 
Agrigento: secondo alili* wxi 
peto Titilli» «.ilebbi* stato aridi 

i litui a ucciso ria clementi inafio 
-i tempo fa. 

L'omicidio dei r|*e*(' ro--i • 
avvinile il 10 maggio riti l'W) 
Lumi Molliconi. 46 anni -pu 
sato e parili* «li ritti’ i.igaz/i eia 
in -ci vizio nella zona «li Gin' 
taiossa. Vei.-o mcz/.inotte rio 
ialite la |>ei Insti azione. -ini«« 
due giovani nel mai dm» ih una 
villa disabitata m via Moni, fin 
scout* Erano Amarino FcietM. 
che aH'e|»(xa aveva appi na con: 
piuto 19 anni, e Giovano T :t - 
no: i due. tome confi—o dot <» 
l’ai lesto Feti etti, «i ci.mo in 
trodotti rulla villa |x r mhau 
alcuni pe-ci ros-i che -i ti uva- 
vano in una vasca. 

Luigi Morr toni int mn l'a't ai 
due, thr [icro fuggirono in opno 
stt* dilezioni: il metronotte allo 
ra insegni il Tutmo. (he. im 
prov v isamente. estr;i--e dilla 
tasca una «■Smith and Ucvson * 
calibro 28 e con due colpi ful¬ 
mino il vigili*, fuggendo quindi 
indi«tlobato. Soltanto leggendo i 
giornali, il giorno dopo Ama 
rimo Fei retti appre-c (ieU'omi- 
tidio 

l’assaiono poita giorni e le 
manette -cattarono attorno ai 
pol-i del giovane, che conte—<» 
-uh'to rii e««ere entrato nel giar 
rimo coti l’intento ih rubai e i 
pe-ci. ma ri guarnente di aver 
a-sassm.it» il vigile. Tutmo in 
vrio |x r -fuggire alla iattura, 
ii.i fuggito ria Roma «(.luto rio 
•pò il di-litto' dopo quali he ilice 
.l’turi te-tinum lo vaierò -in 
monti di Aurigi n*o. riove «, pen 
-a che -i trovi tuttora Due anni 

. - » - — ■> * • 'Orti* * f- | 

u. 't'iti/ |** »r*« n** ' • 

ii enti venne trovato il cadavi*!»* 
’rruono-f un!«■ ih eri giovani: *i 
liens» die -i tratta--«’ appunto 
di Tutino. (he il giovane fo««o 
-tato eliminato da quali Le band.» 
maliosa che non Io voleva nella 

/(►'*. i 

\o! g.u-m» r!< I 'fri (|inrii -i 
,r.-i p* 'ilio |>'(*c(—o i*cr i! 
delitto dell.» Tomba rii N< ro°e r 
«abito. «C'iR'a. «i p'g.igg o un.i 
bittagl'a f » i riìf«n-o’i <!« 1 Fé- 
< laciu-a Ve*' e. infa**» 
i gì. .* . , r o ;*• *■ «ro-'fiito ( 1 e b» 
’,r» » * !! orna -, ’ *» fo--, -*,j'o Tu 

• -,n V' i .:' o T'ol’i u r.' o-n-i 
j «t. a r*a«* |».» r teci|.az'rie ai de 

i litio ci Ferretti. Il giovare, ir. 

| r.,r ■ co-, rilevarcelo i suoi av 
| v,-*,;i. .ni v a -i *‘*r,T <*"0 rii •« 

-, t [xr ftrato ti l.a villi rr.i 

* ,.n «arx.a (he il -no lompagro 
ffe-e armato o «irprattutto re,n 
era neanche p-e«en‘e quando 
questi aveva «parato, emendo 
fuggito in un* altra rimozione 
Quindi non poteva e--ere re«non 
«abile di c,»ncor«o in omeid'o. 

t come «o-teneva Taccn«a Anzi i 
i ri fenso-i ricorsero an«he afln 
( ( orV ro-t'tiiz.(Viale 1 g"jdfc 
i eonv.nqne al iern re del rflbat 
I ’ m-enio. co”darnr*ronr» T. tino a 
I 25 ;-.i-m e F**n*t: .■ 15 
j \rrhe il proce«-o riAn'id'o -i 
' ò -, ritto «•.t , .'* •*; fri!-,:. Uri 

•,*'•» rrat’ma i riiftnsc.r; rii Fer 
-cti. prof Sorgi» c avv. Gas 
«rv-e harro ce-cato rii «c.nrifre 
le re-pon-ahilga rie! lo*-o a«'i 
«trio, sostenendo che non vi mn 
«’a’a la partenpazione né diretta 
né inriire'ta al rieltto. e chic 
rendo qmndi T as-oluZ'oee del 
Fe r rttti Quindi dopo una brevis¬ 
sima renlica del Prex-irratore Ge 
ne-a'e. Corr a-, che ba chiesto la 
rr.nferrra della ronriarna nor , 
due imputa'i. la Torte «i è rdi 
■afa in ramerà rii co- «mi o al> 
fi’.15 \e è e-rita anneri- riory-, 
fr<- ni-artt ri o-n e ha arro’fo 
•n meno le te-u riel RG rrn 
fermando la sentenza rii prua o 
grado 

Seduto <ul banco dcRh imp i 
tati Amadino Ferretti non ha 
accennato la minima reazione 
soltanto la madre ha tentato di 
lanciarsi verso il figlio, poi i 
scoppiata in lacrime e. sostenni» 
dall'altro figlio Vittorio, ha ab¬ 
bandonato l'aula. 
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Senza pace via Benzoni: negozi allagati I 

Salta una conduttura | 

Palazzo | 
evacuato | 

L’incidente provocato dai lavori per la prosecu- | 
zione deila circonvallazione Ostiense — Sette ore | 
di lavoro per i vigili del fuoco , 


Mostre d'arte 



I vigili al lavoro in via Benzoni 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi, mercoledì 21 giugno (172- 
193). OnomaMico: Luigi. Il sole 
sorge alle 5,36 e tramonta alle 
21,13. Domani luna piena. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 61 maschi e 62 
femmne. Sono morti 21 maschi 
e 26 femmine, dei finali 2 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
■15 matrimoni. 

Autoemoteca 

Domani, per tutta la giornata, 
rautoemoteca della CRI sosterà 
in piazza» Venezia. Ai donatori 
verrà ofTerto un biglietto per il 
Sistina, per assistere allo s[>et- 
tacolo z Brasiliana ». 


Oggi con Ingrao 
si inaugura la 
sezione Vescovio 

Oggi alle 19.30 il compagno 
Pietro Ingrao. della Direzio¬ 
ne, inaugurerà in via Monte- 
rotondo 27 i nuovi locali del¬ 
la sezione Vescovio. 


Impegno sindacale 

K’ uscito il numero 10 11 di 
« Impegno sindacale ». la rivista 
della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma e provincia. 

TV a colori 

Domani al Palazzo dei Con¬ 
gressi dell'EUR — dove è in corso 
Li Rassegna e'ettrenica — ini¬ 
zierà la seconda sessione del 
Cfxigre.sso per l’elettrcthca con le 
relazioni sui sistemi di televisione 
a colori. 

Il l^^tito 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocali oggi e 
domani 22, alle ore 19, per di¬ 
scutere: « La situazione nel Me¬ 
dio Oriente e la lotta per la pace 
nel quadro della campagna stam¬ 
pa comunista ». Relatore Gastone 
Gemini. 

ASSEMBLEE — Ina Casa: ore 
19,30, con Marconi; Portuense 
Villini: ore 20,30 con Dina Forti; 
Borgata André: ore 19,30 con 
Franco Vitali; San Saba: ore 
20,30 con Bracci-Torsi. 

CONFERENZE D'ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Alla sezione Garba¬ 
tala prosegue stasera, alle 20, 
la conferenza d'organizzazione 
con Maderchi. 


XXXI 


Un palazzo evacuato, cinque 
botteghe chiuse, un deposito di 
trucioli |>er imballaggio allaga¬ 
to. un panificio industriale con 
30 olierai bloccato ed invaso dal 
le acque. Tutto a causa dello 
scoppio di una conduttura del- 
l'ACfclA. L'incidente è avvenuto 
alla Garbatela, in via Girolamo 
Benzoni 57, all’altezza deU incio 
ciò con la circonvallazione 
Ostiense. 

Un fiume d'acqua, nel cosmi 
della scoi sa notte, ha inva-o gli 
scantinati e i depositi. Ma già 
durante la giornata i pioprictan 
delle abitazioni, dei negozi. * 1**1 
panificio e del deiiosito si erano 
accorti delle prime infiltrazioni. 

Subito e stato dato LaUarine 
e sul ixisto sono giunti i vigili 
del fuoco con tic autopomiie; 
eontcmixiraneamente gli agenti 
del commissariato della Garba¬ 
tela hanno provveduto a i»l<x‘- 
care la strada e a far evacuare 
gli inquilini del palazzo. 

Lo scoppio della tubatola è 
stato provocato dai lavori che 
sono in corso |xk.o distante dallo 
stabile Comi* è noto via Giro- 
Limo Benzoni, infatti, è destina¬ 
ta a scomparire nel giro eh al 
cimi mesi in (pianto un enorme 
muro la blocchcia per coliseli 
tire la prosecuzione della circon¬ 
vallazione Ostiense. A nulla 
sono valse sino ad oggi le pio 
teste degli abitanti della zona e 
il muro ha ormai raggiunto la 
sede stradale della circonvalla¬ 
zione e la strada passa in un 
vicolo che si va sempre più strin¬ 
gendo a causa dello scarico con¬ 
tinuo di detriti. E sono stati 
proprio i detriti a provocare lo 
scoppio della tubatura dell’ACEA. 

I tecnici dell'impresa non si 
sono mai occupati ili verificare 
se la conduttura era in grado 
di Iesistere al |H*so nel nuovo 
terrapieno. Cosi la scorsa notte 
è avvenuto il disastro e i vigili 
del fuoco per sette ore hanno 
lavorato per liberare dalle ac¬ 
que i dc|XJ.siti. Ed ora in via 
Benzoni il ixilazzo è stato isolato 
e gli agenti del commissariato 
impediscono l’ingresso nello sta¬ 
bile. Per i proprietari delle hot 
teghe artigianali si tratta di un 
grosso danno economico: gli in 
grossi, dal 57 al 77 sono bloc¬ 
cati. 

Duo falegnami, un pittore, un 
fabbro e un radiatorista non jx» 
Iranno riprendere l’attività. Ma 
il danno maggiore lo hanno su 
hito il dc|H)sito di trucioli c il 
panificio * PanRoma » che for¬ 
nisce i su|x*rmercati doll'UPIM. 
della STANDA e numerosi enti 
religiosi. Dai piani superiori — 
dichiarati inabitabili perchè il 
palazzo, in seguito alle infiltra¬ 
zioni d'acqua, si è spaccato in 
più punti — se ne sono dovute 
andare quattro famiglie. Pieri¬ 


na Ventura con due figli ha la- I 
sciato le sue stanze e si è siste- I 
mata a dormire in un automezzo: . 
Ventura con la moglie e due ] 
figli si è sistemato presso alcuni • 
virenti e cosi Ini fatto Luisa | 
Ventura con il figlio Giovanni. | 
La famiglia Schiavetta, invece. ' 
è stata mandata dalla Questura I 
m un albergo della Stazione. I 

Per il bimbo malato I 

Anche una 
denuncia 1 
per Vieri ' 

l-e condizioni di Rol>erto Clan- 1 
ca. il ragazzo di 12 anni malato 
di cancro e venuto a Roma dal- I 
l'Argentina nella vana speranza I 
di essere visitato e curato dal . 
dottor Vieri. si sono aggravate. 1 
Lo hanno annunciato i medici del ' 
i Regina Eletta » dove il piccolo I 
è stato ricoverato dal giorno del [ 
suo ai rivo f K' oro re in i lumiera 
eccezionali' >. hanno det'o. j 

Il p'cco'.o »* -.tato M»;io,x>'to ieri I 
ad un ci'i-ail'o a! qua!»* baino . 
preM> parte i p:ofe-»M>:i Moricca. 1 
Marziale. Torrioli. D'Agostino e * 
Gabbianelli. Sono state decise al- I 
cune terapie. « Desidero che mio | 
fìat io rimanila a Roma, al "Re- 
urna Eletta" dorè i medici lo sfati- I 
ito curando con tanto amore ». ■ 
ha ribadito poi la madre del pie- i 
colo, signora Tomai.<. | 

Intanto ieri .sera il doti, (.‘haliti, 
il indico argentino che aveva I 
accompagnato il piccolo, ha di- I 
chiarato di aver presentato lina » 
domine a contro il do’tor Vieri a! j 
ministro della Sani'à e aTOrd.no 
dei medici. Dal canto suo il dot- | 
tor Vieri. in una lettera .minia I 
ad un quotidiano, ha raccontato . 
la sua versisme dell’episodio spie- I 
gatnlo i motivi che l'hanno in- ' 
dotto n non visitare il ragazzo. i 

Venerdì | 
l'attivo | 
della FGCI i 

Venordi23, itile» 19. nel tentio 
della Federazione (via dei Fien- I 
tani 4) si svolgerà l’attivo prò- I 
vinciate della FGCI per disco- ■ 
terc il seguente ordine del gior- J 
no: D Pace per il Vietnam e 1 
per i popoli arabi; 2) Non passi I 
la legge di pubblica sicurezza: f 
libertà e democrazia nel nostro 
Paese. Parleranno il compagno | 
Lolli. segretario della Fgcr e un * 
rappresentante dell’ associazione i 
degli studenti siriani. | 


Del Drago alla 
a Nuova Pesa » 

L'estate 

mediterranea 

Il mutu o delle spiatine mi ■ 
(literranee col sole a \a i o e 
la pente che sembra final 
niente libera e particolarmcii- 
te caro a Francesco Del Ora 
pò che lo caria felicemente 
da amo. Ma non e un moti co 
paesistico, come confermano 
le pitture recenti esposte alta 
palleria < La Nuora Fesa , 
(via del Volitatolo. IL): *» 
un'idea plastica che consente 
l'accensione massima del ni¬ 
tore puro in uno spazio dorè 
la luce taplia via dalle for¬ 
ine le ombre. 

Dal ’(/"> a opp I. quadro ilo 
po quadro, e particolarmente 
ricali smalti su metallo, il co 
loro di pasto e di cult tu a 
i foncé » è andato ri Pinoti 
itosi. Ita acquistato splendo 
re e una inr.satirih’le vita¬ 
lità nei valori di luce. Que¬ 
ste sptappc di Del Drago, 
cerio, sono fujuratc sulla prati 
de linea della -< pini a di vi¬ 
vere » di un Matis.se e un 
Diifp e serbano traccia, nel¬ 
la composizione, della lezione 
antinaturalisticii del cubismo 
(né manca qualche affinità 
con la pittura della natura 
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Francesco Del Drago: « La spiaggia libera » 


di un Fipnoii c del nostro 
Umilio 

Ma d i aloie assieme io 
struttivo e itinaireco del se¬ 
llila. lite è una traccia lumi¬ 
nosissima di colore, e pia oI 
tre la tradizione »• laure , 
tubista. Mi sembra che per 
mezzo di questo sepno il pit¬ 
tore cerchi un'adesione alla 
i ita piu immediata, meno sti¬ 
lizzata pittoricamente: la tra¬ 
dizione francese, il pusto 
francese anche, sembra oppi 
costituire per lui un'alta piat¬ 
taforma dalla quale puardare 


r andare oltre. I u'indicazione 
del ition mento interno (din 
P Itimi di Del Diapu gotici), 
he csscw la nuora importali 
zìi dello spazio all'infinito u 
-petto alla forma. I quadri, 
pai nuovi plasticamente, in- 
latti, sono quelli dove la fi 
aura umana si caratterizza 
con una sua vibrazione colo¬ 
ristica nella vibrazione della 
natura tutta. Anche il felice 
uso depli smalti indica pos¬ 
sibilità nuoce della materia. 

d. m. 


Disegni di Paolo Guiotfo 

Per un uomo che muore 


I trenta (b.sepiii clic Paolo 
Guiotto espone al « Girasole » 
(via Margutia, 62-a > sono sta¬ 
ti eseguiti negli ultimi mesi 
del '66. in gran parte, e nei 
primi del '67. Segnano una 
svolta radicale rispetto al 
simbolismo precedente di¬ 
variava inolici rcocloli e ih 
paesappio sia nel senso di 
una drammatica oggettività 
fondata sulla primitiva forza 
analitica e sia nel senso che 
la ricerca plastica sembra 
decisamente volgere dalla pit¬ 
tura alla scultura. 

Forse, alla radice della 
svolta oggettivo - drammatica 
dello stile di Guiotto più 
che una riflessione formale 
c'è un fatto della cita —• e 
ciò diciamo non perché sia 
il soggetto dominante c <> - 
scusi ro del deeiino: la len¬ 
ta. atroce morte del plorane 
fratello nel letto d’ima rii 
mca. Molte, troppe cose ttri¬ 
ta pittura e del mondo del¬ 
l'arte devono essere sembra 
te ambigue, divaganti, ozio-e 
e manieristiche a Paolo Gtiint- 
to in quei giorni. E' un fallo 
che questi disegni, pure spec¬ 
chio di quella agonia e allo 
stesso tempo disperato impe¬ 
gno di artista tiri contendere 
alla morte e alla disgrega¬ 
zione la forma di un uomo, 
non hanno nulla di estenor- 
mente tragico o di patetico, 
ma rivelano tutto un ripensa¬ 
mento di se stesso e del me¬ 


stiere del pittate a un;]ionio 
della vita, un bisogno di ve¬ 
rità. una nausea per il su 
perfino e il decorativo. 

Il chiaro e Io scuro, il pie¬ 
no e il vuoto, il senno e lo 
spazio sono distribuiti sul fo¬ 
glio come se il disegno non 
dalla cronaca nascesse ma 
dalla costruzioni’ di un nuovo 
punto di vista sulla vita. Son 
c'è tremore del segno nello 
spiare l'agonia, il lavoro dei 
chirurghi, gli strumenti che 
possono tenere in vita un 
uomo: è singolare questo pen¬ 
siero dominante di dare for¬ 
ma comunque a quel che for¬ 
ma perde. Anzi, al fine di 
accentuare il valore co-trut- 
tiro rispetto a quello emnt'- 
vn. l'un manine è come se noi 
la percepissimo ili là da uno 
schermo. L'effetto ottico sem¬ 
bra ora puntare su quella 
folgorazione tragica che può 
dare la fotografia n la se 
quenza del film, ora sii delle 
aperture visionarie come p-r 
uno slancio irrefrenabile alla 
libertà e allo spazio aperto 
i si vedano, ad esempio, ah 
studi per l’aeroporto con le fi¬ 
gure umane m corsa e Una 
corsa con Ivan, che è il fi- 
gholetto tiri pittore). 

Fer l’effetto del bianco e 
nero fotografico ('particolar¬ 
mente aspro nei fogli a su¬ 
perficie argentata) e per la 
composizione che sviluppa 
iperbolicamente un frammen¬ 


to di cigliava, t disegni di 
Guiotto tengono conto della 
preziosa eredità plastica di 
■ un Romagnoli i e. credo, del- 
V oggettivismo di un Reced¬ 
enti. E mi sembra che. in 
piena originalità, il suo rea¬ 
lismo analitico attuale vada 
visto in un arco di esperien¬ 
ze recenti che ranno ila Cre- 
moiiint a Tornabiioni. 

Va sottolineato il fatto che 
ri troviamo di fronte a un 
giovane artista che. scartan¬ 
do il manierismo neofiaura- 
tiro, va riorganizzando i sii ni 
strumenti espressivi in fun¬ 
zione di un'immagine tirila 
nta. Si potrebbe usseri are 
che questa strada nuora car¬ 
ie un po' obbligala fra Log- 
aettivismn più ottico e brìi 
tale t m vedano i disegni col 
cappotto) e un simbolismo 
che riaffiora in chiave visio¬ 
naria (nelle figure in corsa). 

E' possibile che la messa 
ni opera di sculture vere r 
pio prie, con tutti i problemi 
ih intenzione e ili tenera 
che ciò comporta, possa ren¬ 
dere ancor più avanzato e 
concreto il lavoro sull'imma- 
gaie di Guiotto. pnrticolar- 
' mente nel senso d’ima veri- 
òca realistica della funziona¬ 
lità di certe soluzioni plasti¬ 
che oggettivistiche da calco 
o. all'opposto, visionarie ed 
immaginifiche. 

Dario Micacchi 


TEATRI 


r ‘ ' r • ' 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Dal 1-7 alle 21.30 Speit. C.u la 
Grande Cavea dir. S. Ammi¬ 
rata con • Pscudolo » di Plau¬ 
to con S. Ammirata. M. Bonl- 
ni Olas. F Cerulli. G Donato. 

F Frelnstelner. G. Mazzoni, 

F Pieirabruna Regia S Am¬ 
mirala 
BEAT 72 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello Sarzi. 

BELLI 

Imminente Teatro d'Bxaal pre¬ 
senta Prima rassegna estiva 
del Teatro Cabaret . quelli eh** 
d credono e quelli che non ci 
credono * con T M. l.igini e R- 
DanC 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi »• domani alle 17 C ia 
Il'Origli.i-P.ilmi pi esenta » An¬ 
che le Mette cadono » cxnune- 
dia In ili.mio in .1 atti ili G Tof- 
fanello. Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21-10 il Teatro Romeo dir. 
Orazio Costa Giovangigii pre¬ 
senta: « I.e spiagge della luce » 
Giacobbe. H. Hcrtitzka, N. 
di G. Bottino novità con G 
Languasco. M Foschi. Regia 
Vera Bertinotti. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30. « 1 ragazzi di Car- 
naby Street * dir da Nadia 
Chiatti e • Festival Complessi 
Beat » musica, ballo, canzoni, 
umorismo. Imitazioni Coreo- | 
grada di Nadia Chiatti j 

DEL LEOPARDO 
Alle 2I.15' • Itcqulrm per un 
adulterio • di L. Romeo. • L'ul¬ 
tima visita * di K Calimlri con 
M Simoni. Anna Lelio. Nino 
Scardina. M Scimi. Hcgia Lui¬ 
gi Tarn 

ELISEO 

Stasera alle 21-10 : * nagua- 

la » Argentina canta Y danza il 
piu affascinante complesso di 
folklore sudamericano di musi¬ 
che canzoni e danze stona di 
una civiltà dalle origini Incas 
a noi 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 53) 
Alle 21.30 serata «Big» del 
foiksong internazionale e jazz 
con R. Jalenti, AV. Gavin e 
altri. 

FORO ROMANO 

Suoni e tuoi alle 2:-70 in ita¬ 
liano. francese, tedesco <• in¬ 
glese. alle 23 solo in inglese. 

GOLDONI 

Alte 21.50: « Giorni felici • c 
poemi di Samuel Becketi in¬ 
terprete Clara Coiosimo c Na¬ 
poleone Bizzarri e canzoni ir¬ 
landesi, canta Patrick Persi- 
chcm. 

SATIRI 

Alle 21.30 vittima settimana Ar¬ 
cangelo Bonaceorso presenta: 

« Est e Ovest vanno a Sud » 
di Luigi Candoni novità asso¬ 
luta con A R Bartolomei. E 
Consoli. V De Rocca, B. Pel- 
ligra. Regia di Vilda Ciurlo. 
Scene di Arch Costumi B Ba¬ 
gnaseli 
SAN SABA 

Alle tl-to e 21.45 ultime rcciie 
novità assoluta: «Ove si favel¬ 
la d amore e gelosi* • tii pozzo 
di inesser Tofano il falcone) » 
di Maria Rosaria Berardt con 
F Pietrabruna. M Fiorentini. 
E Olivieri Regia 1. Durga 
SISTINA 

Alle 21.15: • Brasiliana • Ritmi 
danze c canti del Carnevale di 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
■anale) 

D*1 23 atte 21.15 13 a stagione 
■In di prosa romana di 


CHER 

I -7' ft-iu'sÉrÀ. 


RMIRIBALT 


V 1 , :i* - > » ■ :<£:, •A’Éàj.'r ;• ■ N /. V ~ : 


dicevo Durante, A. Durante, i 
Leila Ducei con « Ila ila ve¬ 
ni .. Seralino • di A. Longhi e 
y. Da Roma. Regia elicevo Du¬ 
rante. 

VILLA CELI MONTANA 

Domenica alle 21.30 Complesso 
Romano del Balletto dir. M 
Otineili con M. Vcnditti, V. Co¬ 
lombo. E. Camborto. M Otinel- 
li: . Disegno nello spazio » di 
Ounelli - RachmaninutI: * La 
morie del cigno » di Snint- 
Saens; « Le sllildl * di Chuptn: 

. Bolero • di Ravvi 


ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma 14-29 giugno. Palazzo 
del Congressi EL’R - Esposi¬ 
zioni elettroniche, atomiche e 
spaziali. Grandi spettacoli ci¬ 
nematografici 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Fiume rosso, con ?>I Glifi 
\ ♦♦♦ o grande rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Piombo rovente, con B L:.:ica- 
sicr (V.M Ir»» tilt ♦♦♦ e ri- 
vista Loia Givi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 351153) 

Esodi» con p New man 

t»R ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 I6K) 

Missione suicidio, con T. Curtis 
UK ♦ 

ANTARES (TeL 890 917) 

Fahrenheit 4M con i Chrtstie 

OR ♦♦ 

APPIO (TeL 779 633) 

Doppio bersaglio con Y Bryn- 
ner A ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Fahrrnheil 451 (in orig ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Georgv svegliati, con L Red- 
grave IVM ! 8 i S «« 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Viva Zapaia. con M. Brando 

DR ♦♦♦ 

ASTOR (TeL 6 220.409) 

Capriee la cenere che scolta, 
con D Day 

ASTORI A 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

FRI. operazione gauo. con H 
Mills V ♦♦ 

AVENTINO (Tei 572 137) 

I n amore, con R. Brazii 

(VM 181 DR ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon 8 A ♦♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 
li tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 
l’cecltaccl e uccellini, con Totrt 
(VM 14) SA ♦ + + 
BRANCACCIO (Tei. 735.255) 

I sette falsari, con R. Kirsch 
SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Notti c donne proibite 

(VM 18) DO 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 4 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

I sette falsari, con R Kirsch 

S \ 44 

CORSO (Tel. 671 691) 

La battaglia più lunga: Stalin¬ 
grado, con S. Fieman» DK 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
l.a spia che non fece ritorno, 
con il. Vangili! G 4 

EDEN (TeL 380.188) 

II faraone, con G Zelnik 

(VM 13) SM 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tei. 5.910 986) 

Tohruk, con R Hud<on 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini in fuga, con Eour- 
v il C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La signora Sprint, con J Chri- 
StlC C 4 r 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Deadly Affair 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Obiettivo Suez: Rommel la vol¬ 
pe del deserto, con J. Mason 

DR 4 

GARDEN (TeL 582 848) 
rccellarcl e uccellini, con Tot* 
(VM ;4) SA 444 

GIARDINO (TeL 894.946) 

I bucanieri 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
La notte pazza del conigliaccio 
con EM Salerno SA 4 4 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 656745) 
Vera Cruz, con G Cooper 

A 44 

ITALIA (Tel 856 030) 

Operazione paura, con l» Rossi 
Stuart DR 44 

MAESfOSO (lei (86 086) 

l'ccrllacci c uccellini, cor. Toio 
(VM 14» S\ 444 
MAJESTIC (TeL 674 908) 

II sapore della pelle, con L. 

Vournas (VM :S) DK 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Cccellaecl e uccellini, con Tolò 
(VM il» SA 444 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050 126) 
La 18 a spia, con R Goulci 

A 4 

METROPOLITAN (TeL 6R9.400) 
Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

l.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

MODERNO (Tei 460 235) 

E dlyenne II pln spietato 
bandito del sud. con P Lee 
Lawrence A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Sexy al neon bis 

(VM- 18) DO 4 
M0ND1AL (Tei 834.876) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 


NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 

Dolci vizi al Foro, con Z. Mu- 
stel (VM 14) C 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Il moralista, con A Sordi 

C 44 

PARIOLI 

Lolita, con J. M-i.-on 

(VM 18 ) DR 44 
PARIS (TeL 755 002) 

l-i diabolica spia (prima) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

l 11 gettone per il patibolo, con 
J I. Trmiigi).mt G 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I piaceri della none, con N. 

Bengcll (VM 13) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

l'na donna sposala, con M 
Merril (VM 18) DR 44 

QUI RI NETTA (TeL 670 012) 
Personale di Julie Christie : 
Bill» il bngiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha rubato U presidente ? 
con L De Funés SA 4 

REALE (Tel. 580.234 - L. 800) 

II bolide rosso, con T Curtis 

DR 4 

REX (Tel- 864 165) 

Comancheros. con J. Wayne 

A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

I/unmo del banco del pegni, 
con R steiger 

(VM 13 1 DR 444 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

( n uomo una donna, con J L. 
Trmtignant (VM 13) S 4 
ROYAL (Tei. 770 519) 

Cleopatra, con K Taylor SM 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

Chiamata per II morto, con J 
Masan G 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 

Cinema d'Essai- I.e amiche, con 
E Rossi-Drago DR 44 4 

SAVOIA (TeL 861 159) 
l'n amore, con R Brazzi 

(VM ix> DR 4 
SMERALDO (Tei. 351 531) 

I a lunga estate calda, con P 
Newrr.an S 44 
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STADIUM (TeL 393.280) 

I conquistatori dogli abissi, con 
L. Bridge* A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

I.e avventure di I»a\> Crorkctt 
con F. Parker A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibatiano) 
La diabolica spia tp:;m.t) 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Doppio bersaglio, con Y' Bryn- 


Seconde visioni 

AFRICX: li mistero della mum¬ 
mia. con T. Morgan 

(VM :n a 4 
AIRONE: Le voci bianche, con 
S Milo (VM 1 X 1 S \ 44 

AI.ASKColorali*» Ch 3 rlic. * or. 

G Bcrtiin-r A 4 

ALBA: Colorado Jess. con C 
Connors A 4 

AI.CYONE: LIUv e il vagabondo 
«» \ 44 

AI.CF: quellì della San fatilo 
Al.FU.RI: Sessione suicidio < 0 ;: 

T Orti* Di: 4 

\Mlt\M militi. Degnej,, r , .. 

.T sr-.-t * vm :» ■ \ + 

\Mlift \ -l»*\ INF.I.M: Fiume ros¬ 
so. «->-i M l'Iifr A 444 
\\Il N t.■ La lunga strada della 
vendetta < G r:.:-..» \ 4 

\POLLO: ( aterina di Itu—u 
Aqtll.X: l.a sfida degli Impla¬ 
cabili io-. J Manu. A 4 

AitM.llO: I a truffa che piaceva 
a scoltand Yard.» .- \V. B< ..tt\ 

' 44 

\RGO: I criminali della galas¬ 
sia. con T. B :**e!l 

<\M 14' \ 4 
ARILI : Y 007 dalla Russia con 
amore . in S Cor.m ry G 4 

ATI.XNTIC- I ribelli del Kansas. 

ria J Cn and 1 - r \ 4 

AfGI'STl S■ Snear Colt, con H 
Power* \ 4 

\IRFO: Operazione Crnssbon. 

con (■ IV pp.»rd \ 4 

\l SOM). l*on Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo 
XVORtO: Dollari fat-i per nn 
assassino 

UFI s|T(l- Mio caro lobo <-n- 
J K .11» S 4 4 

BOITO: Requiem per nn agente 
segreto c. n s l-r.ir.grr 

(VM il' A 4 

BRXSIL: Xgente speciale Iva 

missione Sevv. cor. L >n:r.n fr 

A 4 

BRISTOL: le avventure di Gol¬ 
den Boy. con G Oiakiris S 4 
BROADH VA': I.o sperone nero. 

con l- Dorncil A 4 

CAI.IFORNIX: F.B I operazione 
gatto, con H Milt* C 44 
CASTELLO: Dnello a F.l Dtablo. 

con J Garner A 44 

ONESTAR: l lisse. cor. K Dou¬ 
glas A 44 

CI ODIO: Il pelo nel mondo 

(VM 1.3) DO 4 
COI 0R\t)0: Se permeitele par- 
l'amo di donne con V C.v- 
‘■rn-n ( VM J 3 » S \ 44 

COR M I.O: L'armata Branca- 
leone. con V Gassman s\ 44 
CRISTALLO; Mercoledì d'E*«.ii 
Per il re e per la patria, con 
T Courtenav DR 4 444 

DEI. VASCELLO: Cacciatore di 
indiani, con K. Douglas A 44 
DIAMANTE: Non tutti ce l'han¬ 
no. con R. Tu«hingham 

(VM 14 ) SA 444 


■TROVI 


DIANA: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con H. Tushmgh.iin 

A 4 

EDELWEISS: S S S. Sicario ser¬ 
vizio speciale, con II. Taylor 

A 4 

ESPERIA: Il faraone. COTI G. 

/..link (VM l.'i) SM 4 

ESPLICO: Il massacro det siouv 

A 4 

FARNESE: Prossima apertura 
FOGLIANO: l.'armata sui sola. 

c»»:i (* D.neuvt- S\ 44 

Giti.IO CESARE: A qualcuno 
piate caldo, con M. Monrot 
c 4 44 

UMILIAI: Riposo 
MOLI.VII OOIl : Albe. t on M 

C.nr.- 1 VM IMI S\ 44 

IMPERO: Danza di gurrra per 
Riuso. <o:i > G: anger A 4 
INDI NO: la lunga estate calda. 

con P Ntwtn.in S 44 

-IDI I.A ‘ Il gruppo e Ir Sue pas¬ 
sioni iVM 13» DK 4 

■IONIO: Suspense a Venezia. < o-i 
R. Vaughn G 44 

I.A FENICE: Missione apocalis¬ 
se. con A. Hansel A 4 

I.F.BI.ON- I.e spie vengono dal 
si-utifrorido. 1 c:i K:«»r.»'hi - I».- 
iZ .< —I.» C 4 

M\*s**|viO; Cacciatore d'indiani 
< 0:1 K T)o**gl ,= \ 4 4 

NI Villi : Martita» k. co:. R 
W il- i \ M li > A 4 

NtxGAKA- llorman c> i R Kt-r.t 

A 4 

NI (IVO- \gente \-t7 operazione 
Oceano 

NI «IVO OLIMPIA- Ci-.ctr.a *e- 
lezio-.e I fidanzati, c ■ n C ('«- 
brini DR 444 

PMI.ADIt'M" 1 due sedultori. 

M !» *\ 4 4 

PAI. IZ/.O : Alle 10.30 di una 
sera d'esraie. con M- Merco». ri 
OR 44 

PLANETARIO: Ciclo conrmrdie 
art • r.i~.»ee- la signora e i suoi 
marni c, > M< !..•.* • 

SA 44 

PRF.NFSTI: Agente \-17 opera¬ 
zione Oceano 

PRINCIPE: I combaltcnn delta 
tioTtr. cor. K I)»t :g».is \ + + 

RIVO' I. nomo che non sapeva 

amare ,- C 1. ,s ■: DR 4 

RI AI TO' Cleo dalle cinque alle 
sette cor. C M r c( DR 44 
RI RISO ^sarhiark. -ir R 
Woocis t \" M * 4 * A 4 

SPI.INDID' l.a spia che venne 
dal freddo ( m K B -.rmn G 4 
SI I.TANO: Il papavero e anche 
un flore. c.»n T H.>w.»rd A 44 
TIRRF.N'O: La lunga marcia con 
3 I. Trmtigr..»-.: DR 4 

TRI ANON : la vendetta di I adv 
Morgan, con C Mitihell DR 4 
TLSCOI.O: Le Magioni del no¬ 
stro amore, c.-i EM Salerno 
1 VM 13» DR 4 4 
PLISSÉ: M M.M. Missione morte 
molo 83. con G Blair» O 4 
A'FRBANO: l'assalto al treno 
Glasgow-Londra 

Terze Arsioni 

ADRIACINF- la leggenda di 
Fnea. con S Hec-ve* SM 4 
ARS CINE: Rlpi-sb 
AI RORA: lo strano mondo di 
Daiw dover, con N. Woixl 

DR 4 

COLOSSEO: Caccia al ladro, con 
C Grant G 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELIE RONDINI: L'ultimo del 
moicani 


DORI A: Ada Dallas, con Susan 
Kavwaid S 4 

ELDORADO: Marcia nuziale, 

con l'. Togli .izzi 

(VM 18 ) SA 44 
F ARO: Tre sul divano. <011 ,1 
L<-vv:« r 44 

FOLGORE: I.'aniante Indiana. 

con .1 Stewart I)R 4 44 
NOVOCINE: l.a brigata invisi¬ 
bile. con K. Scott DR 4 
ODEON: Kriminal. con G Saxon 

G 4 

ORIENTE: Mondo nella mia ta¬ 
sca. coti H Striger Dlt 4 
PLATINO: Aiva Griitgn, con G 
Madison A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
ROMA: la valle delle ombre 
rosse A 4 

SAI.A CMBFRTO: Fantnmas mi¬ 
naccia il mondo, con .) Marat* 

A 4 

Sale narrocrhial’ 


Iti.I.I F Aldi : Il comandante. 

i-iin Tot*» SA 44 

COLI Mill s: li srntiero ilei 
Siouv 

CRISDGONO: Cantore nasce a 
Roma 

DELLE PROVINCIE: I giovani 
leoni. < 011 M P.ratido DII 44 
F.l CI.IDE: I a vergine delta valle 
coti R Wagner A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Tam¬ 
buri ad ovest, con A Murph.v 

A 4 

LIA'ORNO: Il mondo nelle mie 
braccia con A Blith S 4 
MONTI OPPIO- Merletti» di 
mezzanotte. <».n I) D..v G 44 
MONTE /EIIIO- La strage del 
7 rav alleggerì. c».r» f) H»»b--rt- 

A4 

N’OAII NTANO; La freccia nella 
polv ere 

Nl'OA O I». OLIMPIA Tre don¬ 
ne p* r uno scapolo. , .(. 
I-..C- s 44 

ORIONI.: la moglie sconosciuta 
< n T Muore \ 4 

Ql IRITI: Agente SIS operazio¬ 
ne Cranio 

RIPOSO: Te lo leggo negli occhi 
SAI A S. SATl KNIN'O: Oli l.i- 
mits proibii» ai militari, con 
.' Letnrron s\ + 

SALA SKSSORtANV Base teina 
chiama terra, con E J,.»id 

A 4 

SALA TRASPONTIN A: Cinque 
dollari per Rtngo. con A Taber 

\ 4 

S rr.I.It L: 800 leghe sull Amaz- 

zonia n n V Corr.ors \ 4 

TRASTEA'IRE.- Il granrir spero¬ 
ne. c-»»:i . T \1 .iv r--* A 4 

A IRTI S: la taglia, cor. ?.I V»-. 


ne p* I 

I*.,c- 

ORIONE 

c n T 


ARENE 


AI RORA: I.o strano mondo di 
Daisv dover, con N. 

DR 4 

DI LI F PAI ME: Prossima :,pei- 
l'l r 3 

DON BOSCO: Il giorno dopo. 

con C. Robertson DR 4 

Est- DK A MODERNO: Prossima 
apertura 

l.rCCini.A- Prossima apertura 
ORIONE: la moglie sconosciuta 
con T Moore A 4 

TARANTO: Prossima apertura 
Tt'SCOLANA: Prossima aper¬ 
tura 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI I .A RIDI ZIONE F.NAL¬ 
AI» IS: Ambasciatori. Adriarlnr. 
Africa. Alfieri. Astorta. Bologna. 
Cristallo. Delie Terrazze. Enrli- 
de. Faro. Fiammetta. Imperial- 
rine n. 3, La Fenice. I.ehlon, 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Rial¬ 
to. Roma. Sala Umberto, Splen¬ 
dore. Snitano. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tirreno. Tuicolo. L'IBve. 
A'erbano. TEATRI: Goldoni. Sa¬ 
tiri. 
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Una comunista 
scrive alla sua 
amica ebrea 

Vi prego di pubblicare que¬ 
sta lettera che ho indirizzato 
ad una trita aulica ebrea, della 
quale ometto per correttezza 
il nome: 

« Dunque, cara. . io sarei u- 
ria antisemita Covi mi hai de¬ 
finita parlando con nostri co¬ 
muni amici. Non ti sembra 
un'accusa assurda, mostruo¬ 
sa. anche un po' vile'* F que¬ 
sto perchè ho (illeso il ruta 
giornale, i’Uniià. che critica e 
condanna con molta fermez¬ 
za la politica e le aggressioni 
dello Stato di Israele, così co¬ 
nte le condannano nella stes¬ 
sa Israele e in tutto il mon¬ 
do gli ebrei che non confon¬ 
dono semihsmo ed untisctni- 
hsrno con la politica di uno 
Stato che opera come tale, 
con una sua logica, che è pur¬ 
troppo oggi quella (speriamo 
non sia così domani) di un 
paese capitalista legato per 
mille fili all'imperialismo a- 
inerivano. Aggiungo che que¬ 
sta politica dei gruppi dirigen¬ 
ti israeliani e la peggiore jhì- 
litica che si possa fare nel¬ 
l'interesse della sicurezza di 
Israele. 

« In ogni caso ti dico che. 
per l'amicizia c la stima af¬ 
fettuosa che ho sempre avuto 
per te e per tuo marito sin 
dal WFi (ed è inutile che ti 
ricordi che cosa avvenne al¬ 
lora). la tua accusa mi ha pro¬ 
fondamente amareggiato. Ma 
se oggi tu preferisci al gior¬ 
nale che gli rbrei ha difeso 
e difende davvero e che con¬ 
sidera l'unttruzzismo come li¬ 
na delle sue principali molle 
ideali. 1 giornali dei razzisti 
di ieri c di oggi, la cosa mi 
addolora ma certo non mi in¬ 
duce a ritenere di sbagliare 
esprimendo tutto tl mio ap¬ 
poggio «(/'Unita. 

a Sono sicura, anzi, che non 
fMsscrà molto tempo che i 
cittadini di Israele c gli ebrei 
che nel mondo oggi si confon¬ 
dono con Dayan e i suoi a- 
miei, le loro follie e t loro 
crimini (commettendo un er¬ 
rore simile a quello di certi 
italiani che si riconoscevano 
iti Mussolini e nello Stato 
fascista ). capiranno che que¬ 
sti sono i peggiori nemici dei 
lavoratori israeliani: e che so¬ 
no proprio coloro (he impedi¬ 
scono lo stesso sviluppo de¬ 
mocratico e pacifico dello Sta¬ 
to di Israele. 

« In quel momento — e 
concludo — capiranno di a- 
vere avuto torto a perdere 
l'amicizia di chi — come noi 
comunisti italiani — con loro 
ha sofferto c lottato per la 
buona causa. Se in quel mo¬ 
mento torneranno a cercarci, 
sta sicura che ci ritroveran¬ 
no come sempre al nostro po¬ 
sto: e avremo anche dimen¬ 
ticato di essere stati ingiu¬ 
stamente insultati. Un cordia¬ 
le saluto a te e a tuo marito ». 

A. DE PAOLI 
(Milano) 

* 

iYoh mi sarei mai aspettato 
che gli israeliani — nonostan¬ 
te le tragiche esperienze dei 
loro padri — giungessero a 
formare uno Stato che ha tut¬ 
te le caratteristiche di uno 
Stato imperialista. E che que¬ 
sta non sia un'affcrrnaziune 
buttata là a raso, lo dimostra¬ 
no eh ultimi avvenimenti. La 
formazione di un esercito non 
tanto attrezzato per la difesa 
quanto per essere pronto ad 
effettuare guerre lampo (ri¬ 
cordare. oltre a quella dei 
Qiorni scorsi, quell’altra del 
If).i6 contro Suez), l’occupa¬ 
zione del suolo arabo per non 
lasciarlo mai piu (come han¬ 
no affermato gli attuali diri¬ 
genti di Tel Alivi, limpteoo 
del napalm (nonostante il di- 
urto ih una convenzione in¬ 
ternazionale 1 . la xolonta di¬ 
chiarata di annettersi le terre 
degli altri per sfruttarle (cac¬ 
ciando chi 11 abitata prima 1 . 
dimostrano dove è l’imperiali- 
smo. Di fronte a tutto ciò jxis- 
sano ri secondo piano, dii cnta- 
r.o solo det paraventi, le ripe¬ 
tute affermazioni sulla prejy>- 
lenza numerica araba, la • 110 - 
lenza » degli arabi, ere. 

Il fatto e che quando si tor¬ 
ma uno Stato borghese, que¬ 
sto finisce sempre col diven¬ 
tare uno Stato che tende alia 
conquista di mercati coloniali. 
E qui non si venga a tirar 
fuori la storia dello Stato pic¬ 
colo Anche VlnqhiUerra — fat¬ 
te le debite proporzioni — era 
piccola ma per decine e de 
cine danni ha occupato e do¬ 
minato l’India e quasi tutta 
TAUicc Anche l’Itaiia era 
piccola ma armo alla con 
quisla dell' Abis rima per r p,,r 
fare la multar per il r po-‘o 
al sn’c » per lare strade eri 
nn queste tutte scuse per ma 
scherare le mire dell’imvcria 
iismo italiano (anche se «j 
trattola in quel caso di un 
s imperialismo straccione 1 

Pensino gli ebrei e tutti gli 
uomini onesti (non i merce¬ 
nari di Ciombe thè si sono 
presentati a Milano j*t onda 
re vo.nntari in Israele, non 1 
giornalisti che ieri acclama- 
inno al fascismo e al nazi¬ 
smo. scusando « forni crema 
tori ». pensino a tutto ciò e 
scindane/ le propri* responsa 
bihta dallo .Stato d Israele 

E non dimentichiamo che 
se è giusto donare il sangue 
per chi ne ha bisogno, al 
trettanto giusto è donarlo per 
chi lotta per p j propria liber¬ 
ta ed indipendenza 

ALDEMAP.O SCIALONI 

(Tonno» 


Posta da Cuba 

Sono uno studente m inge¬ 
gneria deli Università dell’Aia- 
na. Ho sempre avuto il desi¬ 
derio di avere corrispondenza 
con giorani italiani pierciò mi 
rivolgo a voi perchè pubbli 
chiate la mia richiesta. Mi si 
può scrivere in inglese o in 
spagnolo. 

FRANCISCO JOA T. 
Espada 155-3 pLso 
c/Vapor y Jovellar 
Habana (Cuba) 


Dove il diritto 
all’assistenza 
previdenziale è nelle 
mani del collocatore 
e dei carabinieri 

Nel mese (li novembre 1965. 
a causa di un trasferimento 
da Plaeamca a Stigliano, ven¬ 
ni cancellato dagli elenchi a- 
nagratici che danno diritto a- 
gli assegni familiari e all'assi¬ 
stenza. Chiesi l'iscrizione a Sti 
gnano ma il collocatore, mal¬ 
grado le insistenze, si rifiutò 
di accogliere la domanda. Il 
rifiuto era tanto ingiustificato 
che il ricorso all’ispettorato 
del Lavoro di Reggio Calabria 
è sfato accolto e il collocato¬ 
re costretto ad accogliere la 
domanda. Ma questi, addaceli- 
do tl ritardo provocato dal ri¬ 
corso, ha detto che non po¬ 
teva trasmetterla prima del 
in febbraio /%"' un arino do¬ 
po che avevo chiesto l'iscri¬ 
zione. 

lai conclusione è che avrei 
perduto, per la moglie e I 
due figli, gli assegni familiari 
e anche l’indennità di disoc¬ 
cupazione durante il 1966. 

Ho fatto presente questo 
fatto agli uffici competenti di 
Reggio Calabria, ma mi è sta¬ 
to risposto che non ho altra 
possibilità che di denunziare 
tl collocatore per l'infrazione 
commessa. 

Mi domando come, dopo 22 
anni di repubblica democrati¬ 
ca. possa ancora accadere che 
il lavoratore, defraudato dei 
suoi diritti, non abbia altra 
fuissibilità che quella di ri¬ 
correre alla Magistratura, l.a 
quale, oltretutto, non è certo 
detto che darebbe torto al 
funzionai io anziché a me. 

DOMENICO CARE* 
fStignano - Reggio C.) 


Quella degli elenchi anagrafici 
per la previdenza 6 una delle ver¬ 
gogno che debbono essere cancel¬ 
late al più presto. Il diritto alla 
previdenza e aH’asststenzn sorge, 
per tutti i lavoratori, dal lavoro 
prestato. Tutte le categorie di la¬ 
voratori dipendenti versano dei con¬ 
tribuii in percentuale sul salarlo 
di ogni giornata lavorata e il di¬ 
ritto alle prestazioni f 1 automa¬ 
tico Solo per I braccianti e colo¬ 
ni di 22 provinre meridionali II 
diritto sta nelle ninni del colloca 
ture, del maresciallo dei carabinie¬ 
ri e ilei prefetto. Questo sistema 
infame, nonostante sia scaduto da 
quattro anni, é stato sempre prò 
rogato. Ad agosto scade ili nuovo; 
la DC e il governo, manco a dir- 
lo. vogliono prorogarlo Spetta al 
lavoratori, a tutti 1 lavoratori mo¬ 
bilitarsi pprt-hf* ad agosto non ci 
sìa la proroga, ina la riforma. 


Sui vecchi pensio¬ 
nati il ministro 
preferisce tacere 

Già da anni i più 1 cerbi 
pensionati della Previdenza 
sociale protestano per le m- 
giuste pensioni che. vengono 
loro versate. Reclamiamo, ma 
ci dicono che noi vecchi si è 
versato poco, e con questa 
bella risfiasta ri considerano 
sistemati. Ma forse la colpa 
e nostra se a quei tempi i 
versamenti avevano un valore 
minore? Io principiai a paga¬ 
re appena tornato dalla guer¬ 
ra del 75 - ’JS quel contribu¬ 
to che si doveva tiagare. fino 
agli ultimi del 1944. Quindi 
andai in pensione. Più tardi 
renne una legge secondo la 
quale chi si trovava ancora 
occupato, pagando un contri¬ 
buto poteva ai ere una pensio¬ 
ne maggiorata. Io paqai per 
cinque anni, ma ben poco eb¬ 
bi vi aumento. 

Con tutto ciò non arrivo a 
prendere 25 nula lire al mese- 
essendo coniugato, come si 
può vivere se non c'è qualcu¬ 
no che ci aiuta'' Se poi si ag¬ 
giunge che una buona parte 
ili noi siamo ex combattenti 
della prima guerra mondiale, 
c che attendiamo amora quel¬ 
la pici ola pensione promes¬ 
saci ma che mai ci hanno da¬ 
to. 1 ! quadro e completo Co¬ 
si noi che abf>tamn dai 70 
aqli Si anni siamo 1 piu sa¬ 
crificati e ci hanno bell e siste¬ 
mati 

Io sono stato ad asr aitar* 
(in ersi t omizi nltiniTmcntr 
uri he quello dcH’on V eraeei- 
ni al circolo di Riirrdt tl S 
n.agqio. ma della nostri situa¬ 
zione non ha detto nulla. 

CESARE VA NETTI 
carenze > 


Oliatilo costa allo 
Stato nn ufficiale 


di polizia? 


Dobbiamo 1 ''tt,cr-i a no: 

ferrar f,\rtrof,iy> 1 soprusi 
rei Corpo rtrpr guardie rii P S 
sono permanenti Tutti 1 *a 
bati. tutte le domeniche dob¬ 
biamo passarli n seriizio 
senza per questo Tire: ere una 
Iva m p:u Ogni giorno, in 
un turno di servizio di quat¬ 
tro ore. si arriva a subire an¬ 
che dieci controlli: e preten¬ 
dono: guanti calzati e bian¬ 
chi. cravatta stirata, capelli 
quasi rasati e basette corte, 
camicia linda, calzoni stira¬ 
tissimi e basta un’inezia per 
subve rimbrotti 

Questo per quanto riguar¬ 
da le guardie. Ma p/er gii uffi¬ 
ciali e tutta un’altra cosa. Ol¬ 
tre alio stipendio, un gene¬ 
rale prende ogni mese J>5 090 
lire ci trasferta. 700 mila :,n 
c.donneilo e iu»i gli nitri Sa¬ 
pete quanto co'ta allo Stato 
un ufficiale di polizia a! mese'* 
Tre milioni, tra stipendio, tra¬ 
sferta. casa gratuita, mangia¬ 
re gratuito, serri - guardie a 
disposinone e co«i r;a. 

Per noi guardie, ini ere. co¬ 
me abbiamo detto, alla do¬ 
menica ce da fare semzio 
sui campi di giochi e non 
prendiamo nulla, di trasfer¬ 
ta neppure una lira ri *? am¬ 
mala e non si viene ricono¬ 
sciuti. si va m pensione e 
quella poca buonuscita ce la 
danno dopo due anni Senza 
contare tutte le umiliazioni. 

Scusateci se continuiamo a 
rivolgerci a voi. ma lo fac¬ 
ciamo perchè quando esce un 
articolo, anche se per poco, 
s 1 fermano un po’. 

UN GRUPPO 
DI GUARDIE DI P.S. 

(Napoli) 


I 
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LETTERATURA 


Un libro di Giuliano Manacorda : 
la letteratura in Italia dal 1940 al 1965 


Gli anni 


dell’ ultimatum 


al passato 


Cosa è (livcnliilii oggi la Irt- 
trralura italiana? A porri* (pip¬ 
ala (Immillila tt'è (limai ribellili 
ili caileie nella iiiiinnliinia. In- 
tnrnii alla ipiesiinne si lavora 
in tallii, seliliene occorra sta¬ 
bilire in clic senio si stia la¬ 


vorando. IVr ora c’è (la rin¬ 


graziare coloro elle ci portano 
un cliiariiiiento sii quello clic 
la leltcrutura c stala in Italia 
negli ultimi e ili Ili ri li decenni, 
dopo la fine della prepotenza 
fascista, die, come tulle le pre¬ 
potenze. soffocò e distorte nel¬ 
le possibilità di esprimersi al¬ 
meno dm* gcuei azioni 

I « Iti Linci i) sii ipiesto (piarlo 
di secolo disentano freipieiiti. 
(’e ni* sono di due tipi, a me 
{lare (volendo esclinli*ic opeie 
clic pur partendo dall'analisi 
dei falli, prendono iin'accenliia- 
ta posizione). (!’è dii, come 
C. C. Ferretti, centra il discor¬ 
so sii alcuni nutori: ('assola. 
Massimi, Pasolini. Iv chi. come 
Barberi Squarotti, considera pa¬ 
noramicamente gli sviluppi del 
« dopoguerra n. I,'ultimo di que- 
Hli hilanci è qurllo di Ciuliano 
Manacorda. Storia tirila Ivltvrn- 
tura italiana conimi puntura 
(1940-106. ì). pubblicalo dagli 
Editori Itiunili (pp. 411). K' 
un'opera d'informazione clic, al 
tempo stesso, compie una me¬ 
diazione utile alla maggioran¬ 
za dei lettori. Epperò, di pagina 
in pagina, il libro tende a sag¬ 
giare una linea critica attraver¬ 
so falli, dihattiti e lesti, senza 
trascurare — a vantaggio dei 
a protagonisti » o degli « eroi » 
— Ir più valide proposte venu¬ 
te da voci diverse. 

II libro fa compiere un pas¬ 
to avanti notevole. Ormai sia¬ 
mo al punto di rimuovere quei 
quadrelli idillici clic si presen¬ 
tavano press'a poco così: «in 
principio era ” l.n Voce ”, poi 
ci fu ” I.a Honda ”, infine " So¬ 
iaria " vernie:.-. nr'Artrtie'sr non 
mancano i racconti con questa 
preistoria nell'esame di singoli 
autori che operarono prima e 
dopo rispetto alla data del '40. 
nelle pagine di Manacorda quel 
passato riappare soprattutto nel¬ 
le pagine iniziali, attraverso le 
discussioni, quanto mai sbiadi¬ 
te oggi, clic si svolsero soprat¬ 
tutto fra Napoli e (toma, prima 
che anche il Nord fosse libe¬ 
ralo. Era proprio sterile il re¬ 
troterra enlturale rhe pure prn- 
dueeva le opere di Alvaro. Mo¬ 
ravia. Praticali, e clic gin sì 
manifestava nel cinema « neo¬ 
realista n? 1,0 dispute (lei let¬ 
terali di allora ci ricordano due 
elementi. Da una parte l’elenio, 
sturrbevole condizionamento 
n risorgimentale », per cui. an¬ 
che nei momenti disperali, l'ita¬ 
liano si presenta come l'clemo 
minorenne, chiuso in un ghetto 
della storia a invocare condi¬ 
zioni di riscossa persine sotto 
il velo di più impegnativi ri¬ 
chiami sociali. Dall'altra la spoc¬ 
chia dei sacerdoti di eterni va¬ 
lori spirituali o formali, con 
gii equivoci che disseminavano 
allora il crocianesimo o il tar¬ 
ilo simbolismo ermetico. Nono¬ 
stante la fiammata del » Poli¬ 
tecnico » di Vittorini, anche la 
esperienza del neo-realismo s’è 
•volta fra l'assenza e l'ostilità 
critica. C’era ehi vedeva io ter¬ 
mini di passato, ponendosi la 
eterna domanda « perché la let¬ 
teratura italiana non è popo¬ 
lare in Italia n (e vedendo solo 
i « limili » letterari, senza porsi 
nessun problema socìolo-iro). 
E c'cranu gli occhi dei critici 
ermetici, chiusi, socchiusi o inu¬ 
tilmente aperti; lutti incapaci 
di vedere la specificità del mo¬ 
mento per favorire il passaggio 
dai primo dopoguerra vrr»o ima 
riflessione sui tempi nuovi Sul¬ 
la letteratura, e qne«lo non vale 
•olo per il nostro paese, incom¬ 
be sempre l'ipoteca della ripe¬ 
tizione che la immohilizza al 
passato, alla tradizione stanca 
o. peggio, alle idee letterarie 
del passato. 

Ne siamo usciti? E come? 
Questi furono, comunque, anni 
di « ultimatum al passato ». E 
il libro di Manacorda è senz'al¬ 
tro il primo a compiere un ten¬ 
tativo di esposizione e di «in¬ 
tesi. offrendo così un materia¬ 
le per questa riflessione I «o 
presenta, cioè, lo sfondo intc«- 
into di ricerche critiche, di di- 
SiUSsioni («opraltntlo nelle rivi¬ 
ste letterarie), di te«i oppo-te. 
di poetiche, di tutto ciò che fa 
da terreno culturale all’openi 
letteraria. Ma non c’è niente 
di gramilo: questo serve a chia¬ 
rire il valore e l'importanza 
dei poeti e degli scrittori nei 
loro rapporti col nostre, tempo. 
A volle il lìhro va fino alla 
ricognizione dei motivi «orlali 
per quanto è possibile alla luce 
dello «ear«o lavoro compiuto 
in onesto «ep«o tone«tione del¬ 
la lingua: dibattito «u indu¬ 
stria-letteratura ere.) Cera un 
perieolo. in questo criterio che 
approviamo. Quello di smar¬ 
rire il filo del discorso e di di- 
•perdersi in nna infinità di prò- 
poste, trascurandone alcune. Qui 


tl.in.-mn solo (lue esempi di omis¬ 
sioni : il dibattito sulle teorie 
estetiche e sulle metodologie cri¬ 
tiche (l.ilkacs; Della Volpe; 
hpil/er: e poi Itarlbcs; Jakob¬ 
son: Cnhlmatiii; ere.), del (pia¬ 
le Manacorda accoglie fiolo i 
riflessi (e non sempre i più va¬ 
lidi): e quello che Asor Uosa 
lui pur proposto nel suo libro, 
ili là dal suo groviglio tenden¬ 
zioso. Di questi esempi, come 
sempre accade, se ne potreb¬ 
bero citare molti nitri. Mn sa¬ 
rebbe assurdo perdersi nella 
« critica delle omissioni ». 

Manacorda, nel rapporto (ti¬ 
retto con la a letteratura » più 
«pcrifiraitiriilc intesa, ha lar¬ 
gamente superalo il pericolo 
(pii indicato. Ci ha dato, su 


questi anni, un panorama «chi- 
poioso, documentando giudizi 
e riferimenti, costruendo per 
i vari untori una scheda critica 
aggiornala e ampia, rivelandosi 
per proprio conto un critico at¬ 
tento, arrivato alla maturila nel¬ 
la conoscenza dei lesti e nelle 
scelte. Nell'iiisieme il lettore si 
troverà di fronte a una storia 
di acquisizioni lente, comunque 
compiute, elio hanno avvicinalo 
però lu nostra letteratura alla 
propria realtà o alla neressità 
di nuove esperienze ancora aper¬ 
te (come l'avanguardia) e a 
volle ancora duldiie, ma ormai 
lontane (luH’us-cuza critica ini¬ 
ziale. 


La gravissima situazione determinata dai crolli del novembre scorso esami* 
nata da un'assemblea promossa da «Italia Nostra» e dall'Ente del Turismo 


Difendere il Lungarno vuol dire 


Michele Rago 



Il ponte Solferino a Pisa dopo il crollo provocalo dalla piena del novembre scorso 


ARTI FIGURATIVE 


Bilancio di un convegno all'Istituto Gramsci 


CHE COSA C’È DI NUOVO 


NEL MERCATO ARTISTICO 


La contrazione della spesa pubblica e la vasta fioritura di nuove gallerie ge¬ 
stite da cooperative e circoli — La riforma della Biennale e della Quadriennale 


C'è stato un periodo, il primo 
decennio del dopoguerra, in cui 
gli artisti comunisti e ì loro amici 
si riunivano s|>esso per affron 
tare non soltanto i temi ideali 
die |a svolta artistica dopo iì '40 
aveva imposto alla loro atten¬ 
zione. ma anche 1 problemi della 
vita delle arti in Italia, con il 
metodo dell'analisi e del confron¬ 
to delle posizioni. 

In quest'ultimo periodo, del re¬ 
sto fervidissimo di mostre e di 
lavoro degli artisti comunisti, le 
riunioni sono state invece scarse. 
Ma i problemi sono rimasti, anzi 
si sono acutizzati. Cosicché un 
recente convegno di artisti, cri¬ 
tici. organizzatori di cultura 
presso l'Istituto Gramsci, pur 
senza toccare — di proposito — 
i temi ideologici, ma limitandosi 
a un esame di orientamento del¬ 
ia vita artistica italiana, si è 
trovato di fronte un bel materiale 
di studio. 

Il Convegno era stato preparato 
da un referendum. che doveva 
rompere la tendenza a operare 
in compartimenti stagni e doveva 
invitare a riflettere sui mutamenti 
intervenuti in questi anni, oltre 
il giudizio delle occasioni, in uno 
sguardo d'insieme. Il referendum 
aveva ottenuto uno straordinario 
successo. Le risposte sono aillui- 
te. molto esplicite, permettendo 
di constatare che esiste ancora 
una notevole forza di contesta¬ 
zione nei confronti della situa¬ 
zione determinata dal dilagare 
anche nelle arti degli effetti del¬ 
l'industria neocapitalistica. 

Era il primo passo per uscire 
dal disagio, accentuatosi in que¬ 
sti anni di centrosinistra, che 
non è da confondere con lo stato 
d'animo di inquieta ricerca pro¬ 
prio degli artisti contemporanei. 
Un disagio, che in qualcuno si è 
mutato in disperazione quanto 
alle possibili soluzioni circa le 
strutture artistiche nazionab che 
sono marcite. 

Il Convegno dell'Istituto Grano 
sci non ha rimescolato in questo 
diffuso stato d'animo, non ha ino 
tilmente riaperto le piaghe. Ha 
lavorato con slancio sui problemi 
concreti alla ricerca di proposte 
pratiche e poss.bih. ristabilendo 
una buona unità su molti punti. 
Cercherò di riassumerne gii es¬ 
senziali. che interessano eli ar 
listi e i critici progressisti di 
tutte le correnti. E prima di ogni 
altro il punto che riguarda la 
lunga battaglia per la riforma 
delle grandi mostre, nazionali e 
intemazionali. 

Sembra che finalmente la Com¬ 
missione che ha lavorato per la 
riforma della Biennale Venezia 
na sia arrivata all'accordo per 
il famoso « nuovo » Statuto, sul 
quale da anni dibattono Sindacati. 
Parlamento e opinione pubbli 
ca II problema è di concedere 
alla Biennale una vera aulnno 
mm. formando un vero Con«i 
Ciro direttivo tolto a.la burocra 
t ca designazione di funzionari 
ministeriali, che sia formato di 
personalità della cultura che 
abbiano veramente a cuore ì 
problemi dell'Ente e che se ne 
intendano. La formula trovata 
che prevede la nomina della mag¬ 
gioranza nel consiglio dell'Ente, 
compresa la designazione di una 
tema per il Presidente, da parte 
del Consiglio Comunale di Vene¬ 
zia. con personalità anche non 
veneziane, l'assegnazione dell'in¬ 
carico di segretario generale e 
dei direttori delie varie manife 
stazioni (arti, cinema, teatro, 
musica) a personalità che non 
siano funzionari dello Stato, dà 
già qualche garanzia di autono 
mia e di democratizzazione del¬ 
l'Ente. L’accordo deve però an 
cora diventare legge e sappia 
mo per esperienza quanto possa 
diventar lungo l’iter parlamenta¬ 
re e governativo quando esista 
la volontà di sabotare una pro¬ 


posta. Il nuovo progetto di Sta¬ 
tuto può benissimo ancora una 
volta arrivare alle soglie dell'ap¬ 
provazione alla vigilia di sciogli¬ 
mento delle Camere, come nel 
19ÓK e nel I9tB. Perciò il Con¬ 
vegno si è proposto di agitare 
il problema nell'opinione pub¬ 
blica per sollecitare l'approva¬ 
zione di questo Statuto. 

La riforma della Biennale porta 
con sé quella della Quadrienna¬ 
le. che dovrebbe diventare la 
grande mostra nazionale, ogni 
due anni, capace di rispecchiare 
effettivamente il panorama arti¬ 
stico italiano. (.a mancanza di 
una Commissione eletta che la¬ 
vori per proporre l'effettiva rap¬ 
presentanza nazionale, con tutto 
il tempo necessario e non convo¬ 
care nella confusione dell’ultimo 
minuto, il collegamento, che man¬ 
ca. con mostre regionali (il pro¬ 
blema diventerà ancor più acu¬ 
to se si formeranno le Regioni), 
la figura giuridica da attribuire 
al segretario generale che deve 
essere l’espressione di un esecu¬ 
tivo. il rapporto di autonomia, 
anche qui. statutaria tra Ente 
Quadriennale (o Biennale) e 
Stato, in modo da risolvere final¬ 
mente anche la questione dei 
fondi, che non devono dipendere 
dalle graziose intenzioni del Go¬ 
verno. mantengono in crisi per¬ 
manente questo Ente. 

La mancanza di coordinamen¬ 
to tra l’attuale Quadriennale e 
la Biennale, che dovrebbe di¬ 
ventare la sede di confronto in¬ 
temazionale anche per l’arte ita¬ 
liana. con tutto i! seguite dello 
mostre collettive all'estero che 
oggi sono organizzate in forma 
semiclandestina, la effettiva con¬ 


correnza con autorizzazione mi¬ 
nisteriale tra un Ente e l’altro, 
porta una grave confusione in 
tutta questa materia, dando l’im¬ 
pressione di una frantumazione 
feudale dei piccoli poteri arti¬ 
stici. 

Da qualche tempo invece la 
Triennale, grazie all'azione del 
Centro Studi che rappresenta un 
effettivo collegamento con le for¬ 
ze culturali che si occupano di 
architettura e di arti applicate, 
fa eccezione a questa regola, im¬ 
postando mostre discutibili certo 
ma comunque frutto di una larga 
consultazione dell'ambiente cul¬ 
turale. 

Il Convegno ha chiesto per 
tutti questi Enti autonomia, eleg¬ 
gibilità delle cariche, divisione 
tra l'amministrazione e la dire¬ 
zione artistica, indipendenza dal¬ 
lo Stato, dei funzionari preposti, 
breve durata del loro mandato, 
poteri limitati e controllati, con¬ 
dizioni tutte necessarie per usci¬ 
re dalla crisi in cui versano. 

Le grandi mostre nazionali 
hanno mantenuto tutta la loro 
importanza. Ma un fatto nuovo 
degli ultimi anni è raffermarsi 
in parecchie città degli Enti Ma¬ 
nifestazioni artistiche. Da Milano 
questa forma di attività cittadi¬ 
na. che secondo i luoghi è la 
espressione della politica artisti¬ 
ca comunale (Milano. Bologna) 
oppure di più enti cittadini e pri¬ 
vati (Torino), si è estesa in tutta 
Italia. Le manifestazioni pubbli¬ 
che sono ora numerose e si im¬ 
pone il coordinamento con quelle 

ga. e non settaria, diffusione 
della cultura. li Convegno ha 
avvertito la necess.tà di passa¬ 


re anche in questo campo a una 
fase più avanzata nella quale, 
pur non scartando le grandi ini 
ziative di valorizzazione dell'arte 
moderna, non si centri l'attività 
su manifestazioni clic possono 
benissimo essere fatte da galle¬ 
rie private, ma si svolga un'azio¬ 
ne. in apparenza anche più umile, 
ma importante per la riscoperta 
di valori locali e nazionali che 
possono essere ignorati nei con¬ 
fronto artificiale imposto dai 
grandi gruppi mercantili che usa¬ 
no ed abusano di grandi mezzi 
propagandistici. 

La questione si fa anche più 
acuta se si pensa al futuro as¬ 
setto regionale, che dovrebbe 
pianificare l’uso dei mezzi finan¬ 
ziari e delle sedi pubbliche, sot¬ 
traendo alla politica occasionale 
degli Enti Turismo e Aziende 
Autonome lo sperpero di fondi 
che invece poi mancano per la 
vera attività culturale. 

Questo problema si é Tatto più 
urgente anche in riferimento ai 
numerosi premi locali. Senza di¬ 
sconoscere l’aiuto effettivo che 
essi hanno portato per far co¬ 
noscere le leve giovani e per di¬ 
stribuire un po’ di danaro agli 
artisti meritevoli, si constata oggi 
una dispersione in manifestazioni 
estemporanee, spesso limitate al- 
l’incoraggiamento del dilettanti¬ 
smo meno meritevole e unica¬ 
mente vòlte a benefici turistici 
che poi si annullano per la ec¬ 
cessiva concorrenza e improvvi¬ 
sazione. 

Tutta questa materia va consi- 
derstu «ìììchc i" rsppcrtc n » •• • 
cato privato, che non ha per nul¬ 
la perso d'imnortanza rispetto 
all'attività pubblica. Ancora og- 


ECONOMIA 


UNA NUOVA COLLANA TASCABILE 


SONO ARRIVATE IN EDICOLA 
LE REGOLE DEL « MANAGEMENT 


» 


I « colletti bianchi » e il « buongoverno » dell'impresa — Punto 
di vista capitalistico o legge oggettiva dello sviluppo ? 


L’editrice ETAS-Kompass. se¬ 
gnalatasi fin dall'inizK) quale di- 
vulgatnce de.Ie tecniche econo¬ 
miche. organizzative e scientifi¬ 
che p;ù progredite, ha intrapreso 
la stampa di una co.lana tasca¬ 
bile che. ne. portare avanti qae> 
compito, fa addir cura arrivare 
in edico a e regole de. manaoe 
meni Già una d.ecina -j; vo.j- 
metn sono usciti, con reconon - 
co prezzo di 800 lire, sotto il ti 
tolo * Mondo industriale moier- 
no ». L’intento — a noi pare — 
è chiaro: allargare a tutto uno 
strato di piccoli imprenditori e 
di « colletti bianchi ». la conoscen¬ 
za delle tecniche di «bunogover- 
no » dell'impresa. SodoJizzare 
questa conoscenza. 

E ciò dice da sé quanto l'Italia 
sia già industriale, prescindendo 
dal successo che può avere avu¬ 
to o no la collana. Essa presenta 
una seconda caratteristica, al 
trettanto Significativa di un'evolu 
none che — nonostante le arre- 
tratezze e le strozzature — il no¬ 
stro paese incontestabilmente re- 
gistra. La collana è sostanzial¬ 
mente oggettiva (sarebbe troppo 
pretendere l'obiettività...) nello 
esporre I reali problemi con cui 
deve oggi fare i conti chiunque 


abbia qualche potere di coman¬ 
do o posto da responsabilità m 
un'azienda. Vogliamo dire che il 
punto di vista capitalistico di¬ 
venta qui la legge ozeett va del¬ 
lo «viluppo, o de'.la tecnica, o ad- 
lintt.ira delia scienza 

Non che si possano so’to«cr.- 
ve.-e tutte :e cose scritte dai vari 
Autor: Ma bisogna r.levare co¬ 
me es«i. con d «creta affinità ed 
omogene.tà. riescano a prospet¬ 
tare: il capitalismo contempora¬ 
neo — il cosiddetto neocapitali¬ 
smo — come la società, anzi il 
meccanismo, che ha raggiunto lo 
stadio maturo e che pertanto non 
si serve più di ideologie bensì 
di tecniche. Dalle giustificazioni 
padronali alla prassi generale... 
Che resta quella capitalistica. In¬ 
fatti basta «fog'iare i volumetti 
della collana MIM. 

Che cos’è un'azienda? Un « si 
«tema soc ale » dove il lavorato¬ 
re pai trasformarsi da dipenden 
te in scioperante da collaborato 
re in avversario Su cosa si basa 
i’Oroonczozione industriale? Ei 
senzialmente. sulla determinazio¬ 
ne di tempi e metodi coi quali 
la giornata lavorativa sia satu¬ 
rata. Cosa significa Analisi dei 
piacimenti? Riconoscere l'impor¬ 
tanza decisiva delle mani ope¬ 


raie cui imporre leggi di movi¬ 
mento. Come si calcola il Costo 
del lavoro? Collegando l'erogazio¬ 
ne di salano a ila redi tività di 
spe«a. dah’applicazione del con¬ 
tratto ai premi di rend.mento. Cri 
:?n non d.««imili gida.no anche 
:e«tt pù specializzati, sulla Coi 
:abita .a Proarammazioie. la 
PutiNicdà e li Controllo badge 
tana. Considerazioni pari.co’.an 
ma analoghe meriterebbe tl vo¬ 
lume nel quale, con lodevole ini¬ 
ziativa. viene pubblicato i! rap¬ 
porto deirUfficto intemazionale 
del lavoro (BIT) sui Cottimi e le 
retribuzioni a incentivo. 

Un'ultima notazione, spassosa. 
Nonostante le decennali polemi¬ 
che contro il cardine delTecono- 
mia politica marxista — la teo¬ 
ria del valore-lavoro — basta 
prendere m mano uno di questi 
Iibncim per vedere ammesso con 
naturalezza che soltanto il lavo 
ro produttivo genera valore Tut 
te le dotti- ne * margina liste » del¬ 
la seconda metà dell'fiOO. e tutte 
le passioni attuali per il settore 
« terziario ». vengono seppellite 
da un semplice calcolo de: costi 
e dei ricavi, fatto dall’impren¬ 
ditore. 


Aris Accorrerò 


gl, nonostante che la pubblicità 
degli artisti sia ormai assicurata 
dalla loro presenza nelle grandi 
manifestazioni e la legge del T'o 
per l'arte nei pubblici editici ri¬ 
solva in parte i problemi econo¬ 
mici degli artisti .il mercato pri¬ 
vato delle gallerie resta il più 
importante jx*r la maggioranza 
degli artisti che non siano già 
clamorosamente affermati. 

I due fatti nuovi in questo set¬ 
tore sono raffermarsi da un Iato 
di gruppi monopolistici privati 
(per es. Marlborough. Jolas). 
che tendono a portare l'interesse 
dei collezionisti sul piano inter¬ 
nazionale. dall'altro da un pul¬ 
lulare di « nuove » gallerie, non 
più gestite da privati, ma da 
circoli, cooperatile, iniziative mi¬ 
ste che offrono un campo vasto 
a coloro che non hanno mezzi 
o non vogliono sottostare al¬ 
le forti spese delle mostre in 
gallerie private. Se queste « nuo¬ 
se* gallerie saranno aiutate da¬ 
gli artisti e dalia critica nella 
loro qualificazione e nella loro 
conoscenza, gli artisti che sono 
tagliati fuori dai gruppi mercan¬ 
tili e che non sono ancora va¬ 
lorizzati dalle grandi manifesta¬ 
zioni potranno trovare un con¬ 
tatto permanente e sano con un 
pubblico nuovo, che si avvicina 
al prodotto artistico per passione 
e non per speculazione. 

II mercato privato rimane 

importante anche perchè la spe¬ 
sa pubblica per il prodotto ar¬ 
tistico. invece di dilatarsi, si 
contrae. I musei d'arte moder¬ 
na non CO r T mr S n O I fruir!i A ri», 
«posizione ( a Milano per esem¬ 
pio sono inesistenti) sono tal¬ 
volta spesi per l'organizzazione 
lussuosa di esposizioni. La cri¬ 

si delle Gallerie comunali di 
arte moderna si è aggravata. 
La legge del 2% per l'arte nei 
pubblici edifici, che è stata una 
grande conquista dei Sindaca¬ 
ti e del Parlamento, soffre di 
una notevole crisi nella sua 
applicazione. I concorsi non 
sono conosciuti. Rimanendo nel 
l'ambito ristretto dei pochi che 

ne sono a conoscenza, si pre 

«tano a operazioni discutibili 
connesse alla situazione di cor 
nizrone rii gruppi locali. Il Con¬ 
vegno ha affrontato coraggiosa 
mente questo tema, invocando 
la pubblio.tà dei concorsi, la 
loro integrale applicazione sen¬ 
za compromessi. E ciò anche 
in rapporto con il rafforza- 
mento e l'aumentato prestigio 
del Sindacato, vanamente com¬ 
battuto da false associazioni di 
categoria, che vorrebbero rac¬ 
cogliere i benefici che làppli- 

caz.one della legge del 2'i por¬ 
ta a tutta la massa degli ar¬ 
tisti. 

La discussione ha toccato 
anche il tema de la critica prò 
gressi«ta che. «ia pure dotata 
di scarsi mezzi, di pochi orca 
m sui quali espirarsi. da tut 
tavia un m«*if Sciente rilevo 
della ricchezza de'.la situazione 
artistica italiana, specia.mente 
dei centri minori. 

Da questo breve, ma neces 
sano riassunto si comprende la 
ricchezza, la varietà dei temi 
discussi tra i quali anche quelio 
di cui non è possibile qui occu¬ 
parsi. dell'istruzione artistica. Il 
tono degl’interventi è stato lea 
le e appassionato. Le cooclusio 
ni si sono riassunte nella ne¬ 
cess.tà di coordinare m gruppi 
di lavoro i vari problemi di 
scussi tra t quali non ultimo 
queLo del'e risultanze della 
Commissione parlamentare per 
!a riforma delle Belle Arti che 
devono ora essere tradotte in 
legge, perchè esista una linea 
comune, nella diversità delle 
impostazioni, adatta ad affron¬ 
tare 1 vari t emi strutturali. 

Raffaele De Grada 


difendere Pisa 


Terminali i lavori urgenti di ripristino, tutto si è fermato - Un proble¬ 
ma aperto da 9 secoli - Per "risparmiare" si perdono miliardi - Oc¬ 
corre una radicale sistemazione del fiume e del complesso della città 


PISA, giugno. 

Il crollo del ponte Solferino 
e del Lungarno Pacinotti ha 
trasferito la tradizionale lumi¬ 
naria di San Ranieri in Piazza 
del Duomo . Attorno alla torre, 
costellata di « padelle » balug i 
unii, tra le mura filettate da 
lampadine, una folla allegra e 
rumorosa ha passeggiato sino 
a mezzanotte nella vana attesa 
dei fuochi artificiali. In com 
penso i palloncini, grattati dagli 
studenti per trarne atroci so 
ilarità, esplodevano in gran nu 
mera e il profumo dello zac 
citerò filato c dei brigidini coni 
pletora l'atmosfera di sagra 
paesana. 

Una sola cosa mancava: l’Ar 
no, e scusate se è poco. Poiché 
il senso antico della luminaria 
sta proprio nel gioco del fiume 
risplendente di luci e delle sue 
rive attorno a cui da mille 
anni si concentra la vita di 
questa bellissima tra le città 
italiane. Ci voleva un avveni¬ 
mento eccezionale, come i crol¬ 
li seguiti alla piena del uovern 
bre scorso, perchè la festa 
emigrasse altrove: proprio co 
me se la Regata Storica di 
Venezia non si potesse correre 
in Canal Grande. E questo ha 
riportato nuovamente alla ri¬ 
balta la catastrofica situazione 
di cui s’è poi discusso il giorno 
seguente in un'assemblea con 
vocata da Italia Nostra e dal¬ 
l'Ente del Turismo nell'Aula 
Magna dell'Università. 

Assemblea per la verità qua 
lificatu ma ristretta: architet¬ 
ti e uomini di scienza hanno 
messo le carte ut tavola per 
Lungarno vuol dire difendere 
dimostrare che € difendere il 
Pisa ». Ma le autorità cittadine 
tenute a interessarsene e persi 
no i sovraintendenti ai Motiu 
menti ed alle Belle Arti non si 
sono scomodati per ascoltare 
tali argomenti. Brutto sintomo, 
giustificaio — se cosi si può 
dire — dal fatto che la situa¬ 
zione a Pisa, prima e dopo la 
alluvione, è la medesima di 
tutti i centri storici italiani ab 
bandonati a una preoccupante 
decadenza. I danari, se ci sono, 
servono ad altro. Si trovano 
ventidue miliardi per un pezzet¬ 
to di autostrada tra Viareggio 
e Lucca, ma ai Lungarno pisa¬ 
ni. terminati i lavori urgenti di 
ripristino, restano soltanto ti¬ 
mide speranze. 


Un » breve » 
dell'imperatore 


Eppure, già nove secoli or 
sono, i Lungarno formavano og¬ 
getto della sollecitudine dell'im¬ 
peratore Enrico IV che — do¬ 
cumenta il prof. Tolaini — fis¬ 
sava in un Breve del 1081 mo¬ 
dalità e altezze delle costruzio¬ 
ni sul fiume. 

Qui. attorno ai porti e agli 
scali, si sviluppava la città no¬ 
bile e fiorente. E qui passava¬ 
no le processioni, si trattavano 
commerci e alleanze, andavano 
in parata i reggitori della Re¬ 
pubblica nei paramenti aurei, 
le meretrici frustate per esser¬ 
si fatte sorprendere negli spacci 
di vino o » falsi testimoni tira¬ 
ti per la lingua infilata in un 
amo da pesca. Attorno sorgeva¬ 
no i palazzi di rappresentan 
za. e le mirabili costruzioni si 
specchiavano nelle acque solle¬ 
vando l ammirazione dei fore¬ 
stieri. come quel Marco Rusti 
chi. orafo fiorentino, che nel 
1425 cosi annotava le sue im¬ 
pressioni: « Lungo il fiume Arno 
vi è una via ch'è quasi a modo 
d'arco di balestro, et è lunga 
quanto la città: tulio si vede 
in un guatare d’occhio con 
begli palagi: e* casamenti sono 
tutti murati ad una grandezza 
e ruo’ dire ad un’altezza con 
begli finestrati e in f agliati con 
colonne di marmo che mai fy.r 
una via non si vide la più bel 
ia al mondo * 

Tale h trovò anche il Mon¬ 
taigne che la paragonò al Lun 


qosenna parigino, e tale e ri¬ 


masta sinora anche se. oagi. 
non potremmo ripetere con 


Lapo Mazzei: «è un'allcyiézza 


vedere tanto bella cosa quanto 
è questa terra e questa fiuma¬ 
na >. Non possiamo ripeterlo 
perchè l'allegrezza cede alla 
malinconia nello scorgere lo 
splendido gioiello architettoni¬ 
co in costante pericolo di mor¬ 
te. Lo conferma il prof. Cor¬ 
rado Ruggiero, una tra le mas¬ 
sime nutnri f à scientifiche sui 
problemi delle acque, disegnan¬ 
do un quadro assai sconfortali 
te. Ridotto in parole povere il 
suo pensiero è questo: le pro¬ 
fonde erosioni ai muri di dife¬ 
sa. provocate dal corso e dalle 
piene del fiume. hanno portato 
1 al crollo di un tratto del Luti¬ 



li Lungarno Pacinotti all'indomani della frana 


garno Pacinotti. ma pencolanti 
sono anche altri tratti del Lun¬ 
garno Mediceo e del Lungarno 
Galilei. Dal 1953 non sono stati 
compiuti rilevamenti del fondo 
fluviale che tende a cambiare, 
ad approfondirsi e quindi a di¬ 
ventare sempre piti insidioso 
per le coste che lo racchiudono. 
Queste alterazioni vanno stu¬ 
diate e combattute sull'intero 
corso dell'Arno prevedendo il 
pericolo delle piene che « con¬ 
tìnua a sussistere nella sua in¬ 
terezza ». 

Siamo cioè di fronte allo so¬ 
lita politica che. per rispar¬ 
miare poche lire, finisce per 
perdere i miliardi. A Pisa come 
in tutta Italia. Il ragionamento 
può i iin-tersi iàeniico per Ve ; 
nezia che sprofonda, per Fi 
renze tragicamente lesionata, 
per Urbino che minaccia di ero! 
lare. L'emozione per i disastri 
ha raggiunto rapidamente il 
vertice per discendere altret¬ 
tanto velocemente l'opposta pa¬ 
rabola. 1 ministri han visitato, 
spesso a malincuore, le zone 
colpite seminando promesse ge¬ 
nerose quanto generiche. Poi 
si son trovati i milioni per i 
ripristini d'urgenza e infine 
lutto e affondato nella lenta pa¬ 
lude della burocrazia. 

Così, a Pisa, s'c provvedu'o 
celermente a bloccare il temu 
to scivolamento dei palazzi in 
Amo nel tratto crollato. Ma ora 
Fing. Carlo Raymondi che ha 
diretto i lavori « auspica » il 
« rapido reperimento dei fondi 
necessari * per il resto del lun¬ 
gofiume e « la celere esecuzio¬ 
ne delle opere di ricostruzione 
del tratto crollato, senza peri 
colose dilazioni. Tra pochi gior 
ni — rileva — comincerà uffi 
cialmen r e l’estate; il che stgnifi 
ca che fra t r e mesi l'autunno si 
T>pre<eniera con le sue vioaae e 
le sue alluvioni ». 

Tutti sappiamo che cosa si 
gnifica « auspicare » che il go¬ 
verno allarghi i cordoni della 
borsa per lavori utili. La si¬ 
tuazione si presenta perciò lul- 
t’altro che confortante. Ancora 
una volta possiamo chiedere — 
come chiedevamo tre mesi or 
sono su queste medesime colon¬ 
ne — dove sono finiti quei la¬ 
vori di manutenzione « ordina¬ 
ria » che dalla guerra d'Africa 
in poi sono stati sospesi e mai 
ripresi. Ora possiamo aggiun 
pere un dato significativo rac 
colto al dì fuori dell'assem¬ 
blea: dal ’46 in poi il governo. 
per la manutenzione dei Lun¬ 
garno ha stanziato un milione 
all’anno: cioè una somma che 
non basta a costruire frangiflut¬ 


ti o ad effettuare i rilievi ah 
bandonati dal '53. ma neppure a 
strappare le erbacce che nife 
stano le rive e nascondono la 
corrosione. Tale somma — per 
quanto ne sappiamo — non è 
stata aumentata. Cosicché, ri 
parato quel che è andato rotto, 
resta solo da aspettare le pros 
sime rotture. Ma nel frattem 
po l'on. Togni che ha in città 
la sua base elettorale, si farà 
ridare magari altri 134 milioni 
per coprire di marmi un pon 
te destinato a crollare — come 
è già avvenuto per il * Solferi¬ 
no » — per debolezza di fonda- 
menta 


Campanello 

d'allarme 


La situazione di Pisa, insam¬ 
ma. non si risolve se non si af¬ 
fronta radicalmente la siste¬ 
mazione dell'Arno e della città 
nel suo complesso, nei suoi pro¬ 
blemi urbanistici, igienici, sto¬ 
rici (esattamente descritti dai 
professori ,VnJi. Trerisan. Par- 
vis. Istpucct. Equi), salvando 
i! centro rnnnumrnlole. razirh 
naìizzanrì o lo sriluvpo moder¬ 
no e. infine, imoedendo la di- '. 
struzione deU'nmhien’e natura 
le circostante 

Qui un campanello d'allar¬ 
me si è messo a suonare fu¬ 
riosamente. Terminata l'assem¬ 
blea. faida semivuota s’è od 
un tratto colmata di autorità 
che facevano codazzo a un sot¬ 
tosegretario degli Interni gimtto 
a distribuire i Premi Rnsti- 
chello di giornalismo. Meritata¬ 
mente egli ne ha consegnato 
imo ad Antonio Cederna per un 
suo articolo dedicato ai « con 
giurati della pineta ». cioè a 
quegl i speculatori che, aiutali 
dalle autorità, si preparano a 
radere al suolo il mirabile ber 
sco comfero di Migliarini. Il 
premio a Cederna conferma la 
giustezza della denuncia. Ma 
nel momento stesso in cui egli 

10 ritirava, la sega dei boscaio- 

11 continuava ad abbattere i 
pini. 

Questo è il limite di as¬ 
semblee di tale genere che len 
dono ad esaurirsi nelTafferma 
zione dei sacrosanti principi. 
Comunque, meglio di niente. E 
sempre possibile che quanti do 
crebbero ascoltare intendano, 
anche se personalmente ne du 
bitiamo. 


Rubens Tedeschi 
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Al Festival televisivo internazionale di Praga 


Un operaio 


Questa la 
giuria della 
XXVIII 
Mostra di 
Venezia 


Ieri il presidente « prò 
tempore * della Biennale, in¬ 
gegner Favarotto Fisca, sin¬ 
daco di Venezia, su proposta 
del prof. Luigi Chiarini, ha no¬ 
minato la giuria della XXVIII 
Mostra internazionale d'arte ci¬ 
nematografica. 

La giuria, che sarà presiedu¬ 
ta dallo scrittore Alberto Mo¬ 
ravia, è composta di Juan 
Cìoyti.solo (Spagna); Susan 
Sontag (USA): Violette Moria 
(Francia): Erwin Leiser (Or- 
mania); Rotislav Jurenev 
(URSS) e Carlos Fuentes (Mes 
sico). 

Susan Sontag ha scritto sag¬ 
gi ed articoli sul cinema ed il 
teatro; di recente è apparso 
anche in Italia un suo libro, 
dal titolo II benefattore. Vio¬ 
lette Morin. funzionarla dello 
Istituto di studi superiori sulle 
comunicazioni di massa di Pa¬ 
rigi. è pure esperta di cinema. 

Juan Goytisolo è un noto 
narratore spagnolo e saggista 
(vive ora a Parigi). Eru’in Lei¬ 
ser è critico drammatico e let¬ 
terario, realizzatore di docu¬ 
mentari (tra i quali un applau¬ 
dito lungometraggio sugli orro¬ 
ri del nazismo), direttore arti¬ 
stico deH'Accademia tedesca 
del film e della televisione di 
Berlino. Il sovietico Rotislav 
Jurenev è critico cinematogra¬ 
fico e saggista. Carlos Fuentes 
è un romanziere messicano, 
sceneggiatore cinematografico 
e saggista. 

La rassegna — come è no¬ 
to-si inaugurerei il 26 agosto 
e si concluderà 1*8 settembre 
con l'assegnazione del « Leone 
d'oro ». Frattanto la commis¬ 
sione degli esperti incaricata 
della selezione dei film è a 
buon punto nel suo lavoro: ha 
già visionato infatti, numerosi 
film appena ferminati, in alcu¬ 
ne capitali europee. , 


della società 
dei consumi 

« Il labirinto e il fuoco »: un valido 
teleromanzo presentato dalla RDT 


pag« 9 / spettacoli 

Uomo-orso 
\ dello spazio 




Dal nostro inviato 

PRAGA. 20 

Nell'agosto dell'anno scorso 
alcuni quotidiani tedesco acci 
dentali pubblicarono rincori 
sueto annuncio di un viaggio 
collettivo verso la zona di fron 
fiera, organizzato per permet¬ 
tere ai telespettatori della RFT 
di assistere alla prima puntata 
del teleromanzo II labirinto e 
il fuoco, trasmesso dalla TV 
della Repubblica democratica 
tedesca. L'iniziativa ebbe pa¬ 
recchio successo e fu ripetuta 
in occasione della trasmissin 
ne della seconda puntata del 
teleromanzo. Così, Il labirinto 
e il fuoco, che aveva suscitato 
vivissimo interesse anche tra 
i telespettatori della RDT, di 
venne quasi un « caso * na¬ 
zionale: adesso esso è stato 
acquistato dalla TV tedesco ■ 
occidentale e verrà trasmesso 
probabilmente in autunno per 
tutti i telespettatori della RFT. 

Il fenomeno è meno singo 
lare di quanto possa apparire 
a prima vista. Il labirinto e 
il fuoco è tratto dall'omonimo 
romanzo di Max Von Der 
Gran uno scrittore tedesco-occi¬ 
dentale che appartiene al grup 
po letterario « Dortmund 61 » 
(nel prossimo autunno esso ve¬ 
drà la luce anche in Italia per 
i tipi di F'eltrinelli). Von Der 
Grun ha fatto per 1.3 anni il 
minatore nelle miniere della 
Ridir e il suo romanzo narra 
appunto la storia di un mina 
toro della Ridir. Fohnnann. la 
cui esistenza viene progressi¬ 
vamente sconvolta dalla ere 
scente alienazione neocapitali¬ 
stica e dai miti della società 
dei consumi. Sul lavoro Fohr- 
mann esperimento le conse¬ 
guenze del progresso tecnolo¬ 
gico guidato dalla legge del 
profitto: prima egli partecipa 
a un'agitazione contro l’intro¬ 
duzione nella miniera di una 


Lourence Olivier ha la polmonite 


LONDRA. 20. 

Sir lourence Olivier è malato 
di cancro, ma ha buone possi¬ 
bilità df guarire. Lo ha dichia¬ 
rato. stasera, sua moglie, l'at¬ 
trice Juan Phmright. nel corso 
di una conferenza stampa dii 
rante la quale lady Olivier ha 
invitato il pubblico a non annul¬ 
lare le prenotazioni fatte presso 
il Teatro nazionale durante l'as¬ 
senza del suo direttore e primo 
attore. 

Olivier è attualmente ricove¬ 
rato al St. Thomas hosp.tal. I 
merlici gli hanno proibito di ca! 
care le scene i>er le prossime 


tre settimane. Ieri, sempre se 
condo quanto ha dichiarato la 
moglie. Laurcnce Olivier è sta¬ 
to colpito da una leggera forma 
di |x>lmomte. 

L'attore è sotto osservazione, 
da qualche tempo, per quella 
che la signora Plowright ha de¬ 
finito « una lieve forma di can¬ 
cro » alla ptostata. Attualmen¬ 
te viene sottoposto a una interi 
sa cura di raggi X che. secon¬ 
do i medici, pur essendo anco 
ra in fase s|x.-ritnentale, offre 
Ì'K5 per cento di possibilità di 
guarigione. 


Arrivederci 
agli amici 
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nuova macchina che f padroni 
intendono perfezionare sulla 
pelle degli operai: poi, quando 
un ennesimo incidente gli uc¬ 
cide accanto un compagno, la¬ 
scia la miniera e va in cer¬ 
ca di un lavoro meno duro ma, 
assunto in una fabbrica di ma¬ 
terie plastiche dove tutto è liti 
do e asettico come in un ospe¬ 
dale, si rende conto che l'al¬ 
ternativa che gli viene offerta 
è quella di diventare una ro 
teda in un processo produttivo 
del quale gli operai non pos 
sono nemmeno cogliere il sen¬ 
so Di più, in questo nuovo 
ambiente egli constata come il 
vecchio sfruttamento brutale 
della miniera venga sostituito 
dalla corruzione e dal sottile 
inganno di min « psicologia del 
lavoro » che tende a sottomet 
tere nel modo più totale Tuo 
ino alla marchino 

Iti famiglia, d'altro canto. 
Fohrmnnn si scontra con le 
aspirazioni piccolo borghesi e 
t consumistiche » della maglie, 
che tutto, anche il desiderio 
di un figlio, subordina alla cor¬ 
sa verso il comfort, simboleg¬ 
giato dall'automobile e dalla 
lavatrice. Nel suo istinto prò 
letario, Fohrmann rifiuta di 
•r barattare la natura umana 
per la prosperità e la sicurez¬ 
za », ma alla fine si ritrova 
in conflitto con se stesso, ri 
bollente di dubbi e di inter 
rogativi 

ì.a storia è interessante, au¬ 
tentica. densa di motivi scot¬ 
tanti e attuali. Il teleromanzo 
che In sceneggiatore Bengseh 
e i registi Thiel e Rrandt ne 
hanno tratto, in collaborazione 
con Fautore, li riflette lutti e 
annovera sequenze di grande 
efficacia (come quella sull'agi¬ 
tazione operaia, sulle aspre di 
srussioni di Fohrmann con la 
moglie; sulla riunione con lo 
psicologo di fabbrica). Però, 
nello sforzo di condensare la 
vicenda, si finisce per confe¬ 
rire alle situazioni un taglio 
eccessivamente emblematico, 
si che troppe cose vengono af 
fermale più che vissute dai 
personaggi, iti un contesto nar¬ 
rativo che è invece, per lo 
più. tradizionale. 

Comunque, Il labirinto e il 
fuoco fa parte dell'esiguo grup¬ 
po di opere valide apparse in 
questa rassegna internazionale 
televisiva. F.. d'altro canta, it 
suo valore va oltre le sue stes¬ 
se specifiche qualità, sia per 
la tematica che ne costituisce 
il nerbo, sia perchè esso rap 
presenta il primo esperimento 
di cooperazione, nel campo te¬ 
levisivo. tra autori delle due 
Germanie. 

Oggi si è conclusa la rasse¬ 
gna delle opere drammatiche 
e dei telefilm: oltre ai larori 
dì cui abbiamo parlato in que¬ 
sti giorni, vale la pena di ci¬ 
tare una elegantissima traspo¬ 
sizione francese della comme¬ 
dia di Mariraux n gioco del 
l’amore e del rischio: un im¬ 
pegnato. anche se per molti 
versi ingenuo, telefilm spagno¬ 
lo siti problemi dell'era aio 
mica. Quel 6 di agosto (una 
serie di frammenti di vita quo 
fidiaca, colti nel momento del¬ 
l'esplosione della bomba): un 
sapido telefilm rernslnvacro 
sui contrasti di un'anziana rop 
pia. Amore oltre la tomba. 

L’Italia, con il Iacrimei;oIe 
teledramma La volpe e le ca 
melie di Ignazio Silone. à riu¬ 
scita a scomparire nella gora 
delle opere mpdiocri: i rari 
apprezzamenti di cortesia, che 
circolavano a Palazzo Valdstein 
dopo la proiezione, erano do 
cuti al rispetto che in questo 
festival si mitre ver Fantifa 
seismo, anche quando di esso 
non si acrerte che un pallido 
e ambiguo riflesso, come ap 
punto avviene nel laroro pre¬ 
sentato dalla RAI. 

Giovanni Cesareo 
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Jane Fonda, nel costume di Barbarella, posa accanto a Ugo Tognazzi, trasformato in Mark Hand, 
l'uomo orso spaziale. Nel film — come nel fumetfo originale — Mark Hand salva Barbarella da 
una pericolosa situazione su uno sconosciuto pianeta popolato da bambini terribili e da bambole 


carnivore 


Questa sera il via da Catania 


Cantagiro coraggioso: 
«big» senza classifica 

Sulla decisione di Radaelli ha pesato l'ombra di Tenco 
Morandi resta in caserma - Gli ultimi arrivi 


Dal nostro inviato 

CATANIA. 20 

Bene: il dado è stato tratto. 
Domani sera, allo Stadio di 
Catania, il VI Cantagiro pren¬ 
derà il via senza mirare, nel 
girone « A ». riservato ai big. 
ad una classifica, così come 
si era anticipato ieri. Ezio 
Radaelli ha rotto gli ultimi in¬ 
dugi annunciando questo po¬ 
meriggio. nel corso di una 
lunga conferenza stampa, 
questa decisione, che non è 
da poco. 

Tanto è vero che essa ha sol 
levato posizioni prò e contro, 
ed anche alcune voci maligne, 
secondo le quali Taboliziono 
della classifica mirerebbe ad 
assicurare al Cantagiro la par¬ 
tecipazione. senza più le riser¬ 
ve di una temuta figuraccia, a 
tutti i grossi nomi di prestigio 
delia musica leggera italiana. 
Tuttavia, ci pare, l'abolizione 
del carattere competitivo, pro¬ 
prio in un campo dove la com¬ 
petizione è servita a molte, 
troppe speculazioni, è un fat¬ 
to positivo, che va al di là di 
ogni possibile, piccolo o gros 
so interesse contingente. Ra 
daelii ha anche accennato a 
quanto è avvenuto durante l'ul¬ 
timo festival di Sanremo: l’or- 
ganiz7afore dei Cantagiro non 
vuole che l'ombra di Tenco pesi 
sulla sua manifestazione. E' 
un richiamo che ha un suo 
valore. Certo, non è una deci 
sione senza coraggio, senza ri¬ 
schi: ma chi se ne d>*ve ram¬ 
maricare? Solo quanti hanno 
creduto finora di vedere nel 
Cantagiro più una corsa .mito 
mnbilistica che un fatto di co 
stume. 

Abolendo la competizione, si 
è tutti messi più di fronte, con 
immediatezza, alle proprie re¬ 
sponsabilità: nnn solo i enn 
tanti, ma anche il pubblico 

E c'è ancora da osservare 
che le prossime serate non per 
derannn nulla della loro spet 
tacolarìtà. che. anche nelle 
passate edizioni, mn era certo 
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Film pacifista contro 
i gendarmi del mondo 




Alla vigilia della sua partenza par gli Stati Uniti, dove Inter¬ 
preterà il film « Tutti gli eroi sono morti », Claudia Cardinale 
he voluto salutare I suol numerosi amici Invitandoli nella villa 
sulla via Flaminia. Nella foto: C.C. in veste — elegante, non 
fé che dira — di ospite, durante il ricevimento 


* E' un film pac.fista. a fa\<> 
re dell equuusianza. contro ;e 
grandi potenze che pretendono 
di fa> e i super-poliziotti de: 
mondo». Cosi Sergio Sp.na, au 
tore di numerosi servizi e do 
cumentari televisivi, ha defin.:o 
il suo pr.mo lavoro einemaiogra 
ileo. Fantabuìous, che sta diri¬ 
gendo attualmente negli stabi- 
1 menti De Paolis dopo aver 
realizzato gli eterni in Sv.z- 
zera. 

Fantabuìous, una commedia 
1 brillante m chiave di satira po 
! litica, è stato sceneggiato da 
Furio Colombo e Ottavio Jem 
ma insieme con lo stesso Ser 
gio Spina. La vicenda narra d; 
un gruppo di scienziati che han 
no fondato una società, la «Fan 
tabukxis S.p.A.», con Io scopo 
di produrre un « superman ». 
elaborando, con speciali procedi- 
menti, un uomo comune. Dopo 


sedie; tenta*..v: senza successo, 
finalmente il superuomo viene 
realizzato. Da q lesto momento 
tutte le grand, potenze cercano 
d, impossessarsi dell eccez onale 
essere, capace di ragionamenti 
incredibili, di r solvere ie si¬ 
tuazioni più complesse e delica¬ 
te. G.i so;enz.3ti pendano d, con¬ 
segnare :i superuomo all'ONU 
ma Fantah:i'o>,is. questo il suo 
nome, sj innamora di una ra¬ 
gazza e toma ubero. «Si ribeba 
— d.ce Serg o Sp.na — e non 
accetta di dover fare 0 polizia 
to del mondo ». 

Richard Harnson. nella parte 
di Fantabuìous. Jud; West, in 
quella della ragazza che lo fa 
tornare libero. Adolfo Celi, nel 
ruolo del capo scienziato Enrich 
Maria Van Beethoven, e Gusta¬ 
vo D’Arpe, nel personaggio di 
uno scienziato pazzo senza mani 
sono i protagonisti del film. 


imperniata sulla classifica e 
sul vincitore di tappa, ma sul¬ 
la manifestazione che nasce 
dal contatto immediato fra 
« divi * e « fans », e questo 
contatto era già. nonostante 
sembri un paradosso, un pas¬ 
so verso una prima demistifi¬ 
cazione del divismo che l'arti¬ 
ficiosità dei soliti festival, so 
prattutto solennizzati dalla te 
levisione. finisce, invece, per 
favorire. 

La classifica, invece, rimar¬ 
rà per gli altri due gironi: il 
« B ». per i minori interessi in 
campo, riduce ('animosità del 
confronti, mentre i complessi 
del « C » più che alla competi 
zione mirano alla sfida, ad 
una più o meno autentica pro¬ 
vocazione. 

Dopo aver sfidato polemica¬ 
mente gli altri festival, il VI 
Cantagiro ha nnrhe lanciato 
una freccia contro il rigido 
atteggiamento assunto dal mi¬ 
nistero delia Difesa che si è fi 
nora rifiutato, pur senza in¬ 
tervenire ufficialmente, a con¬ 
cedere al militare Gianni Mo 
rondi una licenza per unirsi 
alla «troupe» canora, neppu 
re in cambio di un migliaio 
di ingressi gratuiti che l'Orga 
ni7za7i’one si era imppgnn’a a 
mettere a disposizione «lei 
commilitoni del cantante rmi 
liano in tutte !c varie =rd : di 
tappa. C'è chi pensa che non 
manchi uno zampino politico 
in questa intransigenza d'sei- 
plinare. Resta il fatto che «n- 

10 nel suo caso non si è con¬ 
cesso quanto ad altri cantanti 
— non ultimo, a! « Disco p rt r 
i'estate » Robe riino — e a pa 
rccchi atifM si è concesso, r.ur 
amrrcffcrrìn che il «ole f.:«n 
di rssere cantante r.on debba 
rendere diverso Morandi da 
quanti «oro. senza essere *-o 
mi popolari, sotto le armi Ma 
forse, le autorità militari ri 
tengono più utile alle Drop-ie 
« publ’C re larions » utilizzare 

11 cantarle in grigioverde per 
aorire nuovi campi, utilizzare, 
cioè. « il cantante » fra le re 
cinte che non la recluta fra i 
cu ili" 

Oggi, frattanto, sono arriva 
ti anche gli ultimi due * b*g *: 

: Rifa Pavone, con madre. Ted 
j dv Reno e la pioa di qu^sful 
! t>mo e. infine, ^d-ùaro (V-ten 
tana, entrato a metà conferen¬ 
za e senza raccogliere « l'r 
rah »: anche se l'abolizione del 
carattere agonistico divisero 
non era stata ancora annuo 
ciatn ufficialmente Chi r.on 
terrà, perchè logorato da tre 
film a catena febo nero vale 
tano la pena: quaranta milro 
ni non si buttano certo via’) 
è Little Tonv Per lui. come 
per Morandi. resta. ade««o che 
non c'è più la classifica, la 
! possibilità di raggiungere più 
avanti la carovana 

La serata di domani, che sa 
rà annunciata presentata, al 
leggerita e resa divertente da 
un ricco « cast » che parte da 
Walter Chiari feoadimato da 
Cario Campanini) per arriva 
re. attraverso Paola Quattri 
ni e Grazia Maria Spina, allo 
ormai familiare Nuccio Co¬ 
sta. sarà ripresa dalla TV. 


Non si conoscono ancora i cri¬ 
teri con cui verrà trasmessa 
sul video. Nè come la TV in¬ 
tende regolarsi, questa volta, 
con la canzone dei Nomadi. 
Dio è morto, tre volte, già hoc 
ciata o tagliata, ribattezzata 
prudenzialmente e per i meno 
pronti a capire Se Dio muore 
è per tre giorni, poi risorge: 
una canzone assolutamente 
religiosa e che. se non dimo 
stra la coda di paglia della TV. 
rivela evidentemente la sua 
estrema paura di offendere co 
loro nei quali Dio è effettiva¬ 
mente morto, e che non debbo 
no essere pochi da quelle 
parti. 

Anche I Mnrceììos Ferial 
sono un po’ preoccupati per i 
loro Vasa e Mamia, una sto 
ridia sui brigantaggio sardo 
che spiacque ai funzionari del 
In TV a San Remo, tanto che 
la canzone non figurò fra quel¬ 
le ammesse. Nè i Nomadi nè i 
Ferial sono comunque inten¬ 
zionati a < far morire Dio » 
per accontentare le « preoccu¬ 
pazioni » della RAI TV. Il co¬ 
raggio si è finalmente fatto 
largo nei mondo delia canzone? 

Daniele Ionio 


Dialoghi cambiati 
nella versione 
originale della 
» Dolce vita » in USA 

NEW YORK. 20 
j Una re-certa riedizione m Ame 
! rea de.la Dace Wa d: Federici 
Ke..:m «senza tasr.i e «t-nza ce:. 
S’jre » na destato qualche sorpre¬ 
sa. La pellicola. Poppata e ki 
teZ'a.e ha n% eia’o cne ìa pr.m-* 
j .<«-,-? ame'caria de. firn pre 
(•T/a'j nel !>70 n ve's:<v.e orgi- 
na e. aveva de. sottotitoli che non 
sempre corr.spcndevar.o fedelmen 
te al te-'O Ad esempio quando 
Se.r-er aire.a a. 5'x> amico, im 
per.— -rata -ta Ma ri e..o M.ìSTo.an 
ni. c Torre. che tu non scrivessi 
per qaei g.omali fascisti » il sot¬ 
tesolo sostru va la parola fa- 
ìcis*; otti « «canoali** a ». 

Mediometraggio 
su Rossini 

L’Istituto Luce la Krt>ro? F lm 
e Giuseppe Uba dacci hanno con¬ 
cordata la realizzazione d; un 
mediometraggio a co ori nser 
vaio alle sa.e c.nematograf cr.e 
e al-e reti te.evis.ve europee e 
mond'3.i. su.Ia v ta :e opere e 
la poet ca di Gioacch no Ro?-i 
ni nel centenar o de.la sja morte. 

L mediometraggio. che viene 
J rea.izzato sotto gl: au^pc del 
* comitato promotore del.e cele 
bra7ion: nel centenano de.la 
mole di Gioacchro Rosoni, 
avra come reg.sta Giuseppe Fer¬ 
rara. 

Co.Iabo-erar.no alla sceneggia 
tura Giu.io Cesare Castello. Die¬ 
go Fiumani. G u^eppe Man e Al¬ 
berto P.ronti. Interpreti di a.to 
valore nella Linea ed esponenti 
della cu.tura e dell'arte daranno 
ta loro partecipazione in onore 
del grande musicista pesarese. 

n medometraggio sarà proiet¬ 
tato m occasione dell'apertura 
dell'anno celebrativo che avrà 
luogo a Pesaro il 23 febbraio. 


saliii 


spento 


LA PILLOLA — Non è fre¬ 
quente, sui nostri teleschermi, 
assistere ad mia documenta¬ 
zione apeita e vivace su un 
problema irrisolto della nostra 
società civile: un problema, per 
di piu, intorno al quale il di¬ 
battito sui purticolm mente vi¬ 
vace ed i pregiudizi assai dif¬ 
fusi. F,' dunque con tutto il ri¬ 
spetto che menta, che segna 
lutino l'ultima parte del TV 7 
dell'altra sera, che ha affron¬ 
tato con sufficiente chiarezza di 
informazione il problema della 
pillola anticoncezionale. 

Diremmo, anzi, che questo 
servizio — per la sua imposta 
zinne — è un esempio di un 
modo narratirampute corretto 
e didatticamente efficiente dì 
affrontare una questione che 

— per la (piasi totalità degli 
spettatori — si presenta con le 
caratteristiche della massima 
confusione. Si è proceduto, in¬ 
fatti. per gradi: affrontando le 
singole questioni una ad una: 
se}>arandole con la chiarezza 
che deriva anche dall'uso di 
precisi sottotitoli: e procedendo 
ad una intelligente selezione 
degli intervistati, in modo da 
avere un quadro omogeneo tua 
anche ricco di ombre, là dove 
queste sono ancora inelimina 
bili. 

La sovrappopolazione nel moti 
do. la libertà di concepimento 
in una società industrialmente 
sviluppata, la questione mora 
le (religiosa), gli effetti della 
pillola sull'organismo umano, 
la posizione legale iti Italia e 

— sia pure con maggior cau 
tela — i pregiudizi più perirò 
losi (come quelli intorno alla 
modificata condizione della 
donna nel rapporto sessuale, 
intesa come un < pericolo » per 
l'unità familiare): tutti questi 

' temi sono stati trattati separa¬ 
tamente. in modo da aggredire 
una ad una le possibili riserve 
degli spettatori; secondo una 
escalation psicologica di mdub 
bia efficacia (anche se non sem. 
pre condividibile). 

Che tutto questo, oltretutto, 
sia stato trasmesso in prima 
ora. e sul programma nazio 
naie, è un nuovo titolo di me¬ 
nto che non possiamo tgno 
rare. Una volta tanto, infatti, 
la televisione italiana ha avuto 
il coraggio di porsi sulle prime 
file di un dibattito che — già 
da qualche mese — sta dila¬ 
gando in maniera incontrolla¬ 
bile. Si sa, infatti, che » roto- 
calchi femminili hanno affron¬ 
tato — spregiudicatamente? — 
questo argomento almeno da 
un mino: scendendo assai più a 
fondo, nell'analisi dei vari pro¬ 
blemi. di quanto non abbia po¬ 
tuto fare TV 7 in pochi minuti 
di trasmissione. Anche in que¬ 
sto rapporto, tuttavia, il peso 
di una trasmissione televisiva 
non è nemmeno lontanamente 
paragonabile all’influenza del 
più diffuso settimanale: e cer¬ 
tamente milioni di italiani si 
saranno trovati, l'altra sera, 
per la prima volta di fronte ad 
una impostazione cosi pacata 
della questione. 

Ottimo iniziativa, dunque. 
Che tuttavia adesso non biso 
gna lasciare cadere, rischiando 
cosi di perdere i frutti che pos 
sono essere stati raccolti l'altra 
sera La pillola anticonceziona¬ 
le, infatti, non è più un tabù 
innominabile: ed è ormai evi 
dente che, a nnn lunga scaden¬ 
za. il suo uso sarà autorizzato 
sia dalle leggi italiane che da 
quelle della Chiesa. La televi 
sione ha dunque la possibilità 
di lavorare, in questi mesi di 
attesa, per una adequata pre 
parazione psicologica e scien 
tifica del pubblico italiano 11 
quale — arrivando con un ri 
tardo di anni all'uso della pii 
loia — potrebbe almeno essere 
aiutato a non passare attraver¬ 
so le incertezze e le confusioni 

— talvolta pericolose — di 
quanti hanno avuto il coraggio 
di provare, senza esperienze, 
prima di noi. 

• • • 

VANILOQUI E REALTA’ - 
Ci rendiamo conto che il corag 
gio. m televisione, si paga. Tut¬ 
tavia non è assolutamente pos¬ 
sibile che TV 7 alterni continua 
mente servizi di molto, o note¬ 
vole. interesse (come l'altra 
sera, oltre quello sulla pillola, 
è stato anche quello su Licata 
senza acqua), a pretesti per ti 
ratine politiche di dubbio gu 
sto. dote alla quantità dell in 
formar ione si sostituisca la po 
sizione di parte. L'altra sera, 
anzi, è sembrato che la rubrica 
(che ir queste ultime settima 
ne ha ripreso quota, dopo un 
lungo periodo di decadenza) 
abbia voluto recitare un mea 
culpa anticipato, aprendo le 
trasmissioni con un curioso ser¬ 
vizio di Ruggero Orlando: Dal 
Sinai a New York Diciamo 
curioso, perché il tono della ti 
ratina anti sovietica di Ruggero 
Orlando (vagamente sostenuta 
da alcune interviste compiute 
da altri redattori, fuori da Neu 
York) era perfino stupefacente 
nella sua ingenuità, fi corri 
spondenle dagli Stati Uniti. m 
fatti, facendo qualche notevole 
confusione storica, ha rifatto o 
modo suo (come neanche il Te¬ 
legiornale si ero mai permesso 
in queste sere) la vicenda 
drammatica del Medio Oriente; 
ha commentato in modo medito 
il dibattilo in corso aU'OSU ; 
ci ha agaiunto un paio di per 
sonali tiratine d'orecchio a 
Kossigbin ed ha sostenuto con 
forza che siamo in fase di duo 
polio (?) politico mondiale. 
Cinque minuti soltanto, per for¬ 
tuna, poi TV 7 è cominciata sul 
serio. 

vice 


svia.» 


Dibattito sui 

giovani (TV l’.ore 18,45) 


Netta rubrica pomeridiana < Opinioni a confronto », va 
In onda un dibattito di attualità : la puntata i intitolala 
infatti < Tutto per I giovani » e si discuterà del loro 
problemi. I partecipanti a questo incontro sono: un pro¬ 
fessore di sociologia, T.G. Sabatini; un beat. Marco 
Valenti; il gestore di un negozio di abbigliamento. Bruno 
Marturini; un giornalista, Ugolino Pellegrini. 


La nuova realtà 
dell’Asia (TV 1°, ore 21) 


Dopo le prime due pun¬ 
tate dedicate — nel mo¬ 
do parziale e tendenzioso 
che sappiamo — all’emi¬ 
sfero occidentale, « Memo¬ 
rie del nostro tempo » 
sposta oggi la sua atten¬ 
zione sull'Asia, facendo un 
piccolo passo indietro nel 
tempo. Si Inizia, infatti, 
con la proclamazione di 
resa de) Giappone, il 4 


settembre 1945, per giun¬ 
gere alla proclamazione 
— il 1. ottobre del 1949 — 
della Repubblica popolare 
cinese, a conclusione della 
rivoluzione vittoriosa. Più 
in generale, la puntala sa¬ 
rà dedicata alla scompar¬ 
sa dei regimi coloniali in 
Asia (India compresa): 
il titolo riassuntivo è « Ci¬ 
clone sull'Asia ». 


Prima tappa del 
«Cantagiro» (TV 2°, ore 21,15) 







Parte da Catania il Sesto Cantagiro, e la televisione 
comincia i suoi collegamenti, presentati da Nuccio Costa. 
Oltre ai numerosissimi cantanti e complessi, partecipano 
— con ta troupe della Rai-Tv — Paola Quattrini e Grazia 
Maria Spina; Walter Chiari (nella foto), come direttore 
di gara; l'orchestra diretta da Gigi Cicchellero. La regia 
televisiva è di Piero Turchetti. 

Ha dieci anni il 

Festival di Spoleto (TV 2\ ore 22,15) 


Il Festival di Spoleto 
compie, con l'edizione che 
Si inaugura la prossima 
settimana, dieci anni. Per 
l'occasione viene presenta¬ 
to un documentario rievo¬ 
cativo di Mario Cimnaghi, 


nel quale sarà tentato un 
bilancio della manifestazio¬ 
ne ormai noia In tuffo il 
mondo e saranno rievoca¬ 
ti i momenti culturalmen¬ 
te e spettacolarmente più 
interessanti. 


il 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


Roma: CELEBRAZIONE DEL 19J* ANNIVERSARIO DI 

FONDAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

PER I PIU’ PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE • Difendiamo la vita 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO . J': Ciclone tull’Atle 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 19 SAPERE - Corto di inglese 
31,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

31.15 VI CANTAGIRO 

33.15 SPOLETO, DIECI FESTIVAL 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
IO. 12. 13. II. 17. 20. 23; 
ore 6,35: Corvi di tedesco. 
7.10: Musica stop. 7.38: Pari 
e di>-pari. 7.18: Ieri al Par¬ 
lamene». 8.30: Canzoni del 
mattino: 9.07: Colonna mu- 
Moa’e. 10.0.»: Un dicco per 
Testate. 10.30: iSr F:era 
’.n'erna/ionale di Trieste. 
10.50: Complesso Franco 
Chiari: 11: Trittico; 11.30: 
Antologia operistica. 12.05: 
Contrappunto; 13,33: Sem¬ 
preverdi; 14: Trasmissioni 
regionali: 11.10: Zibaldone; 
15.15: Successi; 16: P<*r i 
piccoli; 16,30: Giornale di 
bordo; 16.40: Corriere del 
ri:«-co. Musica da camera. 
17.20: Piccolo concerto 
ja77; 17.15: L' a p p r o d o; 
ijij5 * p*f Vfìj "iovar*!- 
19,15: Ti scrivo daH'ir.gor- 
go; 20.15: J. a voce di Ser¬ 
gio Endngo; 20,20: Fran¬ 
cesca da Rirmnl. Musica 
di Zar.dor.ai: 22.40: A lume 
di candeia, 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11.30, 

12.15. 13,30, 14.30, 15,30. 

162». 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30. 22,30: 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: « Margò », di 
Durbridge; 10.15: I cinque 
Continenti; 10,40: Corrado 


fermo posta; 11,35: Viaggio 
in Turchia; 11.42: Canzoni 
degli anni '60. 12.20: Tra¬ 
smissioni regionali; J3: 11 
destino bussa due volte; 
14: Cantagiro; 14.05: Juke¬ 
box; 11.45: Dischi in vetri¬ 
na. 15: Motivi scelti; 15.15: 
Giovani esecutori; 15.35: 
Musica da camera: 16: Va 
razize sul mare. 16.38: Pon¬ 
te radio; 17,05. Un disco 
per l'estate; 17.35: Per gran¬ 
de orchestra; 18,33: Classe 
unica; 18.50: Aperitivo In 
musica. 20: Colombina 
bum; 21: Come e perchè; 
21.15: VI Cantagiro; 22,15: 
Cronache del Mezzogiorno; 
22,40: Benvenuti In Italia. 

TERZO 

Ore 9..30: Corso di ted« 
sco. 10: Musiche operi'ti- 
chc, 10.30. MciiiCiì e Au¬ 
soni 10.45: Sehubert e Wil¬ 
liams; 12.10: L'informato¬ 
re etr.omusicologico; 12.30: 
Musiche di Telemann; 12 e 
45: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Joseph Keilberth; 
14,30: Nuovo madrigaietto 
italiano; 15.15: Iberi; 15,30: 
Sehubert e Schumann; 16 
e 25: Compositori contem¬ 
poranei; 17J0: Haydn e 
Berkeley: 18.05: Alessandro 
Scarlatti; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo piane¬ 
ta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2040: Tempi e luo¬ 
ghi della Ballata popola¬ 
re: 21: Due personaggi a 
confronto: Amieto e Sigi¬ 
smondo; 22: Il giornale del 
Terzo, Sette arti; 2240: In¬ 
contri con la narrativa: 
23: Schònberg; 2340-23.40: 
Rivista delle riviste. 


I 
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La preparazione degli azzurri per la partita di Bucarest 


VALCAREGGI DECIDE OGGI 


Rafforzando il primato in classifica 


Ieri allenamento tra attaccanti e difenso¬ 
ri, concluso con il punteggio di 10 a 8 
a favore dei primi 


Bis di Motta Prevista una partita 

JlQ j§VÌ.ZZd*cl< ^ (j/i juniores «viola■ 


LOCAR NO. 20. 

Gianni Motta. <U>|X> due gior¬ 
nate di attacchi appena abiioz 
zati, ina già .sufficienti a chia¬ 
rire i valori in campo, ha rot¬ 
to ogni indugio eri è arrivato a 
Locamo al tei mine della terza 
tappa con circa cinque minuti 
di vantaggio sul tedesco Pii- 
schei. Per il corridore italiano 
che con la buona condizione fi 
sica ha ritrovato anche ciucila 
morale, è stato tutto facile: 
nel valutare la sua presta/»» 
ne è necessario naturalmente 
tener conto anello della arren 
devolez/a degli avversari ixii- 
che altrirmtiti l'impresa compiu¬ 
ta oggi sarebtie da citare coti ben 
altre parole. Magmatici, ieri sera 
-secondo in cla.ssdlc.i, si e fatto 
.staccare all'inizio della tappa tiel 
la discesa di Maloja. poi si è 
subito rassegnato, relegato tome 
era ,n un gruppetto di circa venti 
corridori a dieci minuti di .svan¬ 
taggio. Dopo Lugano. Motta ha 
attaccato con maggior decisione 
od ha affrontato da solo gli ul¬ 
timi 45 chilometri con azione tra- 
\olgente. (1 tedesco Puschel, il 
sorprendente Dalla Torre e lo 
svizzero Maurer, gli unici che 
hanno tentato di contrastare l'of¬ 
fensiva di Motta, sono giunti al 
traguardo dopo cinque minuti; 
Hagmcnn è arrivato addirittura 
fuori tempi massimo con un folto 
grupjx» di corridori ad oltre 25 
minuti. 

Dojxi le premesse dei primi due 
goitii. si è avuto oggi la confer¬ 
ma che il dominatore della corsa 
è Gianni Motta: pur avendo tro 
vaio poca resistenza, la sua me¬ 
dia è stata elevata, a dimostra¬ 
zione del ritmo impresso alla 
tappi. 

Il Giro della Svizzera è prati¬ 
camente finito oggi, almeno per 
quanto riguarda il nome del vin 
cltore. 

La giuria, in considerazione del 
numero rilevante di corridori 
giuriti fuori tempo massimo ha 
deciso di riammettere in corsa 
38 concorrenti 

L'ordine d'arrivo 

t) Gianni Motta, che compie 
la Silvaplana-Locamp di chllo^ 
metri 185 in ore 4,03*47" alla me¬ 
dia oraria di km 45,532 — 2) Pu¬ 
schel (Germ.) a 4*57" — 3) Del¬ 
la Torre (It.) s.t. — 4) Rolf 
Maurer (Svi.) a 5*15" — 5) Post 
(01.) a 5*22" — 6) Toselo (It.) 
5*28" — 7) Junkermann (Ger.) 
s.t. — 8) Errandonea (Sp.) a 
5*45" — 9) Karstens (01.) s.t. — 
10) Van Rijickeghem (Bel.) s.t. 
— 11) De Pra (It.) s.t. — 12) 
Stanamarina (Sp.) s.t. — 13 Alo- 
mar (Sp.) s.t. — 14) Fezzardi 
(It.) a 5*54" — 15) Messelis (Bel) 

Soltanto 24 corridori si sono 
classificali. Gli altri sono giunti 
fuori tempo massimo. 

La classifica 



MOTTA ha fatto il « bis » vincendo la seconda tappa consecutiva 
al giro della Svizzera 


Una svista del portiere ed è stata la fine 

, t 

Un piccolo dramma umano 
dietro il crollo del Savona 


Se sogliamo rivendicare un au¬ 


tentico valore che non può esse- ha decretato la condanna del fors'anche il Palermo, appren- (lotti, con una svelta forma¬ 
re dissociato dal concetto dello Savona. dendo che non si può affrontare zione juniores della Fioren- 


Glanni Motta (it) 12 ore 43*03" — zione nell’episodio sportivo, mal- 
2) Maurer (Svi) a 6*29" — 3) Sta- grado i vari tentativi di avvilire 


re dissociato dal concetto delio Savona. dendo che non si può affrontare 

sport nella sua più genuina e cosi, mentre a Genova, i un torneo cosi aspro e lungo pun- I t j na * 
espressione, e cioè ii fatto umano vecchi fedeli sostenitori della tando tutto sulla capacità e la | j 

che quasi sempre trova colloca- Sampdona tributavano il trion- esperienza di uno o due affermati 

imon nnlPnnic/viÌA cuArf ii*A mfil. f — _ vi_j. ^ _ tfinpnfnpi cpn7n nrivtmim rei ri» 


vero che l’unico suo 


namarina (Sp.) a 7*49" — 4) 
Junkermann (Ger) a 9*32" — 5) 
Fezzardi (It.) a 11* — 6) Erran¬ 
donea (Sp.) a 11*10" — 7) Post 
(01.) a 12*06" — 8) Van Rijcke- 
ghem (Bel.) a 12*18" — 9) Della 
Torre (II.) a 12*28" — 10) De 
Pra (It.) a 13*31" — 11) Tum 
mers (01.) a 16*05" — 12) Messe¬ 
lis (Bel.) a 16*54" — 13) Preziosi 
(It.) a 17*10". 


venerdì a Torino 
la corsa » Tris » 


zione nell episodio sportivo, mal- f 0 a Bernardini e ai suoi gioca- 
grado i vari tentativi di avvilire tori. Francesco™. in testa, ca¬ 
sta l'uno che l’altro con aspetti tiocannoniere del torneo, che ave 


sempre più deprimenti, che van- va voluto mettere la firma anche 1 l<:a - *• Livorno, il Novara. ren- 
no dal mercantilismo di certi all'ultimo successo della Samp demiosi conto che certe lacune 
dirigenti, fino alla stnimentahz- doria. vittima la generosa e sfor vanno colmate in estate, al tem- 


giocatori. senza preoccuparsi di dubbio è per l’ala destra? 
procurarsi la soluzione di ri- « Se lo dite voi... Per mio 
cambio; qualche altra, come il confo „ on rorrpi „ f 
Pisa, il Livorno, il Novara, ren- 


nomi ». 


dirigenti, fino alla stmmcntaliz- dona, vittima la generosa e sror 
zazione dello sport, passando at- tonata Alessandria; mentre a 
traverso la corruzione, l'intrigo Varese parimenti si brindava per 
ed altre malefatte del genere. In promozione e per (ultimo sue 
ebbene allora ci sia consentito cesso sull'ardimentoso Messina: 
di ricordare, all'inizio di questo e mentre a Verona, a Livorno, 
ultimo commento del campionato ? R'-sa. Novara si esultava per 


vanno colmate in estate, ai tem- Poi Valcareggi si è soffer- 
po della campagna acquisti, e mato a parlare delle novità che 
soprattutto che certe decisioni | a squadra romena presenterà 

sszsrs j-™ » B r rcsl - 

menti sfavorevoli nerrhA la ^ tratterà ClOO ni una forma- 


sfavorevoli, perché 


di serie B. il piccc.o dramma 
vissuto da un giocatore, il por¬ 
tiere Ferrerò del Savona. 

Questo giocatore a tre minuti 
dai termine di una partita ge¬ 
nerosamente combattuta dai suoi 
compagni, che erano riusciti a 
salvaguardare quel risultato di 


la raggiunta salvezza delle ri gnate. bspenen; 
spettive squadre di calcio. Fer- di cui le squadr 
rero. il portiere del Savona, sul * a £ t tesoro, 
terreno polveroso del vecchio Naturalmente 


paura spesso detta soluzioni sba- zumo nettamente diversa da 
gliate. Esperienze che contano, e girella che l'Ttalia ha battuto a 
di cui le squadre son chiamate a Napoli e da quella sconfitta 


Cibali di Catania era in preda concludere questo commento sen- 
aila disperazione e doveva addì- 7a rivolgere un saluto al Bari. 


dalla Svizzera. Il C.T. ha 
aggiunto che. a suo avviso, la 


za rivolgere un saluto al Bari. ni,ova Romania costituisce 
al Perugia e al Monza, le squa- senz’altro una grossa incognita 


I - . m.ius .1 invine lumixiuuui u.h auui „ a e^re sostituito a tre a» cerugia e al .Monza, le squa- >cn/. «n«m una grossa incognita 

la corsa » Tris » compagni che erano riusciti a t erm j ne della partita dre neo-promosse in sene B. e da affrontare con molta cau- 

„ . salvaguardare quel nsultato di ^ jj p CC0 ; 0 dramma umano ?=cnza avere augurato maggiore tela. 

Quattordici caval i figurano parila che avrebbe consentito h ^ nostro deve e55ere fortuna alla Lazio, al Foggia, al Ne , pomeriggio gli az7Urri si 

nel Premio Pezzuole. in prò- alla loro squadra d. continuare a , cent £ dell ultuna g.omata di I^cco e ai Venezia che. purtrop- un In 

gromma venerdì all ippodromo di a sperare nella salveza. si è esto cam(>lonato . Un ep.sodio Po. sono venute a dare il cam- J nó T- Jh 

Stupmigi in Tonno, prescelto co- vasto beffato, prima ancora che ^ he u ^ ^ sen(;ib j|i sportivi di bio alla Salernitana. all’AIessan- srrata - a Covcrciano. dovreb- 


Oiupuufu l.i l.>ui»M-.™niu OI- ' KU. U, anvu.a u,t- rhp plj ste „j sensibili Sportivi di 

me corsa Tris della settimana, battuto da un pallone mahz,oso Cala *, a hanno vl „uto tanto in 
t-xxo il campo: Premio Pozzuo- e maledetto che è sfuggito al tonalmente da mostrare nsnet 
lo (L. 3.000 000 . handicap a in- suo controllo imprevedibilmente. to e cOTiprcnsidae ^er i vinti. 
vito) a metri 2080: Pies. Sba- Sarà stato un attimo solo di astenendosi dal manifestare un 
diglio. Sandalo: a metri 2100: disattenzione, un impercettibile entusiasmo che pur sarebbe stato 
Metallo. Falloppio. Nuvoloso. De- errore di valutazione o di piaz- legittimo ove si consideri che il 
ciò. Gioberti. Gabbro: a metri zamento. l'inesplicabile resistenza Catania, con questa vittoria, ha 
2120: Navazzo, tarantino. Me- di un muscolo alla sollecitazione ottenuto il terzo posto in classi 
riggio. Po: a metri 2140: Ca- della volontà che ordinava di fica, a pan merito col Catanzaro 
stleton Belle. scattare, sta di fatto che quel e con la Reggiana. Un risultato 

che sarebbe stato follia sperare 

__ _ fino a qualche mese dalla con 

clusione del torneo, quando addi¬ 
rittura si temeva seriamente per 

Varate le sauaare francesi ,a * ,uadra -!. ,ci,ia " a 

* V iiuilkcai E dunque. Sampdona e Varese 

.- — ■ —-- tornano trionfalmente ne! mas¬ 
simo torneo, mentre lasciano ma- 
i l.f _ • hnconica mente il torneo cadetto 

Affi® non partecipa 

minato in lungo e in largo que- 

f Oms J ma sto campionato, in virtù di for 

■ sf&A bVJHBSAA inazioni nettamente superiori al 


dna .all'Arezzo e al Savona. 

Michele Muro 


boro assistere alla proiezione 
filmata di una partita fra In¬ 
ghilterra e Spagna. 


Coppa delle Alpi 


l’Unità / mercoledì 21 giugno 1967 


Nonostante ci siano già 2397 stadi ■ 
64.300 campi di calcio e 29.000 palestre | 


Nuova legge in URSS: 
piu impianti sportivi 


j Jt é ^ 
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FIRENZE, 20 conseguenze sia fisiche sia psi- 
Primo allenamento in sciol- cologiche del finale di campio- 
tezza della nazionale azzurra nato . e della Coppa dei Cam- 
di calcio sui campi del centro P' ol, L C ^> S1 come i bianconeri 
tecnico di Coverciano ancora juventini hanno dato la sensa- 
un jx»’ allentali per la pioggia z,ont *. d j. aver superato i mo¬ 
di ieri pomeriggio. Ferruccio nu ‘ ntl di euforia per la con- 
. , . . . .. .. quista dello scudetto. Fra i di- 

T Che i 11 ^ Cd,C ° «otto. oggi, si sono mossi con 
feder ile dot . Ferrando 1 aveva minor rit mo i tre fiorentini Al¬ 
tra.. qu.ll.z/ato sulle perfe e bertos| . Berlini e De Sisti, re¬ 
co ndmom fisiche dei d.c.otto cluri (ialta faticosa toUrnóe in 

selezionati, ha potuto vedere al Polonia. 

lavoro i giocatori e rendersi La sveglia, a Coverciano. è 
cosi conto delle singole condì- suonata stamane un po’ più 
/ioni di forma, soprattutto in tardi del normale e verso le 
rapporto ai vari imjiegni as- 10,30 gli azzurri erano in 
suiti. campo insieme con Valcarcggi. 

I nerazzurri interisti hanno Giri del campo, movimenti 
dimostrato di aver smaltito le ritmici, qualche scatto e poi il 

C.U. ha suddiviso i diciotto in 

--- due squadrettc. 

Difensori (in rosso): Albcr- 
— i. fi, ». tosi, [.andini. Cori. Faeehetti. 

Felice (rimondi Guarneri. Picchi, Bereellino, 

Castano. Lodetti. 

al Trofeo CouailPt Attaccanti (in arancione): 
Ul iruieu luugnef Anzolin. Rivera. De Sisti. Pa- 

MIRANDOLA. 20. scutti. Bulgarelli. Bertini, Me- 
La « Salvarani ». con Felice nichelli, Juliano, Zigoni. 
Gimondi .si è ufficialmente iscrit- Nove contro nove, i < mo¬ 
ta al Gran Premio ciclistico schettieri » hanno dato vita ad 
CEMAB Trofeo Ristorante San un gioco vario giocando nei 
Silvestro, che si disputerà salta- sette minuti iniziali con le 
lo prossimo a Mirandola per il niani una strana , pallavolo» 
Irof(H» tougnet. , , 

,, ... ( quindi tre tempi di una de- 

t <ri; 

la classifica a punti del Giro di ^ mci >td 9 minuti. 10 e 8 ) di 
Italia. Durante. Balletti. Chiap- un calcio velocissimo con pas- 
pano. Dalia Bona, Denti. Fer- saggi essenziali, 
retti. Guala/zini. Minieri, Parte La formazione arancione ha 
sotti. Pesenti. Poggiali e Vicen- segnato 10 gol (2 Bulgarelli. 3 
tini. Zìi,oh non e ancora sicuro Menìchelli. 2 Pascutti. 2 Ri- 
• di prendere parte alla prova. . ... .. „ 

< „ . . ... vera c 1 Zigoni) e quella rossa 

i Con la squadra di Gimondi o (0 p nct . ln ,. n t . 

Jt anche la Salamini Comet ha fatto “ . ‘ - bino. 2 Landini. ed 
pervenire la propria adesione con uno . c *f>scuno Faeehetti. Guar¬ 
do la seconda tappa consecutiva j corridori: Sgarbozza. Mantova- neri - Picchi e Lodetti). 

ni. Mozzanti e Macchi. AI termine della prova Val¬ 

carcggi è stato subito avvici* 

--- nato dai giornalisti. Il C.T. è 

apparso più « disteso » di ieri. 

i del portiere ed è stata la fine ^™ie cmpre molto parco dl 

- « Sinceramente — ha detto 

• • 1 Valcareggi — sono soddisfatto 

U m di questo primo contatto con i 

Aà (liocaton. Tutti, mi sembra. 

o mamma umano 

possibilità, nonostante il mo¬ 
mento particolare, nonostante 

fi tj M Oli sforzi del campionato ». 

AMaaUaa m JW ^ulla formazione può fare 

trono noi jovono 

« No. Preferisco rimandare 

tutto a domani dopo la parti- 

pallone si è infilato in rete, ed i za. Taluna, come d Modena, e Iella in due tempi, magari ri- 






Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

Il notevole sviluppo delle 
attività sportive e del relati¬ 
vi impianti m Unione Sovie¬ 
tica lia indotto k!> urbanisti 
e le autorità ad un aggiorna¬ 
mento dei metodi di piani¬ 
ficazione delle costruzioni 
sportive. Finora, in linea ge¬ 
nerale. ci si era limitati a 
considerare obbligatoria, ne¬ 
gli schemi urbanistici del 
centri abitati la pievisione di 
impianti sportivi di ampiez¬ 
za proporzionale al numero 
degli abitanti Questo crite¬ 
rio di proporzionalità era sta¬ 
to pero diversamente inter¬ 
pretato. a seconda del diver¬ 
so grado di sensibilità S|M>r- 
tiva delle popolazioni, (ielle 
condizioni ambientali, della 
disponibilità dei rnez/.i (tanto 
per richiamare un esempio 
limite, le esigenze e le sen¬ 
sibilità sportive di una nuova 
città siberiana in cui l'età 
media della popolaz'.one (• in¬ 
feriore ai 31 anni non sono 
identiche a quelle dei com¬ 
prensori agricoli del Volga) 

Adesso, dopo lunghi studi 
affidati a uno speciale isti¬ 
tuto di ricerche scientifiche 
per le progettazioni tipo e 
per le costruzioni sperimen¬ 
tali. tutta la materia ù stata 
regolata con un preciso pia¬ 
no riguardante le attrezzatu¬ 
re sportive, ad esclusione di 
quelle speciali aventi impor¬ 
tanza cittadina (come 1 gran¬ 
di stadi, i complessi olimpi¬ 
ci. ecc. ). Per meglio apprez¬ 
zare la portata di questo 
provvedimento che non ha 
precedenti nella legislazione 


Sportiva mondiale, t* bene ri¬ 
ferire alcune cifre sullo sta¬ 
to attuale del movimento 
sjHirt.vo sovietico I pratican¬ 
ti organizzati delle varie di¬ 
scipline sono 4l< imi. ohi. uni¬ 
ti in l'Mì 000 società A loro di¬ 
sposizione di sono 2 liti stadi 
(si intendono per tali quelli 
con p'u di 1.100 posti), tit :UKI 
camp. i>or foot-bali, 305 tHK» 
campi per palla a volo, ba¬ 
sket e tennis Nel centri aiu¬ 
tati vi sono 2i> 000 complessi 
sportivi. I.e sale dl ginnasti¬ 
ca sono 29 000 

Guardiamo ora cosa dispo¬ 
ne la nuova legge. Essa f- vin¬ 
colante t>er le amministrazio¬ 
ni locali e gli organi di pro¬ 
gettazione. nel senso rhe non 
si possono prevedere impianti 
sortivi piu piccoli o m nu¬ 
mero minore di quello che il 
decreto stabilisce per ogni 
tipo (ii centro aiutato Le uni¬ 
ta icsidenziali previste so¬ 
no !! i! gruppo (li case iso¬ 
lato fino ai centri da 1500 a 
ItlKHi abitanti, il microrione 
il r.one cittadino tra i 24 e t 
Itti (XXI aiutanti, il rione cit¬ 
tadino tra 1 :tl> 000 e 1 50 000 
abitanti la cittadina da li a 
1 '. 000. la cittadina da 12 a 
Ili 000. la città fino a 25 000 
e la città dai 25 ai 30 000. 

Questa suddivisione ha 
consentito di stabilire 1 pro¬ 
grammi minimi di attrezza¬ 
ture sportive tenendo conto 
sia del numero delle persone 
dimoranti sia dell'ubicazione 
del centro abitato (campagna, 
periferìa, città). Sarebbe as¬ 
sai lungo riferire tutte le di¬ 
sposizioni relative Ci limite¬ 
remo perciò a qualche esem¬ 
pio. Prendiamo una cittadina 


di i.i 0(t abitanti. Essa dovrà 
esseie fui iuta (il due campi 
per foot-hall d: cui uno dl 
dimensioni olimpiche. due 
campi da tennis, quattro cam¬ 
pi da palla a volo due da 
pallacanestro uno di « goio- 
dkl (un gioco molto popola¬ 
te iti URSS s nule a quello 
de: birilli), un area attiezza- 
t.i dl 12tK) metti qu.uliati pt r 
attività atletiche, lina pale¬ 
stra di .14(1 metri quadtat.. 
una p.srina coperta toii coi¬ 
ste da 25 metri, un tuo a se¬ 
gno di 50 metri, un magaz¬ 
zino. le docce e. sui campi, 
una tribuna per almeno llHX» 
posti. 

Ed ecco come deve essere 
fornita una cittadina di HOtHXJ 
abitanti Deve esserci anzi¬ 
tutto un campo polisportivo 
cioè destinabile a differenti 
tipi di attività i carni» (h 
calcio sono tre di differenti 
dimensioni (il pili granile con 
un'area di gioco IH) per 15 
metri), quelli da tennis so¬ 
no quattio. da palla a vo.o 
«ci. da pallacanestro t Un 
campo riservato .il gorodki 
e 3 al badinmgton. I rampi 
atletici sono tre. Vi sono poi 
due palazzi (detti « corpus >.) 
ciascuno dei quali contiene 
due sale e una piscina E<1 
ancora: il tiro a segno, il 
magazzino, le docce. La tri¬ 
buna maggiore non potrà 
contenere meno dl 5 (XX) posti. 

Le disposizioni relative al 
rioni urbani di varia gran¬ 
dezza sono un po' meno ge¬ 
nerose giacché prevedono 
solo gli impianti che corri¬ 
spondono alle attività di 
quartiere, riservando agli Im¬ 
pianti cittadini centrali le 


attività speciali e d. piu este¬ 
si pai tcc.pu/iime del pubi» - 
c>> Si deve notile m p'opo- 
s to elle il v isto ilcicnt'j- 
uieiito delle at 11 c/z it in e do- 
vut > a. grande immolo dei e 
fieqiicnze e il proposi,, di 
.oe.iiizz.c e le ottiV ta in . in i- 
gti, (I : cs.denz i n d. ! tv o: o 
non ho impedito lo -v upp > 
,t- — a. r ip do d gr imi i:u 
patiti meli opul. tal» di imi 
sono sinilio o tpli .li (Ile li.l'i¬ 
lio al loto cenilo lo stati.n 
Lettili a Mosca, lo stadio K.- 
iiiv a Leningrado ? li nuovo 
stadio (120 1X10 posti) ni co¬ 
struzione a Kiev Qui s. tro¬ 
vano attrezzature di livello 
mondiale che garantiscono le 
migliori condizioni amhlenta- 
li alle piu elevate prestazioni 

Si deve Infine notare lo 
sforzo davvero notevole per 
garantire ragionevoli possibi¬ 
lità anche agli ambienti uma¬ 
ni piu risii etti come potreb¬ 
be ossei e un gruppo di case 
isolato con 2 t«W abitai», a 
ini viene g tramiti) un cam¬ 
pi polispot tiv (i di 1 2 iki tnp- 
t:i quadrati e l'.iiuuiu due 
I ivnli da ping-pong .n mia 
soletta 

Date le diniens.oni de' pae 
se. tutto ciò costa c.fic cimi • 
mi. ma orinai da lungo tempo 
l'attività sportiva e entrata 
tra le voci permanenti e limi 
secondarie di quello si licni.i 
di valori sociali e pr vati che 
compongono il tenoie d. vii i 
soviet ico. 

Enzo Roani 

Nella foto: un aspetto 
dello stadio « 5 agosto » dl 
Mosca. 


Eliminati dalla Davis! 


Durante una gara a Fiume 


Fntale ngli USA Auto fuoristrudn: 
la terra battuta 2 spettatori feriti 


GUAYAQUIL. 20 

La sconfitta degli Stati Uniti ad 
opera dell'Ecuador nella finale 
dèila zona americana di coppa 
Davis è certamente uno dei ri¬ 
sultati più sorprendenti di que¬ 
sti ultimi anni in campo tennisti¬ 
co. Tuttavia non bisogna dimenti¬ 
care che è la .sesta volta negli 
ultimi otto anni che la squadra 
statunitense fallisce nell’impre¬ 
sa di qualificarsi per lo « chal- 
lenge-round ». dopo aver vinto la 
coppa Davis soltanto tre volte 
dal 1949 ad oggi. 

E’ pur vero che è la seconda 
vo'la che gli americani vengono 
eliminati nella loro zona. Nel 1962 
a città del Messico. Mckinley e 
Ralston furono battuti da Osu- 


na e Ralafox e successivamente 
i messicani riuscirono a qualifi¬ 
carsi i>er la finale dove però fu¬ 
rono sconfitti dagli australiani. 

Un altro fatto ricorrente è che 
tutte le volte che gli americani 
no stati sconfitti all’estero, ciò è 
avvenuto su campi in terra bat¬ 
tuta. 

Gli eroi di questa finale ame¬ 
ricana di coppa Davis sono dun¬ 
que il vetenne Francisco Guz- 
man e il ventinovenne Miguel 
Oliera t quali, secondo quanto 
indica il pronostico, dovrebbero 
incontrarsi con gli spagnob che. 
a loro volta, non dovrebbero tro¬ 
vare difficoltà a battere i sov e 
tici nella finale del gruppo « A » 
della zona Europa 


FIUME. 20. 

All’ospedale « Soboi » di Fiume 
versano in pericolo di vita due 
(H'rsone, tra le quali un italiano, 
che domenica scorsa sono state 
travolte da due delle automobili 
partecipanti alla corsa « Form» 
ia tre » deila XVIII edizione del 
c Gran Premio Automotociclutico 
dell'Adriatico ». 

Poco dopo la partenza, prima 
della curva verso Abbazia, sono 
entrate in collisione una dopo 
l'altra cinque auto, due delle 
quali sono finite contro il mar¬ 
ciapiede investendo poi un grup 
po di persone, che si trovava 
dietro la ringhiera sul ciglio del 


la strada. I contusi -ono una 
dozzina e due i feriti gravi 

L'italiano Mario Ambro-om. di 
30 anni, che si trovava in viae 
gio di nozze in Jugo=la\ia. t» I 
un ragazzo di 13 anni, di Rakor 
(Po=tiimia). Entrambi hanno ri 
portato fratture alla bri-e crani 
ca cd ematomi cerebrali, noncht 
altre ferite e sono stati «ottnpo 
sti ad interdenti chirurgici I sa 
nitari si sono astenuti da qual 
siasi prognosi. Ix condizioni del 
ragazzo sono più gravi. 

Le persone contuse sono state 
invece dimesse dopo poco In «p 
guito all'incidente, tre automo 
bili furono costrette a r.tiro 
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CRUCIVERBA 

123 4 5 6 7 e 9 10 H 12 13 


Varate le squadre francesi 

Altig non partecipa 
al Tour de trance 


Doppietta di Barison 
contro il Basilea 


BASILEA. 20. 

Con d io reti di Barison. la Ro¬ 


che alla mezz ora Barison. schie¬ 
rato anche oggi nel ruolo di cen- 


ma ha battuto il Basilea, prose- travanti. ha realizzato il secon- 


COLOXLA. 20 1962. 1964 e 1966 sette tappe ed 

Dopo Merckx anche Altig non ho indossato ia maglia gialla 
parteciperà al Giro di Franosa complessivamente per 16 tappe. 


mazioni neyameme »uienixi a. eijrndo cn5 j , a ^ r;0 do „ ? ' n , ;e do poJ 

la media. In «*110 modo hanno p^n,^ n( .j] a c 0 ;>pa deile Alpi BXSIL 
monopolizzato la lotta e distrutto ,, 5uccesw d \ ahato ^ f ,. r 

una buona parte di interesse de. ^ ;ro !a arJra d , z ^ : c " , 

torneo stesso. Date uno «guardo fl1rri . a , 

•DIP vf; al’A’VKi'l Hi nvififa ! fnTli \’m 


B\SILE\: I-aurenburcer; Kie t 
fer. Konrad. Mundschm. Ram 
-eyer; Hauser. Raymen Moca- ( 
telli. Yotter. Rueefi:. Wcnger. )* 
ROMA: l'izza ha ila: (. arpone:- j 


di quest’anno. Lo ha annunciato II mio nome è conosciuto m 
lo stesso corridore al presidente Francia e non intendo compro- 
defia Federazione ciclistica tede- metterlo con una prosa deli» 
se*. Erwm Hauck. dopo una mio- dente ». 

v* visita medica nella clinica Intanto a Parigi i responsabili 
del professore che lo operò al delle squadre francesi per il 


r-T lZZ l Z il Catana e la Reggiana: al 

m.o nome e conosciuto in q uaido altre tre squadre: il Pa- 
rancta e non intendo compro- ^ ,j Potenza e il Modena, 

ctterlo con una prosa deli» Ebbene, se non a fosse stato lo 

■ nte ’■ . strapotere di Sampdona e Vare- 

Intanto a Parigi i responsabili 5 ^ quanto maggiormente interi- 


, n C(Tl , , rf j n 1 '• 1 /-in >ai ri . iidiiHT, na\ nitrii .»iuxd- 

ah d 3 ^ D '> fi I ta r mar<w ««llorossa ha mante- teli». Votter. Rueefi:. Wcnger. 

« nuto sem *» re > inizia 1 iva eo na ROMA: Pizzaballa: t arpone:- 

n Catari a la Reffffiana- ai ^oH^roUato agevolmente la rea- ti. Oliv.eri ilnipen): Carpanesi. 
nuaS Plfr* t J Pa zlone d6 > elvcttc, i qua- Cappelli. O^sola: Pelluzaro. Co 

° P^Inza^^fl \I^!tJ^ 1k ^Penalmente nella nprcsa. lausig. Bancon. Tambroni. Rus«o. 
te.’ J 1 %JL y ÌSTZ "^ !0 * pareggiare fin- RETI: Nel pnmo tempo al 7 



femore due anni fa. Lo stesso « Tour de France » hanno reso 
medico ha consigliato al corri- note le formazioni partecipanti 
dorè, il quale avverte ancora al- alla corsa a tappe che prenderà 
cuni dolori lombari, di non par- il < via » il 29 giugno da Angers. 
tecipare alla corsa a tappe Tran- Queste le squadre francesi: 

cese ma di trascorrere un pe- Francia (D.S. Marcel Bidotì: 

nodo di riposo. Aimar. Bellone. Delberghe. Ge- 

Altig. da parte sua. ha detto net. Lemeteyer. Novak. Pingeon. 


delle squadre francesi per il ^a e combattuta sarebbe stata la 
« Tcxjr de France » hanno reso lotta per la promozione? 
note le formazioni partecipanti E non va!e dire ^ pro bab.L 
aLa corsa a tappe che prenderà mente, senza le due «mattatrxM». 


di non sentirsi in buone condì- 
zumi fisiche e di non essere qutn- 


Poulidor. Riotte e Stablinski. 


altre formaiion: avrebbero man¬ 
tenuto una maggiore concentra¬ 
zione. fino a dominare ugualmen¬ 
te alla larga il camponato. Per¬ 
ché la considerazione avrebbe 
valore per tutte, e se un Poten- 


Azziirri (D.S.: Maurice De za. ad esempio, non avesse spre- 


dt sicuro « di poter affrontare Muer e Gaston Piaud): Chappe. cato in casa tutto il suo lavoro. 


Bernardini 

presidente 

dell'associazione 

allenatori 

FIRENZE. 20. 

ET stata costituita oggi a Fi- 


Iausig. Ban«on, Tambroni. Rus<=o. 

RETTI: Ne! pnmo tempo al T 
Banson: nella ripresa al 31’ Ba- 
nson. 

• « • 

Il Consiglio di amministrazione 
della c Roma s.p.o. ». si è riuni¬ 
to ieri sera ed ha ascoltato e ap¬ 
provato una relazione del presi¬ 
dente Franco Evangelisti sulla 
situazione amministrativa della 
società e sul piano di rafforza¬ 
mento della squadra. Il consiglio 
— è detto in un comunicato — 
ha ratificato gli acquisti di Ca- 
pello e Pelagalh e ha dato man¬ 
dato al presidente Evangelisti di 


ORIZZONTALI: I) nome o no- , 
mignolo derivato dal nome de! 
padre o dell’avo; 2 ) noto attore 
di nome Arctldo - manifestazione 
di rabbia; 3) lunghezza della ma¬ 
no aperta con le dita ben diste 
se - stitichezza: 4) arnese rurale 
per mietere * mancanza dell’udi¬ 


to; 5> miscela di ossigeno e azo¬ 
to - attacca 1 denti - targa di An¬ 
cona: 6 ) la figlia di Labano che 
sposò Giacobbe - ti fa entrare e 
uscire - il fiume africano risalito 
da Bottego; - 7) Taranto - le vedi 
nel cappello o nel monte - grano 
turco; 8 ) mota - dignitario etio¬ 


pico: 9) dicono che il lupo non 
lo perde - cioè a dire. 

VERTICALI: 1) è usato per pa 
cimentare le strade: 2 ) misero e 
diseredato; 3) la figlia di Acabbo 
che fece condannare a morte tutti 
i discendenti di Davide - nota mu- 
sicale che va anche per me; 
4) pesce di acqua dolce - copri 
capo turco e egiziano; 5) erga 
no di cui si sta studiando il tra 
pianto - sostengono sempre qual 
che cosa: 6 ) adesso - pieno fino 
all’orlo; 7) simbolo chimico del 
nichelio - nata a Cagliari o a 
Sassari; 8 ) complesso dei fatti 
che possono mutare lo stato il 
destino o la fortuna degli uomini; 
9) in testa ai vescovi e cardi- 
nali nelle cerimonie solenni - con¬ 
sonanti in raso; 10 ) arcobaleno - 
motoscafo da guerra: 11 ) teste - 
gruppi di palme nel deserto: 
12 ) costituiscono l’androceo del 
fiore: 13) isola dell’arcipelago to 
stano. 1 
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tre settimane di corsa senza una Ducasse. Etter. Groussard, Le- un Palermo o anche un Patkna. renze l'Associazione Nazionale cwidurre a termine alcune tratta¬ 
adeguata assistenza ». « Io ho la tort, Millot. Raymond. Samyn e altrettanto probabilmente si sa Allenatori professionisti di Calcio, tive in corso di definizione. Il 
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maglia iridata da difendere — Zittirnermann 
ha aggiunto i) campione mon- Golii (D.S. 


rebbero imposta una maggiore 


diale — e non voglio farmi stac- e Louis Caput): Anglade. Bays- 
oare dagli altri. Il Giro di Fran- siero. Cadiou, DelLsle, Dumont, 
ota è sempre stato per me un Foucher. Ora in. Lebaude, Rabau- 
mtiuoo impegno. Ho vinto nel te e Tbeillicre. 


__Discussi alcuni argomenti al- coasiglio. dopo aver constatato 

Galli (D.S.: Rafael Gommiani regolarità di comportamento. l’ordine del giorno, 1 partecipanti il positivo andamento della cam- 
Louis Caput): Anglade. Bava- Ma adesso niente conta più. hanno proceduto poi all'elezione pagna soci-azionisti, ha nomina¬ 


li campionato è concluso. 


Molte squadre hanno avuto ino- I mando alla carica Fulvio Ber 
do di fare una ulteriore esperien -1 nardmL 


del presidente nazionale, chia- to Renzo Baldesi e Alvaro Mar¬ 
nando alla carica Fulvio Ber* chini vice presidenti della so- 


d BUD 
SAGE NDORF 




v/ 





1 a 































; 1 i * * ; . i ' * , \ ' 


l'Unità / mercoledì 21 giugno 1967 

Si rafforza la collaborazione fra i paesi arabi e l'URSS 


' _ pag.ii/ echi e notizie 

L’ITALIA PROGRAMMATA: VERSO QUALE FUTURO? 


Vivissima attesa al Cairo per la qu squilibri costano ai 
visita del presidente Podgorni lavoratori e all’economia 


Nasser ha presieduto la prima riunione del nuovo governo - Duro giudizio nei paesi arabi sul discorso 
di Johnson e accoglienza entusiasta airintervento di Kossighin - Aiuti del Vaticano alle vittime egiziane 


La crisi dell’agricolfura e l'abbandono delle zone collinari e pedemontane - Cosa avverrà in 
Emilia occidentale, Veneto e Friuli? - Il peso dell'emigrazione e del congestionamento urbano 


IL CAIRO. 20. 

Vivissima è l’attesa per la vi¬ 
sita del presidente del presi- 
diuin del Soviet Supremo clol¬ 
ri JRSS Potinomi, il cui arrivo 
al Cairo è previsto per domani 
pomeriggio. La radio egiziana 
iia definito « importanti » i ne 
go/iati che il rapo dello Stato 
‘-miotico avrà con il capo dello 
Stato e del governo della RAU. 

1.'annuncio dell’improvvisa par¬ 
tenza di Podgorni per l’Kgitto 
ha destato grande emozione al 
Cairo, dove non si dubita che il 
viaggio ronderà ancora più sai 
di i rapporti di amicizia fra i 
due paesi Si ritiene che Pod 
gomi e Nasser discuteranno un 
programma di aiuti economici 
e militari attraverso il quale 
l’IJRSS contribuirà ferirne del 
resto sta già facendo) a cari 
celiare le conseguenze dell’ag 
gressione. Duramente colpito 
nel suo dispositivo di difesa, 
privato delle forti somme di va¬ 
luta pregiata che gli derivava¬ 
no dal Canale di Suez e dal tu 
risono, minacciato nell’altra 
foiidamentalo fonte rii ricchez¬ 
za — il cotone — dal terribile 
flagello tlel r verme ». che si 
aggiunge alle ferite inferte dal¬ 
la guerra. l’Egitto ha urgente 
bisogno rii un concreto soste¬ 
gno a lungo termine. 

Nasser ha oggi presieduto la 
prima riunione del nuovo go¬ 
verno, nella sua nuova carica 
di primo ministro I membri 
del governo. Nasser per pri¬ 
mo. hanno prestato giuramento 
e quindi — come ha poi dichia¬ 
rato nH’agcn/ia Meno il mini 
stro deH’fnfnrmazione Moham 
med Faik — hanno passato in 
rassegna la situazione militare 
politica ed economica del pae¬ 
se. ed hanno croato quattro spe 
eiali comitati ministeriali: un 
comitato che dirigerà l’rcono 
mia e la pianificazione, presie¬ 
duto da Zakarìa Mohieddin: 
un comitato por la legislazione, 
l'organizzazione e l'ammini¬ 
strazione. presieduto da Hus¬ 
sein RI Srinfei: un comitato 
per gli affari esteri, presiedu¬ 
to da Ali Sabri. eri un comitato 
per la manodopera (t forze del 
lavoro ») oresieduto da Mohnm- 
med Sitlki ^oliman. 

I quattro personaggi (tutti vi¬ 
ce presidenti del consiglio) .sem¬ 
brano essere stati scelti con la 
deliberata intenzione di mette¬ 
re r gimmo giusto ni nnsfo g : u- 
sto ». Znkaria Mohieddin è in¬ 
fatti un esperto di questioni eco¬ 
nomiche e. nonostante ì dubbi 
che da alcune parti continuano 
a essere avanzati sulla « dispo- 
sviane all’.-invcizia con l’occi¬ 
dente ». sulla sua « moderazio¬ 
ne ». sul suo « scarso entusia¬ 
smo » per una rapida avanzata 
sulla via socialista, è perù da 
tutti considerato uomo serio, 
efficiente, integro, fedelissimo 
a Nasser. e quindi disposto an¬ 
che a rinunciare a certe sue 
idee per t disciplina rivoluzio¬ 
naria » Mohnmmcd Sidki Soli 
man. ex primo ministro, è an¬ 
che lui un esperto di affari 
O’mnmici ed industriali, cf 
fieiente e capace. Ali Sabri. fi¬ 
no a ieri segretario generale 
dell'Unione socialista, ha il 
prestigio necessario per rap 
presentare l’Egitto di fronte 
al mondo in un momento così 
delicato. Quanto a Sciafei. per¬ 
sonaggio meno rivelante, ma 
evidentemente fidato, sì ritiene 
(o si spera) che possa a ssol 
vere con efficacia e prontezza 
al duro compito di riorganiz¬ 
zare ed epurare nel modo so 
vero che la durezza dei tempi 
impone il corrotto. lento, inef¬ 
ficiente apparato burocratico, in 
cui si annidano centinaia di 
opportunisti, di incapaci e di 
autentici reazionari, sabotatori, 
nemici sotterranei del regime 
socialista. 

In tutto il mondo arabo. le 
reazioni al discorso di Johnson 
airONU sono, com’è naturale, 
duramente polemiche. AI Alli¬ 
bar scrìve che Johnson ha par¬ 
lato « come il capo del gover¬ 
no di Israele e non come il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ». 

Radio Damasco ha detto che 
il discorso « ribadisce i pre¬ 
giudizi a favore delle bande 
sionistc e l’ostilità del governo 
americano verso i paesi arabi ». 

II discorso di Kossighin è sta¬ 
to invece salutato, per usare il 
giudizio dell’AP. con un « entu- ! 
siasmo, pressoché unanime ». 
Perfino un giornale notnria- 
nu.'.te filo-occidentale di Bei¬ 
rut. AI Giarida. ha scritto che 
U discorso di Johnson « è stato 
dettato non dal desiderio di sal¬ 
vaguardare la pace nel Medio 
Oriente, ma dal desiderio di 
assicurarsi il voto degli ebrei 
nelle prossime elezioni, men¬ 
tre. ancora una volta, l'atteg 
giamento sovietico appare no¬ 
bile. in armonia con la pace ». 

Continuano a giungere i soc¬ 
corsi per le vittime della guer¬ 
ra. Un «Caravelle» bianco, 
con le insegne pontificie, è ehm 
■ tn oggi aU’aeroporto del Cairo 
con quattro trnnella’r di latte 
in polvere, medicinali, antibio¬ 
tici, cibi in scatola. Il pronun- 
’ zio apostolico Zanini ha con¬ 
segnato le 171 casse, a nome 
del Papa, ai rappresentanti del 
ministero degli esteri della 
RAU. - 



IL CAIRO — Nasser e personalità del governo (a sinistra nella telefoto) si recano nella moschea, per partecipare ad una funzione 
Indetta nell'anniversario della nascita di Maometto. Il presidente saluta la folla che (telefoto a destra) gli grida: « Gamal 
siamo con le » 

Contro gli inglesi e il governo fantoccio 

Aden: truppe e polizia arabe 
insorgono in due caserme 


Rinasce in Israele 
la «grande destra 
socialdemocratica > 

Eshkol: « Nessuno creda di poter far 
tornare indietro l'orologio » — Perse¬ 
cuzioni anticomuniste in atto 


La rivolta provocata dall’arresto di alcuni ufficiali 
arabi accusati di aver segretamente aiutato i par 
tigiani — Diciassette soldati inglesi uccisi — La 
colonia paralizzata dallo, sciopero generale 


GERUSALEMME. 20 

Il comitato centrale del partito 
estremista Rnfi. 1 cui massimi 
dirigenti sono Ben Gtirion e Mi» 
she Dayan. ha deciso di avviare 
trattative per rientrare nel par. 
t’to socialista Mapai. che fa par¬ 
te della coalizione di governo. Il 
Mapai. intanto, sta compiendo 
un'operazione di fusione con il 
gruppo, anche esso rii ispirazio¬ 
ne socialdemocratica. Achdout 
Avoda. 

La probabile ricostituzione di 
un movimento unitario socialde¬ 
mocratico segnerebbe la vittoria 
completa, anche sul piano parla¬ 
mentare. degli oltranzisti che. ne¬ 
gli anni scorsi, uscirono dal Ma- 
pai per protestare contro la po¬ 
litica « debole » di Levi Eshkol. 
Una decis.one definitiva su tutta 
l’operazione si avrà alla fine del 
l'Assemblea generale deìl’ONT. 
quando ritornerà da New York 
la -ignora Golda Meir. segretario 
generale del Mapai 

Il Premier Eshkol s. è recato 
oggi a Sharm El Sceik per una 
ispe/.one alle truppe stallate 
nel forte che controlla l'mgres- 
so del Golfo d: Akaba. Ha prò 
nunciato un discorso ai soldati, 
dichiarando di essere c pronto 
a parlare di pace » con ; diri 
genti arabi, ma aggiungendo: 
* Noi non siamo qui per rinun¬ 
ciare airetemo oh ettivo del 
popolo ebreo. Che nessuno cre¬ 
da di poter far tornare sndie’ro 
l'orologio ». Dopo aver attaccato 
con sprezzante arroganza l'Uno 
ne Sovietica Eshkol se !'è pre-a. 
però con attenta scelta delle pa¬ 
role. anche con il governo fran¬ 
cese. del quale ha detto d-. « non 
riuscire a spiegarsi Patteggia 
mento » aggiungendo di « spera¬ 
re che il generale De Gallile sia 
tra coloro che potremo conside¬ 
rare nostri amici ». 

1 commenti ufficiali e ufficiosi 
stilla prima giornata di discus¬ 
sione a’.l’ONU sottolineano, intan¬ 
to. il crescente attacco israeliano 
contro l'Unione Sovietica e, al 
contraro. * una certa «oddisfa- 
7 .one y per 11 discorso ter. ito da 
Johnson pochi minuti pr.ma che 
ave-se inìzio il dibattito Soprat 
tutto, delle tesi del presidente 
an'.encano. si apprezza a Tel 
Aviv quella secondo cui la que¬ 
stione terr tonale (contini nuovi 
c definiti per Israele, sulla ba¬ 
se di una revisione dello status 
quo. e alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti militari) va posta al 
contro delle trattative di pace. 
Secondo informazioni di buona 
fonte, in Israele è in atto una 
ondata di persecuzioni anticomu¬ 
niste. Sarebbero stati arrestati 
1 uno dei segretari del PC. Zahi 
Karkabi. un membro del comi 
tato centrale. Monam Torjura, 
e il direttore del giornale AI If 
tihad. Ah Achour. 

Un comunicato delle forze ar¬ 
mate israeliane annuncia il ritro¬ 
vamento di una carica di esplo¬ 
sivo sotto una condotta d'acqua 
di im kibbntz. Secondo i militari, 
l'attentato sarebbe opera di com- 
i mando palestinesi. 


Da Londra, infine, vengono nuo¬ 
ve rivelazioni sull'attacco israe¬ 
liano agli aeroporti delia RAU. 
Sarebbero state usate due armi 
finora sconosciute: una bomba- 
razzo studiata per distruggere le 
piste di lancio e un missile a 
orientamento automatitco. capace 
di colpire soltanto gli aerei ed 
evitando di centrare le sagome 
di legno, ammassate in determi¬ 
nate zone per sviare gli attacchi 
nemici. 


Scuse ufficiali 
americane all'URSS 
per l'attacco 
al « Turkestan » 

WASHINGTON. 20. 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che gli USA hanno 
oggi pre-entaio per iscritto le 
loro seme uflìciah all'URSS per 
Tattacco effettuato da aerei 
americani al mercantile sovieti¬ 
co < Turkestan * durante un bom¬ 
bardamento sul porto nordv.et- 
namita d: Campha. Gli USA han- 
inoltre assicurato che * sarà fat¬ 
to di tutto perchè simili inci¬ 
denti non si venfichino. « 11 bom¬ 
bardamento avvenne ti due giu¬ 
gno. 


La Federazione 
artisti per il 
riordinamento 
della Biennale 

La segreteria della Federazio¬ 
ne naziona.e degli Arti-M. pit¬ 
tori e scultori — aderente alla 
CGIL — ha preso ano deli'*»- 
venuta presentazione alla Ca¬ 
mera dei dopatati della propo¬ 
sta di legge di in.ziat.va parla¬ 
mentare per il -ordinamento 
strutturale dell ente autonomo dei 
la Biennale di Venezia e del di¬ 
segno di legge d'iniziativa gover¬ 
nativa per la determinazione dei 
contributi delio Stato alla Bien¬ 
nale di Vene/-a ed agli altri 
enti autonomi d’esposizione d arte. 

la Segreteria deila Federazio¬ 
ne ritiene che il maovo statuto 
presentato accoglie i principi del- 
ì'autonom.a e della democraticità 
organizzativa e culturale de’.l'en- 
te da armi propugnati dalla Fe¬ 
derazione. Auspica che il Parla¬ 
mento voglia sollecitamente pren 
dere in esame ed approvare en¬ 
trambi i provvedimenti legislativi 
prima del termine deila legisla¬ 
tura al fine di consentire all'en¬ 
te Biennale di Venezia di inizia¬ 
re un nuovo é più proficuo ciclo 
di attività nell'interesse della 
cultura e dell’arte. 


ADEN. 20. 

Numerosi reparti arabi del¬ 
l'esercito della Federazione 
dell'Arabia meridionale (stato 
fantoccio creato dalla Gran Bre¬ 
tagna) si sono ribellati agli uf¬ 
ficiali e sottufficiali inglesi in 
due caserme della zona di 
Sceikh Othman presso Aden. 
L’insurrezione è cominciata 
quando una pattuglia inglese è 
entrata in una delie caserme 
ed lia arrestato alcuni ufficiali 
arabi, probabilmente sospettati 
di aiutare segretamente i par¬ 
tigiani in lotta contro gli ingle¬ 
si. I soldati arabi hanno prole 
stato chiedendo la liberazione 
degli ufficiali, poi. visto che la 
Ioni protesta non era accolta, 
si sono ammutinati. Anche ia 
guardia federale, integrata di 
recente nelle forze armate dello 
stato fantoccio, è insorta ed ha 
circondato ed assediato la sede 
de! governo a EI Ittihad. la ca¬ 
pitale federale distante circa 
dieci chilometri da Aden. Il 
governo fantoccio ha chiesto 
l’intervento delle truppe ingle 
si che infatti si sono «uhito 
mosse per sedare la rivolta. 

Fino a questo momento, l'in¬ 
surrezione è in corso. Violente 
sparatorie si sono svolte fra 
britannici e soldati arabi. Due 
soldati inglesi sono morti, quan¬ 
do un elicottero è stato abbat¬ 
tuto mentre volava sul quartie¬ 
re di Cruter. Altri 15 soldati 
inglesi sono stati uccisi e mol 
ti altri feriti in uno scontro 
a fuoco, mentre tentavano di 
avanzare verso una delle ca¬ 
serme dove i militari arabi era¬ 
no in rivolta. Nei combattimen¬ 
ti. è morto anche un civile in 
glese 

In seguito si è appreso che 
Finsum-zione ha avuto inizio 
all’alba, nelle due basi militari 
di Lake Lines e Champion Li¬ 
nes. A Lakes Lines gli insorti 
hanno dato alle fiamme una 
sala di lettura (evidentemente 
riservata ai loro ufficiali bri 
tannici) ed hanno quindi la¬ 
cerato e bruciato alcune ban¬ 
diere dello stato fantoccio. 
Quindi si sono appostati con mi¬ 
tragliatrici e mortai sui tetti 
delia caserma pronti a respin¬ 
gere gli attacchi delle truppe 
inglesi, che infatti sono apparse 
poco dopo sul posto, accolte da 
un fuoco nutrito. A Champion 
Lines gli insorti sono penetrati 
nell'armeria (che era sorveglia 
ta da sottufficiali inglesi), e si 
sono impadroniti delle armi. 
Sparatorie sono scoppiate — 
a quanto sembra — fra i ribelli 
e alcuni elementi arabi, prò 
babilmente graduali, rimasti fe 
deli al governo fantoccio Poco 
dopo, ad Aden, alcuni soldati 
arabi sono saliti sui minareti 
delle moschee e. attraverso i 
microfoni, hanno incitato il po¬ 
polo a sollevarsi e gli operai a 
proclamare lo sciopero genera¬ 
le. L’appello è stato accolto od 
Aden è stata subito paralizzata, 
i! lavoro si è arrestato ovunque, 
fabbriche negozi ed uffici sono 
stati chiusi. TI comando ingle¬ 
se ha ordinato ai familiari dei 


soldati britannici di non uscire 
dalle loro case. Sembra che an¬ 
che la polizia araba, dopo un 
momento di esitazione, si sia 
ribellata ed abbia cominciato 
a distribuire armi ai civili, 
esortandoli ad unirsi nella lotta 
contro gli inglesi. 

La Federazione dell'Arabia 
meridionale (formata da Aden 
e da 16 dei 20 sceiccati ed emi 
rati facenti capo al Protetto 
rato dell'Arabia meridionale) 
e sorta nel i959 in funzione di 
una manovra diretta a mante 
nere — sotto nuove forme neo 
colonialiste — il potere britan 
nico in questa vasta zona di 
grande importanza strategica. 
Ieri a Londra il ministro degli 
esteri Brown ha indicato nel 
9 gennaio 1968 la data per la 
concessione della fittizia indi- 
pendenza. Contro Io stato Tan 
toccio lottano i partigiani del 
Fronte di liberazione dello Ye¬ 
men meridionale occupato e 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale. 


Indiani e cinesi 
| sbloccano le 
rispettive 
ambasciate 

NUOVA DELHI. 20. 
i li governo indiano ha annun 
c:a:o d. avere levjto il « b'.oe- 
co » aJ’amba'Ciata cinese a 
Nuova Delhi dopo avere ap;>re 
«o che io a itor.tà cinedi hanno 
preso una decisione analoga :<*■ 
gàendo la-sodo all'ambasciata 
indiana a Pechino Un funziona- 
[ rio dei zoverno indiano ha pre¬ 
cisato che le res'r.z.on; appi 
j rate ieri all'ambasciata della 
j C na saranno annullate domani. 
I ma ha aggiunto che i d.plom- 
| tic] cinesi non potranno supera 
j re j limiti municipali d- Nuova 
Delhi, come è «tato decisa ieri. 


Si riparla in USA 
di nuove tasse 

WASHINGTON. 20. 

Una '.issa 3gg;un:.va de. «ei 
per conto, cric era g.a 'tata pre¬ 
sa xi cons.dcraz.cne da 
e forse deH'octo per Certo. p> 
trebbe essere imposta daIÌ3 am 
m.o.straziane federale per pne\ e 
mre una spxita inflazionistica 
maggrore di qjeila considerata 
compatibile con l'equilibrio del 
sistema eccnom-co USA. Una di. 
chiarazone m q lesto senso è 
stata fatta da’J'ass.stente del se¬ 
gretario al Commercio William 
Shaw. Con preoccupazione si r. 
leva che l'ulteriore spxita infla¬ 
zionistica si manifesta questa 
volta xi coneom.lonza non già con 
una espans one. ma al contrar.o 
con ixia contraz.one della produ¬ 
zione. l-a previsione, fatta al- 
l'm.zio doU armo, di ima ripresa 
degli * affari » che dovrebbe de. 
Ixiearsi nel secondo semestre, ap¬ 
pare « ancora lungi dall'essere 
giustificata dai fatti ». 


Abbiamo cercato di descri | 
vere il « grafico » dcil’Italia 
degli anni settanta quale sa 
rebbe (quale sarà se non sa 
premo correggeie e cotuli/io 
nane le decisioni dei grandi 
gruppi monopolistici) se si 
attuasse il disegno di alcuni 
dei centri di potere econo¬ 
mico privato del Nord. Un di¬ 
segno che la passività del 
Piano nazionale, riflessa nel 
('acquiescenza o polivalenza 
«lei piani regionali, ineorag 
già o quantomeno non con 
trasta. Ia- assurdità di que¬ 
sto « piano » che a brani e 
tronconi, fra paradossi e con 
trnddÌ7Ìoni sta andando avan¬ 
ti. sono già risultate eviden 
ti. Mono evidente è forse ri 
sultata la portata eccezionale 
dei costi economici e sociali 
che quel tipo di sviluppo 
« spontaneo » comporta. 

Si guardi al problema del¬ 
l'agricoltura. E’ con eviden¬ 
za solare uno dei nodi deci¬ 
sivi por lo sviluppo saldo di 
qualunque comunità umana, 
anche per l’avvenire, e non 
per caso il Paese tecnologica 
mente più avanzato del moti 
do. gli USA. ha l’agricoltura 
più avanzata e ricca del mon¬ 
do. Ma questo non sembra 
interessare la classe dirigen¬ 
te economica e politica italia¬ 
na. L’agricoltura viene desti¬ 
nata all’abbandono. 

Attualmente la popolazione 
attiva agricola in Italia tocca 
il 27 per cento (rispetto al 
60 per cento degli inizi del se¬ 
colo): per il 1975 si prevede 
di raggiungere il traguardo 
del 21 per cento. Dal 1958 al 
1966. un milione e 583 mila 
lavoratori agricoli hanno ab¬ 
bandonato i campi: e chi re¬ 
sta sono solo le donne, i vec¬ 
chi e bambini. Il Piano na¬ 
zionale prevede nel quinquen 
nio un esodo agricolo di al¬ 
meno altre seiccntomila uni¬ 
tà. In Lombardia in trenta 
anni - dal 1936 a! 1966 - 
si è passati dal 28 per cento 
di addetti all’agricoltura al 
9.5 por cento e si prevede un 
ulteriore e massiccio calo nel 
quinquennio. Per il Piemonte 
è previsto che nel 1970 Ire su 
quattro degli addetti all'agri¬ 
coltura avranno superato i T5 
anni di età e uno su quattro 
sarà di sesso femminile. In 
Veneto lo spostamento dalle 
attività agricole a quelle in¬ 
dustriali (o al t doppio lavo 
ro *) tocca percentuali eleva¬ 
tissime (38 per cento nel '58 
1962) senza dire dell’esodo che 
diventa vero e proprio spopo 
lamento di intere zone: sui 
2-10 mila occupati «'he hanno 
lasciato l'agricoltura (dati 
1903) ben 190 mila vengono 
dal Veneto. L’emigrazione 
dalla regione, ed essenzial¬ 
mente dalle regioni agricole, 
supera le trentamila unità an¬ 
nuali (dal Polesine sono or¬ 
mai emigrati in 100 mila). 

In Liguria il Comitato re 
gionale decide addirittura di 
rinunciare all'Ente di svilup 
po agricolo: tanto l'agricoltu 
ra « non c'è e non serve ». 
Si paria solo delle limitatis¬ 
sime zone florealicole a inten 
sa produzione, di immediata 
redditività, e Genova succhia 
popola/ ione 3.>SGrhi'”d(ì i! 
per cento dei abitanti della 
Liguria e il 90 per cento de 
gli abitanti della provincia. In 
Lombardia l'esodo dalle cani 
pagne della « bassa * è mas 
sircio e continuo: e prima 
che alla irrigazione di grado 
primario e «crondarin. si 
guarda ai canali navigabili. In 
Emilia la situazione c ancora 
più grave. La rinuncia a valo¬ 
rizzare lo cospicue risorse del 
l'Emilia occidentale (fertile e 
ricca zona irrigua e di alle 
vamento) sembra ormai deci 
sa dai privati e passivamente 
subita dai poteri pubblii i. 

Tutto lo sviluppo agricolo è 
del resto distorto dai principi 
stessi enunciati dal piano na¬ 
zionale e fatti propri dai pia 
ni regionali; accrescere la 
produttività per addetto e la 
efficienza aziendale. In tal s* n 
so si mo'«e il Piano Verde- 
numero uno. finanziando la 
grande azienda cgfntalislica: 
in tal senso si muove il se¬ 
condo Piano Verde. 

Ma co«a succede? E’ suc¬ 
cesso che ad esempio in Emi 
ha circa trenta miliardi an 
nui di profitti agricoli vengo 
no poi investiti (per specula¬ 
zione pura) fuori rieU'agncol- 
tura. succede clic l'azienda 
capitalistica, valutando van¬ 
taggi e rischi, decide di colti¬ 
vare a cereali (grano sopra¬ 
tutto) o a pioppeto invece che 
affrontare i problemi delle col 
ture pregiate come l'ortofrut- 
ta o la zootccr.13. 

La meccanizzazione agrico¬ 
la segue !o «tesso andazzo e 
cosi si ha oggi, nell'agricoltu¬ 
ra del Nord, una sovrabbon¬ 
danza di trattori (fino a due. 
per poderi di cinque ettari, in 
Emilia) e una assenza comple¬ 
ta di macchine agricole più 
complesse. 

Ma cosa importa ai domina¬ 
tori dell’» asse » Milano-Tori* 
no? L’Emili3 e cosi il Vene¬ 


to e la Liguria servono solo 
come passarelle (e nemmeno 
tanto indispensabili, dato che 
la proiezione più * impegnata * 
è verso il centro Europa, at¬ 
traverso le Alpi traforate). 

La produzione più pregiata 
— in sostanza quella ortofrut¬ 
ticola — dovrebbe essere ga¬ 
rantita da alcune vere e pro¬ 
prie t serre isolate » del Sud. 
gestite e guidate dal « cervel 
lo» di Rivalla Scrivia. Per il 
resto si proferisce continuare a 
importare carni e prodotti se 
condari di allevamento. Depe¬ 
risce cosi la prospettiva di 
una Emilia occidentale dove 
una intensa irrigazione (ecco 
il problema Po) potrebhe con¬ 
sentire ricchissime produzioni: 
dove una fiolitica cooperativa 
moderna (in una zona già tan¬ 
to esperta e dotata di espe¬ 
rienze cooperative spontanee), 
aiutata dallo Stato, potrebbe 
fare nascere allevamenti ec¬ 
cezionali rii bestiame, catene 
di industrie d> lavorazione dei 
prodotti agricoli. 

La questione si ripropone In 
tutto j) Nord: l’esigenza di uno 
stretto collegamento fra indu¬ 
stria e agricoltura - e conse¬ 
guentemente una politica agra. 


ria di intenso sfruttamento di 
ogni risorsa, e conscguente- 
mente ancora una politica di 
infrastrutture e di trasporti 
capillare, di reale o generale 
ammodernamento. Il che |xii 
significherebbe' anche la solu¬ 
zione dei grandi problemi del 
congestionamento nella mega- i 
lopoli e nei t poli ». j 

Sviluppo diffuso significa ri- ì 
qualificazione di tutti gli ime- ] 
alimenti c quindi creazione di 
una rete arteriosa e venosa na 
zionale capace di toccare tut¬ 
ti i punti suscettibili di sfrnt 
lamento razionale, tutte le zo 
ne. individuando in ognuna le 
peculiarità e le potenzialità 
produttive particolari Ed ecco 
che dal costo economico » vi¬ 
vo » dell'abbandono dell’agri 
coltura (basterebbe ricordare 
le cifre degli squilibri della 
nostra bilancia commerciale 
proprio nel settore agricolo, 
oppure il prezzo pagato dalla 
popolazione italiana in sottoali 
mentazione. prezzo che si po¬ 
trebbe evitare), si passa al 
problema dei costi sociali. 

Crediamo che il quadro che 
abbiamo fornito in questa « pa¬ 
noramica » sul Nord del * he 
nessere » e della industrializza- 


Per il 30° anniversario 


Incontro a Livorno 
degli ex combattenti 
di Guadalajora 


LIVORNO. 20. 

L'appello lanciato dal 
Consiglio provinciale della 
Resistenza in accordo col 
Consiglio nazionale, per un 
incontro internazionale nel 
trentesimo anniversario del 
la battaglia di Guadalajara. 
a Livorno sabato 2-t giugno, 
continua a riscuotere larghi 
consensi e vaste adesioni 
in tutto il paese. Al comitato 
promotore di Livorno, for 
maio dalla medaglia d’oro 
Giotto Ciardi. Martelli. Mon 
telatici. Benifei. Cafferata. 
Bruno Spadoni e Lauretta 
sono giunte numerose ade¬ 
sioni da parte di personalità 
di primo piano della Resi 
stenza europea, della cui 
tura e degli antifascisti di 
cui abbinino dato già un 
primo elenco. 

Alla manifestazione, che 
si preannuncia imjxmente. 
prenderanno parte oltre ai 
dirigenti dei partiti e delle 
associazioni antifasciste, rie 
legazioni di ex combattenti 
di Spagna Saranno presen 
ti delegazioni della Spagna. 
Grecia e della Francia. lui 
delegazione francese sarà 
guidata dal leggendario Rol 
Tangiiv. liberatore di Pa 
ripi. 


Hanno già assicurato la 
loro partecipazione garibal¬ 
dini da tutta Italia. Le as¬ 
sociazioni democratiche e 
antifasciste della Emilia. 
I>oinbardia e Liguria sono 
già impegnate per una larga 
partecipazione di antifascisti 
e garibaldini alla manifesta¬ 
zione internazionale di Li- 
vorno. 

Hanno inviato la loro ade¬ 
sione alla manifestazione 
decine di comuni e province 
italiane Era gli altri i co 
moni di Reggio Emilia. Mo 
dena. Livorno. Terni. Gros¬ 
seto. Alessandria. Ravenna. 
La Spezia. Sesto San Gio¬ 
vanni. Volterra Erniml' e le 
province di Firenze. Mode 
na. Lucca Livorno Pistoia. 
Arezzo. Siena e Pisa 

Nella giornata di sabato 
2T giugno avrà luogo a Li¬ 
vorno un convegno di ex 
combattenti ariti franchisti 
di Spagna con la partecipa¬ 
zione di garibaldini In se 
rata la manifestazione si 
concluderà eon un corteo per 
le vie cittadine e un comi 
zio in una delle piazze più 
grandi di Livorno ove par 
leranno dirigenti nazionali 
dei partiti e delle associazio 
ni antifasci«te. 


ziotie -«moderna», abbia par¬ 
lato da solo. I lavoratori geno 
vosi si troveranno presto in 
un’isola, costretti a traversare 
un mare ogni mattina per re 
earsi al lavoro o lasciati ad 
attività sussidiarie * in loco . 
i lavoratori torinesi si v<-dran 
no crescere «olle costole una 
nuova città drammaticamente 
congestionata, mentre nel cium 
ciuonnin qualche altra decina 
«li migliaia (fi i mmig ,, it> an'hà 
a ingrossare 'a « mega uerife 
ria * Mila no è ormai al « pie 
num»' l'iniziativa interessante 
del Piano ’ntercomunale mila 
uose (IMM) che tende a deeen 
trare la città consorziando In 
comprensori i comuni limitrofi, 
verrà vanificata se a essa non 
corris(wmderà una generale e 
razionalo politica eli decentra¬ 
mento degli insediamenti indù 
striali, di infrastrutture organi 
camente irradiate Per Venezia 
si prepara lo spopolamento. In 
prospettiva della » città imi 
sen » insidiata per giun'a rial 
mare verso cui è sempre p'ù 
indifesa, trasferita a terra ma¬ 
lamente e anarchicamente lun 
gn il litorale lagunare ch'ile tre 
zone industriali L'Emilia ve 
ri r à svuotarsi come un sacco 
la sua fertile ala occidentale, 
nroiettatn verso il « triango 
lino » industriale di levante o 
verso l’asse portante Milano 
Torino. 

Si calcola che fra i! Ì961 o il 
1DG-4 il movimento migratorio 
in Italia abbia interessato ci r 
c a IT milioni di persone di cui 
due milioni almeno si sono te¬ 
rnate nel Settentrione Poi c'è 
stata una pausa elio ora però 
sta finendo. Ne) quinquennio r 
comunque riell’arco dei decisivi 
anni settanta dell’Italia, aline 
no altri due o tre milioni eh 
italiani (oltre i due milioni de! 
decennio precedente) arrivo 
ranno nel » ricco Nord * E sa 
ranno, al «olito, le forze g>> 
vani e più sane. 

A cosa si approderebbe p< 
questa strada? Della aggeliiv i 
perdita di ricchezza rapt>ie«cn 
tata - dall'gbbandono - di In¬ 
quarti d'Italia c della'no=tra 
agricoltura, abbiamo già (Ir¬ 
to. Ma c’è da dire anche de! 
dramma a fosche fini»* che «i 
prepara oer il Nord conge 
starnato. 

In dieci anni -- nc accenna 
vaino nei precedenti servizi 
si porrà il problema di rospi 
rare, di bere, di lavarsi: il 
problema da fantascienza di 
sopravvivere in una megalopn 
li nata creandosi intorno il de 
serto. 

Non è stato questo lo svilup 
po nemmeno dei pur travaglia;: 
paori avanzati deH’Orridon'i 
capitalistico: siamo i primi a 
tentare — for«e ci hanno pre¬ 
ceduto soltanto i giapponesi — 
questa avventura pazza, npt 
l'assenza di un effettivo con 
trollo pubblico, di un saldo re 
troterra economico, di un mini 
mo tentativo di razionalizza 
zinne c correzione delle minac¬ 
ciose tendenze t spontanee * 
E’ contro queste spontaneità 
micidiali che occorre mobili 
tar«i: e l’esigenza di niies'a 
battaglia è ormai avvertita da 
tutta la sinistra. 


Ugo Baduei 


Dal Consiglio comunale di Bologna 

Un appello per gli aiuti 
ai popoli del Medio Oriente 


BOLOGNA 20 I 
I. C»xi?.g..o comunale ha deli¬ 
berato ieri «*rra. con vo'o ana¬ 
li.me. d, mutare ia c.ttadxianza 
ad .mpegnars: :n .m'opera d. soc 
oiT'O aiie vittime della guerra 
nel Medio Onttite. Ecco :e>:o 
dell'appei’.o ai bolognesi, che è 
'‘a:o elaboralo coii-egialmcnte 
da. rap- 2 Trppo con-: - , ar. e dulia 
G. mta: 

' « il Con-’rì’O cnmuna'.e di Ro 

! lorjr.a. interprete dell'unanime 
sentimento della cittadinanza, r.on 1 


può re.'iare insensibile alle traa - 
che conseguenze dei recenti a i» 
renimenti bellici nel Medio Orien¬ 
te che hanno lasciato profonde 
tracce di sofferenze e di disagio 
net combattenti e nelle popola 
ziom colpite dalla guerra. 

t Siamo di fronte ad un dram¬ 
ma che si è abbattuto su migliaia 
di esseri uman• e Rolojna dece, 
anche in quc-’.o caso, mostrare 
la propr.a sohdar-età verso eh i 
soffre, solidarietà che dece con 
cretarsi in precise forme di aiuti 
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materiali. 

.\on c'è lemja da perdere: me 
mo tutti aivert.U che nei pne-i 
coinvolti nel coniato, ri scr r - 
uommi feriti o ammalati, privi 
di assistenza, intere famiglie eh -- 
rischiano di morire di fame e 
di sete 

s La nostra città non può non 
ascoltare la voce di chi chiede 
soccorso: vuole aiutare subito 
questi infelici. Il Comune di Bo 
logr.a lancia un appello per In 
raccolta di mezzi che conlribu ■ 
scano ad alleviare le piu urger' 
necessità di quelle popcAaz’oni 

Il Consiglio comunale di Bolo 
ana. nello spinto dell'imziatira 
assunta dal governo italiano n 
ro’.oe un vivo e pressante innto 
a tutti i cittadini, ai part.ti pol¬ 
lici. alle organizzazioni sindaca i 
€ coajreraiiVr. agl < operatori reo 
nomici. a< professionisti, alle ve 
r e istituzioni della società cit 
ladina, affinchè partecipino a 
quest'opera di umana solida 
rietà ». 

Por l’attuazione pratica delia 
iniziativa si è costituito sodata 
stante un comitato coordstatore 
presieduto dal sindaco Fani; e 
composto dai capi di tutii i g.-up 
pi consiliari. 

Alle 13 di oggi il comitato ha 
lenulo una conferenza «lampo 
per specificare le modalità di 
sro!g mento della campagna di 
solidarietà, alla quale è sta'o 
dato un termine prec'so-. aal 25 
giugno al 15 luglio. Si raccoglie 
ranno medicinali (antibiotici, ri 
tornine e materiali da medica 
: ione) e generi alimentari de¬ 
terminali. 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 21 giugno 1967 


Nel corso di una battaglia durata sette ore 


Compagnia americana decimata 

dai partigiani 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

ONU 


Sul Medio Oriente 


Londra si avvicina alle presso Saigon 


posizioni della Francia? 


Nessun progresso viene 
invece segnalato sulle al¬ 
tre questioni discusse: as¬ 
sociazione della Gran Bre¬ 
tagna alla CEE e problema 
del Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

PARICI. 20 

Match nullo. Così si salda lo 
incontro tra Wilson e IJc Cani¬ 
le sulla candidatura della (Iran 
Bretagna al Mercato comune. 
Questa mattina, dopo un'ultima 
intervista di mezz'ora con De 
Gallile, Wilson ha ripreso la 
strada di Londra, con le valigie 
vuote. Malprado che le conver¬ 
sazioni siano durate complessi¬ 
vamente sei ore non si può par¬ 
lare, al termine di esse, nem¬ 
meno di un riavvicinamento 
sensibile delle posizioni sulla 
Europa. Al contrario, i collo 
qui hanno rivestito un certo in¬ 
teresse su un altro tema, vale 
a dire la situazione nel Medio 
Oriente. 

/ portavoce dei due governi 
sono stati estremamenete di¬ 
screti sul contenuto delle di¬ 
scussioni, ma tutte le supposi 
zioni, di cui ieri davamo alto, 
sono confermate da quel tanto 
di informazioni pervenute sui 
colloqui. Se da parte francese 
si afferma che « le conversazio 
ni sono state esaurienti fran¬ 
che e cordiali ». da parte bri¬ 
tannica si dice chiaramente che 
esse sono state « pratiche e 
senza sorpresa ». Senza sortire 
sa è per l’appunto la espressio¬ 
ne più idonea a definire il cli¬ 
ma e il contenuto degli incon¬ 
tri sull'ingresso della Gran Tire 
tagna nella Comunità. Sigila 
« EuroiKi ». infatti, richiamali 
dosi al vertice di fiorila. De 
Gaulle si è trincerato dietro le 
posizioni note: nessuna decisio¬ 
ne può essere presa prima che 
i Sei siano arrivati ad un ac¬ 
cordo unanime sulle eventuali 
modalità di accesso della Gran 
Bretagna alla Comunità. 

Sul Medio Oriente inve¬ 
ce, come abbiamo detto, i 
colloqui sembrano aver mar¬ 
cato un successo e coliluisco- 
no nel dialogo anche la parte 
politicamente più rilevante. 
Wilson ha fatto propria una 
certa linea francese di neutra¬ 
lità nel conflitto, e si è detto 
disposto a rifiutare il fatto 
compiuto delle conquiste terri¬ 
toriali di Israele. Egli si è di¬ 
chiarato d'accordo con De 
Gaulle sul fatto che la sola so¬ 
luzione possibile passa per 
una « concertazione » fra le 
grandi potenze, e gli obiettivi 
di un tate vertice dovrebbero 
puntare sulla limitazione delle 
armi nel Medio Oriente, sulle 
frontiere arabo - israeliane, e 
sul rifiuto di considerare ac¬ 
quisite le invasioni militari di 
Israele. 

Tuttavia, i due interlocuto¬ 
ri hanno espresso gli stessi 
dubbi sulla attualità dell'in¬ 
contro a quattro, e De Gàul- 
le. che ha visto recentemente 
Koss ighin, avrebbe jxirlato 
della resistenza da parte so¬ 
vietica ad accettare una tale 
proposta, ni momento presen¬ 
te. Ma anche sul Medio O 
riente la Francia tende a non 
confondersi con la Gran Bre¬ 
tagna. «Se da parte francese 
— scrive Le Morde — non si 
è certo irritati rf> vedere Lon 
dra orientar.-i nel senso di una 
politica più menata terso 
Israele, non si «iene affatto n 
compromettere, tuttavia, il 
vantaggio acquiuta itaH'IVisco 
per la sua polìtica ài stretta 
neutralità, attraverso un pedo 
che potrebbe implicare un al¬ 
lineamento con ii » Paese 
(VInghilterra) che g'ì aro b* ac¬ 
cusano di complicità con l og 
pressore ». 

Convergenza esisterne c ap 
prezzata, dunque, ma cancri- 
genza pru lente, per n r n prc 
«fare all'Inghilterra un attesta¬ 
to di buona condotta, tua ?».»': 
ciato dal mio primitivo a’f'-.;- 
giamento nei confronti ih lìr. 
crisi. Sul i i-onam e svila 
tuazione nell'Estremo O rie 
le vedute sono ancora iter. v<-!- 
ta apparse assai nis'àvti 

Sul punto chiare, che c d 
Vietnam, le opinioni dei due 
Paesi restano divergenti, e 
Londra continua su tale argo¬ 
mento ad avere una larvata 
posizione di giustificazione 
dell’operato americano, fingen¬ 
do di credere tra l'altro alla 
volontà di negoziato di Wash¬ 
ington; per Parigi, come è no¬ 
to. l'unica soluzione al pro¬ 
blema — e De Gaulle lo ha ri¬ 
petuto a Wilson — continua ad 
essere quella della fine in¬ 
condizionata dei bombarda- 
menti, del ritiro delle truppe 
americane, prima di poter in 
poggiare un vero negoziato al 
tavolo di una trattativa, che 
non può vedere escluso l’F.VL 
dal posto che pii spetta. 

Maria A. Macciocchi 


Abbattuti quattro elicotteri armati - Cao Ki nega 
ogni garanzia democratica alle prossime elezioni 
La Cambogia riconosce formalmente la RDV 
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Marine* americani feriti dopo uno scontro a fuoco con i partigiani attendono di essere eva¬ 
cuati 


Secondo scienziati giapponesi 

La bomba H della 
sarebbe già operativa 

L'ordigno sarebbe stalo portato da un aereo e forse addirittura da un missile poiché 
sembra che esso sarebbe esploso nella ionosfera, fra 30 e 50 chilometri di altezza 


Felicitazioni : 
di Ho Ci Minh 
a Mao Tse-tung 

HANOI. 20. 

L'agenzia di stampa della RDV 
diffonde il testo del messaggio 
ciie ii pi esiliente Ho Ci Miuli iin 
inviato al presidente cinese Mao 
Tse tung in occasione del primo 
esperimento termanucleare ci¬ 
nese. 

Nel messaggio. Ho Ci Mmh di¬ 
chiara: « Il popolo vietnamita si 
rallegra vivamente di questo 
glorioso successo del popolo ci¬ 
nese fratello e lo considera come 
un grande incitamento per la sua 
lotta contro l’aggressione ameri¬ 
cana. per la salvezza nazionale e 
per la lotta della classe operaia 
c dei popoli del mondo per la 
pace. l'indipendenza nazionale, la 
democrazia e il progresso socia¬ 
le. Questo successo non soltanto 
rafforza d potenziale di difesa 
nazionale della Repubblica popo¬ 
lare di Cina, ma costituisce un 
grande contributo alla lotta dei 
popoli del mondo contro 1‘impe¬ 
rialismo. diretto dagli americani, 
c per la salvaguardia della 
pace ». 


TOKIO. 20 

Uno scienziato giapponese, 
il • professor Tetsuo Ramata, 
dellTstituto di ricerche atmo¬ 
sferiche della Università di Na- 
goya, ha dichiarato oggi che la 
bomba-H cinese, sperimentata 
sabato nel Sinkiang alle 7 an¬ 
timeridiane, potrebbe essere 
esplosa nella ionosfera, a una 
altitudine compresa fra 30 e 
50 chilometri. Ciò spiegherebbe 
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mata, il fatto che le stazioni 
meteorologiche giapponesi non 
hanno registrato onde d’urto. 

Se la ipotesi del professor 
Ramata si rivelerà esatta, essa 
può indicare solo che la prima 
bomba II cinese è stata porta¬ 
ta da un missile in volo sub¬ 
orbitale. Essa avrebbe dunque 
già la forma di una testata, 
od ogiva, per missili. Del re¬ 
sto anche altre interpretazioni 
di fonte giapponese, secondo le 
quali l’ordigno sarebbe eslposo 
a una quota più bassa e po¬ 
trebbe quindi essere stato por¬ 
tato da un aereo, concordano 
nella indicazione che la bom¬ 
ba-H cinese abbia già forma 
operativa. 

Naturalmente queste inter¬ 
pretazioni dei primi dati non 


Grave provocazione contro 
Cuba lanciata dagli USA 

L’OSA nomina una « commissione d’inchiesta » per avallare le accuse 
di « aggressione » al governo dell’Avana 


WASHINGTON. 20. 

Il governo degli Stati Uniti, d 1 in¬ 
tesa con altri governi dell'Ame¬ 
rica l.utina. ha dato il via ad una 
gra\e provocazione contro Cuba, 
inferendo un nuovo elemento di 
aliarne nella già tesa situazione 
intemazionale: I OSA (Organizza¬ 
zione degli Stati americani) ha 
infatti deciso di condurre « un'in¬ 
chiesta » contro Ciaba accusata 
di appoggiare i movimenti popo¬ 
lari e la guerriglia in alcuni Pae¬ 
si della America Latina. La ri¬ 
chiesta presentata dal delegato 
del Venezuela è stata approvata 
dalla riunione delTOSA apertasi 


ieri a Washington: essa fa rife¬ 
rimento ad uno sbarco di otto pa¬ 
trioti venezuelani avvenuto alcu¬ 
ne settimane or sono. 

Nel suo intervento alla riunione 
il rappresentante degli Stati Uni¬ 
ti. l’ambasciatore Sol I.inovvitz ha 
dichiarato che Cuba rappresenta 
una minaccia e una sfida all’in¬ 
tero emisfero ed ha espresso 
« l'incondizionato appoggio » del 
governo di Washington alla crea¬ 
zione de! comitato d’inchiesta. Li- 
nowìtz ha parlato addirittura di 
una « aggressione cubana > la 
quale, ha aggiunto, «è una mi¬ 
naccia per tutti noi ». 


(Telefoto AP - «l'Unità») 


sono finora conclusive, e po¬ 
tranno essere confermate o mo¬ 
dificate solo da una attenta 
analisi dei residui radioattivi, 
che oggi solo, si apprende, sono 
cominciati a giungere nel cielo 
giapponese. In occasione delle 
precedenti prove nucleari ci¬ 
nesi. aerei d'alta quota delle 
basi USA in Giappone, oltre 
che aerei giapponesi, si levaro¬ 
no per raccogliere questo fall¬ 
out, c non u è tìuutMu che una 
analoga operazione è già in 
corso. L’esame chimico e fisico 
dei residui radioattivi può per¬ 
mettere di stabilire se l'esplo¬ 
sione ha interessato il suolo 
oppure no: in questa seconda 
ipotesi si saprebbe con certez¬ 
za che essa aveva già forma 
operativa, essendo trasportabi¬ 
le da un aereo, se non da un 
missile. 

Sarebbe questa la prima vol¬ 
ta che un paese sperimenta la 
sua prima bomba-H quando os 
sa ha già forma atta all'impie 
go. Le prime indicazioni che 
si hanno dal fall-out in base 
alia semplice misurazione della 
radioattività, è che esso è scar¬ 
so. il che fa pensare a una 
bomba « pulita ». 


Il delegato del Venezuela, da 
parte sua. ha dovuto ammettere 
['estensione della lotta popolare 
ne] su,» Pioe. affermando ette i 
essa ha ritardato lo sviluppo eco¬ 
nomico de! Venezuela « anche se 
il governo è riuscito sul piano 
economico a tenerla sotto con¬ 
trollo ». 

La commissione incaricata del¬ 
l’inchiesta contro Cuba sarà for¬ 
mata dagli Stati Uniti, dalla Co¬ 
lombia e dalla Costarica. La sua 
costituzione è stata notificata al 
Consiglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite. 


SAIGON. 20. 

Una battaglia di eccezionale 
asprezza si è svolta ieri per 
ben sette ore nelle paludi che 
si trovano ad una trentina di 
chilometri a sud di Saigon, sul¬ 
la riva del fiume Kach I ini. tra 
una unità del FNL e un batta 
gitone della !). divisione di fan¬ 
teria americana, rinforzata da 
elicotteri armati, dalle artiglie¬ 
rie e dall'aviazione. La batta¬ 
glia era iniziata quando una 
compagnia americana, forte di 
circa 200 uomini, era stata pre¬ 
sa sotto il fuoco dei soldati del 
FNL: il fuoco dei vietnamiti 
apriva larghi vuoti tra le file 
americane e metteva fuori uso 
tutte le radio trasmittenti della 
compagnia, per cui doveva tra¬ 
scorrere parecchio tempo pri¬ 
ma che sopraggiungessero i 
rinforzi. 

Gli americani hanno pagato 
un caro prezzo: essi ammettono 
di aver avuto 28 morti e 128 fe¬ 
riti, ma si tratta di un bilancio 
chiaramente inferiore alla real¬ 
tà, dato che già nelle prime 
ore della battaglia le perdite 
della compagnia caduta nell'im¬ 
boscata venivano definite « gra¬ 
vi ». I soldati del FNL hanno 
inoltre abbattuto quattro elicot¬ 
teri armati, danneggiandone pa¬ 
recchi altri. 

Numerosi altri scontri si sono 
svolti in varie zone del Vietnam 
del sud. ma l’attenzione e le 
preoccupazioni dei comandi a 
mericani continuano ad essere 
rivolte alla regione degli alti¬ 
piani centrali (zone di Pleiku 
e di Rontum). dove sono in cor¬ 
so di evacuazione alcuni vii 
laggi controllati finora dalle 
forze speciali americante. in 
previsione — si dice a Saigon 

— di aspri combattimenti nella 
regione. Recentemente sono sta¬ 
te Fatte affluire sugli altipiani 
centrali unità americane per 
un complesso di parecchie mi¬ 
gliaia di uomini. Altra fonte di 
preoccupazione per gli ameri¬ 
cani è il problema delle comu¬ 
nicazioni dall'una all'altra base 
americana. Nonostante gli sfor¬ 
zi compiuti finora, infatti, il 
FNL continua a controllare sai- 
damente le vie di comunica¬ 
zione, o nella migliore delle ipo- 
tesi a rendere molto costosi per 
gli americani i tentativi di uti¬ 
lizzarle. 

Viene intanto confermato che 
gli americani stanno esercitan¬ 
do dure pressioni sul primo 
ministro fantoccio Nguyen Cao 
Ky perchè costui acconsenta a 
dare un tono più «democratico» 
alla campagna elettorale per la 
presidenza di Saigon. 

« Non possiamo dire esatta¬ 
mente che cosa stiamo facendo 

— ha detto un funzionario ame¬ 
ricano al corrispondente del 
New York Times — perchè al¬ 
trimenti il nostro eompiio di¬ 
verrebbe ancora più compli¬ 
cato. Ma stiamo premendo su 
di lui più duramente di quanto 
abbiamo mai fatto». Il risul¬ 
tato di questi sforzi e di que¬ 
ste pressioni appare alquanto 
deludente: ieri Cao Ky. nel cor- 
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zone occupate del delta del Me- 
kong (dove è andato a decorare 
ufficiali e soldati di una divi¬ 
sione finora fedele al suo av¬ 
versario Nguyen Van Thieu), 
ha dichiarato che « non sarà 
permesso ad alcun candidato, 
ad alcun giornale, di attaccare 
il governo o un membro del 
goiemo durante la campagna 
elettorale ». Egli ha aggiunto 
che il Vietnam Guardian, un 
giornale di lingua inglese so¬ 
speso da dicembre, potrà ri¬ 
prendere le pubblicazioni solo 
dopo le elezioni. Il Vietnam 
Guardian era favorevole a Ngu¬ 
yen Van Thieu. anch'egli can¬ 
didato alla presidenza. 

Da Phnom Penh, capitale del¬ 
la Cambogia, si apprende che 
il principe Sihanuk ha inviato 
un messaggio al presidente del 
FNL, Nguyen Huu Tho. in se¬ 
guito al riconoscimento da par¬ 
te del FNL delle frontiere della 
Cambogia. Questo riconosci¬ 
mento, scrive Sihanuk, « mette 
definitivamente fine alle diffi¬ 
coltà del passato e dissipa per 
sempre le nubi di diffidenza che 
potevano sussistere tra me e 
i vietnamiti ». Nella lettera. Si¬ 
hanuk invita il FNL a designare 
un suo rappresentante perma¬ 
nente a Phnom Penh. che be- 
neficerebbe di tutti i privilegi 
diplomatici. 

In un messaggio al primo mi¬ 
nistro della RDV. Pham Van 
Dong, a seguito di analogo ri¬ 
conoscimento delle frontiere 
cambogiane da pane dei go¬ 
verno di Hanoi, il principe Si¬ 
hanuk propone di elevare al li¬ 
vello delle ambasciate i rap 
porti diplomatici tra i due Pae- 
si. Sihanuk annuncia anche di 
aver riconosciuto de jure la 
Repubblica Democratica -Viet¬ 
namita. 

Numerose, nelle ultime 2-1 ore, 
le incursioni aeree americane 
contro il Vietnam del nord. 


la linea stessa. Io sono sicuro 
che il signor Eban non pensa¬ 
va ciò che ha detto: cioè che 
le truppe dell’OMU dovessero 
rimanere in territorio egiziano 
per tutto il tempo che l’ONU lo 
avesse ritenuto necessario e 
che, in caso di necessità, com¬ 
battessero contro le truppe del¬ 
la RAU e impedissero a que¬ 
ste ultime di muoversi fino alla 
linea. 

« Prima di prendere la mia 
decisione — ha concluso U 
Thant — ho condotto negoziati 
nel modo più esteso possibile 
e. forse, anche più del possi¬ 
bile ». 

Il dibattito odierno ha visto 
anche il seguito dell'intervento 
del delegato americano. Gnld- 
berg. iniziato ieri, e l'interven¬ 
to del presidente siriano. E1 
Atassi. 

Goldberg ha. in sostanza, svi¬ 
luppato la linea del discorso 
pronunciato da Johnson ieri: 
rigetto di ogni condanna di 
Israele e di ogni azione per la 
liquidazione dell'aggressione e 
appello ad un « negoziato » tra 
Israele e i paesi aggrediti, che 
si basi sui vantaggi militari 
acquisiti dal primo. Il delegato 
americano ha offerto l'assi- 
stenza degli Stati Uniti per 
questa bisogna ed ha presen¬ 
tato un progetto di risoluzione 
in tal senso, da contrapporre 
a quello presentato ieri da Kos- 
sigliin. 

Il progetto di Goldberg pie 
vede : 

lì riconoscimento deH'indi- 
pendenza e integrità territoria¬ 
le di tutti i paesi della zona, 
lasciando in ombra il problema 
dei territori arabi annessi da 
Israele dopo la guerra del ‘48; 

2) libertà di navigazione per 
Israele a Suez e nel Golfo di 
Akaba; 

3) « equa soluzione » del 
problema dei profughi: 

4) controllo internazionale 
degli acquisti di armi da parte 
dei paesi del Medio Oriente; 

fi) riconoscimento del « di¬ 
ritto di lutti gli Stati sovrani 
ad esistere, in pace e sicu 
rezza ». 

Kossighin non ha ascoltato 
il discorso di Goldberg (erano 
presenti, però. Gromiko e gli 
altri componenti la delegazio¬ 
ne). Il premier è entrato in au¬ 
la subito dopo, per sentire E1 
Atassi. 

Il Presidente siriano ha di¬ 
chiarato di essere favorevole 
alla risoluzione sovietica che 
accusa Israele di aggressione e 
chiedo il ritiro delle forze israe¬ 
liane dai territori arabi. Alassi 
ha sottolineato che le aggres¬ 
sioni di Israele raggiungono il 
loro culmine quando le Potenze 
coloniali si trovano in aspro 
conflitto con i Paesi arabi: 
« Questo — ha continuato l'ora¬ 
tore — spiega le strette rela¬ 
zioni tra colonialismo e sioni¬ 
smo che armonizzano tutti i 
loro progetti e tutte le loro ini 
ziathe ». 

Il Presidente ha quindi accu¬ 
sato Israele di aver violato la 
cessazione delle ostilità. L’inva¬ 
sione israeliana — ha prose¬ 
guito — è cominciata mentre il 
Consiglio di sicurezza era riu¬ 
nito ed è stata accompagnata 
dalle deliliernte tattiche dilato¬ 
rie dei delegati americano e 
britannico al Consiglio di sicu¬ 
rezza. miranti a consentire ad 
Israele di completare l’occupa¬ 
zione di parti di territorio si¬ 
riano. 

Dopo aver sottolineato che 
gli arabi vengono costretti a 
pagare per i crimini nazisti in 
Europa, il Presidente siriano 
ha dichiarato che 40.000 per¬ 
sone sono.state costrette a la 
sciare le loro case a seguito 
dell'attacco israeliano contro 
la Siria e ha dichiarato che 
militari israeliani hanno ucciso 
arabi feriti. 

Se gli Stati arabi — ha detto 
ancora Atassi — dovessero ri¬ 
manere passivi di fronte ai 
t tentativi di imporre soluzioni 
che legittimino l’imperio della 
forza, essi non farebbero altro 
che scavare la fossa alle Na¬ 
zioni Unite e seppcllirebbero 
le speranze dei popoli», 
j Successivamente hanno preso 
la parola i Primi ministri ce¬ 
coslovacco e bulgaro i quali 
hanno dichiarato che l’Assem¬ 
blea non può riconoscere i frut- 
j ti dell'aggressione. ma deve al 
contrario liquidarne le conse¬ 
guenze nell'interesse della pa¬ 
ce. I-a seduta odierna è stata 
chiusa da una replica del mini 
stri» degli Esteri di Israele 
Eban. che ha respinto nuova¬ 
mente le accuse di E1 Atassi e 
di altri oratori. Prima che 
Eban prendesse la parola la de 
legazione diretta da Kossighin 
e le delegazioni degli altri Pae 
si socialisti hanno lasciato l'au¬ 
la. II dibattito riprenderà do¬ 
mani alle 16.30 (italiane). 

La seconda seduta dell'As¬ 
semblea era stata preceduta 
da una serie di sviluppi politici 
che meritano segnalazione. 

Vi era stato, inanzi tutto, un 
annuncio ufficiale americano, 
secondo il quale Koss.ighin ha 
declinato le arance.* di John¬ 
son per un incontro a due. da 
tenersi a Camp David o altro 
ve. Tra i due statisti vi sa¬ 
rebbe stato uno «cambio di co 
municazioni sul quale il por¬ 
tavoce non è stato preciso. 
Sembra, tuttavia, che Johnson 
abbia fatto pervenire a Rossi 
ghin. nella giornata di sabato, 
un invito formale, e che il pre¬ 
mier sovietico, replicando « per 
via diplomatica ». abbia fatto 
notare che il suo presente viag 
gio è unicamente motivato dal 
la sessione straordinaria della 
Assemblea. Jonhson avrebbe 
allora espresso il suo « ram 
marico ». insieme con la spe¬ 
ranza che « la porta resti a 
perla per una discussione ». 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Rusk, ha comunque rag¬ 
giunto jn volo New York e si 
è recato da Gromiko per un 
colloquio, poco prima dell'ini¬ 


zio della seduta. Le fonti ame¬ 
ricane mantengono in propo 
sito il riserbo. Rusk si è limi¬ 
tato a dire di aver discusso 
« questioni attinenti ai lavori 
dell’Assemblea ». Egli si trat 
terrà a New York « per qual¬ 
che giorno ». 

Nel corso della loro prima 
giornata a New York. Moro e 
Fanfani hanno avuto oggi una 
serie di contatti, incontrando 
delegati di Paesi arabi, il mi¬ 
nistro israeliano Eban. il segre¬ 
tario di Stato Rusk (che ha lo¬ 
ro offerto un pranzo al « Wa! 
dorf Astoria ») e infine, alle 
20.30. il Primo ministro sovieti¬ 
co Kossighin che li ha ricevuti 
nella serie della rappresentati 
za dell'URSS all'ONU. Per par¬ 
te sua la Casa Bianca ha an 
nuneiato che Moro e Fanfani 
saranno ricevuti giovedì matti¬ 
na dal Presidente Johnson. Sì 
ritiene che l'intervento di Mo¬ 
ro all'Assemblea del’ONU avrà 
luogo domani. 

Podgorni 

ne governativa della RAU. Qua¬ 
li che siano i moventi imme¬ 
diati della missione, essa as¬ 
sume indubbiamente il significa¬ 
lo di una rinnovata prova di 
amicizia doll'URSS verso ì 
Paesi arabi, di un ribadito im¬ 
pegno di solidarietà e dì ri 
cerca del coordinamento fra 

10 atteggiamento di Mosca e 
quello dei Paesi arabi in un 
momento di persistente fluidità 
della situazione. Lo sforzo per 
un coordinamento delle linee 
di condotta comporta probabil 
mente un complesso di chiari¬ 
menti reciproci che si è rite¬ 
nuto di dover effettuare al mas¬ 
simo livello. 

Può soccorrere a compren¬ 
dere il quadro in cui si col¬ 
loca questa opera di chiari¬ 
mento. e questo sforzo di coor¬ 
dinazione. il modo con cui la 
stampa sovietica ha seguito, 
in questi ultimi giorni, tutta 
la vicenda medio orientale e 
anche la evoluzione della stcs 
sa situazione intenta della 
RAU In sostanza, i corrispon¬ 
denti sovietici dal Cairo hanno 
centrato la loro informazione 
su tre questioni: la prima è il 
consolidamento del potere di 
Nasser e del suo movimento 
dopo le ore critiche seguite 
all’insuccesso militare. In prò 
posilo, si deve notare una 
grande cautela nel giudicare 

11 significato del rimescolameli 
to che è avvenuto negli erga 
ni governativi egiziani. Il se¬ 
condo aspetto è la campagna 
che alcuni ambienti arabi han¬ 
no cercato di scatenare contro 
l'Unione Sovietica in coinci¬ 
denza con le accuse prove¬ 
nienti daU’esterno del mondo 
arabo dopo il primo voto una¬ 
nime del Consiglio di sicu 
rezza sul «cessate il fuoco». 

Il modo come gli organi uf¬ 
ficiali della RAU hanno rea 
gito a questa campagna è sta¬ 
to positivamente apprezzato 
dai giornali sovietici. Rimane 
tuttavia il fatto che incoili 
prensioni e dissensi verso l'at 
teggiamento di Mosca si sono 
verificati ed è obiettivamente 
difficile stabilire in che mi¬ 
sura essi provengano anche 
dall'attuale équipe dirigente e- 
giziana. La terza questione, 
che la stampa ha seguito co¬ 
stantemente, è quella della si¬ 
tuazione creatasi nelle zone 
occupate dagli israeliani. 

Contemporaneamente tutti i 
commenti sottolineavano che 
premessa del ristabilimento 
della pace e deU'istaurazionc 
della sicurezza nella zona era 
il ritiro delle truppe di Israele 
sulle linee di armistizio. Que¬ 
sta posizione ha trovato la sua 
organica esplicazione nel di¬ 
scorso di Kossighin all'ONU in 
cui erano presenti significati¬ 
vi riferimenti al problema del¬ 
le garanzie per stabilizzare de¬ 
finitivamente la situazione nel 
Medio Oriente. La linea espo 
sta dal premier sovietico è 
condivisa fino in fondo dai go¬ 
vernanti del Cairo? La missio¬ 
ne di Fodgorni potrebbe si 
gnificarc che allo stato attua¬ 
le un discorso sulle prospet¬ 
tive è ancora da perfezionare. 
Ciò che si deve rilevare è che 
tutta la linea politica c diplo 
inatica dell URSS è in movi¬ 
mento e che tutti e tre i mag 
giori esponenti del paese — 
Breznev. Kossighin e Podgor¬ 
ni — sono personalmente im 
Pugnati nella complessa opera. 

Si è avuta frattanto una 
presa di posizione ufficiosa 
(del commentatore diplomati 
co della Ta.s.s) sul discorso prm 
nuneiato ieri da Johnson. Essa 
è nettamente negativa e tut 
ta centrata sulla contraddizio 
ne che intercorre tra alcune 
affermazioni generali del Pre 
sidente americano sul diritto 
alla sicurezza dei popoli del 
Medio Oriente, e j fatti con 
creti della politica di Was 
hmgton. 

Johnson pone sullo stesso 
piano aggressori e aggrediti, 
dice parole di umanità sulla 
sorte dei profughi ma omette 
di dire che questo problema 
esiste da quasi venti anni prò 
prio a causa della politica 
israeliana, rivendica la libera 
navigazione sul canale di Suez 
ma si dimentica di dire che 
l’attività del canale è stata pa¬ 
ralizzata dall'aggressione. Il 
commentatore accusa quindi 
gli Stati Uniti di essere all'ori 
gine della corsa agli arma¬ 
menti nel Medio Oriente e di 
dare prova di ipocrisia quando 
affermano che la sicurezza può 
fondarsi solo sulla pace, dal 
momento che la pace è stata 
violata dal loro protetto e che 
ora Washington si oppone al 
ristabilimento della situazione 
precedente l’aggressione. 

Dal canto suo la Pravda pub¬ 
blica un breve articolo di pro¬ 
testa per le notizie di arresti 


di dirigenti comunisti ad ope¬ 
ra del governo di Tel Aviv. 
Essa fa. fra i nomi degli ar¬ 
restati. quelli del segretario 
del Partito, di un membro del 
Comitato centrale e di alcuni 
giornalisti. 


Senato 


cominciata la seduta, prenden¬ 
do per primo la parola il com¬ 
pagno GIANQUINTO ha rileva¬ 
to questo clamoroso coni, asto 
manifestatosi nei gruppi della 
maggioranza nella stessa in 
terpretazione della legge e 
quindi nella definizione dei 
suoi scopi e della sua portata 
politica. Gianquinto ha perciò 
invitato gli oratori della mag 
gioranza e il governo a pren 
dere finalmente la parola, a 
cessare lo sciopero del silo» 
zio e a spiegare al parlameli 
to e al paese le proprie pori 
/ioni su una materia così im 
portante. 

L’invito non è stato raccolto ma 
successivamente nella riunione 
dei capigrupiHi, tenuta»! iire-.su J 
presidente Merzagora i>or preci 
sare l'ordine dei lavori, si ave¬ 
va un altro segno della profon 
da incertezza subentrata nei par 
titi governativi. Terracini a nome 
del grupiM) del PCI d.chiavava 
che i comunisti intendevano pio 
seguire la propria battaglia -.v i 
lappando nel modo più ampio la 
discussione dell'alt icolo vignar 
dante la concessione di initeri ec¬ 
cezionali al governo. l)i fatto. ia 
lutinone non Faceva che registra 
re questa volontà dei comuni.'!ì. 
Il presidente del grupivo DC la 
sciava intendere jierò che !a pie 
santa sicurezza della maggiorali 
za si era per lo meno incrinata, 
(lava infatti preannunciava un 
emendamento |)er la soppressa» 
ne dell'articolo 21G del testo fa¬ 
scista di P.S. che secondo il di¬ 
segno di legge governativo do 
crebbe essere mantenuto, l.'aiti 
colo 210 dice: « Oltre (pianto è 
dis[x»sto daU’artico!o 2, qua loia 
la dichiarazione di pericolo pah 
blico si estenda aK'inteio tein 
torio nazionale. i| ministro dello 
Interno può emanare ordinanze, 
anche in deroga alle leggi vigenti 
sulle materie clic abbiano to 
mutuino attinenza aU'ordine puh 
blico o alla sicurezza patitila a ». 

Questo articolo è staro ,«sento 
nella legge perché agisca in uhi 
<io combnato coti l'articolo Gl 
(che prevede il potere del go 
verno di dichiarare, con un som 
plico decreto. Io stato di peri 
colo pubblico e di adottare t le 
misure per farvi fronte t) e oti 
l'articolo G.ì (il qua e stabilisce 
che » durante lo stato di peri 
colo pibblito il prefetto !» io 
adottare i provvedimenti indi- 
'Pensabili per la tutela dell'or¬ 
dine e della sicurezza pubblica, 
limitato al periodo .streàameti'e 
neces-ario ») Q.ies'o emenda 
uieti'o preamuncia’.o dalla DC 
— implicito riconoscimento de.- 
la gravità della legge — rendeva 
ancora più precaria la polsi/ eoe 
del gruppo .socialista. 

Riunitosi successivamente nel 
pomeriggio il gruppo del PSU, 
dopo un animato dibattito, deci 
devo di proporre la abrogazione 
dell'art. 216 del testo fascista e 
dell'art. 65 del disegno di legge 
del governo. ! de venivano co-i 
scava.enti. Questa decisione è 
stata avanzata dai socialisti nel 
corso di un incontro con i de 
al quale ha preseti za‘o il rum 
stro Ta vieni. I socialisti avreb¬ 
bero fatto conoscere la propria 
intenzione di presentare ugual¬ 
mente gli emendamenti per la 
abrogazione dell'art. 216 e del¬ 
l'art. 6.5 anche nel caso in cui i 
de non fossero stati d'accordo 

Il gruppo comunista riunitosi 
nel frattempo, ribadiva la piop.-iu 
decisione di continuare a fondo la 
battaglia contro la concessione 
dei poteri eccezionali al governo 
in caso di pericolo pubblico 
Quali saranno gh sviluppi di 
questo groviglio di contraddizio¬ 
ni in cui i gruppi governativi so¬ 
no impigliati è difficile per il 
momt>n!o dire. 

La proposta dei comunisti rii 
rimandare il disegno di legge al- 
1 esame della commissione — 
formulata ieri mattina dal com¬ 
pagno Gianquinto — appare an¬ 
che alla luce degli orientameli 
ti manifestatisi nella maggioran¬ 
za la decisione più saggia. La 
eventuale liquidazione dell'artico 
lo 216 e dell’art. 6-5 s e per un 
verso priva di una pericolosa ar¬ 
ticolazione il potere che ai gover¬ 
no deriverebbe (labari. 64 da! 
tra parte lascia nel vago e qu.n 
di non riduce affatto ì po'en ri*-! 
governo di sospendere i d.r.’ti 
costituzionali in ca«o d; pcr.cuio 
pubblico. 

L'articolo 64 preveda infatti 
lamentc che il governo ;n ca-o 
di pericolo pubblico ano::: • .e 
misure per farvi fron'c ». Affé* 
mazione cosi generica con ta 
quale non si può certo d.rc v'-nja 
"egolato — addirittura in modo 
democratico e confacente a.'i 
Costituzione — un cosi delicato 
potere. 

Nel dibattito in aula r*-!ie ri.a- 
sedute di ieri sono ìnterven.C: : 
compagni GIANQUINTO. SCRIA 
A ETTI (PSlt'Pj. SPEZZANO 
MENCARAGLIA. D'AN'GEl/J.x A\ 
TE E GULIjO. 

Il senatore Valenzi. vice pre 
.«idcnte della Commissione parla 
montare di vigilanza sulla BAI¬ 
TA'. intanto, ha preso una ini¬ 
ziativa particolarmente «icn.fica- 
tiva: in una lettera inviata a! 
direttore generale della RAI TA'. 
Ettore Bemabei. il parlamentare 
del PCI propone un dibattito ra¬ 
diotelevisivo sulla legge di PS. 
« Nel cor'o dei nostri u'.t rr.i re¬ 
centi incontri alla Commissione 
d: vigilanza per la RAI-TY — è 
detto fra l'altro rolla lettera — 
è stato tra l'altro sotto'..neata 


la utilità di riuscire a stabilire 
tra i dirigenti della RA1-TV e i 
parlamentari m genere con par¬ 
ticolare riferimento ai membri 
della commissione di vigilanza 
una maggiore collaborazione so¬ 
prattutto allo scopo di ottenere 
quelle garanzie di obiettività ». 

« Con questo spirito — conclu¬ 
de la lettera del sen. A'nlenzi — 
io correi proporle di trovare 
iikxIo di inserire nei programmi 
di questa settimana una tavola 
rotonda sulla discussione in cor¬ 
so al Senato in occasiono del¬ 
l'esame della legge di pubblica 
sicurezza proposta daH’on. Tn- 
v.ani, data ['importanza del pro¬ 
blema e allo scopo di renderne 
edotta la pubblica opinione ». 


Critiche 


Feltrinelli 
contro In nuova 
legge di P.S. 

L'editore Gian Giacomo Fel¬ 
trinelli ha inviato allori. Ferri, 
capo del gruppo dei deputati del 
PSU a.la Camera, questo tele 
gramma: c Seriamente allarma¬ 
to e preoccupato gravissimo 
colpo a libertà e Costituzione 
rappresentato da progetto rifor¬ 
ma legge PS e in particolare 
art. 64. Inammissibile che at¬ 
tuale legislatura si caratterizzi 
per il passaggio con appoggio 
Partito socialista di tale igno¬ 
bile riforma. Cordialmente Gian 
Giacomo Feltrinelli ». 


* non si poteva lasciarlo ca¬ 
pire meglio un pochino pri¬ 
ma, con altrettanta chiarez¬ 
za? ». In tono hellardo, il Po¬ 
polo scrive infine che resta 
solo da rammaricarsi per il 
fatto clic « la precisazione sia 
leggermente tardiva rispetto 
al tollerato clamore giorna¬ 
listico ». 

Il corsivo deir.-lnuift.' è 
attribuito allo stesso un. Non¬ 
ni: si vede dunque che le co¬ 
se stanno esattamente al pun¬ 
to di prima, configurando II 
quadro di un dissenso che In 
politica estera sembra esten¬ 
dersi ormai a tutte le que¬ 
stioni importanti. Secondo la 
Agenzia sonatista, del PSIIT, 
dietro questa ollensiva anti- 
lanfaniana si celerebbe il 
proposito rii portare lo stes¬ 
so Nonni alla Farnesina, e- 
ventmilita, peraltro, che ne¬ 
gli ambienti della DC viene 
respinta in modo reciso. Ne¬ 
gli stessi ambienti si tende a 
smentire che l'intervento di 
Colombo all'ultimo Consiglio 
dei ministri andasse in ap¬ 
poggio alle tesi dei sociali¬ 
sti. e si dice anzi elle il mini¬ 
stro del Tesoro è solidale con 
Fanfani. 

CRITICHE A SARAGAT t » riu . 

che aperte ai recenti inter¬ 
venti del Presidente della Re¬ 
pubblica nella polemica poli¬ 
tica si leggono intanto in un 
corsivo, riportato dalla Badai, 
che apparirà nel prossimo nu¬ 
mero di Politica, rivista del¬ 
la sinistra de fiorentina. * Al¬ 
la fine della guerra tra Israe¬ 
le e i paesi arabi », scrive la 
rivista. » non poteva manca 
re una di quelle clic ormai 
potrebbero essere definite le 
prediche agli italiani del Pre¬ 
sidente Saragat Ma ora ohe 
vincer le guerre torna ad es¬ 
sere una prova di superiorità 
culturali 1 ( lo ha detto uno elu¬ 
di cultura se ne intende, lo 
scrittore Arrigo Renedetti, ex 
direttore rieir/.\pr.'w»>; ora 
clic possiamo tornare a gri¬ 
dare guai ai vinti; ora eie- 
cultura e forza si fondono, 
per cui i leoni potranno det¬ 
tar le leggi per tutti perche 
più forti e quindi piu colti, 
come poteva, proprio ora. 
mancare la parola risolutiva 
del Presidente della Repub 
hlica? ». 

La grande stampa, continua 
Politica esulta ancora ■ poi 
che ha letto in trasparenza 
nelle sue parole lo schierarsi 
dalla parte dei vincitori (con 
tro il governo clic era noti 
tralc). l’opportunità di riso! 
vere i problemi, compresi 
quelli del Medio Oriente, con 
patti regionali (contro il go¬ 
verno che li vuol risolvere 
presso FONI'), la necessità di 
consolidare l’nllennza atlanti¬ 
ca (contro l'opinione di molti 
che ritengono di doverla piut¬ 
tosto modificare quando, tra 
poco, verrà a scadenza). A 
sottolineare meglio il contra¬ 
sto, il Presidente riceve a 
cordiale colloquio un amba¬ 
sciatore che si era dimesso 
perché dissentiva dalla poli 
tifa estera del governo ». Po¬ 
litica definisce quindi l’Italia 
un paese » fortunato » non so¬ 
lo perché » non fa guerra da 
piu di venti anni e riesce a 
vivere in pace coi suoi vicini, 
persino con quelli che assol¬ 
vono i terroristi delle suo 
frontiere, cosa che non riesce 
disgraziatamente né ai rz>?\- 
arali: né ai civili israeliani, 
non «oh» perché ha almeno 
due poteri o due politiche 
ma anche perché ha un Pre¬ 
sidente che in ogni occasione, 
lieta o triste, «a illuminare 
le menti e scaldare i cuori 
de! «no popolo ». 

Dopo ventun'anni di demo- 
erazia, è la conclusione di Po 
litica. » divenuti adulti, e!: 
italiani hanno trovato fina! 
mente un tutore ». 

['«OSSERVATORE ROMANO» 

Per quanto riguarda il di¬ 
battito sulle soluzioni da da¬ 
re alla crisi medio-orientale 
e sugli atteggiamenti assunti 
nel momento del conflitto, 
ha un suo interesse la nota 
pubblicata ieri dalFOsserpa- 
torc romano in risposta alle 
accuse di • equidistanza » 
mosse al Vaticano dai gruppi 

* interventisti ». L'Osservato¬ 
re parla di « qualche incom¬ 
prensione di polemisti fretto¬ 
losi circa la doverosa neutra 
lità della Santa Sede, essen¬ 
ziale alla natura del suo Ma¬ 
gistero e della sua missione 
di pace ». Neutralità, aggiun¬ 
ge. che « non significa indilTc- 
renza morale di fronte a re¬ 
sponsabilità accertabili; ma 
riserbo c trasferimento al 
giudizio morale più elevato 
di una imparzialità doverosa 
che si pesa non sui giorni ». 
In sostanza, il giornale vati¬ 
cano si richiama alla • radice 
morale del problema della 

j pace », senza accogliere, ci 
sembra, le sollecitazioni dei 
« falchi »; i quali, dietro la 
parvenza di un « giudizio di 
merito » vorrebbero in realtà 
un avallo alla campagna con¬ 
tro i popoli arabi. 
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SICILIA: i lavoratori non debbono pagare la crisi degli enti pubblici 


Minatori e braccianti 


si preparano alla lotta 


Nelle miniere il lavoro si 
fermerà venerdì * Alla lot¬ 
ta nelle campagne sono in¬ 
teressali anche mezzadri, 
coloni e contadini poveri 
Un documento dolla CGIL e 
della Federbraccianti 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 20. 

Duo fondamentali categorie di 
lavoratori siciliani -- i minatori 
da un canto: i braccianti, i me/- 
7adri, i coloni e i contadini \*y 
veri dall'altro — stanno per av¬ 
viare un intcìiM» programma di 
lotte elio, partendo dalla (trave 
situazione in cui versano idi enti 
pubblici regionali di settore, |>on- 
gono con forza l'esigenza di fare 
di ridesti idi orfani democratici 
rii promozione e di direzione del 
lo svilupjH) minerario cd agri- 
colo della Sicilia. 

Raccogliendo un appello un'ta- 
rio (KIII. risi,, i minatori attua¬ 
no venerdì un primo sciopero di 
?4 ore su scala lesionale. Al 
centro della loro azione sono due 
onestami: la mancata coi n--pou 
suine ai dipendenti dell’Knte nn 
nei ario regionale deitli arretrat. 
dovuti in base all'accordo del 
gennaio scorso; e la necessità di 
acquisire al patrimonio KMS 
quattro ricchi giacimenti di zolfo 
e di sali potassici (Trabonella, 


Fioristella. Ihisqiiasia e Corvdlo) 


detenuti da singoli privati, i pri¬ 
mi due. e dalla Montedisori. 

Le due questioni non sono tut¬ 
tavia che le conseguenze più evi¬ 
denti rii un processo di preoccu¬ 
pante degenerazione che ha ag 
g redito l'Ente in conseguenza 
sia del colossale debito (-4 parla 
di circa 59 miliardi) elle la Ite 
pione lia ormai maturato nei con 
fronti dell'KMS. sia del l'alto che 
-- anche jht la maucan/a di 
fondi, ma non soltanto per (pie 
sto — l'Ente non è in grado d; 
far fronte né agli nn|>egni con- 
trattuah né ni problemi generali 
della sua |>oIitica nel settore, 
problemi che urgono e sulla cui 
soluzione (in termini tutt'altro 
che utili per la Sicilia) pongono 
una iniziativa pubblica. 

Su questi temi si concentrerà 
venerdì, contemporaneamente la 
lotta nei bacini, il dibattito tlei 
comitati regionali di coordina¬ 
mento minatori della C(III. e 
della CISL. convocato contem¬ 
poraneamente. 

Che. in realtà, i nodi giunti al 
pettine nel settore minerario ab¬ 
biano una unica matrice politica 
con le questioni giunte a matu¬ 
razione in campo agricolo, sta 
a dimostrarlo l'ampio documento 
reso noto dalle segreterie regim 
tulli della CGIL e della Feiler- 
braccianti al termine rii una ses¬ 
sione dedicata all'esame delle 
attività dell'Elite di svilupix* in 
agrico'tura. Il documento denun¬ 
zia innanzitutto come « Le forze 
interne ed tcscrne ai governi re¬ 
gionali c nazionali tentino ormai 
da molto temilo di im|>cdito al- 


Sassari 


Niente acqua 


ai contadini? 


SASSARI. 20. 

La crisi idrici» che colpisce le 
città del triangolo industriale 
Sas-ari. Alghero, l'orto Torres e 
lo stato di malumore e di preoc¬ 
cupazione di centinaia di conta¬ 
dini di Utili. Usini, Uri, Ossi, 
Florinas e Sassari per hi venti¬ 
lata sospensione delie licenze da 
parto del Genio Civile per la 
utilizzazione delle acque (lei Ilio 
.Mimmi per l'irrigazione dei car 
oiofeti. sono problemi al centro 
del dibattito dei partiti e delle 
iniziative dei consigli comunali, 
dei parlamentari e delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Oltre 
alla mozione unitaria presentata 
al Consiglio comunale di Sassa¬ 
ri. alla richiesta di convoea/io 
ne urgente del Comitati» zonale 
e alle iniziative dei Consiglieri 
( oiiuin;st i di Alghero, Sassari e 
l’orto Torres sono state pi esen¬ 
tate interrogazioni parlamentari 
al Consiglio Regionale da parte 
del compagno on. Mario Birardi 
e nlln Camera dei Deputati dii 
parte del compagno on. Luigi 
Marras. 

L'on. Marras ha interrogato il 
Ministro per il Mezzogiorno per 
avere informazioni circa le cau¬ 


li) 


m* che hanno determinati» 
queste settimane precedenti l'e¬ 
state. gravi limitazioni nell'ap 
provvigionamenlo idrico dei Co 
munì di Sassari, l’orto Torres. 
Alghero, ove risiedono 150 000 
abitanti, serviti dall'acquedotto 
del Bidigliinzu, la cui costruzio¬ 
ne ad opera della Cassa per il 
Mezzogiorno era stata indicata 
come la soluzione duratura ed 
efficiente del prob'cma idrico per 
numerosi comuni della provincia 
di Sassari. Per conoscere quali 
sono le ragioni degli incoino 
nienti lamentati e denunciati dal¬ 
le amministrazioni comunali in¬ 
teressati». le quali tendono »d in¬ 
dicare la Cassa per il Me-zogior 
no conio responsabile <11 que-ta 
situazione imt insufficienze • et¬ 
niche che av rehliem compromi*'- 
ro la validità (ItlCinva-o e della 
tote principale di adduzione e 
per la scarsa manutenzione assi- 
curata agli impianti in funzione. 

Per sapere, infine, q»iali misu¬ 
re. anche di carattere sussidia¬ 
rio. sono allo studi) o in essere 
por assicurare alle popolazioni 
dei tre Comuni citati un'alimen- 
ta/ione idrica sufficiente e re¬ 
golare. 


Cosenza 


l'E-SA di assolvere i suoi com¬ 
piti e di portare avanti la poli¬ 
tica di riforma agraria per cui 
esso è stato istituito ». 

Infatti, mentre si addensano 
i pericoli che l'Ente venga ri¬ 
dotto alla funzione di continua 
tore dell'Infausta esperienza del- 
l'EMS, si moltiplicano gli atti 
che testimoniano univncamonte 
della volontà di svuotare l'Ente 
dì sviluppo delle sue prerogative 
rii promozione e di guida. 

Al di fuori e contro il ruolo del- 
l'ESA. e al di fuori e contro gli 
obiettivi di una programmazione 
democratica, si sono infatti con¬ 
tinuati a potenziare i consorzi 
di bonifica : la Cassa jht il Mez¬ 
zogiorno Ila definito per proprio 
conto i piani di investimento: 
Io stesso ha fatto l'assessorato 
alfacr.coltura per (pianto riguar¬ 
da futilizzazione dei fondi del 
Piano verde n. 2: e i miliardi 
del fondo eurojieo di investimenti 
vengono anch'essi utilizzati senza 
tenere in alcun conto le esigenze 
dei contadini siciliani e dei p«» 
tcri deli'ESA. 

« Contro questo indirizzo — sot 
tolinea la risoluzione —. che tvn 
fa di ridurre LESA ad elemento 
marginale della vita economica 
regionale e tenta contemporanea 
mente di bloccare la politica 
di riforme del movimento conta 
(lino, e necessario prendere jx» 
si/ioitc in tutte le sedi resiwnsa- 
bib ». Le ndicazioni della CGIL 
e della Forici braccianti e le lo 
ro proposte all'ESA sono rias 
•unte m tre punti: 

D che l'Ente — collegandosi 
con decisione alle lotte dei con 
tadini — deliberi subito le diret¬ 
tive generali di sviluppo e in¬ 
dichi gli obiettivi di incremento 
del.'occupazionc dei redditi di 
lavoro, articolato per zone e 
per settore, por contestare senza 
più rinvìi i contenuti antimeri 
dionali della politica agraria por 
tata avanti dai governi c per naf 
fermare il principio che LESA c 
e deve essere l'unico canale di 
tutti i finanziamenti destinati alla 
agricoltura siciliana: 

2) che siano superati tutti i 
ritardi e gli ostacoli che ancora 
si frap;»oncono all'accoglimento 
di tutte le domande d; esproprio 
e di as«egn.iz nne di terre avan 
zate dalle cooperative celtivatri 
Ci (per circa 20 mila ettari), e 
che siano portate a compimento 
le pratiche relative alle poche 
decisioni di esproprio g:à adot 
tate: 

3' che tutti gli atti di politica 
finanziaria deli'ESA siano im¬ 
prontati a rigidi criteri di sana 
amministrazione. 

Per sollecitare un incontro con 
il presidente dell'Ente e l'ade- 
s one alla propria iniziativa da 
parte delle altro organizzazioni 
j.nriaeah. le segreterie regionali 
della CGIL e della Federhrac- 
cianti impegnano le proprio or 
ganiz7azioni a riprendere e ad 
intensificare un movimento di 
lotta che abb.a a! centro i prò 
blemi della conquista di migliori 
condizioni di vita dei lavoratori 
• dell'aumento del nuovo potere 
sindacale nel quadro dì una po¬ 
litica di riforma agraria geno¬ 
mi». 

9- f- P- 


Nuovo contratto per 
braccianti forestali 


i 


COSENZA. 20 

Si è finalmente conclusa, dopo oltre sei mesi di lunghe e 
difficili trattative, la vertenza riguardante il trattamento eco¬ 
nomico e normativo dei 10.000 braccianti forestali della provincia 
di Cosenza. 

1 rnig.ioramctiti a favore dei lavoratori derivanti dal nuovo 
contratto si possono sntetizzare. per sommi capi, in otto punti. 

1) VALIDITÀ' E DECORRENZA DEL CONTRATTO. Il con¬ 
tratto decorre dal 30 dicembre 1060 (ha quindi valore retroattivo) 
e scadrà il 23 ottobre 1068. 

2) LE PAGHE. Dal primo maggio 10G7 le paghe seno aumen¬ 
tate di are 100 giornaliere diventando rispettivamente di lire 
2000 per i braccianti comuni, di lire 2572 per i braccianti quali¬ 
ficati e di lire 28% per i braccianti specializzati. Specificamente 
per i -r forestali » le nuove paghe, che avranno decorrenza 1. 
luglio 1067. s<xio le seguenti: forestali comuni lire 3000 g omalie- 
re. capi-squadra lire 1500 giornaliere e capi-cantiere lire 5000 
g.omaliere. 

3) ORARIO DI LAVORO. A decorrere dal 1. maggio 1967 c 
stato ridotto l'orario di lavoro dei braccianti forestali «Lille 
precedenti 48 ore di lavoro settimanali a 45 ore settimanali. 

4) PAR ITA’ SALARIALE TRA UOMINI E DONNE. La più 
completa ixirità salariale tra uomini e donne è stata sancita nel 
nuovo contratto di Lavoro che. inoltre, considera le raccoglitrici 
di olive braccianti comuni e pertanto elimina una secolare ingiu¬ 
stizia a danno di queste lavoratrici. 

5) INDENNITÀ' DI ALTA MONTAGNA. Nel nuovo contratto 
è prevista, per la prima vo.ta. un aumento del 5sulla .ndennità 
di alta moltagna. 

6) LAVORI PESANTI E NOCIVI. Per gli addetti a tali lavori 
il nuovo contratto stabilisce una maggiorazione del 24^ sulla 
paga dì qualifica. 

7) LIBRETTO SINDACALE. E' stato istituito per la prima 
volta il libretto sindacale. 

H) CASSA AGRICOLA. E' stata istituita la Cassa Agricoa 
per integrare le prestazioni in caso di malattia e per altre 
assistenze in favore dei lavoratori c per la contribuz one 
sindacale. 


Delegazione di Campotosto a Roma 


Una larga e rappresentativa 
delegazione di Campotosto (Aqui¬ 
la) è stata ricevuta dal Ministro 
dell'industria Andreolti. 

Dato per risolto il problema 
della concessore della pesca sul 
lago, la delegazione ha richia¬ 
malo l'attenzione del Ministro 
luglialtri due Importanti proble¬ 
mi: il pagamento dei terreni da 
invasare a prezzo sociale e la 
istituzione di 300 posti lavoro 
nella zona. A! ministro Andreolti 
è stato inoltre fatto presente la 
gravità della situazione dei lavo 
ratori che sono in sciopero da 
oltre 50 giorni. 

Il ministro ha assicurato alla 
delegazione il suo interessamen¬ 


to per i problemi posti ed ha 
dato assicurazione che, per quan¬ 
to riguarda il problema del prez¬ 
zo dei terreni, autorizzerà lo 
ENEL a tener conto, non solo 
del valore venate, ma anche del 
prezzo * sociale », ed a riprende¬ 
rà immediatamente le trattative, 
mentre per quanto riguarda la 
istituzione dei 300 posti lavoro, 
entro la prima settimana di tu 
glio invierà una commissiore di 
tecnici del ministero dell'indu¬ 
stria, del ministero delle fore¬ 
ste e del ministero del turismo 
per studiare il tipo di insedia¬ 
mento industriale più confacen¬ 
te alla situazione ed alla eco¬ 
nomia locale. 


SARDEGNA: folle proposta di un colonnello in 


pensione per debellare il banditismo 


Mandiamo i soldati 


e facciamo la guerra 


Nei grotteschi piani offensivi è previsto 
perfino l'assedio — La funzione delle spie 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 20. 

Il dibattilo sul banditismo sta 
assumendo, m Sardegna. toni 
die potrebbero apparire farse 
sdii se non lusserò, per la re 
rità, assai prati e preoccupali 
li. Uopo la decisione presa dal 
pavento di ine,ure nell'Isola 
contingenti di polizia particolar¬ 
mente addestrati per la guer 
ritjliu. c'e adesso chi chiede — 
attraverso le patiine de La nuo 
va Sardegna -- Vintervento di 
retto dell'esercito. Si tratta, per 
il momento, di un personaggio 
pittoresco, l'ex colonnello An¬ 
tonio Tende, che ha avanzato 
la folle proposta rispondendo 
ad un intervento altrettanto rea¬ 
zionario. c certamente lontano 
dallo spirito delle encicliche 
t Paccm m terris * e ' l'opulorum 
propressio ». del sacerdote don 
Fiori. 

Il vecchio ufficiale chiede una 
vera e propria « escalation » con¬ 
tro le popolazioni della Barba 
pia o comunque delle zone mag¬ 
giormente battute dm banditi, 
l’er affrontare i fuorilegge -- 
secondo il colonnello in pensio¬ 
ne — non sono adatti i * baschi 
bili ». ma ci vogliono veri e 
propri reggimenti di fanteria. 

* Bastano complessivamente 
da 15 a 20 mila uomini — scrive 
il Tedde —. Le azioni dovrebbe¬ 
ro svolgersi a raggera. con 
obiettivi convergenti sulle lo 
calda più insidiate e sospette ». 
E continua descrivendo le varie 
fasi della « guerra calda * che 
Io Stato italiano dorrebbe sfer¬ 
rare contro i banditi ribelli. 
Unità da impiegare: quattro 
brigate di fanteria su due reg¬ 
gimenti ciascuna, da dislocare 
una a Macomer. una a Suora, 
una tra Fonai e Gavoi, una tra 
Bitti e Buddusò. Ogni brigata, 
oltre ai « combattenti \ darreh 
he disporre di adeguati servizi 
ed essere dotata con larghezza 
di automezzi per i rapidi spo¬ 
stamenti. di autoblinda ed eli 
cotteri (otto o dieci delibino e 
dell'altro per ogni brigata!). 

« Alla guerriglia occorre ri¬ 
spondere con la guerra ». sen¬ 
tenzia l’ex colonnello. E. qualo¬ 
ra i primi « piani offensivi » non 
dessero i risultati sperali, nien¬ 
te paura. Già il vecchio militare 
immagina di essere sul campo 
di battaglia, pronto a guidare i 
suoi « prodi » della seconda of¬ 
fensiva. In che dovrebbe consi¬ 
stere la nuova e più efficace 
azione bellica? In una specie di 
* assedio ». per snidare, con la 
mancanza di rifornimenti e con 
la fame, i briganti dai loro covi 
segreti e inaccessibili. Ovvia¬ 
mente non bisognerebbe fare a 
meno delle spie: queste, si. .so 
no sempre preziosissime. Tutta¬ 
via. le taglie da 10 milioni non 
bastano: è necessario offrire di 
p ii. « Dovrebbe sempre funzio 
vare — incalza il colonnello 
Tedde —. possibilmente affidato 
ad ufficiali dei carabinieri sardi 
e d'accordo con la P.S.. un ef¬ 
ficiente servizio di informazioni 
dotato di adeguali mezzi finan¬ 
ziari per pagare bpne oli in¬ 
formatori ». 

Il vecchio soldato. • cosi affe¬ 
zionato al proprio mestiere ». toc 
comanda caldamente al governo 
di prendere nella dovuta consi¬ 
derazione le sue proposte, so¬ 
prattutto perchè gli interrenti di 
natura militare sono risultati 
sempre i più efficaci. Il siste¬ 
ma cui si ricorse alla fine dei 
secolo scorso per riportare nel¬ 
l'Isola ordine e sicurezza, fu. 
appunto, quello dell'impiego in 
grande stile delle forze mlitari. 
Ritornare all'impiego deìTeserci- 
io per risolvere il problema c. 
ora. un sacrosanto dovere della 
Sazione. L'invio di 20 m ia sol¬ 
dati per la * battaglia di Sar¬ 
degna » non peserebbe, ira l'al¬ 
tro. sul bilancio dello Stato in 
modo eccessivo: l'addestramen¬ 
to lattico e le esercitazioni, an¬ 
ziché svolgersi in Alto Adige si 
svolgerebbero sulle Barbogie, 
forse con maggiore profitto. 

Quella del colonnello Tedde è 
una proposta isolata, ma bisogna 
pur dire che coglie gli umori 
dì una parte dell'opinione pub- 
b’ic.i la quale vede schierati sul 
medesimo fronte sia i proprie¬ 
tari terrieri assenteisti e i pa¬ 
droni do caseifici (tra i pr,mi 
responsabili della situazione 
drammatica in cui versa la Sar 
degna interna), sia notabili del 


TARANTO: presentato il bilancio comunale '67 


Nessuna soluzione per i 


gravi problemi della città 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 20 


lori sera è tomaio a r unir»; 
;1 Coas gl o comunale per d.sej 
tore l'approvazione del bilancio 
di previs.one per /esercizio f.aan 
ziar.o dell'anno 1967. Dopo la 
relazione del.'assessore -v a!.- 
s:a alle finanze sono :n:o'w*v.i:. 
per parte co.miin.5ta i compiili 
tv.eliigente. Polliroro eri Ange 
.in.. 

Ne. Laro interventi è stata fo. 
temente cr.tirata La imoostaz,o 
ne de. bilancio, g u.Leato ri. m; 
;o r.po»o e saldamente ancorate 
agli or.ornamenti ri; fonte gover¬ 
nativa e non rispondente al c rea 
li esigenze della città. Un bilan¬ 
cio «Ielle fornitile e contenuti vec¬ 
chi e che di nuovo presenta solo 
una diversa terminologia, e che. 
cosi come quello precedente, si 
rivela decisamente inadeguato 


alla reale portata de. problemi 
della comun là 

Manca in esso, qu.ndi. una nuo¬ 
va. ausp.cata impostazione che 
rivendichi risolutamente l'autono¬ 
mia degii Enti locali e qu.ndi la 
-dorma deila legge comunale e 
P rotino, a le. Infatti, così come 
e-so è stato formulato, nega quei 
ruolo p: mar lo tanto necessario 
al cornane nella vi:a cittad.na. 
ì Tar.o è stato affermato nella pu 
caia uryo v.eniaz or.e del coiti pa 
gno Intel igeate. 

Success.vomente, e molto vi¬ 
bratameli:?. c intervenuto nel d - 
batt.to il compagno Po. 1:coro che 
ha crit.cato la supina acquiescen 
za della giunta municipale che 
ha accolto e accoglie incondizio¬ 
natamente le direttive governa¬ 
tive. mentre sarebbe opportuno 
— ha affermato — invertire una 
volta tanto le direzioni in modo 
da permettere realmente «di por¬ 


tare alla r.balta le «vigenze del¬ 
la Taranto di oggi. 

In conclusione, il bilancio di 
previsione per l'esercizio finan¬ 
ziario in corso, r.calca fedelmen¬ 
te le linee g à fallimentarmente 
tracciate in precedenza. 

Il compagno Angelini, invece, 
si è soffermato sulle soluzioni 
che U bilancio prevede per : pn> 
blemi delle borgate della c ttà. 
e particolarmente per qjanto ri 
guarii il centro d; Talsano, do 
ve mancano assolutamente ; ser¬ 
vizi fondamne-tali come l'acqua, 
la luce e le fogne. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi 


sottogoverno e i superstiti del 
ventennio. 

Altrettanto folle apparve, me 
si or sono, la uscita di coloro 
che auspicavano — sulla stampa 
confindustriale, in o.d.g., ree. — 
l'aumento delle forze di polizia 
come unico rime Ho per debella 
re il banditismo. 

Poi è accaduto proprio il con¬ 
trario. Il governo ha dato un 
seguito a quella richiesta, mi 
postando la soluzione del pro¬ 
blema del banditismo appunto 
sotto il profilo della repressane. 
Come in altri tempi, si cena 
di allargare la rete dei confi¬ 
denti con l'aumento delle taglie: 
i baschi blù rastrellano notte e 
giorno gli ovili, perquisiscono 
le case, circondano gli abitati: 
severissime pene sono previste 
dalla nuora legge sui reati ili 
abigeato. L'ultimo gradino della 
« scalata » sarebbe proprio lo 
esercito. Xon ci siamo arrivali 
ancora, per fortuna. 


9- P- 



I baschi blù durante una operazione 


di rastrellamento 


BARI: gli alloggi CEP restano disabitati 


Al BARACCATI IL COMUNE 


OFFRE SOLO SOLIDARIETÀ 


Drammatica denuncia al 


Consiglio comunale di Reggio C. 


La legge speciale si è 


risolta in on inganno 


Approvato un ordine del giorno unitario 


nella giornata di venerdì per con¬ 


tinuare i lavori a completamen¬ 
to dell'odg. 

Nel corso «iella riuniooe i 
lo unanimemente votato on 
sui fatti del Medio Oriente. 


sin¬ 

odo 


Mino Frotta 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 20. 

Ieri sera al Consiglio comu 
naie si è discusso sulla legge 
speciale prò Calabria, sulle sue 
finalità, sulla necessità di as¬ 
sicurare — a dodici anni dal¬ 
l’inizio della sua applicazione 
— una valida ed efficace opc 
ra per la difesa del suolo. 

Nella relazione introduttiva 
del sindaco sono stati rievocati 
i disastrosi sconvolgimenti pro¬ 
vocati dalle alluvioni, i danni 
incalcolabili alle diverse atti¬ 
viti produttive, il notevole nu 
mero di vittime. Nella sua ap 
plicazione la legge Calabria è 
stata distorta per cui — ha 
detto il sindaco Battaglia — 
« In pratica si è verificato il 
fatto veramente paradossale, 
incredibile, senza precedenti, 
illogico e sostanzialmente frau¬ 
dolento. die i più modesti in¬ 
terventi siano stati riservati ai 
bacini dove maggiore è stato 
il danno. La provincia di Reg¬ 
gio Calabria, che ha pagato più 
a caro prezzo la legge speciale, 
si è vista crudelmente bef¬ 
fata ». Perciò. « Famministra- 
zionc comunale si oppone con 
fermezza a qualsiasi tentativo, 
da qualsiasi parte compiuto, «li 
snaturare il significato di una 
legge voluta dal parlamento pr 
dare sicurezza ad una popola 
/ione troppo a lungo esposta al 
le insidie di una natura av 
versa ». 

L’affermazione del sindaco, 
a nome dcH’intera amministra¬ 
zione. è importante ove si con¬ 
sideri che. proprio su tale que¬ 
stione «esistono discordanze di 
vedute .anche notevoli tra i ca¬ 
labresi delle tre province. 

Il compagno on. Fiumano ha 
illustrato, a nome del gruppo 
comunista, la drammatica si¬ 
tuazione delia Calabria che. 
ancora oggi, rimane la regio¬ 
ne idro geologicamente più dis 
sostata, con una depressione 
economica ed una arretratezza 
sociale delle più gravi, con il 
più alto indice di popolazione 
emigrante. 

Nonostante ciò per il riassot 
to idra geologico del suolo ca¬ 
labrese sono stati destinati poco 
più della metà dei fondi della 
lecce speciale, mentre ben 102 
miliardi e 183 milioni di lire 
sono stati impiegati in opere il 
cui onere spettava, invece, alla 
amministrazione ordinaria e 
straordinaria dello Stato. I! 
compagno on. Fiumano ricor¬ 
dando al Consiglio comunale il 
disegno di legge n. 219 presen 
tato lo scorso aprile dai sena 
tori comunisti Scarpino ed al¬ 
tri sui « provvedimenti per l'at¬ 
tuazione di un piano organico di 
difesa del suolo in Calabria > ha 
sollecitato un voto unanime dei 
consiglio per una organica di¬ 
fesa del suolo, presupposto in¬ 
dispensabile per qualsiasi pia¬ 
no di sviluppo economico e so¬ 
dale della regione calabrese. 


Anche il capogruppo de, prof. 
Lupoi. Ila riconosciuto la fon¬ 
datezza flelli» critiche e «Ielle 
proposte avanzate dal gruppo 
comunista per cui. esistendo 
bugili motivi di convergenza, 
il consiglio comunale ha ap 
provaLi un odg presentato dai 
capi gruppo Fiumano (PCI). 
Lupoi iI)C>. Cingali (PSl’L 
Tripepi (l’RD e nel quale m 
governo ed al Par 


i Li voti al governo ed al P; 
lamento affinchè sia varata una 
nuova legge, che si proponga 
esclusivamente la difesa e la 
conservazione del suolo fola 
Inese x. 

Essa dovrà ribadire « le fi 
nalità della difesa del suolo con 
l'esclusione di altri interventi 
che debbono essere affrontati 
dal piano regionale di sviluppi: 
per quanto riguarda ai metodi 
(ii esecuzione dovrà sottolineare 
l'esigenza dell'unitarietà e del 
coordinamento di tutti gli in 
terventi per la difesa del suolo, 
per evitare la dispersività e 
quindi l'inefficacia di essi: p«»r 
quanto si riferisce ai mezzi do¬ 
vrà ribadire il concetto dell'ag. 
giurtiv ita rispetto agli inter 
venti ordinari « straordinari, 
prevedendo appositi e adeguati 
finanziamenti che non possono 
t-scere linrteti alla somma di 
325 miliardi fino al 1930. co.-i 
come prevede :I governo: per 
quanto riguarda al metodo e 
eli strumenti dovrà sottolineare 
la necessità del piano oreanirn 
di salvezza del suolo sotto la 
rcsnonsabilità politica dell'E'àe 
regione o in collaborazione 
tecnica con Li Cassa p^-r il 
Mezzogiorno e eli organi teenù i 
della amministrazione dello 
stato. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 20 


Mai come ieri sera li centro¬ 
sinistra ai connine di Bari ha 
dato un cosi grave spettacolo di 
incapacità alla comprensione di 
un dramma umano come si pre¬ 
senta a Bari il problema della 
casa: di imttotenza e di distacco 
(che in alcuni momenti si è tra¬ 
mutato. come preciseremo subi¬ 
to. in disprezzo) verso quella par¬ 
ti- della iniziazione pai [«vera 
che aspira ad una abitazione ci¬ 
vile e che vive ancora ne! Li¬ 
ner » di Torre Tresca. Il che è 
una vera provocazione jvr una 
città che ha bisogno di oltre 70 
mila vani. 

Ieri sera era in discussione ia 
mozione comuni.-ta sugli episodi 
abbastanza noti del quartiere 
CEP dove 165 famiglie senza ca¬ 
sa — « he vivono nell'ex cam;>o di 
concentra mento di Torre Tresca 
e ni altre zone periferiche — a- 
covano occupato il 4 giugno al¬ 
trettanti appartamenti inabitati 
perché privi da due anni di se." 
vizi. 

Ora sono ritornate a Torre Tre¬ 
sca o m parte sono state allog¬ 
ante in alberghi. Ieri 'era ancora 
una vo'ta queste famiglie limi¬ 
no raggiunto i! centro cittadino 
e. dopi aver partecipato ad un 
comizio indetto dal PCI sul pro¬ 
blema della «a.-a. Iim.no dato vita 
ad un'altra pubblica manTestazio- 
ne s1i'..m(to con cartelli in corteo 
per le vie di Bari. Sciolta la ma- 
rnfestaz.one ri sono portate a cen¬ 
tinaia nell'aula He! conrigiio co¬ 
nnina V i»er partecipare ai la¬ 
vori. La rchiesta che facevano 
i comunisti, l'unica concreta che 
voti va avanzata, crj die ii Con- 
riziio comunale nominasse una 


commissione che si ro- 


i pro-irta 

j casse a Roma da! ministro Man- 
crii per chiedere un suo inter¬ 
vento p-»r sganciare un certo nu¬ 
mero di appartamenti dalla legge 
per ;I risanamento di Bari vec¬ 
chia ;>er assegnarli alio 


segnarli alle famiglie 
di Torre Tresca. Intanto si pote¬ 
va procedere -cubito per a = rirura- 
re i servizi in quelle palazzine e 
premontare al cotis.giio comunale 
un p ano per Io sviluppo de't'edi- 
'.Ì7ia e'■<indurrà e popolare. 

Il dibattito sulle rieri este co 
nv.mi-’e è -calo unco e annas- 
1 tonato «on toni aria.mto ;i ve-ri. 
t.'a»«<■•«»ore de! PSU ai LI. Pi’. 
Di G f-1. di cJtrazic'e »<»c al t-' 
moc-ut ca. u-nvava :x-"«mo a of 
f--ì.'tcrc le funi.zìe :L To re Tre- 


u 

-vù 

de! 


Vietnam - Il 


processo di Stoccolma 


P'e-i uri :n a : a - i«'- rii'do .-•• 
vivaci rea/ -ni ri: «riesfe e 
grup;>i ro rum-ria ‘unto che 
1 riduco >o-pende; a pe" un cer¬ 
io porlo io t lavori del ConriZl o. 
I! e.»n» g'iore de Martino ;ronun- 
r.ava. come ;i capogruppo de. on. 
I_i Forgia, un intervento più equi¬ 
librato e in tono difensivo per 
l'oocrato della giunta che non 
riusciva però a sminuire la fori e 
denuncia portata in Consiglio dal 
■zr ippo comunista attraverso gli 
interventi de: consiglieri Scienti. 
Giannin . Castellane!-!. Pinto. Vol¬ 
pe e Ibccone. In definitiva, dopo 
.•ver r-:-=pir.:o i'o.d.z. rom ini srii 
rhe veniva sorionu'o anche ria 
gl. altri cruna: di on»si/;o 
ne. ia giuria pre-rint.r.a. e io 
»:!vr-.i Tvrio ri- 
i.vrovi;a un g. 


«fri: 
‘i**“ ni 


■ > 
di 


Oggi dibattito 
a Cagliari con 
Marcello Cini 






rv Tre*, 
/ione : 


ori a 

ria «.>•) gl; ab tanri di To*- 
a « c.-rimerie a!:-e::ar : 
impegni de!!'am:n;n.s:-a- 
-: adottare orni utile 


CAGLIARI. 20. 

Mercoledì 21 giugno, alle ore 
19, il prof. Marcello Cini, or¬ 
dinario di Fisica teorica nella 
Università di Roma, terrà un 
dibattito sul tema: «Vietnam - 
Il processo di Stoccolma ». Il 
prof. Cini, membro del Tribu¬ 
nale Russell, è reduce da un 
viaggio nel Vietnam del Nord. 
La sua conferenza, cui farà 
seguito un dibattito, riveste 
pertanto particolare interesse e 
attualità. Il pubblico è invitato 
ad intervenire alla manifesta¬ 
zione programmala dal Centro 
democratico di cultura, che ha 
sede in via Donìzeltl n. S. 


:n.z:st;v ,i ». 

C>:es:a ri oone’.i-i-w» !a squal¬ 
lida porzione d«*l centro-sinistra 
»-i un drammatico probrima eh? 
è e-'!o»o :n episodi che hanno 
commosso in aiesti g.omi tufa 
l'on riione pubVicn. Purtroppo 
dobbiamo constatare che la po- 
s zione più nezat'va. ii discorso 
pù provoratorio verso le fami- 
ziri rie: senzatetto sono veduti 
dall'assessore social J emocrati. 
co D G;es\ =o'o in cari? co "«rito 
da un •riV-vcrto niù equ:l:hra*o 
e che vo'-'va esse"? in m cerio 
a la! modo r parato-e riH vie¬ 


ti via ro so' ; a' sta do” or Formica. 


ma che alii fine sj è anche egli 
•.-adotto ne!'o soualìido o.d.g. del¬ 
ia giunta. La stessa DC rispetto 
ai soeia’isti ha avuto una posi¬ 
zione p : ù equilibrata dimostran¬ 
do di sapersi compenetrare, al¬ 
meno a parole, nel dramma di 
queste famiglie. 


Le commissioni per 
gli esami di Stato 


PESCARA 

(ABILITAZIONE TECNICA) 


I.T.l. » AMEDEO DI SAVOIA » - 
L AQUILA - SEZ. CHIMICA IN¬ 
DUSTRIALE. 

I.T.L - PRATOLA P. - SKZ. CHI¬ 
MICA INDUSTRIALE. 
Presidente: Bellino Aurora: 
Commissari: Castagnino Butti¬ 
glieli Santina (ital.. storia, edue. 
civ); Ciceri Novello Claudia 
(compì, di chimica ed eletrochini. 
e lab.): De Priamo Lucio (ele¬ 
menti di diritto ed economia). 
I.T.L « AMEDEO DI SAVOIA » • 
L'AQUILA - SEZ. ELETTRO¬ 
TECNICA. 

Presidente: Santarelli Antoni¬ 
no:. Commissari: Cougnet Euge¬ 
nio (ital., st.. educ. civ.): Fa¬ 
nelli Giorgio (clettrotec. geo); 
Briolini Antonio (impianti elet¬ 
trici e dis.) ; Nasca Romano 
ielementi di diritto wl economia). 
I.T.l. « AMEDEO DI SAVOIA » • 
L'AQUILA - SEZ. MECCANI¬ 
CA. 

I.T.L - PRATOLA PRUGNA - 
SEZ. MECCANICA. 

Presidente: Ricca Rossellini 
Siro: Commissari: Capitanio Brìi 
no (meccanica appi, alle macelli¬ 
ne): Giuliani Ottorino (macchine 
a fluido e lab.); Sarrantonio Be¬ 
nito (tecnologia niecc. e lab.): 
Rabaglino Ignazio (elementi di 
diritto ed economia). 


CHIETI 

(ABILITAZIONE TECNICA) 


1. T. C. « F. GALLASI » CHIETI 
e SEZ. STACCATA DI ORTONA 
Presidente: Bruno Vincenzo. 
Commissari: Nativio Giovanni 
(ital.. st.. ed. civ.): Soriani Et¬ 
tore (tecn. comm.): Del Duca 
Luigi (inglese): Di Silvestre Ro¬ 
mualdo (niat. finan. e att.). 
I.T.C. « E. FERMI » LANCIANO 
e SEZ.STACCATA DI ATESSA 
Presidente: Gazzani David. 

Commissari: Ciampella France¬ 
sco (ital.. st., ed. civ.): Secci 
Lucia (ragioneria); Scurii Enrica 
(inglese); De Deo Enzo (materie 
giuridiche ed economiche). 

I.T.C. « F. PALIZZI » VASTO e 
I.T.C. CASOLI (SEZ. STAC¬ 
CATA CHIETI) 

Presidente: Scinrretta Eliseo. 
Commissari: Pietrangelo Guidino 
(ragioneria); Lumedica Matteo 
(inglese): Marzoli Romeo (inat. 
linanz. ed altri. 

IT G. -x E. FERMI » LANCIANO 
I TO. « PALIZZI » VASTO e 

i t i;, v- gallami » chieti 

Presidente: De Luca Vincenzo. 
Commissari: De Bernardinis Gui¬ 
do (costruz. e dis. di co.struz.): 
Pomponio Romeo (elementi di di 
ritto). 

I.T.C. x» FERMI » LANCIANO - 
I.T.C. LANCIANO e SEZIONE 
COORDINATA DI ATESSA 
Presidente: Fregili Aldo. Com¬ 
missari: Basti Veri Giuseppina 
(tecn. ainm.va aricnd. e di segre¬ 
teria): Wian ntonio tingi.): Ma¬ 
rini Maria Rosaria (francese»: 
Tirilo Costanzi Clelia (geografia 
gei), i-d «'con.); Filibei ti Giulio 
(materie giur. ed eeon.). 

I.T.N. - L ACCIAIGLI - ORTO 
N.\ CAPITANI MACCHINISTI 
I.TN. ANCONA SEZ. CAP. 
MCCHINTST.A e I.T.N. TER 
MOLI SEZ. CAP. MACCHI¬ 
NISTA 

Presidente: Salinari Enrico. 
Commissari: Zamlegiacomo Giu¬ 
seppe tingi.): DE MANZINI Gin 
vuinni (arte navale). 

IT A. «C. RIDOLFI » SCERNI 
e IT.A. ASCOL1 PICENO 
Presidente: Spangaro Carlo. 
Commissari: Cont«- .Antonio (ital.. 
st.. ed. civ.); Annigoni Giglio 
(topografia, «orini/, rurali e mec. 
fallica agraria); Donati Armando 
(estimo). 

I.T.L x L. DI SAVOIA » CHIETI 
Presidente: Falla Gennaro. 

Commissari: Florio Enrico (mec¬ 
canica appi, alle macchine): Fer¬ 
rera Ugo (dis. di costruz. ni«'cc. 
e studi di fabbricri: Festa Gia¬ 
cinto (macchine a fluido e labri: 
Basilico Gaspari Maria (elementi 
di diritto c di economia). 

IT I. » L. DI SAVOIA » CHIETI 
ELETTRONICA 

Presidente: D'Amato Angelo. 
Commissari: Potenza Francesco 
linip. elottr. e disri: Cassandra 
Giuseppe (elettrotecnica gene¬ 
rale): Zoccolante Giovanni (mi¬ 
sure elettriche e lab): Relleva 
Speranza (elementi di diritto cd 
economia). 

I.T.L » L. DI SAVOIA » CHIETI 
ELETTRONICA E TELECOMU¬ 
NICAZIONI 

Presidente : Santini Ennio. 
Commissari: Orso Angela (ital.. 
st.. ed. civ.); Di Moscio Gildo 
<co?tr. elettromeccaniche, tecno¬ 
logia e dis.); \aiducci R«x)olfo 
(telegrafia e telefonia); De Ven¬ 
dici!» Ave (elementi di diritto e 
di economia ». 

ITI. - !.. DI SAVOIA» CHIETI 
CHI MIC A INDUSTRI ALE 
Pi « ridente: Romano Matta. 
Commissari: Boiino Giuseppe 

'•tal., st., ed. civ): ALBER 
TONE Alberta (chini, itici. * ■ Cic- 
chesc Luigi (compì, di chimica 


ed elettrochimica c lab. » : Or- 


Italo Pafasciano 


landò Giuseppe (elementi di di¬ 
ritto ed economia). 

IT I. VASTO MECCANICA 
Presidente: Ciani Guglielmo. 
Commissari: Tatta Giuseppe Ni¬ 
cola (ital.. st.. ed. civ): REC 
CHI Riccardo (meco. appi, alle 
macchine); Bruni Leonardo (dis. 
di costruz. mecc. e studi di fab 
hricazione): Spinuoci Giovanni 
filippo (elementi di diritte e di 
economia). 

I T I. , i. di SAVOIA » CHIETI 
CHIMICA INDUSTRIALE 
Presidente: Azzurri Elena. 
Commissari: CaricIIano Rosaria 
(ita!., st.. ed. civ >: Altera» Au¬ 
relio (analisi chimica gen. e 
tecn. e lab ): Bianco Marino (chi¬ 
mica industriale); Puolantomo 
Lutìana (elementi di diritto e di 
economia). 


TERAMO 


I.T.C. « COMI » TERAMO 
Presidente: Sabelii Giovanni. 
Commissari: Orsini De Virgilns 
Angela (ital.. st., ed. civ ); Della 
Penna Angelo (ragioneria); D in- 
cocco Aldi-»» (tecnica commer¬ 
ciale); Pallotti Vittorio (geogra¬ 
fia generale ed economica). 
I.T.C. « ZOLI » ATRI 
Presidente: Adamo.'i Giovanni. 
Commissari: Di Bartolomeo Fau¬ 
sto (ragioneria); Di Marco Fra¬ 
ticelli (tecnica commerciale): 
Fattore Camillo (ing!.); Patrizio 
Serafino (matematica fin. e att.) 
I.T.C. « C. ROSA » DI NERETO 
Presidente: Di Matteo Costante. 
Commissari: Barbera Salvatore 
(ital-. st.. ed. civ.); Molinari Fla¬ 
vio (ragioneria); Magnani Gio¬ 
vanni (tecnica commerciale); Di 
Matteo Bruno (inglese). 


I.T.C. «V. COMI» TERAMO e 
I.T.C. ASCOLI PICENO 
Presidente: Manli Giuseppe. 
Commissari: Cali Michele (topo 
grafia e dis. top.); Hos^o Bruno 
(estimo): Santacroce Sciarretta 
Carolina (elementi di diritto). 

I.T.l TERAMO ELETTROTEC¬ 
NICA SEZ. A-C 
Presidente: Barnardini Antonio. 
Commissari: Ballotti Angelo (Ita 
liano. st.. ed. cirri; Gianforte 
Giacinto (costi-, elettromeccani¬ 
che. teenol. e dis.): Rosei Tom¬ 
maso (irnp. elettr. e dis.); Di Fer 
dinando Giovanni (elementi di 
diritto e di economia). 

I.T.L TERAMO ELETfROTEC- 
NICA SEZIONI B-D-E 
Presidente: S b o 1 g i Virgilio. 
Commissari: D'Alfonso Aldo (co¬ 
struzioni elettronieec.. tectiol. e 
dis ); Saggese Francesco (imi), 
elettr. e dis.); De Luca Donato 
(elettrotecnica genri: Angelini 
Mario (elementi di diritto e di 
economia). 

I.T.l. TERAMO MECCANICA e 
I.T.l. GIULIANOVA 
Presidente: Spennati Domenico. 
Commissari: Sarge Eiin (ital.. 
st.. ni. civ.): Sonlellini Dome¬ 
nico (mecc. appi, alle macchine): 
Argentieri Luigi (macchine a 
fluido e lab.). 


POTENZA 

MATURITÀ' CLASSICA 


ST. 


POTENZA - L1C. CLASS. 

«FLACCO» - SEZ. A B C 

Presidente: Orlando Michele: 
Commissari: Bussolotti Biscaglia 
tìiugia (ital.): Della Monica An 
Ionio (latino e greco): DontTo 
Francesco (storia e filos ): Mo: 
ta Vincenzo (mal. e fisri; Mara 
raggia Carla (scienze mitri. 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 


POTENZA • IST. MAG. STAT 
« E. GIANTURCO » SEZ. A B C 
Presidente: Magrini Umbcito: 
Commissari: Tresalti Anna (it. 
e storia): Memoli Dorotea (lat. 
e geogr.); Lezzo Attilio (filos. 
e padag.); Toledo Maria (mnt. 
e fisica): Rensulli Antonietta 
(scienze nat.). 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 


POTENZA - IST. MAG. STAT. 

« E. GIAN TURCO » SKZ. I) E-F 

Presidente: Massimi Alighiero. 
Commissari: I.ausi Gennaio ut. 
«* storia); Selilto Carmini- da’., 
e geogr.): Mali-Ito Vincenzo vfii. 
e iK'dag.): Giorgio Pasqua.e 
mai. e fisica): Garubba Gioac¬ 
chino (scienze nat ri. 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 

IST. MAG. ST. 


LAGONEGRO - 
- SE/.. A-C 

Presidente: Sarno Domenico: 
Commissari: Pizzo Ariodante 

(ital. e storia): Guerriero Sera 
fino (latino e geogr.): (.insalata 
Radiolina (Filos. <• pedauri: Fioi 
dolisi Renala (inai, e fisica). 
Rosati De Gioia Paolo t»c. no’..). 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 

IST. MAG. ST 


LAGONEGRO 
SEZ. B I) 

Presidente: Loscialpo Raman¬ 
do Domenica ; Commis>ai i. Kpi 
fani Angelo Raffaele (ital. « 
storia): Faracc Andrea datino 
e geogr.): Speranza Leonzio (fil 
e pedagri: Hre<cia Mona Lumi 
iinatem. e fisica >: Telesca Avo 
stmo (scienze naturali). 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 


M AR ATE A . IST. M AG. STA I . 
- SEZ. A B-C 

Presidente: Matirano Lwgi: 
Commissari: Lauria Stefano Ni 
cola (ital. e storia): IV Nico.a 
Pasquale (latino c geografia ). 
Nigro Nicola (filo*, e t>cd;ig.i: 
Gavinelli Anna (mat. e fisica). 
G. Cesare (scienze naturali). 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 


RIONERO IN VULTURE - IS1 
MAG. ST. . SEZ. A H C 
Presidente: Pcdio Tommasf; 
Commissari: D'Ernco Salvato! 
• ital. e storia): Infante Gaetan 
datino e geografia): Filibori 
Car!o 'filos. e |>cdag.): Ka«< 
nelli Antonietta rinat. e fisica) 
Sada Antonio (scienze mitri. 


MATERA 

ISTITUTO CLASSICO ST. 


MATERA - LIC. CLASS. STAT. 
* DI'SI » 

PESTICCI - LICEO CLASSICO 
c G. FORTUNATO » 

Presidente: B'.ionsantifrancesco 
Paolo: Commissari: Scoppio An 
tonio dtal e storia): lai'.eia An. 
tonto datino e geogr ): Pappa 
lardo Giuseppe • filos e pedac». 
Polena» Raffaele <rr,.it. e fisica i: 
Pelli crani Vgo i Scienze nat ). 


ISTITUTO SCIENTIFICO ST. 


MATERA . LIC. SU. STAT 
POTENZA - LIC. SC. STAT. 
MELFI - LIC. SU'. STAT. 

F > rcs;df»nte: Trippìtelh France 
sca; Commissari: Aceioni Giu¬ 
seppe (ital. e lrftino): Linsj Lo 
storto Olga (lingua straniera: 
inglese o francesi-» : I)e Luca 
longi (storia c- fisxa); Ricci 
Adele (scienze naturali). 


ISTITUTO MAGISTRALI ST. 


MATERA - IST. MAG. STATALE 
» T. STIGLIASI » - SEZ. A 
TRICAHICri IST. MAG. LEG. 
RIC. x GESÙ' EUCARISTICO * 
Presidente: Trotta Renato; 
Commissari: Agiati Git-summo 


»ita!. e stor si: Silvia Mar an 


gela dat.no e geocraf.a i : Su oli 
Gaetano <fd«»s. < |»e(!ag >: Im¬ 
pella Michele (mat. e fisica). 
Giaculli Francesco «scienze nat.». 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 


MATERA - IST. MAG. STATALE 
« A. STIGLIASI » CORSO B - 
CORSO D 

Presidente: Giocoli Sacci Pao¬ 
lo; Commissari: Casella Giovan 
ni (ital. e storia): Casamavsima 
Nicola Antonio (latino e geogr.); 
Montaruli Salvatore «fi!, e pcd ). 
Malandrino Giuseppina «mat. e 
fisica); Cito Anna (scienze nat.) 


ISTITUTO MAGISTRALE ST. 


MATERA - IST. MAG. STATALE 

« T. STIGLIASI » CORSO C. 

CORSO B 

Presidente: Mastrosimone Car¬ 
lo: Commissari: Leone Citante 
nio (ita!, e storia): D'Agostino 
Cadetto Maria (latino c geogr.): 
Bove Francesco (lif. e pedagri: 
Camporeale Giovanni (matent. e 
fisica); Dragone Cetani* 
(scienze naturali). 
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I Le grandinate hanno provocato 20 miliardi di danni | 

! DISTRUTTI I RACCOLTI NELL'ASCOLANO 1 

I Intervento presso il governo dei parlamentari del PCI 


L 


ANCONA, 20. 

Le notizie sul danni provocali dalla 
violenta grandinata dei giorni scorsi 
In provincia di Ascoll Piceno sono 
drammatiche. Le distruzioni subite 
dalle colture agricole ammonterebbero 
ad almeno 20 miliardi. Migliaia di fa¬ 
miglie sono state improvvisamente get¬ 
tata nella disperazione: hanno perso 
praticamente tutte le fonti di soslert- 
lamento. Il cataclisma ha avuto per 
epicentro principalmente le contrade 
rurali di Ascoll Piceno (Monticelli, Ma¬ 
rina del Tronto, Poggio di Brelta, 
ecc.), i Comuni di Fal'erone, Servi- 
gitano, Applgnano, Folignano, Monte- 
leone, Castlgnano, ecc. Sono andati di¬ 
strutti i raccolti cerealicoli,, vigneti, 
uliveti, frutteti, attrezzature agricole. 


Sono stata sconvolte strade comunali 
e vicinali. La rovina è tanta che pra¬ 
ticamente coinvolge l'intera economia 
agricola dell'Ascolano. 

Centinaia e centinaia di famiglie 
di mezzadri, coltivatori diretti, piccoli 
produttori, affittuari sono nell'impossi¬ 
bilità di riprendere l'attività per man¬ 
canza di mezzi di finanziamento. In 
questa situazione l'Intervento del go. 
verno appare Indilazionabile. SI tratta 
di assicurare persino II pane alle fa 
mlglie cosi gravemente colpite dalla 
grandinata. 

Il compagno on. Marino Calvaresi 
ha presentato un'interrogazione al mi¬ 
nistri dell'Agricoltura e Foreste e del¬ 
l'Interno « L'Interrogante — si legge 


fra l'altro nel documento — nel sot 
lolineare la drammaticità della situa¬ 
zione in cui versano centinaia e mi¬ 
gliaia di famiglie di contadini, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti impossibili¬ 
tate, per la perdita del loro raccolto, 
di provvedersi dei mezzi più elemen¬ 
tari di sussistenza e di poter alimen¬ 
tare il bestiame per mancanza di fo¬ 
raggi, chiede di conoscere se si Intende 
provvedere con estrema urgenza allo 
stanziamento di fondi adeguali alla co¬ 
pertura delle prime e Inderogabili ne¬ 
cessità, nonché all'applicazione della 
legge n. 739 del 2! luglio 1960 al fine 
di ricostituire, anche se parzialmente, 
l'economia agricola distrutta dalla tre 
menda calamita che ha flagellato parte 


del territorio della provincia di Ascoli 
Piceno ». 

Un' analoga interrogazione è stata 
presentata dal compagno sen. Ezio 
Santarelli il quale, fra l'altro, chiede 
di conoscere « quali provvedimenti i 
ministri intendono adottare affinché 
tutte le zone colpite siano messe In 
condizioni di usufruire di tutti 1 be¬ 
nefìci che le leggi prevedono in caso 
di calamità e quali disposizioni si In¬ 
tendono diramare con urgenza agli uf¬ 
fici periferici affinché vengano accer¬ 
tati i danni per le singole zone e le 
singole aziende e per la loro inclu¬ 
sione nel decreto che necessita ema¬ 
nare per l'applicazione della legge 2t 
luglio 1960 n. 739 c successive modifl 
cazloni ». 




Ancona 


Dal 14 al 16 luglio 


Sabato s'inaugura la 
27° Fiera della pesca 


Una lettera 
del sindaco 
di Senigallia 
sugli scempi 
urbanistici 

ANCONA. 20. 

Da parto del sindaco di Se¬ 
nigallia, Giuseppe Orciari. rice¬ 
viamo e pubblichiamo: 

« Sid n. I LI dell'L'iiilà di ve¬ 
nerdì 26 maggio u.s., settima pa¬ 
gina. in una corrispondenza ila 
Senigallia, sotto d titolo * Queste 
le richieste degli albergatori ». è 
data per certa la notizia elle da 
parte dc-H'Amministra/ione Cip 
munale « è stata concessa Iti li¬ 
cenza edilizia |>er la costruzio¬ 
ne di un albergo con 20 piani 
sopra terra e |>cr di più in zo¬ 
na vincolata sia dal P.R.G. del¬ 
la città clic* dalle leggi sismiche 
a non piu di tre piani ». 

Poiché dal tenore complessivo 
delia corrisixnidenza si evince, 
chiaramente che non possa trat¬ 
tarsi del solito, deprecabile er¬ 
rore di statuita. l'Amministrazio¬ 
ne comunale di Senigallia repu¬ 
ta indispensabile precisare che 
nessuna licenza del cenere è sta¬ 
ta concessa. La lettera proseguo 
affermando che tali notizie sa¬ 
rebbe bene fossero sutlicicnte- 
mente controllate o almeno 
espresse nella forma dubitativa 
o condizionale ». 


Prendiamo atto con giacere che 
a Senigallia il « palazzone » da 
venti piani non si farà. Anzi, d 
sindaco Orciari afferma che nes¬ 
suna licenza- del cenere è stufa 
concessa. E non titilliamo dav¬ 
vero alcun motivo per non ere- 
deridi. Starno, invece, meno ili 
sposti a cratere alla « logica al 
al buon senso .> in urbanistica 
— da lui invocala Abbiamo 
di fronte ai rw<tn occhi — 
purtroppo — i risultati rii disa¬ 
strose operazioni che hanno scon¬ 
volto le città marchipiane in 
barba a lem i cuoia me liti. Piani 
Hepolatori e ad a piti logica e 
buon solido. Anche per Satinai 
ha nei giorni scorsi abbiamo del- 
tapUatamente fatto un elenco 
delle violazioni al P.H.G. E tut¬ 
te cozzano contro la logica e il 
buon sensi*. E sono tutte — per 
dirla come il sindaco Orciari — 
abbastanza enormi o perlomeno 
assai vistose. 


ANCONA. 20 

in occasione della 27* Fiera 
internazionale della pesca. che 
m aprirà ad Ancona sabato 24 
giugno, il ministero dei Trasixnti 
ha accordalo la tariffa speciale 
per i viaggi degli e»]>o->.tori e 
del personale tecnico, noncne per 
il trasporto di ritorno delle cose 
esposte, nei termini di temixi 
che vanno dal 9 giugno al 2-1 
luglio ’67 per le persone e dal 
2-1 giugno al 24 luglio per le 
merci. Per i viaggi del pubblico 
visitatore saranno rilasciati, da 
parte delle stazioni della rete e 
delle agenzie viaggiatori FF.SS.. 
i biglietti di andata e ritorno 
a tariffa n. 3 (riduzione del 20 
per cento) con validità dal 23 
giugno al 9 luglio. 

I biglietti <iovranno essere prov¬ 
visti di una st>ecia!e vidimazione 
che verrà praticata presso l’ai>- 
posito ufficio ferroviario posto 
ncirintemo del quartiere fieri¬ 
stico anconitano. Inoltre è con¬ 
cesso 11 30 per cento di sconto, 
sul loro prezzo di passaggio, per 
i viaggi di andata e ritorno, 
dal 24 giugno al 9 luglio sulle 
seguenti linee di navigazione ma¬ 
rittima: Marittima dell’Adriatico; 
Società di Navigazione Tirrena: 
Società di Navigazione Parteno¬ 
pea: Società di Navigazione Na- 
visamia: Società di Navigazione 
Toscana. 

Queste le principali manifesta¬ 
zioni tecniche della rassegna: 29 
giugno: incontro fra tecnici in¬ 
detto dalla organizzazione statale 
jiolaeca per la importazione e la 
esportazione sul tema: «Gli in¬ 
dirizzi della costruzione della na 
ve da jiesca in Polonia »: 30 
giugno: tavola rotonda sul tema: 

* l.’ostricultura nell’Adriatico »: 2 
luglio: tavola rotonda sul tema: 
t L'inquinamento delle acque nel¬ 
le zone da pesca »: 3 luglio: con¬ 
vegno sulla pesca nelle acque 
interne: 4 luglio: tavola rotonda 
sul tema: «La jiesca italiana e 
la Comunità economica euro 
!>ea »: 6 luglio: riunione del con¬ 
siglio direttivo del programma 
jurticolare di ricerche i Risorse 
marine e del fondo del niare-t 
G luglio; tavola rotonda sul te¬ 
ma: « Problemi economica c sta¬ 
tistici della pesca italiana»; 7 8 
luglio: tavola rotonda sul tema: 
< la nave da pesca intesa come 
macchina industriale ». Il 9 lu¬ 
glio si terrà il convegno sulla 
distribuzione del pescato sul te¬ 
ma: i I problemi della distri¬ 
buzione dei prodotti ittici e le 
direttive dell’azione cooperativa 
per la loro pratica riedizione *. 


Nei primi mesi del '67 

Sequestrati dalla Finanza 
10 mila kg. di tabacchi 


wuow. 2 o 

Ogg. mercoledì :.» 16 ma la i o 
rve del a Guardia a. F.nan/a 
(Marche Abruzzo) celebrerà ad 
Ancona il 293. anca»e.-'.ir.o ile. 
Cor,», l-i marafe.'ia/io'te .* -a o! 
cera ne’.rnm’v.'.o della zona po~- 
i.iale (Centro matonaie.:co). K’ 
prev.sta la consegna di ricompen¬ 
se ai militar: che si sono d si.nti 
rei corso dell’anno. Ava luogo 
anche una sfilata di unità navali 
t aeree della lR.ma Ix'Cione. I! 
colonnello Ravolto, comandante 
della Legione stessa, leggerà il 
messaggio del comandante gene¬ 
rale del corpo e terrà un d-scorso 
celebrativo. 

Per lecca «io^e la I-ei:one 
d. Guardia d*. Finanza ha reso 
r.o:o f. -argo dell e.;: a Cà svo.ia 
rei co'-o del 1966 e nei pr.m. 
irosi del correrne anno. Nel 1966 
sono vate scoperte evaso."., alle 
imposte :od rene per un valore 
d. S00 imbonì di lire: inoltre so¬ 
no state accani alate .riforma / ou 
— relativamente alle imposte cl: 
reite — sa otre 260 miliardi d. 
Lre di giri d, affar.. 

Pari.cola munto prof.cua od ef 
f.cace è stata l’az.one svolta ne; 


pr.m. mc'i oel -mr.o ai u» -o n 
ma:» r a di contrabbando: -ono 
«tati complessivamente so»;,:»* si ra¬ 
ti ben 10.407 eh logram.n, di la 
bacca estero, nonché li autocarri 
pe.'jnti. 4 a aio; et t*are ed un ha: 
te!Io. Sono state denunziate alla 
autorità competente per i reati di 
contrabbando 131 persone di cui 
10 m stato di arresto. La Guar¬ 
dia di Finanza si è interessata 
anche della regolamentazione de! 
traff.co stradale. Risultato 5 nu¬ 
la contravvenzioni per violazioni 
diverse a! codice della strada 
Inoltre, con unità navali ed eli 
cotteri ha svolto un’az.one di con¬ 
trollo anche sulla pesca: ciò ha 
permesso di accertare circa 4<\) 
v:o!dZ<on: alle lezg. in materia. 

Tal: r.sultat:. pure abbastanza 
a jpanscen;:. non possano as s .: 
mersì come misura 1. tutto .! 
rendimento de: m htari della 
I6..ru l.ei.or.e la cui funzone non 
è stata e con è soltanto quel a 
d; scoprire lo v.olaz.on». ma an 
che quella d*. garant.re che le va 
r;o attività economiche si svilup 
p.ro senza pregi.id.z.o por gl; 
interessi dello Stato. 


Ancona: 
convocato il 
Consiglio comunale 

ANCONA, 20 

Nella trrda aerata di lari il 
prefetto doti. Achille Cappuccio 
ha firmalo il decreto di convo¬ 
cazione del Consiglio comunale 
di Ancona. La riunione avrà luo¬ 
go lunedi 2é giugno. La convoca¬ 
zione era stata chiesta a termini 
di legge dai gruppi consiliari del 
PCI • dal PSIUP. 


Aperte le 
iscrizioni 
al « L. Savoia » 

ANCONA. 20, 

La presidenza del liceo scien¬ 
tifico c Luigi di Savoia » di An¬ 
cona rendo noto che sono aperte 
le iscrizioni per l'anno accade¬ 
mico 1967-68. Gli alunni che per 
la prima volta chiederanno le 
iscrizioni alla prima classe sa¬ 
ranno assegnati, venticinque per 
classe. 


Il programma della Festa del Mare 


ANCONA, 20 

NeU'orgimizzazione della Fe¬ 
sta del Mine aU'Knte Provincia¬ 
le del Turismo ili Angina ormai 
i! è alla curii dei dettagli. La 
mand’eslaziotu* s. -.vogo: a dal 
14 al 16 loglio e ».ttà iuip.*i 
mata -a un 'aduno ili gì upp !<>! 
ciò 1 : itici i'.al'am e strati cu Lo 
KPT ha P'ogramma'o sfilate in 
costume e spettatoli m piazza 
ad An.mna. Sirolo. Xurnanj e 
Marcelli. 

* Gli intenti di lla Festa t'e. 
Mare — -si legge in una nota 
dell'EPT — sono anche quelli di 
valorizzare scenograficamente gli 
scorci più belli di Ancona, di 
farli conoscere ai turisti che 
soggiornano sulla riviera ndria- 
tica. e di creare una « festa- 


spettacolo * da r potere negli an¬ 
ni prossimi, identica nella strut¬ 
tura. ma i innovata nelle attra¬ 
zioni ». 

| Sono stati definiti, intanto, i 

| programmi di due iniziative co! 

' luterai! elle r guardal o m par 
titolare ; commercianti e i jh* 
'futuri. L’KPT. 1’ Venda R-vie 
: a ilo! t o-'o’o bui).io, i.'if.it:,. .a 
d*‘‘to ci io i.o: so denom nato .la 
l».u bel.a vetrina •, al quale !><*- 
t'M'cio putecipare i coni 

met canti di Ancona. Suolo e 
Numana. suddivisi in tre catego¬ 
rie. * tossili, abbigliamento e 
merci varie ». « alimentaz’one ». 
' p ilibhei e-erei/i. ristoranti e 
bar .. I.a partecipazione è gra¬ 
tuita. 1! concorso rum ncorà d il 
10 e finirà la -era del 16 luglio. 


La seconda iniziativa è data 
pale da un concorso, bandito in 
occasione della stessa Festa del 
M.ue, e riguarda una gaia e una 
sfilata d. motojH'sche ecci addob¬ 
bati ed illuminati. Precisamen¬ 
te la 'era de! Hi luglio, dalle 
eie 21.30 in poi. partendo dal 
•)o-t : cco!n d> Ntiuiui’u fino alla 
aìttzza lei S. (.'r.st aiu di Mar¬ 
celli e sarà la -filata del’»* ini 
Par dizioni adobbate <• illuminate 
pai tecip.mtt a! colico:-o. Quo 
Attillimi* è btero a tutti i na¬ 
tanti delle flottiglie marchigiane. 

Per ambedue t concorsi sono 
previsti premi in denaro, cop- 
iv. medaglie e diplomi. Le due 
iniziative sono state accolte con 
in'eres-e dalle categorie cui so¬ 
no dilette. 


umbrio 


Al festival di domenica 


Migliaia di ternani 
attorno all’Unità 



Il compagno Pajelfa parla ai ternani 


Queste sono alcune immagini 
della festa deli’Unifà, dell'inte¬ 
resse che le iniziative dei com¬ 
pagni ternani hanno suscitalo tra 
la popolazione, del successo che 
ha riscosso presso i lavoratori. 
Abbiamo già riferito come al Fe¬ 
stival abbiano preso parte cin¬ 
quemila persone. Migliala di 
gente che solo la pioggia ha cac¬ 
ciato da « La Passeggiata » al¬ 
le 22,30 di domenica. 

La festa che era cominciata 
ventiquattrore prima con l'aper¬ 
tura della 2. Mostra di Pittura 
organizzata dal nostro giornale, 
inaugurala dal Sindaco, dall’as- 
■ sessore alla P.I., alla presenza 
dei compagni della Giunta co¬ 
munale e provinciale. Accanto 
atte tele di Vesoignanì, Attardi, 
c'erano opere dei migliori arti¬ 
sti della nostra città: Castella¬ 
ni, Ciaurro, Mirimao, Marras, Al¬ 
legretti, Crisostomi, Russo, Sta¬ 
ro, Piccioni, Fabri, Cagnoni. 

Domenica, le porte dei giardini 
pubblici si son 0 aperte agli spor¬ 
tivi, che hanno assistito allo svol¬ 
gimento della decima coppa del¬ 
l'Unità che si sono disputati in 
trenta esordienti e vinta da Sca¬ 
fati che ha preceduto Notarì, Bru- 
notti. Casavecchia, Nostichelli, 
Biagetti, Guttuso, Venditti, Bei- 
lizza, Conti. 

Net pomeriggio si sono river¬ 
sati nei giardini centinaia di 
giovani: oer due ore dieci coro- 
plessi di musica beat, si sono 
I esibiti in concorso, infine tutti 
j hanno cantato in coro le canzoni 
i popolari e di protesta del popolo 
italiano presentate dal gruopo 
Padano: Anna Casatino, Luisa De 
Santi*, Amedeo Merli e Delio 
Chittò. 

Centinaia di lavoratori, di gio¬ 
vani hanno ascoltato le parole 
del compagno Giuliano Paletta, 
del CC del PCI. 

Dopo il discorso di Pajetta, 
durante il qua'e sono stati an¬ 
nunciati gii impenni del nostro 
Partito per l’Unità, la raccolta 
di tredici milioni oer la sotto- 
scrizione, l'aumento detta diffu¬ 
sione, la festa è ripresa con uno 
spettacolo di canzoni e «mirica, 
con la partecipazione di Dina 
Cubinelli, e con la proclamazio¬ 
ne dei vincitori del concorso di 
musica beat, risultati nell'ordine: 
i Diamanti, The Hooks. i Sub 70, 
i Beat Boys, mentre al Mimmi e 
I K 91 è andata la coppa del¬ 
l'Unità. Ma sono sfati applau¬ 
diti anche tuffi gli altri: i No?, 
The Others, i Provos Group, I 
Giaguari, I Pipistrelli. 



j L'assessore alla P.l. discorre con alcuni pittori presenti alla 
i mostra dell'Unità 



Si esibisce il complesso < The Mooks » 


MARCHE - sport 


Non si conosce ancora 
la nuova Anconitana 


ANCONA. 20. 

Ricevuto l'invito a partecipare 
ad una conferenza stampa, in 
detta ieri sera dal vice presi¬ 
dente della Unione Sportiva an 
conitana. abbiamo subito ciedu 

10 che la società fosse mte'iz'o 
nata a sciogliere le sue -i riser¬ 
ve •* circa l'andamento della 
campagna cessione ed acquisi i. 
.Ma non è slato cosi. Tutto è 
rimasto nel generico. Infatti, an¬ 
cora nulla di concreto è stato 
raggiunto sia per ciò che con¬ 
cerne le vendite sia per gli ac- 
(pasti. 

Ma la colpa di ciò tuttavia non 
va ascritta nè a negligenza uè 
tanto meno a mancanza di vo 
Ionia (lei dirigenti della club di 
via Cadorna. Il fatto è che il 
mercato ancora è molto illudo: 
e nelle piccole società t quali 
(piede di serie Cl si lisentonv 
tutti i riflessi negatici e non del 
mercato di Sene A: ovvero se 
non vendono giocatoli le « gran¬ 
di » il mercato medio ristagna 
(Quello piccolo si avvale di altre 
correnti). 

Tuttavia, I'Anconifana ha pre¬ 
so contatti e sta portando avanti 
trattative per portare in casacca 
bianco-rossa alcuni elementi di 
provato valore che rimpiazzeran¬ 
no. abbondantemente (potenzial¬ 
mente) le eventuali partenze 
(due e mezzo come ha precisato 

11 vice presidente Burattini). In 
particolare la società dorica si 
interessa (ma sarebbe più giu 
sto dire si è interessata in 
quanto sta mettendo a punto i 
contratti) di mi centrocampista, 
un mediano ed una mezz'ala di 
punta. 

Il sostituto di lacolnmi. (che 
interessa Moltissime società moti 
fuori, comprese il Tonno, il Sa 
poli, il Foggia) praticamente è 
già in « bianco-rosso ». In que 
sfi ultimi tempi ad Ancona si è 
polemizzato molto sul fatto che 
i dirigenti del clan bianco rosso 
non hanno fatto nomi; anche in 
questa occasione sono rimasti ab¬ 
bottonati, ma ciò non vuol dire 
che la campagna di potenziamen¬ 


to della fot imtzit,"c che tlonà 
affrontate :! pnnsiino tonico -io 
utl un i/iéiito morto Sfitti non -r 
uè tanni., ancora, pei ione io 
tuoni. »* tutte i alidissime, lima i 
zi tutto si vuol evitare di )ar 
cali ili i* !a mano alle società ce 
denti, poi esiste una prema da¬ 
ta per l'apertura del <■ menato >: 
l luglio. Prima non si può tir- 
mare alcun contratto Comunque, 
un nome si può fare: Bonetti 
papera nelle file del Genova 
Ma fa società anconitana non 
e soltanto orientata verso il 
tnerinto » •sterro (tuoi) Ancona) 
ma anc'it■ caso quello locale, 
delle società minori della citta 
*’ zana. Ma da tpir-'o menalo 
! Anconitana non c aiu ola rii vi 
la ad attingete c non perche fi* 
-(piatire mulini ani mutane non 
annoverano i > a fi loto nifi* gm 
vani speranze, ma per uno sciite 
co dualismo sorto (non per sola 
colpa della maggiore ) che non 
fa bette a nessuno nè tanto me 
no allo sport locale. Mg su que¬ 
llo argomento avremo minio di 
scrivere più dettagliatamente in 
seguito. 


Motopesca varata 
a Civitanova 

Fmi iniKlernissima imbarca 
zinne da pesca è slatti varata 
ieri nei cantieri rii Civitanova 
Marcile. Si tratta di un moto 
|H*sclieutciò «Nuovo Splendo 
u* » di 130 tonnellate ili stazza 
lorda, costruito per conto rii 
un armatore locale. Fra le ca 
ratteri stirile dell’imbarcazione 
sono da segnalare una lunghe/ 
za di 30 metri c una larghezza 
di 7 metri. 

11 natante è completamente 
costruito in ferro. L'apparato 
propulsore è costituito da un 
motore di 530 cavalli vaporo. 


Insostituibile la ferrovia 


Riconfermata l'utilità 
della Spoleto-Norcia 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 20 

L'attività del Comitato di di 
fesa e le varie ed importanti pre 
se di posizione che si sono avute 
nei giorni scorsi contro la mi¬ 
nacciata soppressione della Fer¬ 
rovia SpoletoNorcia. hanno an 
cora una volta messo a fuoco le 
due inderogabili istanze delle 
I*opolazioni di Spoleto e della 
montagna: la salvezza ed il jx>- 
tenziamento della ferrovia e-d il 
miglioramento deila viabilità stra¬ 
dale da anni impedita dalla fra 
na di Grotti sulla statale del 
Cerro e dalla insufficienza de¬ 
gli altri tratti. 

Giustamente, sottolineando la 
rilevanza della ferrovia coni».* in¬ 
frastruttura ai fini della ripre¬ 
sa economica montana nel qua¬ 
dro della programmazione regio 
naie, è stato affermato da un ! 
esperto, il geom. Romoli. che Ma 
verità è che la ferrovia costitui¬ 
sce il piò sicuro allacciamento 
tra Spoleto e la montagna, in 
qualunque stag.one dell’anno e 
specialmente d'inverno quando la 
neve blocca per lunghi periodi 
le strade di accesso a Norcia 
ed 3 Caccia: strade peraltro 
strette e disagevoli e che mai si 
prestano, anche dopo le avvenute 
correzioni e la asfahatura. ad 
essere percorse da autobus so¬ 
stitutivi del servizio ferroviario. 

« I,a ferrovia è dunque inM* 
slituibile e la strada, per la par¬ 
te che la vita delle popoìaz.oni 
e per il movimento turistico an¬ 
che ad essa legato per vari a- 
spetli. ha bisogno di importanti 
interventi. 

A questo proposito, il bollettino 
di informazioni della Associazio¬ 
ne « Amici di Spoleto » parlando 
della guida dell’Umbria 1966 del 
To.irin z Club Ita! ano dà r.ot z a 
eh»* » la ormai plur-rniiaìr ria 
doperalità delle strade per la ; 
montagna ha 'ridotto >! TCl c a- | 
staccare i luoghi turisticamente 
pai imirortanU della Yalnerina dal 
capitolo "Da Spoleto a Morda" » 
e ad inmmetterli ,n altri it ne- 
rari che escludono il pas-aeg o 
dalla no-'tra città 

Ecco, ’.nsomma. un altro Cr-em 
pio della grav.tà della situazo 
ne attuale od un'altra dimostra¬ 
zione della imposs.bilità della s-> 
st tuzx/oe della ferrovia con una 
scadrà che non è neppure .n gra¬ 
do di soddisfare le esigenze di 
in traffico lim.tato: : lavori stra¬ 
dali in corso per la loro limita¬ 
tezza — come è «tato sottoi.nea 
io recentemente al M n.stro de: ! 
Trasnort; — non -saranno r.epnu j 
re essi in grado di fare asso'- i 
vere alia via ordinaria i compiti 
ct.c e grog amente assolve ia fcr 
rovia anche se è aug.irab.ie che 
vengano portati a term.ne ore.-:»» 
per oonsenti-c la ripresa ài 
quel traffico tur.scco cne ozi.. 
come abbamo v.e.o. v.er.e auto 
revolmente scons.guato. 

g. ». 

Prodotti della Terni 
in Romania 

TERNI. 20. 

Alla Morirà industriale italiana 
di Bucarest, in Romania, espone j 
anche la società Temi. I prodotti | 
tipici della nostra indusina sono i 
stati già spediti in Romania e la ! 
Temi sta allestendo lo stand su 
un'area di 23 mila metri quadrati. ‘ 
La Temi ha inviato: un rotore 
per turbina ad alta pressione, 
un nastro di acciaio inossidabile 
ed uno magnetico, una serie di 
pezzi stampati e un’ampia docu¬ 
mentazione fotografica. 


Orvieto a 
« Giochi 

senza frontiere » 

ORVIETO. 21). 

Dal 14 giugno è ritornata su 
gli schernii televisivi la tra 
smissione i Giochi senza fron 
tiere ». La trasmissione de] 2H 
sarà dedicata all'incontro tra 
Orvieto e le città di Les Sable.s 
d’Olonnes (Francia). Lugano 
(Svizzera). Cinev (Belgio). 
Lytlman St. Arnes (Gran Bre 
taglia). Badenberg (Germania). 
A differì nza delle precedenti 
edizioni questa volta scende 
ranno in campo sei squadre 
delie quali uscirà la vincente 
per partecipare ali'meontro ti 
naie che avverrà nella piazza 
dei Miracoli a Pisa. 


Foligno: iniziati 
i lavori per il 
nuovo istituto 
professionale 

FOLIGNO. 20. 

Alla presenza del sindaco e 
di altre autorità cittadine e 
scolastiche, fra le quali il pre 
sidente dei Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Istituto profes¬ 
sionale per l'Industria e l’Arti 
Stanalo, on. Radi e l’a.'^e'-sor.- 
alla Pubblica l'truz onc prof. 
Giaconmcci e molli presidi di 
scuole medie inferiori « slip» 
rion. si è svoli.i I.i < ( nmoiu.i 
per la posd della prima pi* tra 
dei nuovo edificio scolastico px r 
l’Istituto professionale. 


Spoleto: parroco 
condannato 
per furto di 
opere d'arte 

SPOLETO. 20. 

La vicenda della sparizione 
di importanti mosaici e monu 
menti sepolcrali dalia (’h:e-a 
Colleggiata di S. Maria rii Ca 
scia è rivissuta nelle aule dtl 
Tribunale rii Spokto nell'ultima 
udienza da questo tenuta. Se¬ 
deva sul banco deeli imputati 
:1 parroco rifila Chiesa suririi-l 
ta. don Elio Zocchi. che do¬ 
veva rispondere appunto di 
furto aggravato di opere « spa¬ 
rite ». ne! corso di lavori 
fatti eseguire da lui stesso nel¬ 
la Chiesa. 

Si tratta di opere d’arte di 
rilevante valore e precisami n 
te i monumenti sepolcrali sei 
ccnteschi del cardinale Fausto 
Frenfanclli scolpiti da Andrea 
BoJgi e ornati di ritratti in 
mosaico da G.B. Calandra. 

II tribunale lo ha condannato 
a due anni e 60 rmla lire di 
multa, pena condonata a se¬ 
guito deirultimo provvedimento 
di clemenza. Don Elio Zocchi 
ha presentato appello avverso 
la sentenza. 



Una comunista 
scrive alla sua 
amica ebrea 

l'i prego di pubblicare que 
sta lettera che ho indirizzato 
ad una ima amica ebrea, della 
quale ometto per correttezza 
il nome: 

« Dunque, cara .. io sarei li¬ 
na antisemita Così mi hai de¬ 
finita parlando con nostri co¬ 
muni amici. Xon ti sembra 
un’accusa assurda, mostruo¬ 
sa. anche un po' nle' / F one¬ 
sto perche ho difeso il mio 
giornale, lTniia, che critica e 
condanna con molta fermez¬ 
za la politua r le aggressioni 
dello Siato di Israele, così co¬ 
me le condannano nella sies 
sa Israele e in tutto il mon¬ 
do gli ebrei che rvvi cori fu-; 
dono sei’iitisinn ed untiseli 
listilo con la politica di trio 
Stato che opera come tale, 
con una sua logica, che è pur¬ 
troppo oggi (incita isperiamo 
non sui cosi domani> di un 
paese capitalista legato per 
nulle fili all'tniperialismo a- 
mcncano. Aggiungo che que¬ 
sta politica dei gruppi dirigen¬ 
ti israeliani c la peggiore po¬ 
litica che si possa fare nel¬ 
l'interesse della sicurezza di 
Israele. 

« In ogni caso tt dico che. 
per l'ariucizia c la stima at- 
lettuosa che ho sempre avuto 
per te e per tuo manto sin 
da! !‘>4t ' ed e mutile che ti 
ricordi che cosa avvenne n.’ 
loia/, la tua accusa mi ha prò 
fonila niente amareggiato Ma 
se oggi tu inetertsu al quii 
rude i he gli ebrei ha (Illeso 
e dilettile davvero e che con 
sidera l'antirazzisrno come u 
na delle sue principali nud’e 
tdcuh, t giornali dei razzisti 
di ieri c di oggi. In cosa mi 
addottila ma certo non mi in¬ 
duce a ritenere di sbagliare 
esprimendo tutto il mio ufi- 
poggio «//'Unità. 

« Sono sicura, anzi, che non 
passerà molto tempo che i 
cittadini di Israele e gli ebrei 
che nel mondo oggi si con fon 
domi con Dnynn e i suoi a 
mici, le loro follie e i loro 
crimini (commettendo un c r 
rare simile a quello di certi 
italiani che si riconoscevano 
in Mussolini c nello Stato 
fascista i. capiranno che que 
sti sono i peggiori nemici dei 
lavoratori israeliani, e che so 
no proprio coloro che impedì 
.senno lo stesso sitluppo de 
mocrntico e pacifico dello Sta 
to di Israele. 

e In quel momento — e 
concludo — capiranno di a 
r ere avuto torto a perdere 
l amicizia di chi — come noi 
comunisti i Inliatii — con toro 
ha sofferto e lottato per Li 
buona causa Se in quel mo¬ 
mento torneranno a cercarci, 
sta sicura che ci ritroveran¬ 
no come sempre al nastro po¬ 
sto: c avremo anche dimen¬ 
ticato di essere stati ingiu¬ 
stamente insultati Un cordia¬ 
le -saluto a tc c a tuo manto ». 

A. DE PAOLI 
(Milano) 


.V on mi sarei rizzi aspettato 
che gli israeliani — nonostan¬ 
te le tragiche esperienze dei 
loro padri — giungessero a 
formare uno Stato che ha tut¬ 
te le caratteristiche di uno 
Stalo imperialista. E che que¬ 
sta non sia un'attcrmazinnc 
buttata là a caso, lo dimostra 
no pii ultimi avvenimenti. I.a 
formazione di un esercito non 
tanto attrezzato per la difesa 
quanto per essere pronto ad 
effettuare guerre lampo t ri¬ 
cordare. oltre a quella dei 
giorni scorsi, quell’altra del 
1956 contro Suez,. I occupa 
zinne del suolo arabo per non 
lasciarlo mai pm (come han¬ 
no affermato gli attuali diri¬ 
genti di Tel Aviv), limpiegn 
del napalm <nonostante il di¬ 
vieto di una contenzione in 
trrnazionnle i. la volontà di¬ 
chiarata di annettersi le terre 
(legò altri per sfruttarle (cac¬ 
ciando chi vi abitata prima f. 
dimostrano dove e l'imperiali¬ 
smo. Di fronte a tutto cui pas¬ 
sano m secondo piano, dii enta- 
no solo dei jiaraventi. le ripe 
tute affermazioni sulla pre pò 
tema numerica araba, la « i io- 
lenza » degli arabi, ecc. 

Il fatto r che quando si for¬ 
ma uno Stato borghese, que 
sto fintsce sempre col dii cn- 
tare uno Stato che tende alla 
conquista di mercati coloniali 
F. qui non st tenga a tirar 
inori la storia dello State, pi. - 
< alo Anche l Inghilterra — tut¬ 
te le debile probazioni — era 
piccola, ma per decine e de 
urie d'anni ha abito c r io 
minato l'India e q .r.^t tutta 
UAiru a Anche 1 Italia a 
piccola, ma armo alla it-n 
uuista del!'Abissinia per * po' 
tare la cuitta ». per :l tp-x ;o 
al sole ». per tare strade era 
no queste tutte scure per via 
scherare le mire dcll'imperia 
hsmo italiano tanche se st 
trattava in quel caso d; un 
s imperialismo straccione*}. 

Pensino gli ebrei c tutti gli 
uomini onesti /non i merce 
nari di Ciombe che si sono 
presentati a Milano per ar.da 
re volontari n Israele, non i 
giornalisti che ieri avviamo 
vano cl fascismo e al rari 
*7770. scnsar.de> i torni crema 
tori,, pensino a tutto ciò e 
scindano le progne /e»poT*« 
bihta dallo Stato d Israel* 

E non dimenìi, hiamo che 
se c giusto dogare il song:.* 
per chi ne ha bisogno, al¬ 
trettanto giusto e donarlo per 
chi lotta per la propria 1:1 cr 
ta ed indipendenza 

ALDEMARO SCIALONI 
i Torino) 


Posta (ia Cuba 

Sono uno studente in ir.ge 
gnena dell Università dell Ava¬ 
na. Ho sempre avuto il desi 
devio di avere cornsjiondenzn 
con giovani italiani perciò mi 
rivolgo a voi perchè pubbli 
chiate la mia richiesta Mi si 
può senrere in inglese o m 
spagnolo. 

FRANCISCO JOA T. 
Espada 155 3 piso 
c, Vapor y Jovel!ar 
Habana (Cuba) 


Dove il ciiritto 
all'assistenza 
previdenziale è nelle 
mani del collocatore 
c dei carabinieri 

Xef mese di novembre 1965, 
a causa di un trasferimento 
da Vulcanica a Stigliano, ven¬ 
ni cancellato dagli elenchi a- 
flagratici che danno diritto ti¬ 
gli assegni familiari e aliassi- 
stanza. Chiesi l'iscrizione a Sti 
guano ma il collocatore, mal¬ 
grado le insistenze, si rifiutò 
di accogliete la domanda. Il 
iiffutn era tanto inaiustiffnitn 
che il ticotso ali Ispettorato 
de! t.cvoro di Sconto Calabria 
e stato accolto e il collocati) 
re costretto ad accogliere In 
domanda Ma questi tubini cn 
i/o il tifartio proi oeato dal rt 
corso, ha detto che non po 
leva trasmetterla fintini del 
in tebtiraio l l >>',7■ un anno do¬ 
po che avevo chiesto l iscri¬ 
zione. 

La conclusione è che avrei 
perduto per la moglie e l 
due figli, gli assenni familiari 
e anche l'indennità di di sno¬ 
di nasi onc durante il 1966. 

Ho fatto presente questo 
tatto agli uffici competenti rf( 
Reggio Calabria, ma mi è sta 
to risposto che non ho tètra 
possibilità che dt dcnunrùirr 
il roUor n tore per ini frazione 
con’messa 

Mi domando come, dopo 32 
<mc.t th 'cpulil'tica demnerati 
tti fuissa e.’wfìr-i accedete che 
il lais > r a?f' r c. dehamìeto dei 
suoi di r i‘ti non ab'-m alba 
possibilità che avella th ri- 
correre alla Mngistrntvra La 
duale, o'fretn/to non c retto 
detto che darebbe torto a! 
funziona’ io anziché a me. 

DOMENICO CARE’ 
iStigliano - Reggio CA 


(Jii-lln cipuU pli-tiilil minoratici 
ptrr la prevtiU’iizn e min licite vrr 
Kopne che debbono essere rnnrel- 
lntc ni pm presto 11 diritto nll* 
previdenza e nll'nssi'ten/a serpe, 
per lutti i lavoratori, lini lavoro 
prestalo Tutte le categorie di la¬ 
voratori dipi-minuti versano d“i con¬ 
tributi in percentuale sul salario 
di ojinl (pomata lavorata e il di¬ 
ritto alle prestazioni e tt'itnina- 
tieo Solo per i brarelanti e colo¬ 
ni ili TJ province meridionali il 
diritto sta nelle inali! de) «oboci 
tore. del «naresr tallo del carabinie¬ 
ri e del pretino Questo sis*»imi 
Infume, n-mos'ante sin scaduto da 
quattro anni, e staro Minore prò 
n-dato. Ad ujiosto srade di nuovo; 
la IH' e il governo, maino a dir¬ 
lo. voi;fioro prorocarlo Spetta a! 
lavoratori, a tutti 1 lavoratori mo 
bihtar -1 peri he ad agosto non cl 
sin la proroga, tua la riforma. 


Sui vecchi pensio¬ 
nati il ministro 
preferisce lacere 

Già da anni i più i errhi 
pensionati delia Previdenza 
sociale firtìtcstaiio per le in 
giuste pensioni die i erigono 
loro i i rsute Reclamiamo, ma 
ri dittino che noi irceli: si è 
versato poco, e con questa 
betta risposta ci considerano 
sistemati. Ma torse ia coìrà 
e nostra se a quei tempi i 
versamenti ai ciano un valori 
minore^ lo principini a paga 
re appena tornato dalla guer¬ 
ra del 75 - 7*f quel contrihu 
tn che si dm era panare, finn 
agli ultimi del 1041 Quindi 
andai in pensione. Fili tardi 
venne una legge secondo la 
quale chi si trovava ancora 
occupato. ],agendo un contri¬ 
buto poteva ai ere una pensto 
nr maggiorata In pc.nni per 
cinque anni, ma ben poco eb 
bi m aumento 

Con tutto ciò non arrivo a 
pia.d-'rc 2> nula ii r c al tnc.sc 
essendo coniugalo, come si 
può nvere se rem c’c gualcii 
no che ci aiuta'’ Se ani si na 
munge che una nuora parte 
di noi siamo ci lonr/nttenfi 
della vinia guerra mondiale, 
c thè attendiamo ani ora quel 
la pici ola fusione prnmes 
saci ma che mai ci hanno da 
tn. il quadro e romjd.eto Co 
si noi che cht/tamo dai 70 
agli .'5 anni siamo i piu sa¬ 
crificati e ci hanno bc’.ic siste¬ 
mati. 

In sono stato nd a-i'dlar* 
diversi comizi, ultrvnmdit* 
anche quello delinn P’^rarci- 
77i al circolo di Ri Ire li d 5 
maggio, ma della nostra situa¬ 
zione non ha detto nulla. 


CE: 


ARE VA METTI 
t Firenze • 


Celiatilo co-la allo 
Stato un ufficiale 
di indizia? 

I>>d,’>ian.(i ìiiolgert .1 a voi 
p-’rche purtroppo i soprusi 
nel C or i.o delle guarnir ài PS 
sono permanenti Tutti t sa 
bali tutte le domeniche dot*- 
tnomo passarli in scmzio 
senza per questo ricevere una 
lira m piu Ogni giorno, tn 
un turno di servizio di quat¬ 
tro ore. si arriva a subire an¬ 
che dieci controlli: e preten¬ 
dono guanti calzati e bian¬ 
chi. crai atta stirala, capelli 
quasi rasati c basette corte, 
camicia linda, calzoni stira¬ 
tissimi e hr.'lr. un'inezia per 
subire rimbrotti 

Questo per (••.anta riguar¬ 
da le ai,ardir Ma fr q'z ufh 
t ,ah e tutta un'altra iosa Ol¬ 
tre allo stipendio, un arac 
rei e prende og r i me,e .'.vi '/Vi 
Ime ri: trasferta. Xdi mila un 
colonnello e cosi gii nitri So¬ 
fie guanto ro>fa allo Stalo 
an ufficiale di polizia al mese* 
Tre milioni, tra stipendio, tra- 
s’erta. casa gratuita, mangia¬ 
re gratuito, seri : - guardie a 
disposizione e cosi via 

Per noi guardie, invece, co¬ 
me abbiamo detto, alla do¬ 
menica c'e da fare servizio 
ahi campi di giochi e non 
prendiamo nulla, di trasfer¬ 
ta neppure una lira, et si am¬ 
mala e non si viene ricono¬ 
sciuti. si va jtj pensione e 
auella poca buonuscita ce la 
danno dopo due anni. Senza 
contare tutte le umiliazioni. 

Scusateci se continuiamo a 
rivolgerci a voi, ma lo fac¬ 
ciamo perchè quando esce un 
articolo, anche se per poco, 
si fermano un po'. 

UN GRUPPO 
DI GUARDIE DI P.S. 

(Napoli) 





























